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Schedina Risultati _ 
_- n IL PICCOLO] | iii 
Ascoli-Atalanta 10/1; 1? corsa: | 1° Muzzi Air x 
Bari-Parma 1-1 X 2° Mayer Art 1 de IZ lune dì 
Cagliari-Milan 1-4. 2 22 corsa: 1° Ebinger 1 , 
Genoa-Fiorentina 3-21 20 Todia 2 nm n = 
Inter-Roma 0-0 Xx 3 R 
x Ss 3? corsa: 1° Magic Gar x 
ci Juventus-Foggia ASINI 20 Lohen 1 
Lazio-Torino PEG IRON 7 " i; 
Napoli-Cremonese 3-01 SAUDI do Luenzo E È 
ì Verona-Sampdoria 0-0 Xx ‘Mino d'Assia 
Lecce-Brescia 0-0 X 9° corsa: 1° Marshall Wh 1 GORIZIA 
Tel Padova-Avellino 0-0. X 2° Lasental 1 
i Palermo-Cesena 1-1 X 6° corsa: 1° No Alfa x 
Berlini| Piacenza-Ancona 0-0 X 2°Il Passatore 2 
enhell QUOTE: QUOTE: s 3 
albelli Gis. Ai punti 12 L. 19.539.000 ARREDAMENTO UFFICIO 
3 don Ai punti 13 L. 8.082.000 Aî punti 11 IL. 1.430.000 
Ai punti 12 341.900 Ai punti 10 L. 159.000 
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Cremonese 5 
Ascolta 


Brescia .... 
Udinese . 
Ancona , 
Reggiana 
Cesena .. 
Pescara . 
Cosenza 
Pisa ... 
Padova 
Bologna 
Lucchese 
Messina 
Avellino 


Venezia . 


TRIESTE - Ariposo il campionato di. 
Calcio di CI, l'attenzione degli sportivi 
triestini era tutta rivolta ieri alle 


ROMA — La settimana 
rossonera. per Madama 
coniugata ‘Trapattoni è 
cominciata con una 
sconsolante sensazione 
di impotenza. Imboccan- 


nella migliore delle ma- 
niere, conseguendo un 
vantaggio progressiva- 
mente rassicurante, nel- 
la scia del Baggio ritro- 
vato, Intanto il Diavolo 
annaspava per colpa di 
tale Bisoli, un ex C-2 ar- 
rivato dal Viareggio. In 
quel momento ‘c'erano 
soltanto tre punti di dif- 
ferenza, un'inezia ri- 
spetto alle ossessionanti 
cinque lunghezze della 
vigilia. La Vecchia Signo- 
Ta poteva anche confida- 
re nella desuetudine del 
Milan di stare sotto anzi- 
chè sopra. Tutto sbaglia- 
to, è stato soltanto un 
miraggio, voluto dalla 
nostra voglia di sfogliare 
tutte le pagine del cam- 
pionato prima di cono- 
Scerne assassino e vitti- 
ma. Mentre il Foggia per- 
deva pezzi e l'allenatore, 
cacciato dal campo per 
eccessivo coinvolgimen- 
to, il Cagliari si reincar- 
nava nella parte della 
preda predestinata, pun- 
tualmente abbattuta dai 
colpi di Van Basten lo 
spietato. Il Marco rosso- 
nero ha segnato sedici 
gol e (cosa clamorosa) ri- 
schia di concorrere perla 
Scarpa d'oro, il trofeo del 
cannoniere europeo che 


di solito non finisce in 
Italia perchè i tornei so- 
no equilibrati, le difese 
solide e i frombolieri 


hanno vita difficile. In-' 


somma: nel giorno in cui 


Sì, il campionato è PIo- 
rio chiuso. Resta aperta 
a corsa all'Uefa, anche 
se concede soltanto due 
posti. Uno spetta di i 
to alla Madama, l'altro a 


volato in una curiosa po- 
lemica tattica italo-fran- 
cese. La Lazio ha vinto lo 
Spareggio con il Torino 
dopo averne sofferto la 
prima mezz'ora. Sosa in 


A do il rettifilo che porta la Juventus spalanca le Napoli che ieri pomerig- rete su rigore e poi estro- 
TRARIRA Me Lp s Guia alla partita-scu- proprie Hicconie da fuoco ORSI ha de ciicol. messo per rimpiazzare il 
Napoli Napoli letto di domenica pros- (quattro gol non li aveva tà a piegare la Cremone- portiere espulso. Piccolo 
Cremonese Lazio. Sima, alla Juventus capi- ‘ mai segnati), il Milan se. La gara è stata carat- capolavoro di Sclosa, do- 
Genoa Parma tava il Foggia di Zeman inanella l'ennesima vit- terizzata dalla doppietta po il blitz di Annoni. I 
Fiorentina ala cioè una specie di fotoco- toria esterna (fuori casa di Blanc, il libero a tT8- biancocelesti hanno 

| Saventus TOTO Pia del Milan spavaldo ha pareggiato tre volte). zione anteriore che è S©l= smesso da un pezzo di 
î| Foggia Sani o dell'era Sacchi. I gianco- patire le prestazioni ca- 
Cagliari I neri avevano cominciato salinghe, Tutto sommato 


c'è anche l'Inter anche se 
non è riuscita a penetra- 
re la difesa della Roma, 
rannicchiata a riccio. C'è 
senz'altro il Parma che 
avrebbe potuto vincere 
sul terreno del Bari dove 
era passato in vantaggio 
coronando una sostan- 
ziale supremazia. tecni- 
co-agonistica. Di Fortu- 
nato, nel suo nome il de- 
stino del match, il pareg- 
gio della formazione lo- 
cale. Partita vera a Geno- 
va a cui il Grifone arriva- 
va dopo uno sconfortan- 
te volo radente (tre scon- 
fitte consecutive). La 
Fiorentina usciva dalla 
galvanizzante prova di 
domenica scorsa quando 
aveva giustiziato la Ju- 
ventus e - adesso possia- 
mo scriverlo - anche il 
Ganpiondio, Doppietta 
di Skuhravy e doppietta 
di Batistuta. Ma la rete 
decisiva è stata firmata 
da uno stopper, Caricola. 


‘  Digranderilievola vitto- 


ria dell'Ascoli. Non suc- 
cede tanto spesso, gol di 
Aloisi incluso. Del resto 
l'Atalanta aveva perso 
soltanto una volta in tra- 
sferta. Era successo nella 
prima giornata del tor- 
neo, a Napoli. 


SERIE A /IL MILAN PASSA A CAGLIARI E TIENE A DISTANZA LA JUVE 


Fiammate del Diavolo 


Ma questo non è calcio 


CAGLIARI - Doveva essere una giornata di festa perla 
partita tra Cagliari e Milan, e invece il teppismo ‘ha colpito 
‘ancora: nei pressi dello stadio Sant'Elia un'auto della 
Fininvest è stata distrutta dalle fiamme appiccate dai tifosi 
sardi con alcuni candelotti fumogeni, E contro le forze 


dell'ordine impe; 


ate neltenere lontane le opposte fazioni si 


è scatenata una fitta sassaiola nei pressi del porto, quando è 
stato impedito agli ‘ultras’ cagliaritani di avvicinarsi al 


traghetto su cui si er: 
Squallide cronache d. 


altre città. 


‘ano imbarcati i’commandos' milanisti, 
i un dopo-partita: a Cagliari come in 


SCI / LA COPPA DEL MONDO E° ANCORA IN GIOCO 


Esce Accola, Alberto sorride 


Sorprendente affermazione del norvegese Marksten nell’ultima gara preolimpica 


SAINT GERVAIS - Fran- 
cia ancora stregata per 
Tomba. Com'era accadu- 
to nello slalom di Campi- 
glio (quando a sorpresa 
fu Jagge a far meglio del- 
l'alfiere.azzurro) è stato 
ancora una volta un gio- 
vane norvegese, di nome 
Didrik Marksten a to- 
gliere al grande Alberto 
la soddisfazione di un 
nuovo trionfo e a rele- 
garlo ad un secondo po- 
sto che comunque sul po- 
dio è riuscito a far sorri- 
dere il campionissimo 
azzurro. 

Brucia la sconfitta, se 
Ron altro per il minimo 
Sì Stacco (solo otto cente- 

‘a un norvegese 


generazione dei Tomba, 
dei Girardelli, dei Furu- 
seth e degli Accola, in ca- 
sa Italia si guarda con 
una malcelata trepida- 
zione alle prossime gare 
perl'oro. Tomba è vivo, e 
lo ha dimostrato anche 
ieri, ma gli altri dove so- 
no? Sergio Bergamelli ha 
fatto una mediocre pri- 
ma manche (solo venti- 
duesimo) e non ha con- 
cluso la seconda dando 
quindi ragione a chi so- 
stiene che il suo successo 
di Kranjska Gora è stato 
soltanto la conseguenza 


di una serie di circostan- . 


ze favorevoli. I giovani 
azzurri sono stati tra le 


SCeso con la gri Sr più interessanti novità di 
non aveva ta questa coppa ‘91-92. Sa- 
ere e il ‘Givi rebbe davvero un pecca- 


condannat, vino’ Alberto 


per difendere j za danni 


to se le ultime deludenti 
prove fossero sintomo di 


Grande Omar 


BOLZANO - Ungrande Camporese, , 


=» il proprio mette comunque a Tom- que in ballo, ed a questo cerchi, ma prima o poi il ungenerale calo di forma OLZ ra D ; 
vicende della Stefanel. Dopola . DIeStigD): Ma il nie ba di avvicinarsi di nuo- punto tutto dipenderà da campione bolognese do- proprio alla vigilia delle vincitore suEm ilio Sanchez in tre set, L 
Confitta diVeronai biancorossi, mento s Cool Ottenuto voadAccola nella classi- come Tomba affronterà vrà decidersi a cimentar- | Olimpiadi. ha dato all'Italia la vittoria sulla 
anno subito ritrovato la forza di in questo slalom gigante 


Vincere 


imponendosi alla grande 


Bello scontro con la Baker Livorno: 
T -68 il punteggio per gli uomini di 


Wjevic, (It 


Servizi a pag. XIV 


di Saint Gervais diventa 
una vittoria se paragona. 
to al crollo di Accola, che 
dopo il fantastico superG 
di sabato ha pagato ine- 
vitabilmente lo scoto dei 
troppi brindisi. 

Il secondo posto per- 


fica di Coppa del mondo, 
Tiducendo da 310 a 230 
punti il distacco dall'el- 
Vetico che solo venti- 
Ao ore prima, dopo 
5 ne sembra- 
feo di SERE il tro- 


La Coppa ritorna dun- 


la. seconda parte della 
stagione dopo le Olim- 
piadi di Albertville, A po- 
chi giorni dall'inizio dei 
Giochi olimpici è giusto 
che il pensiero di Alberto 
e di tutto il clan azzurro 
sia rivolto unicamente 
agli slalom dei cinque 


si almeno nel supergì se 
vuole conquistare la ‘sfe- 
ra' più ambita e non le 
solite coppette nello spe-: 
ciale o nel gigante. 
Mentre l'attenzione di 
tutti guarda ad Albertvil- 
le, prima occasione olim- 
pica degli anni ‘90 per la 


Sperando che Tomba 
non trovi sulla sua stra- 
da un altro norvegese. E 
sperando che Deborah 
Compagnoni sia a sua 
volta all'altezza delle 
promesse, 


Servizi a pag. XIII 


Ss anel primo turno della Coppa 
Davle: Nei Rari l'Italia dovrà ora 
vedersela con il Brasile, che ha 
clamorosamente eliminato la 
Germania vedova Becker. 


Servizi a pag. XX 
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gp in fd 
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* 


TÈ . 


Van Basten scocca il tiro del suo secondo gol personale. Poi, la s 
rossonera dilagherà, penalizzando forse eccessivamente il Cagliari, che 
l'aveva messa in gran difficoltà nel primo tempo. 
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MARCATORI 


Serie A 
RISULTATI 

Ascoli-Atalanta 10 
Napoli-Cremonese 3-0 |Milan 
Genoa-Fiorentina 3-2 |Juventus 
Juventus-Foggia 41 {Napoli 
Cagliari-Milan 14 |Lazio 
Bari-Parma 1-1 | Parma 
Inter-Roma 00. |Inter 
Verona- Sampdoria 00 “Torino! 
Lazio-Torino 24 Sampdoria 

PROSSIMO TURNO [Atalanta 
Sampdoria-Bari Ce 
Roma-Cagliari 
Torino-Cremonese Foggia 
Foggia-Fiorentina Fiorentina 
Ascoli-Genoa Verona 
Verona-Inter Cagliari 
Milan-Juventus Bari 
Atalanta-Lazio Cremonese 
Parma-Napoli Ascoli 
116 reti: Van Basten (Milan). 
10 reti: Riedle (Lazio) e Careca (Napoli). 
9 reti: Skuhravy (Genoa) e Zola (Napoli). 
8 reti: Baiano (Foggia), Aguilera (Genoa), Sosa 


sone ]_s6_] ren _]ne] 


(Lazio) e Vialli (Sampdoria). 
7 reti: Platt (Bari), Signori (Foggia) e R. Baggio (Juventus). 
; 


Pi 
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quadra 


1-4 


MARCATORI: nel pt 3° 
Bisoli; nel st 9’, 24" e 26 su 
rigore Van Basten, 34° 
Massaro. i 

CAGLIARI: Ielpo, Chiti; 
Festa, Nardini, Firicano, 
Mobili (27’ st Pistella), Bi- 
soli, Gaudenzi, Francesco- 
li, Matteoli, Criniti, (12 Di. 
bitonto, 13 Villa, 14 Greco, 
15 Corellas). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
Gurta, Baresi, Donadoni, 
Rijkaard, Van Basten (30° 
st Evani), Gullit, Simone 
(1° st Massaro). (12 Anto- 
nioli, 13 Galli, 14 Fuser), 

ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. È 

ANGOLI: 4-1 per il Mi. 
lan. 


, NOTE: giornata fredda, 
cielo nuvoloso (leggera 
Rioggia qualche ora prima 

‘ell'inizio). Terreno in 
buone condizioni. Spetta- 
tori 40 mila. Ammoniti; 
Bisoli per ostruzionismo e 
Albertini per gioco fallo- 
so. 


CAGLIARI — E' durato» 
solo un tempo il «sogno» 
del Cagliari di battere il 
Milan e di riaprire un 
campionato finora domi- 


‘ nato dai rossoneri. Anda- 


ti al riposo sotto di un 
gol, con mezza Italia cal- 
cistica (soprattutto  ju- 


SPOGLIATOI 


ventina) che già pregu- 
stava lo scontro-clou tra 
sette giorni a San Siro, gli 
uomini di Fabio Capello 
hanno premuto sull'ac- 
celeratore e nella ripresa 
hanno non solo ribaltato 
il risultato, ma si sono al- 
la fine imposti con un 
punteggio che punisce 
troppo severamente un 
Cagliari che per 48' ha 
giocato quasi alla pari 
coni primi in classifica. 

In effetti, il 4-1 finale 
non deve trarre in ingan- 
no. Per tutto il primo 
tempo, infatti, pur mar- 
cando il Milan una note- 
vole supremazia di gioco 
(grazie al solito inesauri- 
bile Rijkaard, ad un Gul- 
lit puntiglioso e al duo 
Donadoni-Maldini che 
imperversava sulla fa- 
scia destra), è stato il Ca- 
gliari che è passato subi- 
to in vantaggio e ha poi 
avuto altre due clamoro- 
se occasioni per raddop- 
piare. 

Al rientro in campo, il 
Milan è riuscito quasi 
subito a pareggiare, in 
maniera per la verità for- 
tunosa (tiro di Costacur- 
ta e deviazione, apparsa 
involontaria, di Van Ba- 
sten, che spiazza Ielpo) e 
poi, con un Cagliari in af- 


Calcio 
. MILAN VITTORIOSO ANCHE A CAGLIARI 


Poker rossonero nella ripresa ‘| 


p? Sotto diun gol, la capolista dilaga con Van Basten, autore di una tripletta; suggello di Massaro 


fanno, è stato sempre il 
centravanti — fino a 
quel momento distintosi 
quasi unicamente per le 
continue proteste — a 
chiudere l'incontro con 
altri due gol, il secondo 
dei quali su rigore. 

Risultato a parte, il 
Milan non ha forse di- 
sputato ieri, soprattutto 
nel primo tempo, una 
delle sue migliori partite, 
ma il tasso tecnico-atle- 
tico della squadra è tale 
da consentirle di rime- 
diare agevolmente a 
qualche piccolo intoppo 
nel suo meccanismo e, 
soprattutto, la panchina- 
lunga offre a' Capello la 
possibilità di ottimi ri- 
cambi quando qualche 
‘pedina non è al top (vedi 
Simone, sostituito all'i- 
nizio della ripresa da 
Massaro). È 

Di fronte a questa au- 
tentica «trita-avversari»,- 
il Cagliari ha disputato, 
per eno 45‘, una pre- 
stazione esemplare. Con 
Mazzone in tribuna (in 
panchina c’era il suo se- 
condo Menichini) e privo 
degli infortunati Fonseca 
e Herrera, nonché dello 
squalificato Napoli, i 
rossoblù non sono appar- 
si per nulla in soggezione 


di fronte ai più quotati 
rivali e hanno saputo 
sopperire con grande de- 
terminazione all'eviden- 
te: differenza di valori. 
Sotto la regia del «solito» 
Matteoli, i sardi hanno 
Tibattuto colpo su colpo 
alle iniziative dei rosso- 
neri, con due giocatori, 
praticamente sconosciu- 
ti fino a qualche mese fa 
alla grande platea, sugli 
scudi; Bisoli e Criniti. 

Il primo, che l'anno 
scorso giocava nel Via- 
ED in «C/2», ha non 
solo segnato il gol del 
provvisorio vantaggio 
(primo gol in serie «A»), 
ma è stato, come sempre, 
presente sia in fase di co- 
pertura che di rilancio. 

Griniti, dal canto suo, 
schierato ancora una 
volta al posto di Fonseca, 
ha gettato lo scompiglio 
nella difesa rossonera. 
Proprio dal suo piede è 
perno, tra l'altro, un 
ancio smarcante per 
Francescoli (31'), che a 
centro area si è. visto 
rimpallare da Baresi ilti- 
To che avrebbe potuto 
cambiare volto alla par- 
tita. 

‘Per quanto riguarda la 
cronaca, il primo tempo 
è stato senz'altro tra i 


Lunedì 3 


più belli visti in questi 
ultimi anni al «Sant'E- 
lia». Il Cagliari è passato 
al 3': scambio France- 
scoli-Criniti, con que- 
st'ultimo che si accentra 
e tocca per Matteoli, il 
quale smarca in area Bi- 
soli, che controlla in cor- 
sa e con un bel diagonale 
mette in rete. 

Il gol è stato come una 
«frustata» per il Milan, 
che si è avventato nella 
tre-quarti del Cagliari, 
sotto la spinta di Gullit e 
Baresi e, soprattutto, Rij- 
kaard. Proprio quest'ul- 
timo ha sfiorato per due 
volte il gol (al 16‘ respin- 
ta di Ielpo e sul finire del 
tempo colpo di testa che 
scheggia la base del pa- 
lo). Coi rossoneri sbilan- 
ciati in avanti, il Cagliari 
ha avuto diverse oppor- 
tunità, che non ha sapu- 
to sfruttare e nella ripre- 
sa, dopo il pareggio di 
Van Basten, per i rosso- 
blù si è «spenta la luce». 
Sono così arrivati gli altri 
due gol dell'olandese (al 
24' bel destro dal limite 
su «torre) di Gullit e al 
26' su rigore, concesso 
per un plateale mani in 
area di Chiti) e la «ciliegi- 
na» finale (34') di Massa- 
SOR 


Ma al Cagliari, onore delle armi 


CAGLIARI — «Mi aspet- 
tavo un bel film d'av- 
ventura e mi sono tro- 
vato di fronte a un gial- 
lo». Così il presidente 
del Milan, Silvio Berlu- 
sconi (nella foto), ha 
sintetizzato le emozioni 
provate in tribuna. 

«Ho visto una squa- 
dra ‘double-face’ — ha 
detto — nel secondo 
tempo ho visto il vero 
Milan». 

Berlusconi non ha 
nascosto la soddisfazio- 
ne per l'esito della gara 
e.le apprensioni del pri- 
mo tempo. «Nella ripre- 
sa — ha aggiunto — ho 
visto un Van Basten 
meno nervoso che è 
esploso da quel campio- 
ne che è, trovando una 
tripletta esaltante. Van 
Basten è sempre il mi- 
glior centravanti del 
mondo». I 

E a proposito della 
sfida con la Juve, Berlu- 
sconi ha sostenuto che 


SUPERATO IL TORINO CON RETI DI SOSA E SCLOSA 


2-1 


MARCATORI: nel pt 28’ 
Sosa su rigore, 38' Annoni; 
40' Sclosa. 

LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Bacci, Pin, Vertova, Soldà, 
Melchiori, Doll (34° st 
Stroppa), Neri, Sclosa, So- 
sa (8° st Orsi), (13 Sergio, 
1 Verga, 16 Capocchia- 
n 


0). 
TORINO: Diciopioni 
Bruno (42’ st Benedetti), 
Policano, Fusi, i 
Cravero, Scifo, Lentini, 
Bresciani, 
quez, Venturin (20' 
Mussi). (12 Di Fusco, 15 
Sordo, 16 Manni). —. 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. d È 

ANGOLI: 9-5 per il Tori- 
no, 
NOTE: giornata fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 35 mila. 
Espulso Fiori al 7’ del st 
per aver toccato il palione 
con la mano fuori area, 
Ammoniti Bergodi e Fusi 
per gioco falloso. 


ROMA — La Lazio è dav- 
vero cambiata. Prima 
sprecava in casa ciò che 
guadagnava fuori, ades- 
so è l'esatto contrario, e 
oltre a non trasformare i 
rigori che le assegnano in 
trasferta, all'Olimpico 
vince partite, come que- 
sta contro il Torino, che 
forse non meriterebbe di 
fare sue. Alla fine i gra- 
nata se la sono presa con 
l'arbitro, ma per prima 
cosa avrebbero dovuto 
recriminare contro la 
malasorte e l'assoluta, o 
quasi, incapacità di con- 
cretizzare negli ultimi 
venti metri il grande la- 
voro delle tante indivi- 
dualità di classe che ne 
affollano il reparto di 
metà campo. La Lazio ha 
avuto il merito di sfrut- 
tare le occasioni che le 
sono capitate e di essersi 
saputa rendere insidiosa 
ogni volta che ha potuto 


«sprintare» in contropie- 
de con i vari Neri, Dolle 
(dopo che è entrato) 
Stroppa. Non va poi di- 
menticato che i biancaz- 
zurri hanno giocato per 
quasi tutta la ripresa in 
dieci per l'espulsione di 
Fiori, ineccepibile secon- 
do le nuove regole (ha 
toccato il pallone fuori 
area con le mani). Così 
l'assalto del Torino si è 
risolto in un nulla di fat- 
to. I granata hanno subi- 
to preso in manole redini 
dell'incontro, dominan- 
do per la prima mezz'o- 
ra, ma ad andare in gol è 
stata la Lazio: al 27’ lan- 
cio di Sclosa a Doll, il te- 


desco è entrato in area e 


ha scartato a sinistra su- 
perando Marchegiani, il 
quale ha cercato di ov- 
viare, anciando . la 
gamba dell'avversario. 
Boggi non ha avuto esita- 
ZIOni: TIgore. 

Sul dischetto è andato 


Sosa, e nello stadio è rim- 
ROMDAG do coro a soste- 
gno ell’uruguayano, 
che ha agua tra- 
sformando sulla sinistra 
di Marchegiani. Il Torino 
ha reagito immediata- 
mente, ed al 38' ha pa- 
reggiato, su uno schema 
di sicuro provato in alle- 
namento: corner di Vaz- 
quez, colpo di testa di 
Policano a fare da «spon- 
da» per l’accorrente An- 
noni che, anche lui di te- 
sta, ha messo in gol, 

A quel punto il caso ci 
ha messo un po' del suo, 
e al 40' Sclosa ha segnato 
il suo primo gol di destro 
in tre anni e mezzo di 
«milizia» biancazzurra, 
con un gran tiro infilato- 
si all'incrocio dei pali. Il 
secondo tempo è stato un 
lungo monologo torini- 
sta, con una pressione 
costante ed alcune belle 
parate di Orsi, che Zoff, 
dopo l'espulsione di Fio- 


quella di domenica 
prossima è una partita 
«fondamentale per loro 
e importante per noi 
che, comunque, restere- 
mo in testa alla classifi- 
ca». A 

Il presidente del Mi- 

lan si è soffermato an- 
| che sulla questione del 
quarto Straniero. «Noi 
non abbiamo interesse 
— ha detto — perché 
abbiamo il migliore 
parco di giocatori ita- 
.liani». 

‘Berlusconi era ac- 
compagnato dall'edito- 
re cagliaritano Nicola 
Grauso, indicato alcune 
settimane fa come uno 
dei possibili acquirenti 
«della società rossoblù. 
Grauso ha smentito 
l'interessamento al Ca- 
gliari: «Non è il mio me- 
stiere», ha detto. 

«Nel'primo tempo ab- 
biamo giocato con de- 
terminazione — ha det- 
to Capello — nella ri- 


ri, ha mandato al posto 
dell'evanescente Sosa. In 
particolare il «dodicesi- 
mo» ha salvato il risulta- 
to prima su Lentini e poi 
su Cravero, 

Dopo un gol annullato 
a Bresciani per fuorigio- 
co, la Lazio si è attestata 
nella propria metà cam- 
po, limitandosi a qualche 
sortita in contropiede af- 
fidata al rapidissimo Ne- 
ri (Un tornante che non 
disdegna i rientri e che 
per questo piace sempre 
di più a Zoff) ed a Doll, 
poi uscito perché affati- 
cato. Al suo posto è en- 
trato Stroppa, che ne ha 
ripetuto ‘fedelmente i 
compiti, tenendo la palla 
e ripartendo in velocità. 
L'ultima emozione, al 
38', è stata un atterra- 
mento in area di Polica- 
no, stretto da Bacci e Sol- 
dà. Niente rigore, e la 
partita è finita lì. 


Napoli, tre gol e tanti saluti 


3-0 


MARCATORI: nel p.t. 23' 
Zola, 27’ Blanc; nel s.t. 9’ 
Blanc. 
© NAPOLI: Galli, Ferrara 
{32' st Pusceddu), Franci- 
ni, Crippa, Alemao, Blanc, 
Corradini, De Napoli, Ca- 
reca, Zola (27’ st Mauro), 
Silenzi, (12 Sansonetti, 13 
Ta ancno, 15 De Agosti- 
ni). 
CREMONESE: Rampul- 
« la, Gualco, Favalli, Piccio- 
ni (21' st Lombardini), Bo- 
nomi, Verdelli, Giande- 
biaggi, Ferraroni, Dezotti, 
Marcolin, Floriancic. (12 
Razzetti, 13 Maspero, 14 


Garzilli, 16 Chiorri). 
ARBITRO: Fabricatore 
di Roma. 


NAPOLI — Ordinaria am- 
ministrazione per il Napo- 
li e null'altro. Gli azzurri 
passano con disinvoltura, 
senza incantare e altempo 
stesso senza recare. 
troppe energie. Si fa vede- 
re Laurent Blanc (autore 
di una cospica) in quella 
veste di goleador tanta re- 
clamizzata prima del suo 
avvento in Italia e fino a 
questo momento, per la 
verità, totalmente disatte- 
sa. La Cremonese è anima- 
ta solo da buona volontà, 
ma contro il Napoli di ieri, 


pratico ed attento, non 
può bastare. L'unica nota 
Stonata, in casa parteno- 
ea è ina ‘osti- 
le del pubblico verso De 
Napoli. Alla sua prima ap- 
parizione al San Paolo do- 
po la fuga di notizie relati- 
ve ad un presunto accordo 
con il Milan per trasferirsi 
il prossimo anno alla 
squadra Tossonera, De Na- 
poli viene «beccato» per 
tuttala partita. — 
La partita è piacevole 
solo a tratti, soprattutto 
tando il Napoli si disten- 
i all'offensiva in contro- 
piede. Momenti rari, in 
considerazione anche del 
fatto che dopo l'uno-due di 


Zola e Blanc, messo a se- 
gno al 23' e al 27‘ del pri- 
mo tempo, la Cremonese 
appare già rassegnata alla 
sconfitta. 

I lombardi si fanno ve- 
dere soltanto nel finale 
della partita con un tiro di 
Gualco da trenta metri, 
deviato in angolo da Galli 
(43’) e per una traversa 
colpita su punizione da 
Marcolin (46°). Nel Napoli 
si conferma in ottima con- 
dizione soprattutto Care- 
ca, nonostante non riesca 
ad incrementare il proprio 
bottino personale. Ancora 
leggermente in ombra Zo- 
la, che soffre la marcatura 
asfissiante di Ferraroni. 


Al 23' c'è un'azione con- 
fusa sulla destra che si 
conclude con un cross di 
Gareca al centro per Zola, 


. il quale, tocca di piatto ed 


insacca. A] 27' il raddop- 
pio. Su calcio dalla bandie- 
rina di Zola, Blanc svetta 
di testa ed infila in porta. 
Il secondo gol del francese 
è, a porte invertite, la foto- 
copia della marcatura pre- 
cedente. E' il 9' della ri- 
presa e questa volta il cal- 
cio della bandierina è di 
Crippa. Blanc, lasciato li- 
bero nell'area piccola, toc- 
ca di testa quel tanto che 
serve per infilare la palla 
nella porta di Rampulla. 


presa abbiamo giocato , sante. «Abbiamo gioca- 


con determinazione e 
con intelligenza e il ri- 
sultato si è visto». 3 

I rossoneri sono tutti 
concordi nel concedere 
l'onore delle armi al Ca- 
gliari che per un tempo 
li ha fatti tremare. «E 
stata la partita più bella 
dell'anno», ha sostenu- 
to Gullit. 

«Dicono sempre che 
sono un olandese fred- 
do — ha replicato Van 
Basten a chi gli chiede- 
va le ragioni del suo 
nervosismo — e ora mi 
dicono che sono troppo 
caldo. Mi sembrava giu- 
sto far presente all'arbi- 
tro, nelle forme oppor- 
tune, che loro marcava- 
no molto stretto». E ha 
riferito che Festa lo ha 
colpito con una testata 
prima della sostituzio- 
ne decisa da Capello. 

I cagliaritani non 
riescono a mandar giù 
una sconfitta così pe- 


to bene — ha detto Leo- 
nardo Menichini, il vice 
dello squalificato Maz- 
zone, che ha assistito 
alla partita in tribuna e 
che è stato applaudito 
nonostante la sconfitta 
— più che una vittoria 
del Milan è stata una 
nostra sconfitta. Abbia- 
mo commesso troppe 
leggerezze». 

Eil capitano rossoblù 
Matteoli gli fa eco: «Se 
si prendono gol così 


‘ non c'è nulla da fare». 


«Il primo gol, fortunoso, 
di Van Basten — ha det- 
to — ci ha tagliato le 
gambe. Abbiamo avuto 
la possibilità di raddop- 
piare e non ci siamo 
riusciti). | | 

‘Alla partita hanno 
assistito . circa 40.000 
spettatori di cui 22.612 
paganti e 13.773 abbo- 
nati, per un. incasso 
complessivo di 
1.345.375.000 lire. 


| BLOCCATA DALLA ROMA IN CASA 


: | (48 
Lazio anche fortunata Inter poverella |’ 


0-0 


[——— n 


INTER: Zenga, Bergomi 
(18's.t. Ciocci), Brehme, D. 
Baggio, Ferri, Battistini, 
Bianchi (21’ p.t. Desideri)» 
Berti, Klinsmann, Matt: 
haeus, Fontolan (12 Aba- 
te, 13 Paganin, 15 Pizzi). 

ROMA: Zinetti, Garzya, 
Garboni, Aldair, De DI 
chi, Nela, Bonacina, LL 
centini, Voeller (19 st. 
Giannini), Salsano, € Lote 
vale (12 Tontini, Sue 

estilli, 14 Comi, 15 S. Pel. 


SEGNI Felicani di 


È LEA e 
ologna. x 

NT, angoli 10-6 per 
l'Inter; giornata fredda, 
cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spetta- 
tori 40.000. Ammoniti: 
Piacentini, Aldair e De 
Marchi per gioco scorret- 
to; Per Ploteste Matt- 
haeus e Giannini; per 
comportamento non rego- 
lA Fontolan. Usci- 
0, z 21’ p.t. per 
infortunio, ROLL 


MILANO — Dopo es- 
sersi ben lanciata sui 
campi esterni, dove ha 
conquistato tre punti in 

Ue partite, l'Inter di 
Suarez si è ieri arenata a 
San Siro, dove non ha sa- 
Ruto andare oltre lo 0a 0 

fronte alla Roma, che. 
la squadra di Orrico ave- 
va. battuto nell'andata 
all'Olimpico. E' stato un 
risultato cui hanno con- 
tribuito in parti eguali 
meriti della Roma e de- 
meriti dell'Inter. Già pie- 
no di problemi, Bianchi 
si è trovato con una rosa 
di giocatori falcidiata da- 

li infortuni («Rizzi-gol»,. 
done Haessler e Di 
Mauro), e con un Voeller 
reduce dall'influenza e 
pertanto non certamente 
al meglio della forma. 
Dagli uomini rimastigli, 
il tecnico ha però saputo 
tirar fuori una disposi- 
zione tattica molto effi- 
ciente. Ha rafforzato il 


centrocampo con ele- 
menti capaci di contra- 
stare, come Aldair e Pia- 


centini, e quindi in grado 
di non dartempo a Matt- 
haeus i 


e compagni di 
«pensarey il gioco, co- 
Stretti come erano da un 
continuo pressing a dar 
Via subito la palla. In 
Ta prospettiva Bian- 

ha avuto anche il co- 
Taggio di tenere in pan- 
china all'inizio un cen- 
trocampista come Gian- 
nini, sicuramente il più 
bravo nel costruire, ma 
non altrettanto efficien- 
te nel contrastare gli av- 
versari, come invece il 
tecnico voleva si facesse 
ieri. Giannini Stato 
mandato in campo solo a 
ripresa inoltrata, ma 
perché la Roma aveva ri- 
nunciato ad una punta, 
Voeller, per rinforzare 
ancor più il centrocam- 


D: s 3 
La difesa romanista, 

che vedeva il «libero» 

Nela dietro i due marca- 


- tori Garzya e De Marchi, 


è stata così sempre ben 
rotetta. Questi i. meriti 
lella Roma: I demeriti 

dell'Inter sono stati prin- 

cipalmente quelli di non 
aver saputo trovare 1° 
contromisure adatte alia 
tattica della Roma. 

‘Avrebbe dovuto Cercare 

di saltare l'affollato cen- 

trocampo avversario con 

lanci lunghi e tempesti- 

vi, o aggirandolo sulle fa- 

sce laterali. I lanci lun- 

ghi e precisi, però, in 

ibra 1 grado di ato 
sembra in grado ‘arli, 
all'infuori di Matthaeus 

(e marcando lui la Roma 

ha tolto agli avversari 

quest'arma). Un tempo 
c'era anche Breheme, ma 
ormai il tedesco va avan- 

ti a marce ridotte e di 

palloni ne gioca assai 

meno del passato. Sulle 
poi non si sganciava 
nessuno, soprattutto do- 


‘quanto la 


po l'uscita di Bianchi per 
infortunio, a metà primo 
tempo. Il sostituto, Desi- 
deri, ha trascurato la fa- 
scia destra, compiendo 
l'errore di andare ad in- 
tasare ancor più il setto- 
re centrale. Le due punte 
Klinsmann e Fontolan 
hanno così continuato a 
dibattersi fra molti av- 
versari, ai quali doveva- 
no contendere pochi e 
ficili palloni. 

In definitiva questa 
Inter di Suarez è apparsa 
più sicura in difesa, con 
il ritorno di un «libero», 


‘Battistini, dietro Bergo- 


mi e Ferri. Dalla retro- 
GUEE in su ha però ri- 
adito molte delle per 
DESSa Do suscitava la 
adra di Orrico._. 
ds a metà ripresa 
ha anche mandato in 
campo una CA unta, 
iocci al post ergo- 
Giocco (a differenzoo di 
anto Ai Orrico, 
ando € lui gioca- 
di simile carta) Si 
sbilanciare la squadra, in 
i Roma aveva 
già rinunciato a Voeller e 
per marcare l'unica pun- 
ta romanista rimasta in 
campo, Carnevale, era 
sufficiente Ferri. Ciocci 
SÌ è in realtà dimostrato 
molto più efficiente di 
Fontolan e Klinsmann: 
essendo più agile di loro, 
era in grado di districarsi 
meglio nell'affollata area 
romanista. Da lui sono 
così venute, a cavallo del 
30’ della ripresa, le mi- 
gliori occasioni dell'In- 
ter: prima un tiro che Zi- 
netti è stato bravo a de- 
viare in calcio d'angolo e 
quindi, . tiro - dalla 
bandierina, un colpo di 
testa che ha mandato la 
palla a stamparsi sulla 
traversa. La Roma, che 
non aveva mai trascura- 
to il contropiede, ha 
creato a sua volta una 
palla-gol cinque minuti 


Lun 
febbraio 19 


INCIDENTI 
Un’auto 
bruciata 


CAGLIARI — Cinq 
persone medica 
all'ospedale «Ma 
no», un'auto semi 
strutta e una deci 
di persone tratteni 
te per accertameni 
costituiscono il bi ;. 
lancio di tafferugli 
scoppiati all’esternì. 
dello stadio «Sant/ 
lia» al termine delli 
partita. Secondo ul 
prima ricostruzioni 
fatta dai respons: 
bili del servizio d'o: 
dine, gli Ar 
sarebbero cominci 
ti sugli spalti con ul: 
lancio di lattine, pol 
troncine e altri 0 
getti da un setto! 
occupato da soste: 
tori milanisti versi 
la curva Sud. Polizii 
e carabinieri so! 
intervenuti con d 
cisione, riportan 
la calma. All'uscità 
dello stadio, nel pa? Robe 
cheggio riservato al' Fogg: 
le auto dei giornali! 2 
sti, un gruppo di fa'. S 
cinorosi si è accanî' TL 
to su una «Opel Vec 
tra» di proprietà 
una troupe della F 
ninvest  Janciand 
alcuni candelotti 
mogeni che han 
causato un principî! L’a 
di incendio. La «Ved 

tra» è stata comple: 
tamente distruttà 

Un autobus di tifog - 
milanisti scortato dl 
porto per il reimbaf' 
co sul traghetto, È 
stato attaccato dé Ronic 
teppisti e i carab* Lunir 
nieri hanno dovuti ni), p 
caricare e lanciaré Radw 
un lacrimogeno pe l4Piv 
disperderli. Gli inc SAMI 
denti al porto sonî Mann 


è h È Vierc 
ripresi con violenz@. , arde 


quando un gruppo di 123), 1 
«ultras» cagliarit Inver 
hatentato diricupei Nuci: 
Tare uno striscioné  ARBIT 
che era stato rubati Mess: 


dai tifosi milanisti) ANGC 
prima di imbarcarsi doria 
sultraghetto direttd So 
a Civitavecchia. Poi Lle, c 
lizia e carabinieri 5; 8! 
hanno caricato altré) 
tre volte, mentre i ioni : 
tifosi di entrambe l@ Buso, 
fazioni hanno scate?l pergi 
nato una sassaiolé 
che ha provocato al VER( 
cuni feriti tra i pas 71050 
—— 


santi. 
NC 


ì 
dopo con Carnevale, $) «= 
cui tiro HI ha co 
piuto una bella para! $ 
salvando l'Inter da ug Batis 
vera e propria beffa. hi 
Fino ad allora le oc pete 
sioni da rete erano sui 
Tarissime (nessuna rico] 
rimo tempo) e tutte fé Bort, 
ite nelle conclusioni. f Sky} 


4, sempre nella ripref Collo 
Matthaeus era arrivi Bian 
in area avversaria pal rio), 
al piede, ma poi avei 
il pio n lo ni,m 
0, sbaglandolo. a, F 
ba su centro di Brell I 
me, Battistini ave” Bran 
schiacciato di testa dé do, 1 
vanti alla porta, mal 13 Fi 
palla era rimbalzata j vol 
terra, sorvolando quin! AF 
la traversa. 3 dito 
Una persona è rimasi Ne 
ferita al termine dell la x 
partita nel corso di alCU* Sere, 
ni incidenti che sono 4° Cond 
venuti all'interno dell A 
stadio, nel settore in cl SI 
avevano preso posto i zone 
fosi romanisti, dove è all “Uni 
che esploso un petard0 cey 
Al pronto soccorso del dist 
l'ospedale San Carlo 50 $i Sk 
no stati portati due tifl finit 
si; un Sa reso i a D 
prima dell'inizi o 
della parita in un taffé ss 
‘0 scoppiato in pia 
sale Lotto, che ha subil! e 


la lacerazione delle 1 


s «al Cons 

ra e un'ecchimosi 
l'occhio destro (la pr0 gola 
gnosi è di una settimà one 
na); un romanista, che (DÈ 


cia e per luì la PROEUGA i SPul; 

i un paio di giorni, £ Veny 
termine della partita il tem 
fosi della Roma sono Nizio 
ti accompagnati in gruf, Vitto 
po alla stazione del apr 
metropolitana di piaz” ., Ì 
le Lotto. Da qui TT 


raggiunto, sempre sco! 
tati, la stazione di Ses È Mina 


San Giovanni, dove: ef Ne a 
stato predisposto un co) Ron. 
voglio straordinario. P' 

Roma. È 


o 19 


si 


socia 
el paf. 
ato "i 
) 

‘di f 
can” 


Mi cnc) 


Roberto Baggio si sta confermando, 
Foggia è stato affossato anche e sop 
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Calcio 


LARGA AFFERMAZIONE DELLA SQUADRA DI TRAPATTONI 


Il Piccolo [_) 


Baggio va a nozze con la zona 


Surclassato il Foggia, che però recrimina su certe decisioni sfavorevoli dell’arbitro Sguizzato 


IL VERONA LIMITA IDANNI 


Mancini, errore fondamentale 


L'attaccante doriano scarica sul palo un rigore, i veneti tirano il fiato 


0-0 


VERONA: Gregori, Calisti, 
L. Pellegrini, Polonia, Pin, 
Renica, Icardi, Serena, 


* Lunini (20° st D. Pellegri- 


Ni), (23’ pt Magrin), 
ducioiu. (12 Zaninelli, 
14 Piubelli, 16 Fanna). 
SAMPDORIA: —Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo (36 st Si- 


‘ las), Buso, Mancini (45° st 
Invernizzi), I. Bonetti, (12. 


Nuciari, 13 Orlando), 
ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 
ANGOLI: 6/3 per la Samp- 
doria, 
NOTE: Fiotnata primave- 
rile, cielo sereno. Terreno 
4 gioco in buone condi- 
zioni. Spettatori 22.975 
9er un incasso di 484 mi- 
ioni 245 mila. Ammoniti: 
Buso, Serena, Renica e Pin 
per gioco falloso. 


VERONA — Con un pre- 


| zioso pareggio casalingo, 


NON BASTA AI VIOLA IL SOLITO BATISTUTA 


il primo della stagione, il 
Verona esorcizza dopo 
tre sconfitte consecutive 
il fantasma della zona 
retrocessione, frenando 
ulteriormente la risalita 
in classifica dei campio- 
ni d'Italia della Sampdo- 
ria, che comunque ri- 
mangono in zona Uefa. 
Un risultato che accon- 
tenta entrambe le squa- 
dre, anche se i gialloblù 
assaporano l'amarezza 
di un'occasione gol mafi- 
cata dall'ottimo Renica, 
mentre i blucerchiati, 
privi di Vialli rimpiazza- 
to non adeguatamente 
dal bomber dell'under 21 
Buso, lasciano il «Bente- 
godi» inviolato da 23 an- 
ni con il rimpianto di un 
rigore sbagliato da Man- 
cini 


I doriani complessiva- 
mente sono apparsi una 
brutta copia della squa- 
dra dell'anno dello scu- 


domenica dopo domenica, 
rattutto grazie alle sue iniziative. 


i. 


detto, con un gioco solo a 
tratti pericoloso ma mai 
brillante, efficace in di- 
fesa ma poco determina- 
to a centrocampo e in- 
concludente in attacco, 
dove le mediocri presta- 
zioni di Buso e Ivano Bo- 
netti sono state riscatta- 
te soltanto dai, guizzi e 
dalle incursioni di Man- 
cini. Scarso è risultato 
anche l'apporto di Cere- 
ZO. 

Il Verona invece, che 
ha potuto contare sul 
rientro di. un vivace 
Prytz solo peri primi 20 
minuti, prima che lo sve- 
dese abbandonasse il 
campo per uno stiramen- 
to muscolare alla coscia, 
ha saputo impostare be- 
ne la partita sul piano 
tattico, soprattutto in di- 
fesa, indubbiamente il 
reparto migliore, ma co- 
me sempre si è rivelato 
privo di un vero uomo 


l'uomo decisivo della Juventus. Il 


gol. 


abbastanza equilibrato, 
con un avvio tutto di 
marca gialloblù, prima 
con una azione combina- 
ta con Raducioiu-Polo- 
nia, poi con un lancio di 
Raducioiu che taglia l'a- 
rea ma non viene raccol- 
to da nessuno. I doriani 
reagiscono e nei dieci mi- 
nuti successivi velociz- 
zano il gioco esprimendo 
forse il loro. momento 
migliore della partita. Al 
6°.l'arbitro decreta un ri- 
gore per l'atterramento 
di Mancini da parte di 
Luca Pellegrini. Tira lo 
stesso Mancini che però 
colpisce il palo alla de- 
stra del portiere consen- 
tendo alla difesa di allon- 
tanare il pallone. 

Il Verona, la squadra 
che finora ha subito il 
maggior numero di rigori 
a sfavore, tira un sospiro 


Skuhravy, una furia. 


Il cecoslovacco con una doppietta condanna 1 fiorentini 


3-2 


MARCATORI: ni il 
Batistuta, 9 017 Skmit'. 
vy; nel st 14' Caricola, gg 
Batistuta. x 

GENOA: Braglia, or. 
rente, Branco, Eranio, Ca. 
Ficola, Signorini, Ruotolo, 

o) era, 

vien Onorati (41° st 
Collovati). (12 Berti, 14 
Bianchi, 15 Fiorin, 16 Io- 
rio) 


“FIORENTINA: Mareggi- 
ni, Malusci, Carobbi, Dun- 
ga, Faccenda, Pioli, Salva 
tori, Maiellaro (al st 
Branca), Batistuta, Orlan- 
do, Iachini. (12 Mannini, 
13 Fiondella, 15 Borgono- 
vo, 16 Dell'Oglio). 
di TEBITRO: Trentalange 
Tone 
TE: oli: 9 a 3 per 
ta Fiorentina, Giornata 
cora, terreno in buone 
migizioni, spettatori 30 
chini Al 16’ pt espulso Ia- 
zione Der doppia ammoni- 
Dune Ammoniti Branco e 
ga per scorrettezze. 


RENOVA — n duello a 
ti Senza tra i centravan- 
fiulr ‘avy e Batistuta è 
ta ne in parità (doppiet- 
vitto entrambi), ma la 
Genoa inale è andata al 
Messo ON un terzo gol 
la 0a Segno da Tuo 
co; 9 tre, sconfitte 
soffrerttive i rossoblù, 
Sono DIG più del dovuto, 
Viola, i Sciti a bloccare i 
Più che Quali però forse 
Sono 
SPulsigati frenati dall’e- 


Nizio, Per doppia ammo- 
vittorie 31 ritorno alla 
Bapo lla della squadra di 


‘a Pioli forse contribuirà 


Care le polemich 
Nets polemiche 
ate infsctomana Siculo 
ne ate conun' ssio- 

lornalisti, ma 
la le perples- 


sità sullo stato di salute 
della squadra che è ap- 
parsa stanca. 

Nella ripresa princi- 
palmente i centrocampi- 
sti Bortolazzi, Eranio e 
Onorati sono stati spesso 
saltati dal veloce ritmo 
TMbresso alla gara da Or- 
tato, Maiellaro e Dunga 

mpre pronti al dialogo 


con Batistuta. Una situa- 


zio; 5 
ion Re a tratti dava 
re del yo Slone che a gode- 


e, 
;° Vantaggio d, È 
Periorità numerica con 


POLEMI 


fosse il Genoa ma la Fio- 
rentina. 

Per aggiudicarsi l'in- 
contro ai padroni di casa 
è bastato in pratica il pri- 
mo tempo quando cioè i 
giocatori non accusava- 
no stanchezza. I rossoblù 
con due prodezze di 
Skuhravy sono infatti 
riusciti prima a rimonta- 
re il fulmineo gol di Bati- 
stuta (1') e poi chiudere 
la frazione di gioco in 
vantaggio (2-1) sugli av- 
versari. 


CO DOPOGARA 


Commenti «in bianco» 
sul giomali genovesi 


GENOVA — I giornali 
genovesi «La Gazzetta 
del lunedì - Corriere 
Mercantile» e «Il La- 
voro) usciranno 0ggì 
con una pagina bian- 
ca, una di quelle dedi- 
cate ai resoconti sulla 
partita del Genoa, per 
protestare contro 
aggressione subita da 
alcuni giornalisti e per 
il comportamento te- 
nuto dalla società ros- 
soblù in questa vicen- 
da. Lo hanno annun- 
ciato le direzioni delle 
duetestate: 

Al centro della pagi- 
na bianca sarà pubbli- 
cato il seguente comu- 
nicato: «Questa pagina 
doveva. essere la pri- 
ma di quelle dedicate 
‘alla vittoria del Genoa 
contro la Fiorentina. 
Abbiamo deciso di far- 
la uscire bianca usan- 
do l'estrema forma di 
protesta di chi fa in- 


formazione: tacere in- 


Vece di parlare per de- 
nunciazo i P si 


Presso campo di gie: 
co della squadra 1 
SODIO 0 
«Denunciamo con 
questa pagina bianca 
— prosegue la nota dei 
due giornali — chi usa 
la violenza e chi per 
vigliaccheria, Oppor- 
tunismo, pigrizia non 
ha il coraggio di pren- 
dere le distanze da for- 
me tanto esasperate di 
polemica. Non esclu- 
diamo nei prossimi 
giorni, d'accordo con 
tutte le altre testate 
genovesi e con i gior- 
nali che si occupano 
della nostra città, di 
assumere altre inizia- 
tive anti-violenza». 


Nella ripresa gli ospiti 
‘hanno preso l'iniziativa 
e per i rossoblù è comin- 
ciata da parte di Aguile- 
ra, Onorati e Branco la 
sagra degli errori in con- 
tropiede. Poi a 10' dal 
termine, quando  Bati- 
stuta è riuscito ad accor- 
ciare le distanze, la pres- 
sione dei viola si è molti- 
plicata ma non è riuscita 
a sfondare il fortino ge- 
noano. Subito dopo il fi- 
schio d'avvio è Batistuta 
a lanciarsi in avanti, su 
suggerimento di Orlan- 
do, e a battere in corsa 
Braglia. La risposta di 
Skuhravy è immediata: 
al 9' Ruotolo centra in 
area viola e il cecoslo- 
vacco salta più in alto di 
tutti rendendo inutile il 
tuffo di Mareggini. Al 
17°, subito dopo l'espul- 
sione di Iachini, è ancora 
Skuhravy a sfruttare 
sempre di testa una per- 
fetta punizione di Agui- 
lera. 

Nella ripresa (14') è 
ancora una palla alta a 
far capitolare Faccenda e 
FPEDarni, Caricola di I 

‘a, su suggerimento di 
Aguilera, sigla il 3-1; A 
Questo punto la partita 
Può ritenersi chiusa, ma 
Un po' per le facili occa- 
Stoni sbagliate dai padro- 
Ri di casa e un po' perla 
volontà degli avversari 
le emozioni vanno in cre: 
scendo tanto che al 957 
Batistuta riesce a inse- 
Tirsi tra Torrente e Si- 
gnorini e a battere anco- 
ra una volta Braglia. Ra- 
dice prova nel finale ja 
carta Branca. ma non è 
sufficiente anche se le 
ultime occasioni sono di 
marca viola: Batistuta 
(38') di testa ma debole e 
Carobbi (46') a lato. 


Il primo tempo è stato 


4-1 


MARCATORI: nel pt 2° 
Baggio su rigore; nel st 6 
Baggio su rigore, 8' Baggio, 
16° Petrescu, 46 Casira- 


ni (39° ni 
unt Di canto Spi 
Conte), Baggio, SUA 
(12 e) Luppi, 16 
Alessio). È 7 

FOGGIA: Rosin, Codi- 
spoti, Grandini, Shalimov, 
Matrecano, Pat 
Rambaudi, Petrescu, 
Baiano, Barone, Signori. 
(12 Biolchini, 13 Napoli, 14 
Lo Polito, 15 Musumeci, 16 
Kolyvanov). È 5 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

ANGOLI: 8-6 per il Fog- 


gia. 7 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in perfette conci 
zioni; spettatori 45 vai 
Ammoniti: Baiano © rulio 
trescu per proteste, Jullo 
Cesat e Barone per gi000 
scorretto, Carrera per glo: 
co non regolamentare. 
9° del st è stato espulso 
Zeman, allenatore de 
Foggia. 


TORINO — Con duerigo- 
ri all'inizio di entri 11 
tempi di gioco la Juven- 


di sollievo, ma la SAMP” 
doria insiste € 3 
Mancini crossa per Vier- 
chowod'il cui tiro è alza- 
to sulla traversa da Gre- 
gori, che si aiuta anche 
con il corpo. Due minuti 
dopo sono ancora 1 blu- 
cerchiati a prendere l'i 
niziativa e, su angolo 
battuto da Mancini, Pari 
sfiora di testa la traver- 
sa. Sono dieci minuti di 
fuoco, mai gialloblù tro- 
vano la forza di reagire e 
la lucidità perricostruire 
il gioco,-con'una difesa 
coriacea, guidata da Re- 
nica e dal ritrovato Pin, 
un centrocampo che cor- 
re e contrasta e qualche 
puntata pericolosa in 
contropiede, con una 
buona intesa tra ze 
Raducioiu. Al 15° Prytz 
lancia Raducioiu che tut- 
tavia non Mesce a sfrut- 
tare il rimbalzo della pal- 
la davanti al portiere. 


- persfida 


tus archivia la pratica 
del Foggia e si appresta a 
vivere una settimana di 
fuoco, ‘in vista della su- 
di domenica 
prossima con il Milan. 
Sulla seconda delle mas- 
sime punizioni che han- 
no determinato il risulta- 
to (4-1), pesa però un 
grosso dubbio: l'inter- 
vento, al 6’ della ripresa, 
di Matrecano su Di Canio 
è apparso, dalla tribuna, 
regolare o al massimo 
sanzionabile con una pu- 
nizione a due per fallo di 
ostruzione. L'arbitro 
Sguizzato ha invece de- 
cretato il rigore che Bag- 
gio ha trasformato chiu- 
dendo praticamente la 
partita. 

La gara di ieri è inizia- 
ta benissimo per la squa- 
dra di Trapattoni che a 
due minuti dall'inizio è 
passata in vantaggio con 


un rigore, anche questo 


tealizzato da Baggio, per 
un indiscutibile fallo sul- 
lo stesso regista bianco- 
nero. Un minuto dopo il 
tabellone elettronico 
dello stadio «delle Alpi» 
ha fatto esplodere di 
gioia i tifosi della Juve, 
annunciando il gol di Bi- 
soli del momentaneo 
vantaggio del Cagliari 


fon) 


LICEI 


sul Milan. A quel punto 
lo svantaggio dei bianco- 
neri era ridotto a tre 
punti. Ma il sogno è du- 
rato solo un tempo: quasi 
in contemporanea con il 
discusso secondo rigore 
di Baggio, Van Basten ha 
pareggiato e poi il Milan 
ha dilagato. I gol dei 
bianconeri sono, poi, an- 
dati quasi di pari passo 
con quelli del Milan e 
così nulla è mutato in 
vetta alla classifica. 

La squadra di Zeman è 
uscita nettamente scon- 
fitta dalla sfida con la 
Juve, ma giocatori, alle- 
natore e dirigenti del 
Foggia si sono sentiti 
«derubati» e al termine 
dell'incontro hanno dato 
vita ad un totale silenzio 
stampa per protesta con- 
tro l'arbitro Sguizzato. 
Schierati rigorosamente 
a zona, i pugliesi, dopo 
aver subito il primo gol 
(conseguente ad un fallo 
di Grandini), hanno co- 
stantemente attaccato la 
difesa bianconera e in di- 
verse occasioni Tacconi 
ha dovuto compiere in- 
terventi difficili per sal- 
vare la propria porta. 
Davanti al libero Julio 
Cesar, Kohler ha pratica- 


mente annullato Baiano, 
Carrera ha faticato non 
poco su Signori mentre 
Marocchi e Rambaudi 
hanno dato vita adun in- 
teressante duello sulla 
fascia destra. Al 15' un 
gran tiro di Signori è sta- 
to respinto dal portiere 
juventino, quattro minu- 
ti dopo Julio Cesar ha 
sventato una pericolosa 
incursione di Rambaudi 
e al 24' Tacconi ha salva- 
to di piede su tiro ravvi- 
cinato di Signori. 

Ad interrompere l'as- 
sedio del Foggia, al 35°, 
una discesa di Di Canio 
(che ha sostituito l'infor- 
tunato Schillaci) il cui 
cross è stato deviato di 
testa da Kohler: Padalino 
ha messo in angolo con 
un salvataggio sulla li- 
nea di porta. Poi è ripre- 
so il forcing dei foggiani 
che hanno protestato al 
38' per un presunto fallo 
in area su Signori. 

Dopoilsecondorigore, 
Baggio ha realizzato un 
gol da antologia: servito 
da Marocchi il regista ha 
infilato Rosin con un tiro 
ad effetto dal limite. Le 
due reti hanno fatto sal- 
tare i nervi ai foggiani e 
Zeman, dopo essere stato 


più volte invitato dall'ar- 
bitro a sedersi in panchi- 
na, è stato espulso, Al 16' 
i pugliesi hanno accor- 
ciato le distanze con Pe- 
trescu che di testa ha 
corretto in' rete un cross 
di Signori. Al 25' e al31' 
il Foggia avrebbe potuto 
rimettere in discussione 
il risultato, ma prima 
Rambaudi, solo davanti 
a Tacconi, ha calciato sul 
portiere e poi nessun at- 
taccante è riuscito a cor- 
reggere un cross di Codi- 
spoti. 

Il gol del definitivo 4 a 
1 è stato realizzato da 
uno spento Casiraghi che 
al 46' della ripresa ha 
corretto a rete di testa un 
cross di Marocchi. Due 
minuti prima un gol di 
Signori era stato annul- 
lato per un fuorigioco di 
Rambaudi. La. vittoria 
della Juve se è indiscuti- 
bile nel risultato, meno 
netta è apparsa sul cam- 
po. La squadra di Trapat- 
toni è stata, come al soli- 
to, concreta e solida: fa- 
voriti dall'immediato 
vantaggio, i bianconeri 
hanno saputo ammini- 
strare la gara e colpire 
con freddezza gli avver- 
sari. 


Il rigore sbagliato dal sampdoriano Mancini. Gregori, portiere del Verona, intuisce la direzione e si 
distende tutto, rinviando il tiro. 


PARMA RAGGIUNTO NELLA RIPRESA 


E il Bari si scopre...Fortunato 


Una disattenzione degli emiliani consente ai pugliesi di sperare ancora 


1-1 


MARCATORI: nel p.t 
29’ Di Chiara, bo 
Fortunato. Nel s.t. 25 
: Biato, GC. 
Brambati, Fortuncae ae: 
ni, Progna, Carbone, Bo- 
ban, Soda (28' s.t. Maccop- 
i), Platt, Brogi (7° s.t. 
dampaolo). (12° alberi 
13 Sassarini, 15 O 
PARMA: Taffarel, Be- 
narrivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Appolloni, Grun, Melli 
(41’ s.t. Agostini), Zoratto, 
Osio (38’ s.t. Catanese), 
Cuoghi, Brolin. (12 Ballot- 
ta, 1 pala, 14 Nava). 
ARBITRO: Pairetto di 
Torino, 
z NON Sanzoli 2-1 per il 
arma; ci‘ 'ereno, gior- 
Roo) fredda, terreno in 
uone condizioni, spetta- 
tori: 30.000. Es, Lendl 
caterra al 42 del p.t. per 
doppia ammonizione. fn 
moniti Br: ati ati e Zoratto 
]er gioco falloso, Osio per 
Bstrizionismo, Li 


BARI — Il pareggio, con- 


quistato con i denti, ha il 
sapore della speranza 
per un Bari che in dieci 
uomini è riuscito a ri- 
montare un Parma net- 
tamente superiore sul 
‘piano tecnico ma incapa- 
ce di dare la stoccata de- 
cisiva. Una disattenzio- 
ne collettiva del reparto 
difensivo parmense 

25' della ripresa ha con- 
sentito a Fortunato — al 
rientro dopo due mesi — 
di staccare di testa in 
piena libertà su punizio- 
ne calibrata di Boban e di 
infilare tra palo e portie- 
re. Un epilogo inatteso 
poiché gli emiliani, in su- 
periorità numerica dal 
42' del primo tempo per 
l'espulsione di Calcater- 
ra ed in vantaggio per la 
rete di Di Chiara, appari- 
vano insuperabili e pa- 
droni del campo. Invece, 
mentre dalle tribune già 
cominciavano a piovere 


fischi, è accaduto l'im- 
pensabile. Il Parma si è 
fatto sorprendere inge- 
nuamente da un Bari mai 
domo che può così conti- 
nuare ad inseguire il suo 
sogno di salvezza. _ 

Errore a parte, il Par- 
ma deve dolersi con se 
stesso per non aver più 
applicato concentrazio- 
ne e sofferenza alla sua 
prestazione come la par- 
tita ancora richiedeva. 
Un evidente calo di ten- 
sione, esclusivamente 
sul piano mentale, regi- 
stratosi molto prima del 
pareggio, cioè ando 
Brolin e Melli hanno 
mancato la palla del k.o. 
Clamoroso l'errore del- 
l'azzurrino che non ha 
sfruttato una maldestra 
uscita di Biato e che a 
porta vuota è riuscito a 
toccare debolmente fa- 
cendosi Reno il tiro 
sulla linea da Jarni. 

Sin dall'avvio erano 


apparse evidenti le diffi- 
coltà della difesa del Bari 
— priva dello squalifica- 
to Terracenere e dell'in- 
fluenzato Bellucci 
nell'arginare la fantasia 
di Osio, il dinamismo di 
Brolin e, soprattutto, le 
incursioni sulla fascia si- 
nistra di uno scatenato 
Di Chiara. Dopo aver ri- 
schiato lo svantaggio per 
un tiraccio di Platt re- 
spinto con molta bravura 
da Taffarel (18'), il Par- 
ma ha affondato i colpi e 
al 29' è meritatamente 
passato. Carbone ha per- 
so palla in fase di impo- 
stazione e Cuoghi, senza 
pensarci troppo, ha lan- 
ciato in profondità Di 
Chiara. Il fluidificante 
ha dribblato il portiere in 
uscita e pur da posizione 
angolatissima ha centra- 
to la porta. 

Poco dopo Minotti, a 
tu per tu con Biato, ha 
mancato una facile de- 


viazione su punizione di 
Osio mentre sull'altro 
fronte da segnalare sol- 
tanto l'espulsione di Gal- 
caterra (doppio cartelli- 
no giallo dapprima per 
proteste e poi per fallo su 
Melli) ed un rigore inutil- 
mente richiesto per un 
presunto intervento con 
la mano di Cuoghi. 

Qualche rischio in più 
Boniek lo ha corso nella 
ripresa inserendo Giam- 
paolo ed affidando la 
marcatura di Melli a For- 
tunato. Le offensive dei 
pugliesi, però, si sono in- 
frante su una barriera 
pressoché impenetrabile 
anche perché Platt non 
ha trovato in Soda e Bo- 
ban una spalla ideale. 
Buon per il Bari che ci sia 
stata la distrazione di- 
fensiva del Parma e la 
zuccata determinante di 
Fortunato che ha chiuso 
l'incontro. 


ATALANTA BEFFATA NELLA RIPRESA 


Aloisi riaccende la speranza ascolana 


1-0 


MARCATORE: nel st 9" 
Aloisi. 

ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
Pergolizzi, Piscedda, Be- 
netti (27° Pt Marcato), 
Pierleoni, Troglio, Bernar- 
dini, Maniero (18° st Man- 
cini), Zaini, D'Ainzara. (12 
Bocchino, 14 Menolasci- 
na, 15 Giordano), San 

ATALANTA: Ferron, 
Porrini (17' st Piovanelli), 
Pasciullo, Bordin, Bigliar- 
di, Stromberg, Perrone, 
Nicolini, Bianchezi, Ca- 


. niggia, Minaudo. (12 Ra- 


mon, 13 Sottili, 14 Braca- 
loni, Orlandini). 
ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. 
ANGOLI: 7-6 per l'Asco- 
li 
NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni. 
Spettatori 7.000. Espulso 
Bernardini al 13' st per 
doppia ammonizione. Am- 
moniti: Lorieri e Pergoliz- 
zi per proteste, Piscedda, 
Porrini e Stromberg per 
gioco scorretto. 


ASCOLI PICENO — L'A- 


scoli del nuovo corso è 
tornato alla vittoria dopo 
tre mesi. L'ultimo suc- 
cesso dei bianconeri 
marchigiani risale infatti 
alla nona giornata di an- 
data (3 novembre ‘91), 
quando piegarono la Cre- 
monese, ridotta in nove, 
con un gol del difensore 
Benetti. Grazie a questa 
vittoria Massimo Caccia- 
tori (all'esordio casalingo 
sulla panchina ascolana) 
ha mantenuto accesa la 
fiamma della speranza: 


con otto punti in classifi- 
ca e un'altra partita in- 
terna alle porte (con il 
Genoa di Bagnoli) l’Asco- 
li può, adesso, risolleva- 
rela testa. 

Ascoli e Atalanta si so- 
no affrontate con reci- 
proco rispetto. L'Atalan- 
ta ha ripresentato 
Stromberg a centrocam- 
po e il tandem offensivo 
composto da Caniggia e 
Bianchezi, sui quali cac- 
ciatori ha piazzato in 
marcatura stretta Aloisi 


e Benetti. Sulle fasce la- 
terali confronti diretti 
fra Pergolizzi e Perrone 
da una parte, e Pierleoni 
e Pasciullo dall'altra. Al 
centrocampo si sono 
fronteggiati Bordin e Zai- 
ni, Nicolini e Troglio, 
Stromberg e Bernardini. 

Il gol che ha deciso la 
gara è giunto dopo due 
minuti nella ripresa: an- 
golo dello stesso D'Ain- 
zara, colpo di testa del- 
l'avanzato Aloisi e palla 
alle spalle di Ferron. 


IV _j Il Piccolo 


CALCIO ) 


RISULTATI 
Piacenza-Ancona 
Padova-Avellino 
Lecce-Brescia 
Reggiana-Casertana 
Palermo-Cesena 
Udinese-Cosenza 
Pescara-Lucchese 
Pisa-Modena 
Bologna-Taranto 
Messina-Venezia 


PROSSIMO TURNO 
Casertana-Ancona 
Messina-Bologna 
Pisa-Cosenza 
Modena-Lecce 
Brescia-Padova 
Venezia-Palermo 
Cesena-Pescara 
Avellino-Piacenza 
Lucchese-Reggiana 
Taranto-Udinese 


8 reti: 
7 reti: 
gna). 

6 reti: Montrone (Padova), 
(Messina). 


Due gol di vantaggio buttati contro un Cosenza incompleto e ridotto in nove uomini 


Lo VCL JLPPUaNnIAGGAOOWA 


MARCATORI 


9 reti: Balbo (Udinese), Ganz (Brescia). 
izzolo (Palermo), Campilongo (Casertana), Lerda (Cesena). 3, 
Bivi (Pescara), De Vitis (Piacenza), Scarafoni (Pisa), Baldieri (Lecce), Detari (Bolo- 


Tovalieri (Ancona), Provitali (Modena), Ferrante (Pisa), Protti 
) 
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UDINESE / INTERVISTE DOPO LA PARTITA 


Vanoli deluso e interdetto 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Mentre all’e- 
sterno dello stadio infu- 
ria la sassaiola conte- 
statrice, dentro e fuori 
lo spogliatoio biancone- 
ro l'elettricità è palpa- 
bile. I giocatori sgatta- 
iolano abilmente dalle 
porte secondarie, con il 
solo Vanoli, al suo rien- 
tro a tempo pieno dopo 
sette mesi, a presentar- 
si coraggiosamente ai 
taccuini. «Mi dispiace 
molto di quanto è suc- 
cesso, soprattutto per- 
ché dopo tante assenze 
tenevo particolarmente 
a ripagare nel migliore 
dei modi il caldo ap- 
plauso che il pubblico 
mi ha tributato all'in- 
gresso in campo, Sì, è 
vero, mi sono anche ar- 
rabbiato con i compa- 


gni, ma più che altro a 
gesti. Fa parte del mio 
carattere. Per quanto 
riguarda il futuro poco 
cambia nei piani dell'U- 
dinese: si tratta di non 
mollare dopo questo 
sconcertante risultato 
odierno». 

Sulla metamorfosi 
friulana Vanoli ha po- 
che spiegazioni plausi- 
bili. «Cosa ci sia succes- 
so neppure io me lo so 
spiegare. Potevamo 
tranquillamente incre- 
mentare il vantaggio 
del primo tempo, inve- 
ce, in undici contro no- 
ve, abbiamo addirittura 
compromesso la situa- 
zione. Che si sia remato 
contro Scoglio, in ogni 
caso, lo escludo». 

Di altri bianconeri, a 
parte l'ombra di un 
Giuliani destinato al 


controllo antidoping, 
neppure l'ombra. Baci e 
abbracci invece per Edi 
Reja e i suoi eroi. «Una 
prestazione, la nostra, 
senza bisogno di ulte- 
riori commenti — dice 
il tecnico rossoblù — 
sulla doppia espulsione 
comminataci da Lo Bel- 
lo preferisco non soffer- 
marmi. Il pregio del Co- 
senza odierno è quello 
di non mollare mai: nel- 
la squadra, dopo essere 
rimasta in nove uomini, 
è scattata una molla 
che l'ha spinta a reagire 
fino all'ottenimento del 
pari. E forse avremmo 
anche potuto vincere, Il 
fatto è che godiamo di 
un momento partico- 
larmente felice dal pun- 
to di vista fisico e i ri- 
sultati si sono visti. Al- 
l'inizio avevo sbagliato 
impostazione tattica 


UDINE 
Condanna 
dell’Ussi 


UDINE — Il gruppo 
regionale dell'Ussi 
del Friuli-Venezia 
Giulia, in merito allo 
striscione comparso 
in curva Nord allo 
stadio Friuli di Udine 
prima della partita di 
calcio Udinese-Co- 
senza («Rino Nini co- 
me a Genova») con 
chiaro riferimento 
all'incresciosa ag: 
gressione ad alcuni 


cronisti sportivi la 
scorsa settimana du- 
rante un allenamen- 
to del Genoa, stigma- 
tizza l'accaduto. ed 
esprime solidarietà 
al collega Rino Nini. 


Il 0 regiona- 
le delli Dai inoltre, 
prende atto che l'U- 
dinese calcio si è dis- 
sociata dall'indebito 
attacco, ma invita la 
società stessa e il 
servizio d'ordine che 
presidia domenical- 
mente lo stadio a vi- 
gilare onde evitare il 
Tipetersi : di simili 
episodi disdicevoli, 


ma in seguito, sul 2-0 a 
sfavore, ho rischiato il 
tutto per tutto, avan- 
zando il libero Aimo a 
ridosso del centrocam- 
po. L'Udinese? Certo da 
una della vedette del 
campionato e perdipiù 
in netto vantaggio nu- 
merico qualcosa di più 
mi aspettavo. Ma sono 
affari loro, io devo pen- 
sare ai miei». 

Appare anche il di- 
rettore generale Ma- 
riottini, più che altro 


‘per comunicare la dis- 


sociazione della società 
da un cartello provoca- 
torio dei tifosi contro 
un giornalista locale: 
«Un pari incredibile — 
‘aggiunge però — dopo 
un primo tempo magni- 
fico abbiamo smesso di 
giocare. E non capisco 
perché». 


2-2 


MARCATORI: 3’ Del- 
l'Anno, 32’ Mattei, 57° Ma- 
rulla, 88° Aimo. 

UDINESE: Giuliani, Od- 
di, Rossini, Vanoli, Calori, 
Mandorlini, Mattei, Mani- 
cone, Balbo, Dell'Anno, 
Nappi. A disp.: Di Leo, Ca- 
damuro, Marcuz, Rossit- 
to, Pittana. All; Scoglio. 

COSENZA: Zunico, Ma- 
retti (33° Coppola), Signo- 
relli, Gazzaneo, Napolita- 
no, De Ruggero (20' Aimo), 
Biagioni, Catena, Marulla, 
De Rosa, Compagno. A 
disp.: Graziani, Lo Sacco, 
Solimeno. All.: Reja, 

ARBITRO: Lo Bello di Si- 
racusa. 

NOTE. Spettatori 13 mi- 
la circa. Calci d'angolo 12- 
4per il Cosenza, Espulsi al 
26’ De Rossa ‘per gioco fal- 
loso e al 56° Catena per 
doppia ammonizione. Am- 
moniti Vanoli, Mattei e 
Coppola. , 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Uomini sul- 
l'orlo di una crisi di ner- 
vi. Undici giocatori con 
in mano due gol di van- 
taggio contro una squa- 
dra ridotta in nove per 
due espulsioni, Punti as- 
sicurati, sembrano, an- 
che perchè il Cosenza 
non solo è in campo con 
due uomini in meno, ma 
ha anche dovuto lasciare 
a casa i perni della dife- 
sa, gli infortunati Bian- 
chi e Marino: insomma, 
peggio di così non po- 
trebbero stare, i rosso- 
blù. Facile vincere, facile 
come bere un bicchiere 
d'acqua. Ma c'è anche 
chi riesce a ubriacarsi, 
con un bicchiere d'ac- 
qua. Le gambe si fanno 
molli, le idee si anneb- 
biano. Si inizia a barcol- 
lare, si vede doppio. No- 
ve? No, gli avversari 
sembrano ben di più. Oc- 
cupano tutti gli spazi che 
contano iN mezzo al 
campo, ragionano senza 
lanciare inutili palloni in 
avanti. E Segnano il gol 
che dimezza le distanze. 
Poi cicredono, eccome se 
ci credono. E mentre i 
bianconeri pian piano 
scompaiono, loro accele- 
rano. E trovano il pareg- 
gio. Per un'esplosione 
che è di gioia dalle parti 
della panchina di Reja e 
che è di rabbia cinquanta 
‘metri più in là, sulla cur- 
va degli ultras biancone- 
Loti 

Nei novanta minuti di 
questo primo pomeriggio 


si 


Francesco Scoglio 


di febbraio c'è la fotogra- 
fia, nitida, perfetta, del- 
l'Udinese 1991/92. Un'U- 
dinese bella, perfetta, 
ma... Ma vuota. Sempli- 
cemente vuota. La storia 
è sempre quella: una 
squadra che gioca e gioca 
bene perchè i suoi uomi- 
ni sono troppo bravi per 
riuscire a nascondersi. 
Ma anche una squadra 
che squadra non è. E che 
quando deve dimostrare 
qualcosa d'altro oltre ai 
tocchi vellutati e alle 
serpentine da circo, non 
ci riesce: perchè nei sette 
mesi ormai trascorsi il 
professor Scoglio non ha 
saputo trasformare que- 
sti giovanotti in un grup- 
po. Non è riuscito, so- 


prattutto, a dar loro un'i- .- 


dentità di squadra, di 
squadra di calcio. Spesso 
il risultato finale (e ancor 
oggi la classifica stessa 
sila squadra, sempre 
ancorata, nonostante 
tutto, al secondo posto) 
ha fatto dimenticare lo 
spettacolo del campo. 
Ma quando la squadra 
non viene baciata dalla 
fortuna, beh, le contrad- 
dizioni esplodono. E se 
esplodono tutte in una 
volta, fanno anche male. 

L'analisi di una follia 


UDINESE / DELUDENTE POMERIGGIO DI CONTESTAZIONE ALLO STADIO FRIULI 


I bianconeri come una frana S 


può iniziare anche dalla 
fine, Da quel gol di Aimo, 
all'88' su assist di Biagio- 
ni, che ha fermato il ri- 
sultato sul 2-2. Da quel 
gol che ha schiaffato da- 
vanti a uno specchio im- 
pietoso tutto.il clan bian- 
conero. Era già da un po’ 
che l'Udinese era in af- 
fanno: con Sensini a letto 
con la febbre, il centro- 
campo bianconero si era 
trasformato in un cola- 
brodo. E la difesa era in 
affanno, ovvio. Si era fat- 
ta uccellare già al 57’ 
quando Biagioni aveva 
potuto scoccare un dia- 
gonale pericolossimo che 
era andato a cogliere la 
base del palo: il più lesto 
era stato Marulla per ri- 
badire il pallone in rete. 
Al 67’ un colpo di testa 
aveva trovato Giuliani 
pronto al solito miracolo 
domenicale e al 78', poi, 
Compagno aveva sca- 
gliato un gran pallone 
dal basso verso l'alto, 
una botta decisa che la 
faccia inferiore della tra- 
versa . aveva respinto 
mandando il pallone a 
danzare sulla linea bian- 
ca. 

E dire che nel primo 
tempo l'Udinese aveva 
perfino illuso: gran pres- 
sing, un'enorme decisio- 
ne su ogni pallone, una 
terribile volontà di far- 
cela. Subito, il gol del 
vantaggio: cross di Nap- 
pi, Balbo:che lascia il pal- 
lone scorrere per Del- 
l'Anno che, di testa, 
schiaffa la sfera in rete. 
Poi, al 32’, il gol di Mat- 
tei: Maretti scivola ma- 
lamente, il rimpallo fa- 
vorisce il.bianconero che 
siinvola in area, s'inven- 
ta slalomista e, visto uno 
spiraglio libera, mette il 
pallone da una parte con 
il portiere che vola dal- 
l'altra. Ma le partite du- 
rano 90", non 45". Due gol 
di vantaggio potrebbero 
essere un ottimo tesoro 
da fra fruttare. Avendo 
la testa sulle spalle: chi 
non ce l'ha, butta via tut- 
to. Così ha fatto l'Udine- 
se. Certo: l'influenza ha 
spento Balbo, Nappi ha 
chiesto la sostituzione, e 


‘in panchina non c'era 


nemmeno  Marronaro, 
ma c'era pur sempre (e ci 
Timane), Rossitto, uno. 
che per giocare deve 
aspettare le convocazio- 
ni nella nazionale Under. 
Insomma, sarà anche se- 
conda in classifica, l’Udi- 
nese, ma... 


meno a loro». 


C'era-anche 


nuovo in gioco...)). 


E c'è stata questa dura contestazione nei suoi. 


confronti. 


UDINESE / REAZIONI 
Una dura contestazione 
ma Scoglio tira dritto 


UDINE — Anche loro, gli ultras, lo hanno scarii 
cato. Per mesi lo hanno difeso e applaudito, no' 
nostante i fischi della tribuna. Ora anche lord 
hanno detto basta. Ieri gli ultras friulani hanni 
attaccato duramente Scoglio: hanno cercato di 
invadere il campo e soltanto l'intervento delle| 
forze dell'ordine ha scongiurato che raggiunges? 
sero il loro obbiettivo. Poi, la protesta è prose? 
guita fuori dallo stadio, con fitte sassaiole ac/ 
compagnata sempre dallo stesso slogan: «salti 
la panchina». Furibondi gli ultras, faribondi i di 
rigenti. Altermine dell'incontro si sono chiusi il 
una stanzetta con il tecnico: c'erano il presidert 
te di fatto Gianpaolo Pozzo con il figlio Gino, i 
presidente ufficiale Caratozzolo (si sa, Pozzo È 
Squalificato) e il giemme Mariottini. Un incontri 
durato un'ora e mezza, non dieci minuti. Insom* 
ma, molto più di una chiacchierata. Al termine; 
Scoglio si è presentato al rito delle interviste co: 
me se nulla fosse successo. «Ogni domenica: di 
fermiamo ad analizzare la situazione. Oggi c'erd 
il professor Caratozzolo: è stata l'occasione pef 
svolgere un'analisi approfondita. Certo, si è par‘ 
lato anche di questo 2-2 che non è piaciuto nem: 


‘Ecco: questo 2-2. Come è nato? 

«Semplice: non siamo riusciti a chiudere li 
gara. E paradossalmente siamo stati svantaggia? 
ti dalla superiorità numerica. Credo che si debb? 
parlare di una certa ansia che è subentrata», 
“uomo che non stava. i 
piedi: Nappi ha chiesto, invano, il cambio. 

«Si parla con il senno di poi. Quelli sono atti? 
mi, e ho pensato a Rossitto. Poi la palla era di 


«I sentimenti fanno parte del privato. Il calcio 
è fatto di chiari e scuri, questa è una brutta pagi 
na. Ma io devo contirbuire a port 
in A.Elaclassifica non è cambiata», 


ai 


i 


are la squadra. 


(A bar. ai 


GLI 


Piacenza (0) 
Ancona (e) 


PIACENZA: Pinato, Di 
Cintio, Di Bin, Di Fabio, 
Doni, Lucci, Piovani, Ma- 
donna (31' st Euro h 


De Vitis; Moretti, Cappel- 
lini. (Gandini, Attrice, 
Chiti, Inzaghi), 


ANCONA; Nista, Fonta- 
na, Lorenzini, Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, 
Vecchiola, Gadda, Tova- 
lieri (42° st Sogliano), Er- 
mini, Bertarelli (25' st Ca- 
ruezzo). (Micillo, Deogra- 
tias, De Angelis). 

ARBITRO: Scaramuzza 

di Mestre. 
NOTE: giornata fredda 
con cielo sereno, terreno 
in buone condizioni; spet- 
tatori: 5000 circa; ammo- 
niti: Di Bin, Piovani e Lo- 
renzini per gioco scorret- 
to. . 


PIACENZA — E' finita 
senza gol una partita che 
ha proposto due fasi di- 
stinte: un primo tempo 
monotono e una ripresa 
vivace. Gli emiliani han- 
no avuto una buona par- 
tenza, alimentata dal 
‘brio di Moretti e Piovani. 
Tuttavia, la difesa ospite 
è sempre riuscita a con- 
tenere le velleità degli 
avversari, riservando 
molta attenzione alle 
POE De Vitis e Cappel- 
Così, il ritmo della 
artita è so calato ed 
stato l'Ancona a trarne 

i maggiori benefici. 
4l' Lorenzini ha 
ato un calcio 
«d'angolo grazie a una pu- 
nizione deviata di poco 
sul fondo da Moretti. Sul 
cross dalla bandierina 
Pinato ha sbagliato l'u- 
scita e Fontana, di testa, 
ha mandato fuori di un 
paio di metri a porta vuo- 
ta. AI 6' della ripresa pe- 
* ricolo per i padroni di ca- 
sa: traversone da sini- 
stra di Tovalieri e girata 
di testa sul fondo di Ber- 

tarelli. 


ada; 


Lecce o 
Brescia (.) 


LECCE: Battara, Ferri, 
Biondo, Ceramicola, Amo- 
dio, Benedetti, Baldieri, 
Moriero, Aleinikov, Barol- 
lo, La Rosa (31' pt Maini, 
42' st Bellotti). {Gatta, 
Della Bona, Altobelli). 

BRESCIA: Cusin, Carna- 
sciali, Rossi, De. Paola, 
Luzzardi, Flamigni, Sche- 
nardi, Domini, Saurini, 
Giunta, Bonometti. (Vet- 
tore, Bonfadini, Quagliot- 
to, Passiatore, Cortesi). 
ARBITRO: Collina di Bolo- 


la, 

frote: giornata fredda ma 
soleggiata, terreno in 
bubòne condizioni, spetta- 
tori: 3.000. La Rosa è usci- 
to per infortunio. Ammo- 
ito Moriero per scorret- 
tezze, 


LECCE — Più che una 
partita di campionato, la 
gara tra il Lecce edil Bre- 
Scia è apparsa come un 
tranquillo allenamento 
infrasettimanale. I pa- 
droni di casa sono scesi 
in campo con la paura di 
pepe nella quinta 
sconfitta .. consecutiva, 
mentre gli ospiti inten- 
devano proseguire -la 
propria marcia in vetta 
alla classifica. L'obietti- 
vo di un pareggio è stato 
perciò inseguito sin dal 
primo DIO, na er 
Taj erlo le ue 
EGEERO hanno scelto la 
strada del gioco solo a 
centrocampo, irritando 
così il pubblico. à 

I portieri sono rimasti 
a riposo praticamente 
per tutto il tempo, men- 
tre gli attaccanti hanno 
soltanto abbozzato le 
manovre in area avver- 
saria senza mai conclu- 
dere in porta: insomma, 
una serie di buone inten- 
zioni e di spunti di gioco 
Timasti puntualmente 
sterili. 


Pisa o 
Modena (o) 


PISA: Spagnulo (1’ s.t. 
Sardini), Fiorentini, Fortu- 
nato, Marchegiani, Taccola, 
Bosco, Rotella, Zago, Scara- 
foni, Cristallini (23' s.t. Gal- 
laccio), Ferrante. (13 Dondo, 
14 Marini, 16 Martini). 

MODENA: Meani, Sac- 
chetti, Cardarelli, Bucaro, 
Moz, Bosi, Monza, Bergam, 
Provitali, Caruso (35' s.t. 
Voltattorni), Cucciari (17° 
s.t. Caccia). (Bandieri, Vi- 
gnoli, Circati). i 

ARBITRO: Conocchiari di 
Macerata. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condizio- 
ni. Spettatori ottomila. Am- 
moniti Bergamo per gioco 
ostruzionistico, Rotella per 
proteste e Fiorentini per 
gioco falloso. è 


PISA — Due palle gol falli- 
te da Ferrante e Scarafoni 
nel primo tempo, un sal- 
vataggio sulla 
caro a portiere battuto su 
tiro di Zago e un gran colpo 
di testa di Taccola da po- 
chi passi bloccato d'istinto 
da Meani nella ripresa. Il 
Pisa ci ha provato a vince- 
re ma non ce l'ha fatta a 
superare la difesa del Mo- 
dena nonostante le quat- 
tro occasioni d'oro. Una 
volta sola gli emiliani si 
sono fatti insidiosi: al 65° 
con Provitali, che all’al- 
tezza del dischetto del ri- 
gore non è riuscito a de- 
viare in rete in scivolata. 

Il Pisa doveva vincere a 
ogni costo per accorciare 
le distanze Hont zona pro- 
mozione ma ha fallito, gio- 
cando per molti tratti del- 
l'incontro in maniera con- 
fusa anche per l'assenza di 
tre pedine chiave come i 
due argentini Simeone e 
Chamot e il foci, 
sta Picci. Il Modena si è di- 
feso bene, pur con qualche 
sbavatura difensiva che il 
Pisa però non ha saputo 
sfruttare. 


ea di Bu- | 


ALTRI INCONTRI DELLA SERIE CADETTA 


Una giornata di paura e di pareggi 


Pescara (e) 
Lucchese ——0 
PESCARA: Savorani, 


Camplone, Dicara, Ferret- 
ti, Righetti, Nobile, Paga- 
no, Martorella (15° st Sor- 
bello), Bivi, Ceredi, Mas- 
sara (34’ st Rosati). (12 
Torresin, 14 Mantini, 15 
Allegri). LUCCHESE: 
Landucci, Vignini, Tra- 
mezzani, Giusti, Pascucci, 
Baraldi, Di Francesco, 
Russo,-Paci, Donatelli (24’ 
st Monaco), Di Stefano (38‘ 
st Rastelli). (12 Tironi, 13 
Delli Carri, 16 Simonetta). 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. 

NOTE: bella giornata, 
terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori: 12 mila. 
Ammoniti: Giusti per 
comportamento non rego- 
lamentare. e Camplone 
per gioco falloso. 


PESCARA — Una Lucche- 
se ben disposta in campo e 
niente affatto votata al ca- 
tenaccio ha imposto con 
pieno merito uno 0-0.a un 
Pescara che, privo per in- 
fortuni e squalifiche di al- 
cune pedine importanti, 
non è mai riuscito a realiz- 
zare il proprio gioco e a 
trovare quella vittoria che 
avrebbe scacciato l’aria di 
crisi dall'ambiente bian- 
cazzurro. E' stata comun- 
que una partita aperta e 
ricca di occasioni da rete 
da, entrambe le parti. Al 
13‘, su lancio di Nobile, 
Massara è stato anticipato 
in uscita disperata da Lan- 
ducci. Azione analoga sul- 
l'altro fronte al 20‘ con Pa- 
ciche si è fatto ribattere in 
uscita la conclusione da 
Savorani. Al 4l' c'è stata 
la migliore occasione per il 
Pescara: Massara si è fatto 
largo in area lucchese ma 
atu per tu con Landucci si 
è fatto ancora ribattere la 
conclusione. Nella ripresa 
gli attacchi del Pescara si 
sono fatti più sterili e l'oc- 
casione migliore è capitata 
dl Lucchese all'8° con 
aci. 


[ee I ERIN IZ STI 

Messina 3 Palermo il 

Venezia 2 Cesena ; LI 
MARCATORI: 14° e 17° MARCATORI: nel pt al 31° 

Protti; 65' Ficcadenti, 70 Centofanti; al 37‘ Leoni. 

Simonini, 90 Andrea Poggi. PALERMO: Taglialatela, 
MESSINA: Simoni, Mari- Fragliasso, Incarbona, 


no, Gabrieli, De Trizio, Mi- 
randa, Carrara, Sacchetti 
(35° s.t. Cambiaghi), Ficca- 
denti, Protti, Dolcetti (22’ st 
Bonomi), spinelli. (Oliverio, 
Vecchio, Breda). 

VENEZIA: Mengini, Costi 
(1° st Rocco), Andrea Poggi, 
Filippini, Lizzani, Rossi, Ca- 
rillo, Bertoluzzi, Clementi 
(1° st Simonini), De Patre, 
Paolo Poggi, (Danzo, Berto- 
ni, Paolino), 

ARBITRO: Nicchi di Arez- 


zo. 

è NOTE: giornata di sole, 
terreno ìn discrete condi- 
zioni; spettatori: 10 mila. 
Espulso al 34° del st Filippi- 
ni per fallo su Spinelli lan- 
ciato a rete, Ammoniti Car- 
rara e Costi per gioco scor- 
retto, Protti per proteste, 
De Patre e Bertolucci per 
ostruzione, 


MESSINA — Continua la 
risalita in classifica del 
Messina che batte in ma- 
niera netta il Venezia, 
complicandosi però la vita 
nel finale quando concede 
due reti ai lagunari. Incon- 
tro vibrante con numerose 


occasioni da rete e chiuso © 


dai giallorossi in 17 minuti 
grazie al ritrovato bomber 
Protti: al 14’ una bella gi- 
ravolta e diagonale nel 
sette alle spalle di Mengi- 
ni; al 17’ tuffo di testa a 
pelo d'erba su cross di Ga- 
brieli. Il Venezia nel primo 
tempo oppone soltanto un 
doppio palo colpito su pu- 
nizione da Filippini. 

Gambia la musica nella 
ripresa quando Marchesi 
manda in campo Rocco e 
Simonini. Al 20° ficcadenti 
trova lo spiraglio giusto 
dal limite e con un diago- 
nale batte Mengini. 


Modica (1’ st Strappa), 
Bucciarelli, Biffi, SARRG 
ci, Favo, Rizzolo, Cento- 


fanti, Lunerti. , (Renzi, 
Cecconi, De Sensi, Pocet- 
ta). 


CESENA: Fontana, Destro, 
Pepi, Piraccini, Jozic, Ma. 
rin, Turchetta, Leoni, 
‘Amarildo (41' st Sopran- 
zi), Masolini, Lerda, (Dadi- 
na, Barcella, Giovannelli, 
Pannitteri). 

ARBITRO: Cardona di Mi- 
NOTE: gi 

N + giornata di sole, 
terreno in discrete condi- 
zioni, spettatori 18 mila 
circa. Espulso al 33° del st 
l'allenatore del Cesena 
Perotti. Ammoniti: Leoni 
per proteste e Fragliasso 
per gioco falloso. 


PALERMO — Giusto pa- 
Teggio tra Palermo e-Ce- 
sena in una partita tra le 
più brutte viste e- 
st’anno nello stadio della 
Favorita. L' incontro si è 
trascinato tra un numero 
altissimo di errori tecnici 
e di posizione, la lentez- 
za di alcuni giocatori del* 
Cesena, tra 1 quali Ama- 
tildo, la forma approssi- 
mativa di molti in maglia 
rosanero, Modica e Pao- 
lucci su tutti, la stretta 
osservanza delle marca- 
ture e la strana posizione 
delle punte del Palermo. 

La gara ha segnato an- 
che un' involuzione della 
forma dei padroni di ca- 
sa, CqHtamonie lodevoli 
per l'impegno ma non 
per dimo di idee, Il 
Cesena archivia la gara 
con demeriti ma con un 
punto importante per la- 
sciare inalterati i propo- 
siti di promozione. 


(iI 

Reggiana (o) 
isertana 

Reggiana: Facciolo, De 


Vecchi, Paganin, Monti, 
Sgarbossa (29' st Dominis- 


| sini), Zanutta, Bertoni (9° 


St De Falco), Scienza, Ra- 
Vanelli, Zannoni, Morello. 
(12 Ciucci, 13 Airoldi, 15 
Altomare). 

CASERTANA: Grudina, 
Bocchino, Volpecina, Sta- 
tuto (25° st Cristiano), 
Serra, Petruzzi, Cerbone, 
Suppa (9° st Mastranto- 
nio), Cnibo Carbo- 
ne, Delfino. (12 Cicalese, 
13 Monaco, 15 Fermanel- 


) 
ARBITRO:  Boemo di 
Cervignano delFriuli. 
NOTE: cielo sereno; 
terreno in buone condi- 
zioni; spettatori; 8500. 
Ammoniti: Sgarbossa e 
statuto per gioco scorret- 
to, Suppa, Petruzzi e Gru- 
dina per condotta non re- 
lamentare. Sgarbossa al 
9' pt è uscito.dal campo 
per una sospetta distor- 
sione al ginocchio sini- 


‘ stro, 


REGGIO EMILIA ,— Fi- 
schi sulla Reggiana, che 
ha frenato contro una 


Casertana veloce e. con- - 


centrata. Stuzzicati dal- 
l'ironia dei propri tifosi 
(su uno striscione era 
scritto «forza ragazzi, 
dopo le chiappe fuori i 
c...», allusivo al servizio 
fotografico di un mensile 
che ha fatto scalpore) i 
campani hanno ‘imbri- 
gliato una Reggiana 
spenta e con parecchi 
uomini fuori fase. Pote- 
vano anche vincere, ma 
nel primo tempo Carbo- 
ne e Cerbone hanno spre- 
cato tre ghiotte palle-gol. 

. Nella ripresa la Reg- 
giana si è spinta in attac- 
co, senza però dare lavo- 
To al portiere Grudina, 
sostituto dell'infortuna- 
to Bucci. 


Bologna 1 
Taranto (o) 


MARCATORE: 2° Detari. 

BOLOGNA: Cervellati, 
List, Di Già (29'’ st Villa), 
Mariani, Negro, Baroni, 
Poli, Evangelisti, Bonini 
(20° SE CONO, In- 
cocciati. (Pazzagli, Gero- 
lin, Turkyilmaz), 

TARANTO: Bistazzoni, 
Mazzaferro, —D’Ignazio, 
Marino, : Brunetti, ‘Enzo, 
Turrini, Ferazzoli, Pisic- 
chio, Muro, Parente (26° st 
Fresta). (Ferraresso, Ca- 
vallo, Zaffaroni, Camole- 


se). 
ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona. ic Rica 
NOTE: giornata con cie- 


lo sereno, terreno in otti- 
me condizioni; spettatori: 
12.500 circa; Ammoniti: 
Ferazzoli, —Mazzalerro, 
List ed ‘Evangelisti per 
gioco scorretto, Turrini 
per proteste. 


BOLOGNA — Il Bologna 
ha vinto, ma il Taranto 
ha tanti motivi per recri- 
minare: su tutti, il gol 
annullato a tempo sca- 
duto. Turrini ha resistito 
a una marcatura a tre in 
area, è caduto, ha recu- 
perato palla e foi 
a tirato un diagonale 
che è passato tra un nu- 
olo di gambe e si è infi- 
ato alla sinistra di Cer- 
vellati, vanamente in 
tuffo. L'arbitro è corso 
verso il centro del cam- 
po, poi si è girato verso il 
ardalinee che aveva la 
andierina alzata a se- 
Gi il fuorigioco. 
‘orse un giocatore taran- 
tino, è parso Pisicchio, 
era oltre l'ultimo difen- 


ininfluente. Brignoccoli 
tra le proteste (Turrini è 
stato anche ammonito), 


ha rivisto la decisione e 
ha annullato. 


Padova 
Avellino ‘| 


PADOVA; Bonaiuti, M' 
relli, Lucarelli, Nunzia! 
Ottoni (12' s.t. Rosa), % 
noncelli (39” s.t, Fontan 
Di Livio, Longhi, Galde! 
si, Franceschetti, Putel 
Dal Bianco, Tentoni, M0 


trone. 
AVELLINO: Ama 


iu Parpigi 
Cuicchi, Miggiano, Ge 
lini, Fonte (43' s.t. Batl 
glia), Stringara, Bonalf 
Levanto (30° s.t. De MÉj 
co), Urban, Ferrai, P: 
‘Bertuccelli, 

ARBITRO: Rosica di ° 
ma. P, 
NOTE: sole, terreno 
buon condizioni. spet, 
tori 7.505 per un incasfy 
di 154 milioni e. 500 gi 
lire. Ammoniti Fran 
schetti, Sato Gen 
Stringara, Bon: e 
vanto per gioco falloso. 


PADOVA — Il Padov? 
ce l'ha messa tutta, mÉ . 
alla fine ha dovuto. af" 
rendersi di fronte 
cattiva sorte e alla gio!” 
nata particolarmenté 
propizia. del  portie* 
campano. Amato, infat! DI 
si è opposto con maestr! 
ai tanti assalti dei bian, 
coscudati e dove non 
arrivato lui è stato il pall 
a vanificare gi FRERET 
ti biancoscudati, come 1 
12' della ripresa, quand 
Putelli, ben lanciato d 
i ha vil) 
respingere la prop!’ 
sonsinifine dal monta! ‘ 


Les 
Nel primo 


tempi i 


'11', un colpo di tes, 
di Franceschetti è stà; 
bloccato da Amato int! 
fo. Quindi, al 18', Dif —__ 
vio, da buona posizio! 
ha tirato altissimo, 


. Calcio 


NEI 


Le partite dell'alabarda 


I |Massese-Triestina 
Trlestina-Arezzo 
Alessandria-Triestina 
Trlestina-Empoll 
Trlestina-Vicenza 
Pavia-Triestina 
Triestina-Chievo 
Palazzolo-Triestina 
Triestina-Pro Sesto 
Spar-Trlestina 
Triestina-Como 
Siena-Triestina 
Trlestina-Spezia 
Monza-Triestina 
Casale-Trlestina 
Triestina-Carpi 
BaraccaL.-Triestina 
XVII | Triestina-Massase 


BEFCREE, 


PECE, 


TRIESTE — A osservare bene 


trovarsi di fronte a una s 


cospetto delle avversarie. 


dia a partita, malgrado 


i torneo. 


aAGEiIN N al GUUOININI AF+4.W09ODI 


Triestina nelle prime dici i 
È [e ciotto partite di 
campionato di terza serie, si one sensazione di 
quadra ammazzacampio- 
nato, tale e tanta sembrerebbe la sua i al 
L ‘Ben sappiamo invece, 
cogne non stiano così le cose RE le uniche 
o e veramente importanti per la conquista dei 
‘ue punti sono le reti all'attivo e quelle 
In questo campo certamente i dati non confortano, 
tant'è che con 15 reti a (meno di una di me- 
ì È I ‘e cinque reti siglate negli 
Ultimi due incontri) la squadra AE “Si a 
trovarsi all'ottavo posto nella classifica delle for- 
mazioni più prolifiche, e con 14 subite sempre al- 
l'ottavo posto tra le squadre meno perforate del 
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le statistiche della 
questo 


assivo. 


i DLE per quel che riguarda l'attacco, notiamo 


re la tiri verso la porta (8,5 di media a partita 
ia | numero più che sufficiente a: creare le “a 
lebba per andare in gol in ogni incontro e con una certa 


è avversarie:(132:con-7;2-dî 
ste conclusioni 


Tplrto, soprattutto se comparate con quelle 


media); Ma di que- 


) oi, solò 62 sono finit - 
chio della porta (3,2 di media), SRO Ae 


) atti precisione da parte degli attaccanti 
i È , ma soprattut- 
ra di | todelle poche probabilità che cisaranno Ta 
i Tue O più reti a incontro se la O TAle direaliz- 
i sun ‘azione tra tiri totali e tiri nello specchio non verrà 


alzata adeguatamente, 


Per quel che riguarda la difesa invece, subire 14 


salcio. gol con solo 51 tiri nello specchi 

I 1 o da 

pagi | squadre avversarie (27,4% di a 
rada, circa ogni quattro tiri in porta), dà l'idea di come 
«bari 

— di 


plural 


d'eccezione. 
=— 


= 


TRIESTINA / UNA DIFESA «BALLERINA» 


Un gol ogni quattro tiri 


sia un po' «ballerino» questo reparto, ma d'altron- 
de non si vede come possa essere diversamente vi- 
sti i continui cambiamenti tattici (difesa a zona, 
uomo o in linea con.l libero dietro), e soprattutto di 
uomini nei vari ruoli: Conca, Gerone e Cossaro as- 
sieme a Donadon e a Bagnato a scambiarsi il ruolo 
di stopper, UE inoltre, impegnato una 
settimana sulla fascia destra e un'altra sulla fascia 
sinistra. p 

L'ultima citazione statistica riguarda il tempo 
effettivo, argomento d'attualità e sulla bocca di 
tutti gli addetti ai lavori in questo periodo. Dopo 
aver. a il nostro parere favorevole su una 
possibile introduzione di questa novità nel'regola- 
mento del gioco del calcio, per evitare inutili e fa- 
stidiose perdite di tempo, noteremo come 55 minu- 
ti ni a partita (28-11 primo tempo e 27 il secon- 
do) risultino una buona media se Tapportati ai 56 
della serie A e soprattutto ai 54 delle partite della 
A TiCsuna versione 90/91 disputate nella serie ca- 

a 

Ma sarà anche chiaro a tutti come sia ingiusto 
che certe partite (vedi Palazzolo-Triestina e Spal- 
Triestina) durino 63 minuti e cert'altre (leggi Sie- 
na-Triestina) ben 15 di meno (48 minuti, in pratica 
un tempo pil il recupero), andando 
così inevitabilmente a influire sulla regolarità dei 
singoli incontri e dell'intero campionato, prova ne 
sia il fatto che la squadra alebardata ha potuto di- 
sporre in queste prime 18 giornate di solo 984 mi. 
Due di gioco contro i 1620 previsti dal regolamen- 


Alessandro Ravalico 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La contestazio- 
ne di una settimana fa non 
l’ha scoraggiato, nè tanto- 
meno turbato. Come del 
resto non l'ha sollevato il 
messaggio «Scusa Giulia- 
no» vergato il giorno dopo 
sulle mura dello stadio da- 
gli stessi ultrà che aveva- 
no contestato il suo Opera- 
to e quello della società. 
Zoratti è fatto così, Più che 
un duro è un professioni» 
sta che crede ciecamente 
nel'suo lavoro. Quello che 
accade al di fuori del ter- 
Teno di gioco non riesce a 
smuoverlo, Lui va avanti 
dritto per la sua strada. 
Che sia un rettilineo 0 un 
percorso tortuoso pieno di 
curve come quest'anno 
non fa differenza. x 

Nonostante le ultime 
vicissitudini e la mancan: 
za di risultati l'allenatore 
alabardato nonsiè pentito 
delle scelta fatta a giugno. 
Allora aveva lasciato Mas- 
sa, un città che ormal “0 
amava. Lì i programmi 
erano meno ambiziosi ma 
avrebbe potuto lavorare 
con maggiore tranquillità. 
«Sono ancora convinto - 
sostiene Zoratti - di avere 
fatto la scelta giusta. Le 
responsabilità non Mi 
hanno mai spaventato). 

L'allenatore non lo am- 
mette esplicitamente, ma 
qui ha sicuramente incon- 
trato più difficoltà di quel- 
le che aveva preventivato. 
A inizio stagione era quasi 
certo che con quella squa- 
dra che'poi è stata rivedu- 
ta e corretta avrebbe potu- 
to puntare alla serie B. 
Giorno dopo giorno le sue 
certezze si sono assotti- 
gliate. «mn effetti - dice - 
non avevo mai gui 
una squadra reduce da 
una retrocessione. Il de- 
classamento lascia il Se- 
gno sotto il profilo psicolo- 
gico. Il discorso vale perla 
società, il gruppo @ soprat- 
tutto per l'ambiente che 
non è più disposto ad ac 
cettare altri risultati nega- 
tivi. Dopo una retrocesslo- 
ne, inoltre, i giocatori SU- 
perstiti di solito pensano 
di poter fare una passeg- 
giata nella categoria infe- 
riore. Ma non ègosì. Guar- 
dateil Como,pochi anni fa 
è sceso come Un piombo 
dalla A alla ©». 

Zoratti non pensa di la- 
sciare, anzi spera di poter 
raddoppiare. Non solo i0, 
ma tanti miei colleghi sa- 
rebbero felicissimi di alle- 
nare la polestna: Il discor- 
so-promozione purtroppo 
si È fatto più difficile, O 


ne rendo conto. Abbiamo. 


buttato via due-tre punti, 


TRIESTINA /L’ALLENATORE CI SPERA ANCORA 


Zoratti non alza bandiera bianca 


«Sarei contento di rimanere - afferma - poichè sono già state gettate le basi per il futuro» 


soprattutto. nelle. ultime 
partite, con i quali sarem- 
mo a ridosso delle prime. 
Ma comunque non mollia- 
mo. Pretendo il massimo, 
fino in fondo. Cerchiamo 
di migliorare settimana 
dopo settimana. Quando 
ho scoperto, per esempio, 
che più di un giocatore 
non sapeva crossare bene, 
ho cercato di correggere il 
difetto in allenamento. 
Questo vuol dire che la 
Triestina a fine stagione 
avrà almeno dei calciatori 
che sanno mettere decen- 
temente la palla al centro 
dell'area. Quanto al mio 
futuro, sarà la società a fi- 
ne campionato a fare le 
sue valutazioni e i suo 
conti». 

A questo punto sarebbe 
forse più semplice comin- 
Ciare a impostare la squa- 
dra per il prossimo anno 
ma l'allenatore’ non è di 
questo avviso. «Non si de- 
ve lavorare mai per perse- 
guire un unico obiettivo. 
Giochiamo in funzione del 
risultato lavorando però 
anche in prospettiva. T'an- 
to con tre-quattro ritocchi 
questa Triestina potrebbe 
ben figurare nella serie ca- 
detta. Abbiamo giocatori 
che possono giocare sia in 
CI che in B. Le basi per il 
futuro sono già state get- 
tate. Questa squadra ha un 
futuro». 

I più giovani come San- 
drin, Runcio, Iacuzzi e Go- 
deas, devono ancora at- 
tendere. La società pare 
orientata a mandarli in gi- 
ro affinchè possano svez- 
zarsi. Meglio così che un 
amno passato in panchina 
(se va bene). Casonato ha 
tratto beneficio dell'espe- 
rienza a Cento e gli stessi 
Tiberio e Milanese, come 
ci siamo resi conto otto 
giorni fa - stanno crescen- 
do bene nella Massese. So- 
no buoni cavalli di ritorno. 
«Al momento attuale - 
spiega Zoratti - nelle for- 
mazioni giovanili non c'è 
un elemento già pronto 
per la prima squadra». Ma 
questo è un discorso che 
porta lontano. E' da anni 
che Trieste non produce 


veri talenti. E' un proble- 


ma essenzialmente di 
strutture, di campi e di 
orari, I giovani sono sbal- 
lottati qua e là. I tecnici 
operano in condizioni pre- 
carie. Nella sede di via Ro- 
ma riposano nel cassetto 
un paio di progetti per da- 
Te più omogeneità al setto- 
re giovanile. Ma finchè 
non si sarà delineato l'as- 
setto societario e non si sa- 
ranno tracciati nuovi pro- 

ammi nonsi muove fo- 
glia. Anche per Cerone e 
compagni il trasferimento 


quotidiano a Turriaco rap- 
presenta un disagio. Il 
campo di gioco è troppo 
lontano. «Per fortuna pre- 
sto sarà utilizzabile il nuo- 
vo stadio - afferma l'alle- 
natore - e quindi per gli al- 
lenamenti ci si potrà tra- 
sferire al «Grezar». Lì vici- 
no avremo la nuova sede e 
altre strutture». 

Zoratti ce l'ha fissa con 
quei due-tre punti persi in 
malo modo. Nel corso del- 
la conversazione ritorna 
più più volte sull'argo- 
mento. E' un'ossessione. 
«Per emergere ci mancano 
ancora la personalità e la 
convinzione, Se non ci so- 
no i giocatori più esperti 
sono guai, la squadra 
sbanda come con la Mas- 
sese. Prendete il primo 
tempo, potevamo chiuder- 
lo con tre gol di vantaggio. 
E invece... E' bastato l'in- 
fortunio di Conca per crea- 
re il panico nella ripresa. 
Nell'occasione, delle rete 
del 2-2 non ha sbagliato 
un solo uomo, ma cinque 

iocatori sono andati a 

‘arfalle. La gente ha pieno 
diritto di protestare quan- 
do mancano i risultati. Se 
l'arbitro avesse concesso il 
Tigore all'89* non sarebbe 
successo niente. Ma gli er- 
rori arbitrali non devono 
essere un alibi per la squa- 
dra». 

Nonostante la rivolu- 
zione novembrina Zoratti 
non ha mai rinnegato 
completamente la Triesti- 
na l, «Certi giocatori come 
Solimeno, li ho consigliati 
io alla società. Resto dell'i- 
dea che quella squadra 
aveva le potenzialità tec- 
niche per poter puntare al- 
la promozione. Non c'era- 
no. però gli stimoli suffi- 
cienti e siamo stati co- 
stretti a cambiare. Se 
avessi avuto però questo 
gruppo fin dall'inizio ora 
saremmo più in alto per il 
semplice motivo che 1 rin- 
forzi sono arrivati a Trie- 
ste in condizioni fisiche 
precarie. Hanno impiegato 
circa un mese per trovare 
la forma che di solito si 
cerca nella fase pre-cam- 
pionato», Il pensiero ades- 
so è rivolto ai prossimo 
impegni. Prima c'è l'inter- 
mezzo di Coppa Italia a 
Ferrara, ma questa partita 
ha un'importanza relati- 
va. Arezzo, Empoli e Vi- 
cenza sono tre trasferte 
terribili. Cosa si potrà tira- 
re fuori? «Il massimo - ri- 
sponde il tecnico senza 
esitazione. Come minimo 
tre punti...Dobbiamo re- 
cuperare...» E già, ci di- 
menticavamo che Zoratti 
non vuole mollare la pre- 
da, Sperare, in fin dei con- 
ti, aiuta a vivere. 


Il Piccolo IM 


TRIESTINA / CALENDARIO 
Febbraio, mese terribile 
con tre difficili trasferte 


TRIESTE — Il mese di 
febbraio, nel quale in- 
cludiamo anche la 
ta di ritorno che si 
isputerà il l.o marzo, è 
senza dubbio il più dif- 
ficile per la Triestina 
che sarà per ben tre vol- 
te in trasferta su campi 
difficilissimi come 
quelli di Arezzo, Empoli 
e Vicenza; tra Arezzo ed 
Empoli arriverà al Gre- 
zar l'Alessandria, squa- 
dra esperta costretta a 
cercare ovunque punti 
per una SEE che 
oggi come oggi la con- 
defimerehbe a un inopi- 
nato ritorno in C2: è di 
domenica SE Col 
strappato dai grigi sul 
CÒ della Spal, che 
rende evidente come 
essi intendano fare sul 


jJerio. È 

Sebbene la Triestina 
2 si trovi sempre a quei 
quattro punti dalla se- 
conda in classifica (allo- 
ra. il Casale, oggi il ben 
più quotato Empoli) in 
cui era relegata la Trie- 
stina 1 all'ottava gior- 
nata, le va almeno rico- 
nosciuto il merito di 
aver dilatato da due so- 
le a alle attuali 
sei il distacco dalla pe- 
ricolosissima terzulti- 
ma piazza. In tale ottica 
minimalistica non va 
nascosto che se questo 
mese di febbraio venis- 
se affrontato senza la 
debita concentrazione 1 

ià delusi tifosi potreb- 

ero dover assistere a 
sviluppi della situazio- 
ne semplicemente pau- 
rosi. 

Il mese dovrebbe in- 
vece servire alla Spal 
per mantenersi ancor 
più saldamente nel va- 
gone di testa, dovendo 
ricevere le visite di Lu- 
go e Carpi e andare a 

chievo e Massa, dove se 
non giocherà in casa 
grazie all'apporto, dei 
suoi caldissimi tifosi, 
poco ci mancherà. Se 
così non fosse, poi per i 
ragazzi di G.B. Fabbri 
potrebbe arrivare il pe- 
Tiodo delle vacche ma- 


gre, dovendo succcessi- © 


vamente andare a Mon- 
za, ricevere. l'Empoli, 
andare ad Arezzo, ospi- 
tare il Vicenza e infine 
salire a Trieste: cinque 
partite consecutive che 
a cavallo di marzo e 
aprile diranno se è vero 
che uno dei due posti 
per la B sarà aggiudica- 
to in anticipo. 

Febbraio vedrà un 
solo scontro diretto tra 


squadre appartenenti al 
gruppetto. delle prime 
quattro, fra le quali do- 
vrebbe sin d'ora essere 
ristretta. la scelta delle 
due promuovende: si 
tratta di Monza-Empo- 
li, in programma alla 
terza di ritorno, Il Mon- 
za presenta la vantag- 

iosa caratteristica di 

lover ospitare ancora 
tutte e tre le dirette ri- 
vali. Gli azzurri empo- 
lesi, in casa se la do- 
vranno vedere solo con 
la Triestina (e speriamo 
che anche in questo ca- 
so l'impegno sì dimostri 
tutt'altro che agevole) e 
saranno invece in tra- 
sferta prima consecuti- 
vamente ad Alessandria 
e Monza, quindi a Pa- 
via. 

Il Vicenza, apparso 
domenica scorsa. in 
grandissimo spolvero 
contro il Como che è . 
riuscito a uscire dal 
Menti con un punto s0- 
lo grazie a una buona 
dose di fortuna e alle 
parate di un superTaibi, 
avrà invece impegni 
equamente distribuiti 
in casa e fuori: sarà sui- 
campi delle pericolanti 
Siena e Carpi, e riceverà 
Pro Sesto e Triestina. 
Singolare il calendario 
dell'Arezzo, che prima 
riceverà  consecutiva- 
mente Triestina e Car- 
pi, quindi sarà due volte 
di seguito in trasferta a 
Lugo e Palazzolo. Sin 
d'ora deve essere chiaro 
che. l'Arezzo-Triestina 
di domenica prossima 
avrà il valore di un au- 
tentico spareggio per 
designare quale tra le 
due squadre potrà tene- 
re ancora in caldo qual- 
che chance in una non 
improbabile ipotesi di 
un rallentamento da 
parte di quelle che pre- 
cedono: è va ricordato, 
a sottolineare l'estrema 
difficoltà dell'impegno 
alabardato, che l'Arez- 
zò è sinora la squadra 
che meglio di tutte ha 
fatto in casa, avendo la- 
sciato. alle viaggianti 
solo due pari in nove 
partite.  Riuscissero a 
‘uscirne sani, gli alabar- 
dati potrebbero poi spe- 
rare di abbassare in me- 
dia inglese Empoli e Vi- 
cenza semplicemente 
andando a pareggiare 
sui loro campi. Il mese 
dunque si preannuncia 
favorevole a Spal e Vi- 
cenza. } È 

gm. 


Da domani parte la grande inchiesta ITALIA, COME STAI? 


Il successo e la partecipazione attiva che hanno ac- 
compagnato la campagna intrapresa nel corso del 
1990 da Quotidiano Italia “LE SCHEDE DELLA 
SALUTE”, ci hanno spinto a riflettere sulla respon- 
sabilità che il quotidiano può e deve assumere co- 
me veicolo di iniziative di interesse sociale. È per 
questo motivo che Quotidiano Italia inaugura il 
1992 facendosi nuovamente promo- i 
tore di un'operazione di gran- 
de utilità generale: 
“ITALIA COME 


un'indagine a ca- 


STAI?”, 
rattere preventi- 


vo e conosciti- vo sull'universo sa- 


lute edin particolare sulle pato- 


logie che maggiormente ci affliggo- 
no. Per raggiungere questo 
‘obiettivo Quotidiano Italia, gra- 
zie alle 21 testate diffuse in tutto il ter- 
ritorio nazionale, si dimostra strumento 


ideale, ma la chiave del successo siete voi. Proprio 


voi lettori sarete i veri protagonisti dell’operazione 


perché; rispondendo alle domande pubblicate setti- 
manalmente sul vostro quotidiano nello spazio de- 
dicato a “ITALIA COME STAI ?”, renderete possi- 
bile un’indagine di enorme importanza sociale. 
Oggi settimana verranno trattati diversi argomenti 
come nevralgie, disturbi intestinali e respiratori, 
prevenzione contraccettiva, cefalee e numerosi altri 
i mali tra i più comunemente diffusi. 
Ad ogni appuntamento 


interverranno i 


‘maggiori 
esperti dei di- 
versi settori per 
fornire le infor- 
mazioni più utili 
ed approfondite; 
ma non dimenticate, solo la vostra attiva collabora- 


zione renderà questa operazione realmente efficace. 
Uno, nessuno, centomali, 


18 appuntamenti con la salute. - 


Mi | Il Piccolo 


Calcio 


RAGGIUNTO L’OBIETTIVO MINIMO 


DNERRERIONANE 


6, 


RISULTATI 


Reggiolo-Brescello 0-1 
Sevegliano-Brugnera 0-0 
Ponte P.-Crevalcore 0-2 
Off. Bra SM-Rovigo 2-1 
Progorizia-Mira 00 
Castel S.P.-Monfalcone2-0 
Bagnolese-Palmanova 0-0 
Boca-San Donà 00 
Arzignano-S. Lazzaro. 0-0 


PROSSIMO TURNO 


Palmanova-Arzignano 
Brugnera-Bagnolese 
Rovigo-Boca 
Mira-Castel S.P. 

San Donà-Off. Bra SM 
Monfalcone-Ponte P. 
Brescello-Progorizia 
S. Lazzaro-Reggiolo 
Crevalcore-Sevegliano 


Bassano-Belluno fa 


32 


RERRRRKRRKEKRKEKK 


Lumezzane-Cittadella 0-0 


[orse ]_case_]_ rom _[Re 
av ar]ovue[ev ue]es] 


RI I E O n - --) 
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CLASSIFICA 


CI - ARA Ù Giorgione 32; Cittadella, Lumezza- 
IERCE SE EE Pievigina-Treviso 0-0. | ne 30: Caerano 25. Bolzano 23; Dar- . 
Bolzano-Darfo - 1-0 Re {0 22; Conegliano, Bassano, Pievigi- 
Breno-Conegliano 4-0 S. Lucia-Albinese oi De Treviso, Rovereto, S. Paolo 21; 
Giorgione-Caerano 0-0. Thiene-Rovereto 0-1 UO SE dI 
C2 gironeA | {C2 gi [c2.gi 

girone C2 girone B €C2 girone C 
Il campionato - Il campionato Il campionato 
ha osservato ieri ha osservato ieri ha osservato ieri 
un turno di riposo un turno di riposo un turno di riposo 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Ravenna 2519 8 9 22415 Carrarese 2619 9 8 2189 V.Lamezia 26 19 9 8 23214 
Tempio 2419 9 6 42017| |Pistolese 2519 9 7 32312 Lodigiani 2419 612 1169 
Varese 2319 611 22012 Viareggio 2419 :710 225 9 Potenza 2319 513 11510 
Trento 2319 8 7 41511 Rimini 2419 8 8 3207 Sangius. 2219 610 3129 
Leffe 2219 610 32013 Montev. 2419 612 11711 Trani 2119 7 7 52315 
Florenz. 2219 610 31812| |C.Sangro 2119 511 32116 Catanzaro 2119 511 31411 
Ospitaletto 2119 511 32217| |Pesaro = 2119 6 9 41511 Altamura. 2119 511 31413 
Novara 2119 8 5 62119 Ponsacco 2119 511 31315 Bisceglie 2019 412 314 9 
Solbiatese 2019 412 3 913 Poggibonsi 1919 5 9 51214 Battip. 2019 6 8 51614 
Aosta 1919 5.9 51615) |Teramo 1819 312 41618 Matera 2019 6 8 51312 
Pergoc. 18.19 312 41313 Civitanov. 1819 5 8 61316 Formia 1919 6 7 61616 
Lecco 1819 5 8 61215 Francav. 1719 4 9 61717 A.Leonzio 1919 6 7 61617 
Valdagno 1819 5 8 61216| |Prato 1719 6 5 82022) |Savola 1719 213 41517 
Centese 1719 311 51112| |Cecina 1719 4 9 61418 Latina 1719 7 3 91824 
Mantova 1619 4 8 72022 Vastese 1719 213 41216 Astrea 1619 4 8 71620 
Virescit 1619 4 8 71921 Pontedera 17/19 311 51218 Turris 1619 4 8 71625 
Cuneo 16.19 212 5 814| |Avezzano 1619 4 8 71823 J.Stabla 1519 3 97 710 
Olbia 1519 211 6 916) |Lanclano 1519 3 9 71318 Cerveteri 1519 113 51320 
Suzzara 1419 210 7 816| |Giuliam 1219 4 4111129| |Molfetta 1519 4 7 81120 
Legnano 1219 3 6101018| |Gubblo 1119 1.9 9 617 Puteolana 1319 111 7 719 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Valdagno-Aosta Cecina-Carrarese Lodigiani-Altamura 
Olbia-Fiorenz, Rimini-C. Sangro Battip.-Astrea 
Novara-Leffe Avezzano-Francav. Potenza-Bisceglie 
Cuneo-Legnano Civitanov.-Gubbio Cerveteri-J. Stabia 
Lecco-Ospitaletto Prato-Lanciano Savoia-Latina 
Varese-Ravenna Pesaro-Ponsacco Sangius.-Matera 
Mantova-Solbiatese Vastese-Montev. Catanzaro-Molfetta 
Pergoc.-Suzzara Giulian.-Poggibonsi A. Leonzio-Trani 
Pistoiese-Teramo Formia-Turris 
Pontedera-Viareggio. Puteolana-V. Lamezia 


AMARA TRASFERTA A CASTEL SAN PIETRO 


Una doccia gelata s 


2-0 


MARCATORI: al 16’ Bar- 
nabà, al 58’ Garbuglia. 

CASTEL SAN PIETRO: 
Camurani, Passini, Vitali, 
Abbundanza, Santi, Zauli, 
Barnabà, Budellazzi, Bu- 
dellacci (dal 78' Domeni- 
coni), Del Monte, Garbu- 
glia (dal 78’ De Rosa). 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Giorgi, Jannone, Asqui- 
ni, Gaeta, Saturno, Va- 
scotto, Danelutti, Raffael- 
li (dal 61’ Giordano), Mi- 
lan, Blasi. Allenatore 
Franzot. 

ARBITRO: Sciamman di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori mille cir- 
ca. Angoli 4/3 per il Castel 
San Pietro. 
Santi al 36. 


CASTEL SAN PIETRO — 
Il Castel San Pietro liqui- 
da con un secco 2-0 il 
Monfalcone che precipi- 
ta così in piena zona re- 
trocessione. Sono tempi 


molto duri perla squadra. 


allenata da Franzot; la 
batosta di domenica 
scorsa a Rovigo eviden- 
temente ha lasciato il se- 
gno negli isontini i quali 
sono scesi in campo de- 
“motivati e deconcentra- 
ti, atteggiamenti questi 
che non si addicono certo 
ad una squadra coll’ac- 
qua alla gola, alla quale, 
per salvarsi, servono, 
d'ora in poi, prestazioni 
di tutt'altre carattura 
tecnica e agonistica, 

La metamorfosi subita 
da questa squadra ha ve- 
ramente dell'incredibile 
se si considera il pene- 
trante inizio di campio- 
nato di cui i goriziani-so- 
no stati protagonisti, ora 
però bisogna veramente 


Ammoniti . 


rimboccarsi le maniche e 
tornare la squadra spa- 
valda e ben organizzata 
che, tempo addietro, mi- 
se in crisi compagini ben 
più accreditate come per 
esempio il Crevalcore. 

Per dovere di cronaca 
va comunque rilevato 
che gli ospiti mancavano 
di elementi importanti 
come Brugnolo, Del Fab- 
bro, Piani e Cioffi. Ciò 
non può in nessun modo 
giustificare una prova 
tanto sconsolante dove 
l'unico, insieme al solito 
Gaeta, che .si è salvato 
dal naufragio generale è 
stato Iannuni implacabi- 
le sul fantasista del mon- 
te, 
Sin dall'inizio il Castel 
San Pietro ha fatto inten- 
dere le proprie intenzio- 
ni attuando un tambu- 
reggiante assalto alla 
porta difesa da Carloni 
con ficcanti azioni di pri- 
ma e sfruttando mirabil- 
mente le fasce dove Bar- 
nabà, seguito da uno 
spento Blasi, ha pratica- 
mente fatto il bello e il 
cattivo tempo. 

Al 10’ una punizione 
di Pazzini costringe Car- 
loni a una doppia parata; 
ma al 16° il Castello pas- 
sa con Barnabà che rac- 
coglie al limite dell'area 
dove un errato disimpe- 
gno della difesa ospite e 
caricato il destro, infila 
la sfera nel set là dove il 
discreto Carloni non ci 
può proprio arrivare. 

Il Castello non pago 
del vantaggio conseguito 
continua ad attaccare, 
mentre il Monfalcone 
mostra in questa fase 
tutti i propri limiti, so- 
prattutto nel reparto of- 
fensivo dove Vascotto e 


Raffaelli si rivelano com- 
pletamente estranei al 
gioco non riuscendo ad 
imbastire la benché mi- 
nima reazione ed. anzi 
autoisolandosi dal resto 
della squadra. 

Al 20' Del Monte cen- 
tra su punizione per Vi- 
tali che da due passi spa- 
ra clamorosamente fuo- 
ri. Vista l'inconcludenza 
delle punte sono quindi i 
centrocampisti ad imba- 
stire la reazione degli 
isontini che vanno molto 
vicini al gol al 25' quan- 
do un cross di Gaete mal 
sfruttato da Milan che si 
incespica davanti alla 


porta. 
Al 37' Danielutti im- 
pensierisce Camurani 


con una bella punizione, 
mentre il primo tempo è 
concluso da una bella 
giocata di Barnabà bloc- 
cata da Carloni in presa 
sicura. Nella ripresa la 
musica non cambia: il 
Monfalcone in balia del- 
l'avversario con l'aggra- 
vante di non riuscire ad 
effettuare nemmeno. un 
tiro alla porta difesa da 
Camurani. 

Al 5' Del Monte serve 
Garbuglia che non ag- 
gancia, ma la medesima 

‘ azione si ripete dieci mi- 
nuti dopo e questa volta 
va a segno chiudendo de- 
finitivamente la partita. 
A questo punto il Castel 
San Pietro tira i remi in 
barca, probabilmente 
pensando già al difficilis- 
simo incontro esterno di 
domenica prossima con 
il Mira, mentre il Mon- 
falcone dopo questa 
sconfitta. non può più 
permettersi passi falsi. 

Simone Stella 


0-0 


PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Tosoni, Dussoni, 
Urdich, Costantini, Berto- 
lutti, Del Negro, Marche- 
san (40’ Drioli), Zilli, Jaco- 
viello. È 

MIRA: Italia, Ballarin, 
Bobbo, Pastrello, Giolo, 
Perini, Alfonso, Pagan, 
Sartore (87 Gallasio). 

ARBITRO: Mattioli di 
Pesaro. 

NOTE: calci d'angolo: 
Pro Gorizia 7, Mira 12, 
Ammoniti: al 70' Pagan, al 
75° Bobbo. Spettatori 200 
circa. 


GORIZIA — L'obiettivo 
minimo, quello del pa- 
reggio, è stato raggiunto. 
La Pro Gorizia, dopo due 
sconfitte consecutive, ha 
pensato bene di puntare 
al sodo e di muovere la 
classifica che stava di- 
ventando davvero defici- 
taria. C'è riuscita giocan- 
do una partita senza 
fronzoli stando ben at- 
tenta a non scoprirsi in 
difesa e tentando, solo, 
qualche sporadica sorti- 
ta offensiva. Come sem- 
pre le grandi difficoltà 
della squadra si sono vi- 
ste nel reparto avanzato 
dove l'isolato Jacoviello 
non può fare miracoli 
anche perchè la sua azio- 
ne è sempre troppo stati- 
ca. La punta goriziana, 
infatti, si muove male 
non cercando mai gli 
scambi con i compagni 
che a turno si alternano 
al suo fianco. Così di oc- 
casioni da rete per la Pro 
anche questa volta ve ne 
sono state piuttosto po- 
chini come d'altronde i 
tiri nello specchio della 
pone I miglioramenti 
lella squadra goriziana 
si sono visti negli altri 
reparti specie in difesa 
dove non si sono notati 
quegli spandamenti che 
erano costati tanto cari 
la domenica precedente. 
Anche tatticamente la 
FIERE è sembrata me- 
glio disposta. A centro- 
campo si è cercato di 
mettere una pezza si so- 
liti difetti con un pres- 
sing molto stretto e con 
l'inserimento di Costan- 
tini che ha dato una ma- 
no anche in fase d'impo- 
stazione. La sua presen- 
za si è sentita e così l'im- 
ERO è apparsa più 
uida e meno cervelloti- 
ca del solito. 
Im questo reparto è ap- 
arsa anche indovinata 
[a mossa del «mistery Pe- 
losin che con molto co- 
Tse. ha schierato sin 
dal primo minuto il gio- 
vane Del Negro, preleva- 
to dalla formazione ju- 
niores. Del Negro si è su- 


0-0 


SEVEGLIANO: Galliussi, 
Antonutti, Battistutta, Di 
Benedetto, Marassi, De 
Marchi, Turchetti, Lenar- 
duzzi, Bonzon, Tirelli, 
Marsich (al 73’ Lotti). 

BRUGNERA: Zavagno, 
Moro A., Moro C., Piccinin, 
Poletto, Del Ben (all'87’ 
Basso), Tracanelli, Bene- 
det, Sforzin (dal 78' Fa- 
bris), Zanette, Rizzioli. 

ARBITRO: Santa Rossa 
di Brescia. 

NOTE: ammoniti Mor 
A., Di Benedetto, Tirelli, 
Del Ben, Piccinin. Spetta- 
tori trecento. Giornata 
coperta e fredda, Espulso 
al 70’ Tortolo, allenatore 
del Sevegliano. 


_ SEVEGLIANO — Par- 
tita modesta, sia sul pia- 
no tecnico che su quello 
agonistico, quella gioca- 
ta oggi al Comunale di 
Sevegliano. E' finita (co- 
me i quattro precedenti 
incontri) in pareggio, a 
reti bianche, che rispec- 
chia quasi fedelmente 
quanto visto oggiin cam- 
po. Padroni di casa con- 
tratti a causa del brutto 
passo falso di domenica 
scorsa e quasi timorosi di 
scottarsi ‘ancora; ospiti 
bloccati, soprattutto nel 
primo tempo, che si sono 
disposti in campo con ri- 
gide marcature con i due 
Moro su Tirelli e Mar- 
sich mentre Poletto non 
abbandona mai la sua 
metà campo. Sevegliano 
risponde con Antonutti 
su Sforzin e Battistutta 
su Zanette ma De Marchi 
mostra con maggior li- 
bertà del suo pari uomo 


bito perfettamente inse- 
Tito giocando senza al- 
cun timore reverenziale 
e mostrando delle ottime 
qualità. a 

L'incontro inizia con 
una Pro Gorizia molto in- 
traprendente. la squadra 
biancazzurra, infatti, as- 
sale letteralmente gli av- 
versari, La sua azione è 
decisa anche se, come al 
solito, il gioco si esauri- 
sce al limite della tre- 
quarti avversaria. la pri- 
ma azione pericolosa 
della partita la si registra 
al 22‘, quando dopo una 
discesa sulla sinistra di 
Tosoni, il terzino crossa 
al centro per Jacoviello. 
La punta controlla il pal- 
lone, scarta il suo diretto 
avversario e serve all'ac- 
corrente Del Negro. Il 
giovane tira con prontez- 
za ma senza fortuna. Il 
pallone, infatti, finisce 
sul fondo dopo aver sfio- 
rato il palo alla destra del 
portiere Italia, 

AJ 40' la Pro Gorizia si 
salva con affanno da una 
incursione delMira. Do- 
po un bel triangolo Sar- 
tore entra in area e da 
pochi passi tira da buona 
posizione. Il portiere go- 
riziano riesce a respinge- 
Te senza però trattenere 
la sfera. Sulla palla arri- 
va prima di tutti Salviato 
che tira a fil di palo. Dus- 
soni, nelle vesti del sal- 
vatore della patria, ben 
piazzato respinge sulla 
riga di porta. nasce una 
maxi mischia e alla fine è 
Ferrati a recuperare il 
pallone. Al 55' il portiere 
goriziano compie un ve- 
To e proprio miracolo 
bloccando con una gam- 
ba un tiro ravvicinato di 
testa di Pagan pescato al 


- centro dell'area da un as- 


sist di Alfonso, 

La parata di Ferrati ha 
salvato la partita della 
Pro Gorizia che dopo il 
pericolo Corso reagisce 
con veemenza. Al 65‘ 
Bertolutti dal limite del- 
l'area tenta di sorpren- 
dere con una gran botta 
al volo il potiere veneto. 
Nulla da fare; il suo tiro è 
deviato in calcio d'ango- 
lo. All'88° conun pallo- 
netto Tosoni libera in 
area JacoViello. L'attac- 
cante però si attarda 
troppo nel controllare il 
pallone permettendo il 
recupero di un difensore 
he rei so il suo tenta- 
tivo di tiro. L'ultima 
emozione la Sì Vive a 
tempo scaduto Quando 
Salviato colpisce con un 
tiro da 30 metri la tra- 
versa della porta isonti- 
na. 

Antonio Gaier 


avversario sganciandosi 
in più riprese e con ren- 
dimento soddisfacente 
pur senza interpretare il 
tuolo con la stessa perso- 
nalità dello squalificato 
Sebastianis. 

Primo tempo modesto, 
Scarse note di cronaca, 
soprattutto, senza grosse 
emozioni. Tiraccio 
(all’8') abbondantemente 
fuori di Turchet, dopo 
un'azione con fitta serie 
di passaggi dei padroni di 
casa ed ancora (al 10°) un 
servizio di Battistutta 
per Marsich il cui cross è 
deviato in corner. Ri- 
sponde il Brugnera (al 
14') con Picciniîn di testa 
ma non impensierisce i 
difensori gialloblù. Fase 


centrale fiacca e taccui- 


no desolatamente bian- 
co. Sul finire del tempo 
(al 45’) un sussulto: sfera 
da Bolzon a Battistutta, a 
Turchetti, che serve 
Marsich, esce a vuoto 
Zavagno, raccoglie Le- 
narduzzi che, coperto, 
apre per Tirelli a sinistra 
il cui tiro è salvato sulla 
linea bianca. Secondo 
tempo più vivace soprat- 
tutto da parte del Bru- 
gnera che sposta il bari- 
centro del proprio gioco 
venti metri più avanti 
procurandosi _ anche 
qualche occasione da re- 
te. Azione (al 52') che fa- 
rà a lungo discutere negli 
spogliatoi, . 

Tirelli servito da Mar- 
sich salta un avversario, 
sta per avviarsi Verso Za- 
vagna ma viene aggan- 


- ciato e messo a terra. 


Fuori o dentro area? 
Puntava decisamente a 
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Jacoviello è apparso troppo solo in avanti 


GORIZIA / INTERVISTE 


Pelosin: «Incubo finito» p 


Il nuovo mister predica umiltà: «Abbiamo bisogno di tempo» 


GORIZIA — Alla fine non 
sembrava molto soddi- 
sfatto dell'andamento del- 
la gara. L'allenatore gori- 
ziano Mauro Pelosin si 
aspettava forse qualcosa 
di più dalla sua squadra. 
Poi, probabilmente ripetì- 
sando alla prova della do- 
menica precedente, il tec- 
nico riesce a trovare qual- 
che lato positivo sulla pre- 
stazione della squadra: 
«Qualcosa di buono — dice 
— siamo riusciti a farlo. 
Siamo scesi in campo con 
l'idea di non rischiare e di 
cercare divincere la parti. 
ta. Penso che ci siamo an- 
dati vicini visto che qual- 
che occasione da rete sia- 
mo riusciti a crearla. La 
squadra non è ancora al 
top. Il lavoro di ricostru- 
zione che abbiamo inizia- 
to ha bisogno di tempo. So- 
no convinto però che sia- 
mo sulla strada giusta. 
Dobbiamo continuare su 
questa strada». 


rete o meno? L'arbitro 
concede solo una punzio- 


ne dal limite, non caccia - 


dal campo il difensore €€ 
amministra ed anmmoni- 
sce il seveglianese PT 
proteste. Punizione, 
dunque, ma spreca Mar- 
sich sulla barriera. Bru- 
gnera pericoloso (al 54') 
che coglie in contropiede 
la difesa gialloblù, 7a- 
nette serve UN Ottimo 
Rizzioli, cross, Smanac- 


cia Galliussi e Marassi . 


‘precede appena n tempo 
Sforzin e Mette in out. 
Un momento per il Bru- 

era, tira Tracanelli (al 
58') e para a terra il por- 
tiere seveglianese; scen- 
de Rizzioli (al 62’), centra 
per Sforzin che perde il 
tempo e consente a Ma- 
rassì di salvare. 

E' la fase decisiva del- 
la partita. Marsich (al 
64') salta il suo angelo 
Custode, entra in area ma 

Stoppato in angolo. Sul 
fronte opposto Piccinin 
(al 65') si accentra da si- 
Nistra, tira, sfugge la sfe- 
ra a Galliussi e salva De 
Marchi. Fa tutto bene 
Bolzon (al 68'): salta un 
avversario, scende a fon- 
do campo ma spreca con 
un cross fuori misura. 
Altro intervento dubbio 
sul numero dieci del Se- 
vegliano (al 78'), l'azione 
prosegue, ancora Tur- 
chetti mette fuori. Scade 
di tono la partita e Sl 
spengono le ultime spe- 
ranze seveglianesi 
92') con un tiro di Maras- 
si che sorvola la traver- 


‘sa. 


Alberto Landi 


Chi è veramente con- 
tento è il’presidente della 
Pro Gorizia Massimo Vo- 
sca. Per lui il punto con- 
quistato oggi contro il Mi- 
ra è quasi la fine di un in- 
cubo: «Devo congratular- 
mi con tutta la squadra — 
dice — per l'impegno pro- 
fuso in campo. Rispetto a 
una settimana fa mi è 
sempbrato di . vedere 
un'altra Pro Gorizia, più 
decisa e capace anche di 
esprimere un buon gioco. 
Non posso quindi non es- 
sere contento di questo in- 
contro». 


Pelosin rincuorato dalle 
parole del suo presidente 
analizza la partita: «Siamo 
partiti abbastanza bene — 
dice — la squadra mi sem- 
bra abbia giocato molto 
concentrata. Alcuni mi- 
glioramenti si sono visti 
ma ci sono ancora alcune 
‘cose da rivedere. L'impor- 
tante è che i giocatori 


0-0 


BAGNOLESE: Carra, Picci- 
Nini, Sigarini, Carrera, Mo- 
‘nelli (dal 46‘ Bergamini), Ca- 
pilutti, Ferretti, Pratissoli 
‘ (dal 54’ Bertolotti), Zanotti, 
Maestroni, Battigello. Alle- 
natore Varini. È 
PALMANOVA: Moretti, Cor- 
gnali, Marangon, Zamaro, 
Catania, Michelini, Sesso, 
Demontis (dal 10' Bruno, 
dall'87’ Musuluca), De Mar- 
co, Mucignato, Della Rove- 
re. Allenatore Zilli. 
ARBITRO: Esposito di Saler- 
no, coadiuvato da Gorticell- 
li di Bologna e Foschi di 
Faenza. 

NOTE: ammoniti Sigarini, 
Carrera, Catania, Sesso. 
Espulso Moretti. Campo in 
buone condizioni. Tempe- 
ratura fredda. È 


REGGIO EMILIA — Il Pal- 
manova conquista in terra 
reggiana un preziosissimo 
punto alle spese di una ge- 
nerosa Bagnolese che pur 
avendo attaccato per i tre 
«quarti del match non ha 
saputo concretizzare le 
occasioni, anche per la 
scarsa vena di Battigello, 
Buon per il FAMaDOve sia 
aggiunge un punticino alla 
SEGNI, Saltante classifica. 
La formazione guidata da 
Zilli ha iniziato la partita 
cercando di rendersi peri- 
colosa e pungendo in at- 
tacco, ma dopo che la Ba- 
gnolese ha provato a spin- 
gere sull'accelleratore ha 
abbandonato ogni velleità 
sfruttando solo i pochi 
contropiedi. 
Per il Palmanova poi 
verso il termine del match 
si è aggiunta l'espulsione 


Lunedì 3 febbraio I} 


Mira difficile per la Pro Gorizia 


L'attacco è troppo statico, poche occasioni da rete, ma in compenso la squadra comincia a 


SQUADRE P 


Brescello 
Crevalcore |31 
Castel S.P. |31 
Rovigo 28 
Off. Bra SM. | 28 
Arzignano 

Mira 
Sevegliano: 
San Donà 
Palmanova 

S. Lazzaro 
Progorizia 
Brugnera 
Reggiolo 
Monfalcone 
Boca 
Bagnolese 
Ponte P. 


abiano capito che nel mo- 
mento difficile in cui ci 
troviamo la cosa più im- 
portante è quella di gioca- 
re con umiltà e di lottare 
sututtiipalloni. Su questo 
punto non ho nulla da di- 
re: ho visto tutti molto de- 
. cisi. Peccato che non sia- 
mo riusciti a sfruttare al 
meglio le occasioni che ci 
sono capitate. una vittoria 
sarebbe stata un vero toc- 
casana dei nostri attuali 
mali». 5 

L'unica nota negativa 
della giornata è stato l'in- 


- fortunio che ha colpito 


Marchesan a 5' dal termi- 
ne del primo tempo;e che 
l'ha costretto a lasciare il 
campo: «Spero non sia 
nulla di grave — dice Pelo- 
sin — in questo momento 
ho bisogno di poter dispor- 
re di tutti 1 giocatori della 
rosa. Ora, dopo due scon- 
fitte consecutive, siamo 
Tiusciti a ottenere un ri- 
sultato utile e. dobbiamo 


ul Monfalcone 


Un derby senza emozioni: |La Bagnolese non riesce 
Sevegliano privo di smalto |a domare il Palmanova 


dell'estremo difensore 
Moretti che su di una peri- 
colosa azione della Bagno- 
lese si è opposta respin- 
gendo la sfera calciata da 
Ferretti, con le mani, ma 
fuori area. Da qui la deci- 
sione dell'arbitro Esposito 
di utilizzare il cartellino 


rosso. Sono da sottolinea- . 


re, a nostro discreto pare- 
re, le confortanti prove di 
Catania, Sesso, molto mo- 
bile per tutto il campo, € 
Michelini sempre pronto a 
cogliere le occasioni per 
concludere a rete. 

Nella Bagnolese come al 
solito puntiglioso tono di 
Carrera, buoni Ferretti, 
Garra e quest oggi Mastro- 
ni; tutto sommato discreto 
l'arbitraggio di Esposito. 
Ma passiamo ora alla cro- 
naca. x 

Nei primi minuti assi- 
stiamo a una fase di studio 
fra le due compagini, poi 
al 13' la prima occasione 
per la Bagnolese e nella 
fattispecie Pratissoli che 
raccoglie in area un corto 
rinvio di Zamaro ma spre- 
ca estrando la sfera dal di 
sopra della trasversale. 
Due minuti dopo è Mae- 
stroni che dalla tre quarti 
imbecca su punizione Za- 
notti che in tuffo manda di 
un soffio a lato. 

‘Al 31’ la prima occasio- 
ne era per il Palmanova, 
che si era resa solo perico- 
losa con untiro di Micheli- 
ni, un incredibile regalo 
post-natalizio della difesa 
emiliana a Michelini, an- 
cora lui, questi si trova a 
tu per tu con Carra e cerca 
di sfidarlo a destra, ma 
Garra si oppone con un 


Costantini. harivitalizzato il centrocampo. 


‘dimenticare che 


Lunec 


girari 


faniago 
Giova! 


n 


indi continuare su 
anne. Una 
Soddisfatto anche ph: So 
natore del Mira, Maz: 
«Siamo venuti a go 
per conquistare alni 
un pareggio — dice CA' 
siamo riusciti e quind!! GRAD 
no contento. Non biso De G 
‘arino, 
campionato è molto o 
cile. Le cinque retrohjarut 
sioni non mettono ne#natti. 
no al sicuro. Visto 08 FONT 
sono andate le cose l'airemesi 


N ussi, 
scorso bisognerà st: d° hi 


campana fino. all'ul Dadò 
‘giornata. Quindi per #0 Dell 
un punto a gorizia è Ml ARBI] 
importante. Non possdlervign 
rò non dire che se Fe. 
non avesse parato, noMErvizi 
proprio come, quella Anton 
clusione di Pagan, avî*, 

mo potuto vincere. Se FRADO 
simo passati in vantag@à alla 
state sicuri che no@pente - 


si ‘i pi@tto si 
avrebbero più raggiun! “ina pa 
rist 
;quilibi 
empo 


VIZI 
MARCA 

guizzo felino e bloc@fK.0 SU 
cuoio diretto verso il 8.7, s 
reggiano. _— o, Ma: 
Al 84‘ gloria per Mi ‘Auser, 
che riesce a fermare Davany 


linea una punizione 
leno di Maestroni. 
ancora la Bagnolese! 
spreca un'occasione A 
ERICA che scaglia UDO, ch 
lide sfiorando il palo. Ma 

Ja seconda frazione è ‘onder; 
to la Bagnolese che si il, ARBT 
de insidiosa con Ferrete 
Battig vi 


demotivato 
Quindi al Joel Palmi SAN 
va che imposta una Di fOntro 
sima azione di cont!Eicco d 
de con Sesso che si sl gittole ]; 
tra gli avversari e si 24, el 
cina minacciosam@eby 
verso la porta di Ca/fàScor 
questi quindi serve c#ica del 
nia da questi di prim? Ance ] 
Marco, che dribbla uni conf 
fensore, ma al moment! 
coneludere si fa coÌ8 R: 
da un attimo di indes® RIU 
ne e spreca, consente! 
la difesa di recuperare: 

Al 43' poi c'è l'espu ( 
ne di Moretti, un mil! 
dopo una punizione 
Gui di PEnolonti Cha -- 
che se con l'affanno, 18% 
fesa udinese riesce a Gi 
trollare, Al triplice fisi 
finale l'esultanza dei ecarà, 
catori friulani ed un fit. al 5: 
di delusione per i re o vet 
che speravano in un 7022 
cesso per riaccendere rg, 
cora il lume della sp@ru Bi 
za. Il Palmanova la pifholo | 
ma settimana se la VAEttore 
con l'Arzignano mel! RI 
padroni di casa, affi I TAI 


ranno il temibile anco ( 
del Mobile. fa i 
Davide da: 0, | 


io 19 


lunedì 8 febbraio 1992 


catcio_) 
(2, 
GOELLENA 


Calcio 


Il Piccolo |_vi] 


IN DUE MINUTI LA SERENISSIMA DECIDE IL RISDLTATO 


Rossoneri spinti da un autogol 


Prima Miani tenta il «suicidio», ma subito dopo si rifà e ins 


ccellenza 

CASA FUORI RETI 
RISULTATI Mi 

fanzanese-Cussign. 1-0 si Li PIETANZA IAS 
5. Danîele-Gemonese 0-1 | Manzanese |31 [19127 0/10 7 3 0] 9 5 4 0|35 10] +2 
‘orcia-Sacilese 1-1 | Sacilese 26|19 ) 8 2/9 53 1|10 4 5 1|24 9| -2 
rmonese-Lucinico 0-1 |Fontanafr. |26|19 9 8 2/9 6 3 o|10 3 5 2|2917| -2 
radese-Fontanafr. 1-0. {Porcia 25/1900 5 4\10 73 0/ 93 24/2214] -4 
_ orchtaasM, i Tamai —|21/19/8 5 6| 90 5 2 2|10 3 3 4|2517| 7 
. Peas RE Ronchi 21/198 5 6|10 5 4 1| 9 3 1 5|2016| -8 
È Gemonese |21|19.9 3 7| 9 3 2 4|10 61 3|2221) -7 
— PROSSIMO TURNO Itala S.M. 20/10 6 8.5) 9 3 4 2|10 3 4 3/2117| -8 
Serenissima-Maniago Gradese 19|9 6.7 6/10 4 4 2] 9 2.3 4/23 21| -10 
famai-Ronchi Serenissima|17|9 6 5 8| 9 4 1 4|10 2 4 4/22 26) -11 
tala S.M.-Gradese Cussign. 16/19 4 8 7] 9 3 3 3|10 1 5 4|1019] 12 
ntanafr.-Cormonese S:Daniele |15519 4 7-8|i0 3 5 2| 9 1 2 6/20 26] -14 
cinico-Porcia Cormonese | 14/19 4 6 9|10 4 3 3| 9 0 3 6/1321| -15 
Cilese-S. Daniele Lucinico 1119 4 510) 9 2 3 4|10 2.2 6/12 29] -15 
S semonese-Manzanese S.Giovanni | 0| 19 3 412|10 3 2 5 0 2 7|16 30) -19 
Cussign.-S. Giovanni Maniago 9|19 3,313|10 2 2 6 11 7|10 31) -20 

MARCATORI 


3 reti: Pinatti (Gradese). 
12 reti: Tolloi (Manzanese). 
f11 reti: Boscato (Sacilese). 


8 reti: Veneziano (Manzanese). 


7 reti: Fadi (S. Giovanni), Bais (S. [aniele), Pentore (Porcia) 
MPO +6 reti: Golles (Gemonese), Pitton (‘ontanafredda) ( 


—_ 


), Giordano (Fontanafredda). 


1-1 


MARCATORI: Miani (aut.) al 
59'e al 61°. 

S. GIOVANNI: Spadaro, Sti- 
gliani, Busetti, Podrecca, 
Gerin, Sabini, Persico, Vi- 
sintin A., Fadi, Zocco, Di Vi- 
ta. All.: Ventura. 
SERENISSIMA: . Ermacora, 
Dorliguzzo, Magnis, Rossi 
(dal 76’ Fatovich), Fedele, 
Cum, Visintin F., Bonino, De 
Paoli, Minin, Miani. All: 
Pontoni. 

ARBITRO: Orlando di Cervi- 
gnano. 


TRIESTE — Continua la 
serie positiva del San Gio- 
vanni, che passo dopo pas- 
so ha rosicchiato ancora 
un punto alla quartultima 
in classifica, la Cormone 
se, mantenendo così ance 
vive le ultime speranzedi 
salvezza. Per la cronaà i 
punti con la Serenistma 
Potevano essere di Se 
proprio all'ultimo stante 
Zocco, ben servito fa capi- 
tan Stigliani non}oglieva® 
la traversa da ottma posi- 
zione. 

AI di là di qsto episo- 


, dio che avrebE fatto pen- 


dere l'ago dela bilancia in 
favore del Sa Giovanni, il 
‘pareggio covo con la Sere- 
nissima dee essere accet- 


AL FONTANAFREDDA CEDE IN ZONA CESARINI 


°*Una Gradesedecisa non lascia scampo ai temibili «vversari 


che I 
Ma: 
a go 1 sai È 
o alm 
dice {PARCATORE: 83' Pinitti. 
quindi. GRADESE: Attruia Cut- 
n bist De Grassi, Boemg, Iac- 
5) arino, Omar, Pozzetto, 


ama, Menegaldo, Iussa 
nea 0 Samuel Pozzetto), 
laruttini (80% Marin). 
no DeSinatti. 
sto Gi FONTANAFREDDA: 
se l'airemese, Sfreddo, Mat- 
i stafitissi, Moras, Cigana, 
all'al dordano, Bertolo, Masot- 
RE, Dado, Pitton, Di Franco” 
na l' Della Valentina), 


ARBITRO: Petrucci di 

possélervignano. 

se'Fe a; 

io, nofervizio di 

iella Antonio Boemo 

n, avi 

-e, SEPRADO — E' stata dura 

rantada alla fine — meritata- 

> nofeente — la Gradese ha 
iunigtto sua l'intera posta. 

na partita difficile che 
risultata piuttosto 


de i nel primo 


(empo ma che nella ri- 


presa ha visto la Grade- 
se, con il baricentro deci- 
samente spostato più in 
avanti, dominare quelli 
che alla vigilia sembra- 
vano dei temibili avver- 
sari ma che in realtà, al- 
meno a Grado, non han- 
no fatto vedere grandi 
cose, E' finita bene, dun- 
que, per la Gradese an- 
che se durante il riscal- 
damento prepartita le 
cose. sembravano met- 
tersi male: un fortuito 
scontro tra Boemo e D'O- 
riano ha infatti messo 
fuori causa quest'ultimo 
che è stato portato all'o- 
spedae di Monfalcone 
per li sospetta frattura 
delséto nasale. 

E passiamo alla crona- 
ca. Iniziano alla grande i 
lagmari che al 7° vanno 
vichi alla rete. Cross di 
Meegaldo per Pinatti 
me quest'ultimo viene 


del tiro. L'azione prose- 
gue ed è Degrassi a impe- maldestramente 
gnare il portiere avver- 


na posizione ma calcia 
fuori. 
L'unica azione del Fon- 


sario che riesce a deviare tanafredda accade al 69' 


la palla evitando la rete, 


A115' si fanno vedere in 
vece gli uomini del For 
tanafredda. Punizione li 
Masotti da 20 metri rale 
Attruia riesce splendila- 
mente a deviare in aig0- 
lo. Otto minuti dopci la- 
gunari rischiano liuto- 
rete: sutiro di Bervilo c'è 
infatti una fortuta de- 
viazione di Degrssi. E' 
ancora bravo Atruia ad 
alzare sopra la raversa, 
I lagunari torrano però 
în cattedra taito che al 
28 è l'estremodel Fonta- 
nafredda a ;alvarsi in 
angolo su pecisa puni- 
zione calciati da Clama. 
Nella ripresa i laguna- 
ri sono pii pimpanti e 
iniziano movamente be- 
ne. Già al52' Chiaruttini 


e questa volta per errore 
della difesa lagunare. 
Masotti si trova liberissi- 
mo al limite dell'area 
piccola ma Attruia anco- 
ra una volta salva la sua 
porta. Al 76' la Gradese 
va per la prima volta a 
rete: Pinatti supera tutti 
e indirizza a rete. Prati- 
camente sulla linea c'è 
Chiaruttini che dà il col- 
po finale. Quest'ultimo 
era però in evidente po- 
sizione di fuorigioco. Il 
gol è comunque nell’a- 
ria: all'82' un tiro di Pi- 
natti viene salvato sulla 
linea da Sfreddo ma un 
minuto dopo, grazie ad 
un prezioso suggerimen- 
to di Cutti lo stesso atta- 
cante lagunare riesce ad 
infilare Ia rete difesa da 


* n 


Capitan Stigliani, a sinistra, ha fornito preziosi palloni ai compagni, mentre Di Vita è stato 
protagonista di una gara attenta e coraggiosa. 


tato da ambo le squadre 
come l'esito più scontato 
visti i valori in campo. A 
un San Giovanni decimato 
dalle squalifiche, con UN 
centrocampo fragile non 
quanto a grinta e determi- 
nazione ma per inespe- 
rienza, ha risposto colpo 
su colpo una Serenissima 
alquanto ‘impacciata ma 
assolutamente determina- 
ta a strappare almeno un 


punto. Ci è riuscita grazie 
a Miani, che praticamente, 
da solo ha deciso il risulta- 
to. L'ala friulana prima ha 
messo un piede sul tiro di 
Gerin al 59', spiazzando 
così l'esterefatto Ermaco- 
ra, rifacendosi però due 
minuti dopo grazie a un 
imbambolamento di Vi- 
sintin, Persico e dell'in- 
certo Spadaro. Im questo 
frangente Miani si faceva 
perdonare dai compagni 


insaccando l'invitante 
cross di Minin. 

La partita, piuttosto de- 
ludente dal punto di vista 
squisitamente tecnico ma 
sempre avvincente per l'a- 
gonismo messo in campo 
dalle ‘contendenti, ha ri- 
servato altre emozioni tra 
le quali un gol annullato 
alla formazione ospite. 
Nel frangente, si era al 29', 
Miani aveva trovato l'an- 


golino alla destra di Spa- 
daro, ma sia il guardalinee 
che l'arbitro bene appo- 
stati hanno ravvisato un 
evidente fuorigioco da 
parte di un attaccante 
giallorosso. In spiccioli le 
azioni più salienti: al 22' 
‘pregevole azione di Fadi, 
con Zocco tra i più positivi 
in campo, che dopo aver 
vinto un paio di contrasti 
ha fatto partire un tiro te- 


acca la palla alle spalle di Spadaro 


so che ha lambito di po- 
chissimo la parte alta della 
traversa, Pronta risposta 
dei friulani giallorossi con 
l'onnipresente Miani che 
impegna Spadaro in ango- 
lo. 

Al 38' un'altra bella gio- 
cata di Fadi per l'accor- 
rente Zocco, il quale supe- 
rato in velocità il suo di- 
retto controllore scaglia 
un tiro da posizione ango- 
lata mirando il palo alla 
destra di Ermacora, il ter- 
zino Duriguzzo ci mette 
una pezza salvando in cor- 
ner. Il tempo si chiude con 
una bella conclusione del 
giovane Di Vita che manda 
di poco a lato. Nella ripre- 
sa al 55' attimi di appren- 
sione per uno scontro in 
area friulana in cui sono 
rimasti contusi Di Vita, 
Cum e il portiere Ermaco- 
ra; dopo l'intervento prov- 
videnziale della spugna 
tutti e tre i giocatori ri- 
prendevano il loro posto in 
campo. Dopo le due reti 
che hanno deciso la gara 
due buone occasioni per i 
rossoneri con Zocco, che 
prima trova la parata di 
Ermacora e proprio all'ul- 
timo istante la traversa a 
negargli la gioia del gol. 

Claudio Del Bianco 


LA MANZANESE SI CONFERMA SQUADRA SENZA AVVERSARI 


-Pinatti: il vizietto delgol | Seggiolai sempre imbattuti 


| Un Cussignacco impostato solo sulla difensiva capitola dagli undici metri 


1-0 


MARCATORE: 55' Beltra- 
me Marco su rigore. 
MANZANESE: Reale, Bel- 
trame Stefano, Finco, Cen- 
cig, Fabbro, Covazzi, Pi0c0- 
gna, Florit, Tolloi (Peres), 
Beltrame Marcd (Capello), 
Veneziano, 
CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Sclausero, Nigris, Iuri, Mo- 
dolutti (Cancelli), Tedesco, 
Stefanutti, Paolini (Capora- 
le), Radin, Moreale; Livon. 
NOTE: Angoli 4-3 per la 
Manzanese, ammoniti 
Sclausero, Covazzi, Picco- 
gna, Florit, Moreale, Livon, 
Veneziano, Espulso Finco. 


MANZANO — Non vacilla 
il trono della imbattuta 
Manzanese. Ieri al comu- 
nale la squadra del presi- 
dente Dante Billi ha meri- 
tatamente vinto contro un 
avversario . irriducibile, 
chiuso a riccio disposto 
quindi sulla difensiva ad 


l'arco dei 90’. Poche volte 
infatti l'undici del Cussi- 
gnacco è riuscito a impen- 
sierire la. retroguardia 
arancione rimasta muti- 
lata per l'espulsione del 
difensore Finco. Una vit- 
toria sofferta ma ampia- 
mente meritata e voluta 
con la forza e con il bel 
gioco. E' stata una Man- 
zanese di carattere ordi- 
nata a centrocampo per il 
rientro di Florit, solida in 
difesa efrizzante in attac- 
co per la verve dell'incon- 
tenibile Tolloi. Su tutti pe- 
rò è emerso il piccolo e ve- 
loce  Piccogna sempre 
pronto a contrastare ogni 
avversario. 

Cronaca: come al solito 
è la Manzanese a farsi pe- 
ricolosa nei primi minuti: 
al 12° Beltrame impegna 
Nadalet che para con dif- 
ficoltà. Al 25' bella trama 
‘Beltrame-Tolloi-Finco ma 
la conclusione'di quest'ul- 


35' anche gli ospiti si fan- 
no insidiosi quando Iuri 
porge una palla d'oro a 
Paolini che solo davanti a 
Reale si fa deviare la sfera 
coi piedi. Un minuto dopo 
è Moreale che in netto fuo- 
rigioco, non rilevato dalla 
terna arbitrale, costringe 
‘Reale a una deviazione in 
extremis. Riprende a co- 
mandare la. Manzanese 
con, un bolide di Piccogna 
che sfiora il montante, 
questo al 38’, mentre allo 
scadere dei primi 45° è 
Florit a sfiorare la traver- 
saconuna girata di testa. 

Nel secondo tempo i 
seggiolai ancora più mi- 
nacciosi con gli ospiti ar- 
roccati nella propria area, 
i quali capitolano all'8' 
quando îl centravanti è 
trattenuto fallosamente a 
‘pochi passi da Nadolet: è 
rigore sacrosanto che 
Marco Beltrame trasfor- 
ma. 


anicipato al momento potrebbe segnare da otti- Gremese. oltranza e questo per tutto timo va fuori bersaglio. Al Timo Venturini 


CAPITOMBOLOINTERNO DEL S.DANIELE 


Gemonese: un colpaccio Fu rlan, l'eroe del derby 


n casa dei diavoli rossi |Rorchi sciupone - Brugnolo tira debolmente il penalty all’89° 


_ 
2 JJ 0-1 i 


} 
MARCATORE: al 47° Chi., 
o) ig. 
SARETE: Sclaulho 
+Da Dalt, Fabbro, Masa- 
sr Moro: Mazzoleni (dal 67 Ci- 
) @Usero), Rocco, Colean, 
nare avanzo‘ (dal 37 SOra- 
ni qfiruizzo), Di Giorgio, Stau- 
‘0.M., Sgorlon. 
 GEMONESE: Ben'enu- 
» Papo, Macuglia, Jarde- 


blocé 
so ils 


olese 
ione 


lia uBfo, Chi LIO 
palo. Sauna ro: Ge 


} i senna, 
ne è Sltondero, (Goles), senna, 


he si ARR 2 ;di Trie- 
Fe; i ITRO: Sossidi Trie 


Zattigf 
Palo) SAN DANTELI—L'in- 


contento è stato vbrante e 
o si co a Gi emozini come 
esi © la tradizone di un 
osam?? ©DY che affinda i suoi 
di Caltascorsi Nell':poca sto- 
rve 0852 del calcic regionale. 
prima Nce la Ger 


‘onese, che 
bla un Confe, d 
geni Tma squadra pe- 


isente 
eraré: 


sce a (Sta La 
ice fis) DE 
a dei%er, ORI: Ù 
d un fit. al Da al 22” Da 
i reggi e Vettdianu (autorete) 
n un 90 Sozza etto (rigore), al 
Go. 
la spera auto Mason, 
la prOholo Si) Dessoni, D'A- 
Sd, onu ol, 
05 


ANCO (s ; 

reo (8.6. 35° M, Piccolo), 
È Ra 0 Santarossa, Gior- 
[E 


, 

c 

Ortof;  erardo (s.t. 35’ B. 
Sniolin), G.L. Bortolin, 


2a, VELE, Bianchet, © 


ricolosa in trasferta, gra- 
zie a un calcio di rigore 
concesso dall'arbitro 
Sossi forse con troppa 
Preripitazione. 
‘an Daniele ha spre- 
ia ermolto, anche perché 
IMonese vista oggi 


Ù Sì N 
coppia centrale esperta 


Macuglia. L'e 
ha determinato il ri 

to sì è verificato suite 
zio della ripresa: Fabkro 
ha affrontato Goles che 
sì presentava tutto solo 
e, venuti în contatb, il 
gemonese è finito a erta. 
Il rigore è stato realzza- 
to da Chittaro, cie ha 
spiazzato Sclaulint. 

Tl San Daniele na at- 
taccato a testa basa alla 
disperata ricerca del pa- 
reggio. La Gemoîese ha 


ARBITIO: Pittia di Udi- 
ne. 


MANIA(0 — Dovendo 
consideare la condotta 
di gard delle due squa- 
dre, guiil Senio aque- 
sto Tanai che gioca un 
calcioa memoria, smar- 
ca a urno i suoi veloci 
attacanti, sa tessere 
manivre di prima in tut- 
te le;one del campo. Ilo- 
calireduci dalla sbornia 
dia vittoria in trasfer- 
ta ivevano cominciato 
bere ma, dopo il primo 
q i ammazza SU 

ano sofferto il gioco 
del'avversario. . Venia- 
mo ai dati salienti di 


avuo a disposizione tre 
pale-gol. su azione di 
coitropiede, tutte fallite 
in modo clamoroso. I 
«davoli rossi» nel finale 
hanno visto sfumare la 
possibilità di raggiunge- 
re il più che meritato pa- 
reggio. Al 40' una con- 
clusione di Maisano dal- 
la corta distanza è stata 
respinta fortunosamente 
dal corpo di un difenso- 


IL PORTIERE DELL’ITALA PARA IL RIGORE DECISIVO 


1-1 


MARCATORI: al 66’ Seve- 
rini, al68' Cavalli. .__ 
RONCHI: Zuppicchini (dal 
59' Gherba), Candotti, Mi- 
chelini, De Bianchi, Ro- 
berto Codra, Paolo Codra, 
Scala, Brugnolo, Sannini, 
Severini, Gimadori (dal 5° 
Guerin). 

ITALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Fedel, Marco Marassi, 
Cavalli, Clemente, Grego- 
retti, Mattiuzzo (dal 60° 


Mattia Marassi), Bergo- 


re; poi al 44' su azione di i Raicovi, Peresson, 
calcio d'angolo il portie- Trio Scala di Porde- 


Te Rodolfo Sclaulino di 
testa (1) ha indirizzato il 
Tone in rete nell'ango- 
o ne 
i ormai fuori 
causa, ma ha respinto al- 
la disperata Laurino. Per 
1 più îl pallone aveva su- 
perato abbondantemen- 
tela linea bianca. 


Luigi Veneziano 


esto incontro: ià al 3° 
dn lungo lancio A Vetto- 
retto mette in azione M. 
Zilli che viene antici ato 
di piede da Piccolo juort 
area. Si arriva al 9° € 
Bianchet dalla lunga di- 
stanza batte una puni- 
zione che scavalca Ma- 
son e incoccia la traver- 
sa centralmente con pal- 
la raccolta da Verardo 
che mette nel sacco. Il 
raddoppio al 22’: Sozza è 
smarcato sulla sinistra, 
crossa sull'area piccola, 
Mason agita e Canton 
insacca. —. 

Per i rossi la gara è or- 
mai in tasca, giocano in 


none. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Si è spento a una man- 
ciata di secondi dal tripli- 
ce fischio, tra le mani del 
bravo Furlan, il sogno de- 

li amaranto di casa di far 
oro un derby assai senti- 
to. Entrambe le squadre 
tenevano in maniera par- 
ticolare a fare bella figura 
ma l'importanza del con- 
fronto di campanile è stata 


scioltezza tanto di 
dare Bianchet ad DE 
dire la difesa al 3Î°. Poi 
c'è l'occasione sciui pit 
da Bevilacqua al 35° do 
salvataggio di Vettoretto 
al 38' e una traversa di 
Verardo al 41°. Se la doc- 
cia. fredda del ‘primo 
tempo si è verificata al 
nono minuto, quella del- 
la ripresa anticipa i tem- 
pi: siamo al 2° e Canton 
scende sulla ‘destra e 
crossa, ancora, nell'area 
piccola Mason osserva e 
anu ad un metro dai 
o 
T'autorete. SUE sla 
pesante e i iancoverdì 


evidenziata solo dell'im- 
pegno su entrambi i fronti, 
mentre il gioco, che non ha 
‘mai raggiunto livelli tecni- 
ci particolarmente alti e 
accattivanti, si è trascina- 
to in maniera particolar- 
mente corretta e cavalle- 
Tesca. Decisivo, comun- 
cus, il sicuro intervento 
el portiere gradiscano 
che all'ottantanovesimo 
ha RPC) il tracollo dei 
suoi bloccando in tuffo 
sulla propria sinistra un 
calcio di rigore calciato 
debolmente e con scarsa 
convinzione da Brugnolo. 
Pochi istanti prima era 
stato proprio il numero ot- 
to di casa, con una rapida 
Iniziativa in area avversa- 
ria, a conquistarsi il pe- 
nalty assai contestato dai 
giocatori biancoblù ospiti. 
Il successo pieno avreb- 
be forse costituito un pre- 
mio eccessivo Per il Ron- 
chi che, dopo essersi tro- 
vato in vantaggio a metà 
ripresa, è stato IMmedia- 
tamente agguantato dai 
ragazzi di Ballarini che 


I cogli n 
BRUTTO ROVESCIO CASATINGO DEI COLTELLINAI PER MANO DEL TAMAI 


on tagliano le lame del Maniago 


tentano di reagire incu- 
neandosi nell'area av- 
versaria ed al 6' Ferrari 
Re fallo Lila Bru- 
gnolo: fallo punito con 
un LIE che Vettoretto 
trasforma di potenza, 

.. Poteva e doveva essere 
il sentiero della rimonta 
ma gli ospiti avevano 
una marcia in Più e se- 
gnavano al 23° con Soz- 
za, la rete veniva annul- 
lata per chiaro fuorigio- 
co e pervenivano alla 
quartina alla mezz'ora 
sempre con Sozza con un 
beffardo diagonale che 
trafiggeva Mason. 


hanno approfittato del- 
l'improvvisa deconcentra- 
zione del reparto difensivo 
di casa. Dopo una prima 
frazione di gioco conclusa 
a reti inviolate ed emozio- 
nante come una manife- 
stazione di taglio e cucito, 
alcosa si è vivacizzato 
d5p5 il riposo. Uniche note 
dei primi quarantacinque 
minuti sono costituite da 
un calcio piazzato dal li- 
mite dell'area ospite bat- 
tuto da Cimadori. Il 
proietto dava l'impressio- 
ne ottica della realizzazio- 
ne ma la sfera gonfiava so- 
lamente la parte esterna 
della rete. Oltre alla beffa, 
erò, rimaneva anche il 
Sito con il forte numero 
‘undici gravemente infor- 
tunato proprio al momen- 
to di esplodere il sinistro 
insidioso, kE 
Gosì, oltre agli infortu- 
nati Perco e Caiffa, Luigi 
Bonazza deve rinunciare 
dopo cinque minuti anche 
al suo attaccante più peri- 
coloso. Poi più nulla fino 
all'intervallo, con gli 


estremi difensori a sbadi- 
gliare tra i pali e il gioco, 
equilibrato, a ristagnare a 
centrocampo. Già nei pri- 
mi minuti della ripresa l'I- 
tala San Marco capiva di 
poter osare e che l'assenza 
di Trevisan non si faceva 
sentire in maniera esage-. 
rata. Prima era Mattiuzzo 
ascattare al limite del fuo- 
rigioco cogliendo, impre- 
parata la difesa amaranto 
ma la sua conclusione, con 
Zuppicchini in uscita di- 
sperata, si perdeva sul 
fondo. 

Al sessantaseiesimo il 
vantaggio locale, quasi 
inaspettato, con Severini a 
esplodere improvvisa- 
mente un sinistro dal limi- 
te dell'area e la sfera a in- 
filarsi —imparabilmente 
nell'angolino basso. Nep- 
pure 120 secondi, però, e 
Fedel e soci ritrovavano il 
risultato di parità con Ga- 
valli a raccogliere di preci- 
sione un cross dalla sini- 
stra e inzuccare in rete. 

Daniele Benvenuti 


GARA COMBATTUTA 
Il Lucinico con un rigore 
punisce la Cormonese 


0-1 


MARCATORE: 21" To- 
mizza (rigore). 
CORMONESE: Gru- 
den, Mongelli, Benve- 
gnù, Dugo, Goretti, Sta- 
cul, Meroni, Feresin, 


DE her (46’ Vittu- ‘ 
relli), 


‘ucco, Del Torre. 
LUCINICO: Tauselli, 
Graziano, Bianco, Fur: 
lani (64' Trampus), Go- 
miscek, Urizzi, Peressi- 
ni, Tomizza, Miclausig 
(66% Kovic), Saveri, Po- 
lesello. < 
ARBITRO: Zanette di 
Aviano. 


CORMONS — Vincen- 
do a Cormons il Luci- 
nico trascina ila Cor- 
monese nel gorgo della 
retrocessione. Ma, con 
tutta la buona volon- 
tà, riesce difficile tro- 
vare nella gara le mo- 
tivazioni a questa 
quarta sconfitta con- 


secutiva dei cormone- 
si. Nel taccuino, infat- 
ti, al di fuori del rigore 
non c'è nessuna azio- 


ne degna di nota dei 
lucinichesi, ma solo 
un E assedio, spe- 
cie nella ripresa, dei 
cormonesi, con alme- 
no tre nitidissime pal- 
le-gol sprecate. 

Una partita, insom- 
ma, che non rende giu- 
stizia ai cormonesi, i 

ali si sono dannati 
l'anima per trovare la 
via del gol, senza però 
ottenere alcun risulta- 
to. Anzi, hanno pagato 
oltre il dovuto per un 
fallo in area commes- 
so nelle prime battute 
di gara. E' il 21', infat- 
ti, quando Peressini, 
poco dentro : l'area, 
SIE la porta, con- 
trolla la palla, e nel gi- 
rarsi viene atterrato 
da tergo da Mongelli. 
Fallo netto che l'arbi- 
tro prontamente rile- 
va, concedendo il rigo- 
re trasformato poi da 
Tomizza. 

Non si demoralizza- 
no i cormonesi e subi- 
to Meroni viene sgam- 


GIOCO ED EMOZIONI TRA PORCIA E SACILESE 


Un pareggio di ottima fattura 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. all’11' 
Peressotti, al 13' Bianco. 

PORCIA: De Re, Gaetani, 
Bazzetto, Cozzarin, Dario 
Fabbro, Santarossa, Valen- 
tino (Bottino), Tondato, 
Pentore, Bizzaro (Infanti), 
Bianco. 

SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Cassin, Ceolin, Pignat, 
Giavon, Ballerin, Peressotti 
(Soncin), \Ortiz, Scodeller, 
Da Re, Boscato. 

ARBITRO: Ardemagni di 
Lodi. 


PORCIA — Ritmo, gioco e 


‘Renzo Rosa | gol hanno caratterizzato il 


derby tra il Porcia di Priz- 
zonela Sacilese di Titta da 
Pieve e anche il risultato 
di parità rispecchia am- 


piamente i contenuti tec- - 


nici che le due squadre 
hanno saputo offrire nel- 
l'arco dei 90'. 

La cronaca: al 7' si libe- 
ra sulla destra Valentino 
che mette in mezzo per 
Pentore e Bianco, grovi- 
glio di difensori bianco- 
rossi dentro l’area, si salva 
miracolosamente Rosa 
calciando di piede. Replica 
prontamente l'onnipre- 
sente De Re al 12' serve il 
pallone a Peressotti che di 
testa mette fuori. Insisto- 


noi liventini con Scodeller 
che sfuggito alla marcatu- 
ra va altiro ma esce di po- 
co. Al 38' una incursione 
di Da Re sulla destra crea 
qualche problema al re- 
parto difensivo. purliliesi 
che si salva alla meno peg- 
gio grazie a un fortuito 
rimpallo di Cozzarin su ti- 
ro dalla corta distanza di 
Peressotti. : 

Nella ripresa parte di 
slancio la Sacilese e il Por- 
cia viene preso in contro- 
piede dato che non si 
aspettava una simile rea- 
zione. I liventini passano 
in vantaggio con Peressot- 
ti all'11' abile a sfruttare 


bettato in ‘area da 
Bianco, ma per l'arbi- 
tro non solo non è ri- 
gore, ma è anche si 
mulazione, punita con 
l'ammonizione, Un 
minuto dopo è ancora 
Meroni il protagonista 
di una splendida gira- 
ta al volo che centra 
però in pieno il portie- 
Te  lucinichese che 
quasi involontaria- 
mente devia oltre le 
traversa. Due azioni 
sintomatiche di una 
partita già segnata per 
i cormonesi, Al 39' an- 
cora una splendida ro- 
vesciata di Meroni con 
pallone che si perde di 
poco alato. 

E' un monologo cor- 
monese che nella ri- 
presa diventa vero e 
proprio assedio alla 
porta ospite. Dopo un 
diagonale di Zucco al 
2', parato a terra da 
Tauselli, al 15' lo stes- 
so giocatore cormone- 
se viene sgambettato 
in area, ma l'arbitro fa 
correre. Come sorvola, 
la giacchetta nera, su 
una .deviazione di 
braccio in angolo, tre 
minuti dopo, di un di- 
fensore su cross di Del 
Torre. Al 21' Meroni 
non è fortunato su de- 
viazione di testa (pal- 
lone deviato in angolo) 
e al 26‘ Tauselli blocca 
a terra una punizione 
di Zucco: Al 28' clamo- 
roso errore di Meroni 
con la porta completa- 
mente sguarnita, ma 
l'attaccante arriva 
sbilanciato e calcia al- 
to. E al 34' ancora Me- 
roni si libera del suo 
controllore, ma a tu 
per tu con Tauselli 
sceglie il tiro di preci 
sione e l'estremo luci- 
nichese riesce a devia- 
re con un braccio. Si 
intensificano le mi- 
schie nell'area lucini- 
chese, ma oltre a una 
serie di calci d'angoloi 
cormonesi non vanno. 

Claudio Femia 


un pennellato calcio d'an- 
golo di De Re. Non passano 
neanche 2' che al 13' il 
Porcia sempre di testa con 
Bianco pareggia il conto. 
Insistono ancora gli ospiti 
ma i purliliesi non si la- 
sciano sorprendere. La 
partita a tratti si fa spigo- 
losa e molto spesso deve 
intervenire l'arbitro a se- 
dare gli animi in campo. 
La partita si mantiene pe- 
rò su limiti accettabili di 
correttezza e quando or- 
mai le due squadre non 
hanno più niente da dire, 
il pareggio alla fine accon- 
tenta tutti. 
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Il centrocampista Luca Bergamini del Portuale. 


RISULTATI 
Valnatisone-P. Aviano 
Bulese-Cordenonese 
Portuale-S. Luigi 
Sanvitese-Spilimbergo 
Tavagnacco-Polcenigo 
Arteniese-Juniors 
Pro Osoppo-P. Fagagna 
S. Sergio-V. Rauscedo 


Sanvitese 12810 
Spilimbergo 25 9 
S: Sergio 24 10 
Juniors 23 9 
Valnatisone 21 10 
S. Luigi 2 9 
P. Fagagna 20 9 
P. Aviano 19.9 
Polcenigo 19 9 
Cordenonese 19 9 
V. Rauscedo 19779 
Tavagnacco 17 10 
Buiese 16 10 
Portuale 12 10 
Arteniese 12 10 


Pro Osoppo 


RISULTATI 
Bressa C.-Costalunga 
P. Cervignano-Aquileia 
Ponziana-Fortitudo 
Sangiorgina-Pasianese P. 
Union 91-Flumignano 
Ruda-P. Fiumicello 
Gonars-Juventina 
San-Canzian-Varmo 


San Canzian 28 10 
Aquilela 24 9 
Varmo 24 9 
P. Fiumicello 22 9 
Costalunga 219 
Ruda 21-10 
Gonars 19 10 
Bressa C. 19 10 
Fortitudo 199 
Union 91 18 10 
Pasianese P. 179 
Flumignano 16 9 
Juventina 15 9 
Sangiorgina 15 10 
P. Cervignano 14 10 
Ponziana 12 10 


Promozione - Girone A 
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Promozione - Girone B 
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PROSSIMO TURNO 
3-2. V. Rauscedo-Pro Osoppo 
0-0 P. Fagàgna-Arteniese 
0-0 Juniors-Tavagnacco 
0-0 Polcenigo-Sanvitese 
2-1. Spilimbergo-Portuale 
1-2. S.Luigi-Buiese 
0-1 Cordenonese-Valnatisone 
2-1 P. Aviano-S. Sergio 
LASSIFICA 
4094 413212 -1 
3 210 5 4 1 3620 -3 
4 0.9 1 6 2 1815 -5 
5 110 4 4 2 2920 -5 
64 9 1 71 1919 -8 
4 1101 7 21414 7 
4 310 3 6 1 1614 -8 
5 210 3 4 3 2020 -9 
5 110 1 6 3 1919 -9 
2 410 3 5 2 1516 -9 
3310 3 4 3 23 28 -9 
4 39 2 3 4 21 17 -12 
T 19 2 1 6 12 16 -13 
6 4 9 1 4 4 1120 -17 
3 4 9 0 3 6 13 28 -17 
5 4 9 0 2 7 2343 -20 


PROSSIMO TURNO 

2-3. Varmo-Gonars 

0-1 Juventina-Ruda 

0-1 P. Fiumicello-Union 91 

1-1 Flumignano-Sangiorgina 

1-1 Pasianese P.-Ponziana 

1-1 Fortitudo-P. Cervignano 

0-0 Aquileia-Bressa C. 

0-0. Costalunga-San Canzian 
LASSIFICA 


27 9-1 
2113 4 
1711 4 
2413 -6 
28 20 7 
8 
-10 
-10 
9 
-11 
11 
-12 
.-18 
-14 
+15 
-17 
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UIL ONWiNANN 
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PORTUALE: Pella- 
schiar, Maiorano, Ingrao, 
Bergamini, Zocco, Granie- 
ro, Sorini, Varljen (dal 46* 
Martin), Bibalo, Colizza, 
Ravalico, Donaggio, Kriz- 
man, Carninci, Zucca. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Battista, Vignali, Pipan, 
Vitulic,. Maniago (dal 58' 
Savron), Calgaro, Donati, 
Bragagnolo, Lando, Sigur 
(dal 73' Porcorato), Bolca- 
to, Polacco. ; 

ARBITRO: Garzitto. 


TRIESTE — Complessi- 
vamente giusto il pareg- 
gio scaturito da questo 
derby. Il punto è servito 
di più al Portuale per 
continuare a coltivare 
quelle speranze di sal- 
vezza, che non debbono 
affievolirsi dopo la bella 
prestazione di ieri. Sulla 
panchina di casa dopo le 
dimissisoni del bravo 
Fonda, si è seduto il ser- 
gente di ferro Cheber e la 


grinta messa in campo - 


dai blu ne è stata la con- 
seguenza. 
Infatti, pur giocando 


L’espulsione 
di Bibalo 
ha messo 


in crisi i locali 


in dieci per trenta minu- 
ti, causa la giusta espul- 
sione di Bibalo per fallo 
su Donati, Colizza e com- 
pagni hanno risposto col- 
po su colpo ai biancover- 
di anche se a onor del ve- 
To senza impegnare trop- 
po il rientrante Cragliet- 
to. 

Palcini sul versante 
opposto ha riavuto a di- 
sposizione Savron, fatto 
entrare solo nella ripre- 
sa, e Sigur, e perciò con 


quasi tutto l'organico al: 


completo. I suoi ragazzi 
volevano riscattare la 
sfortunata prova con la 
Sanvitese e lo hanno fat- 
to, cercando la vittoria 
che pur non venendo non 
compromette nulla su 


AVIANO 
Netta 
sconfitta 


Calcio 
GIRONE A / GIUSTO PAREGGIO NEL DERBY CON IL SAN LUIGI 


‘Pellaschiar salva il Portuale  ‘ 


Nel primo tempo il portiere ha neutralizzato un tiro dal dischetto calciato da Sigur 


quinto di buono hanno 
fatt finora. 

La cronaca è comun- 
que ton molto ricca di 
azionivericolose. La più 
grossa è stata per gli 
ospiti. A\12', infatti, per 
un dubbio fallo di mani 
di Bergamini il signor 
Garzitto ha corcesso un 
rigore che calcio da Si- 
gur ha trovato pronto 
Pellaschiar alla tarata. 
Sempre nel primo tenpo, 
Bragagnolo, dopo essrsi 
ben liberato, ha sparito 
un bolide che ha vistoîl 
provvidenziale interven. 
to di Zocco, Nella ripresa 
l'ingresso di Martin vi- 
vacizza i portualini e una 
sua punizione al 61’ fini- 
sce fuori di poco. Nel fi- 
nale è invece Calgaro a 
non trovare la deviazio- 
ne giusta su un tiro di 
Porcorato ben servito da 
una bella discesa di Pi- 
pan. Il fischio finale del 
non troppo attento arbi- 
tro sancisce una giusta 
divisione di posta tra due 
squadre in salute. 

Paris Lippi 


2-1 


MARCATORI: ‘7 Pesca- 
. tori, 57° Salerti, 66’ Coc- 
coluto. 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Monticolo (75° 
Pase), De Bosichi (46° 
Frason), Tremul, Cocco- 


no, Perlitz, Cotterle, Pe- 
scatori, 5 
RAUSCEDO: Bortuzzo, 
Marchi Luca, Moretti, 
D'Andrea Nico, Bellomo, 
D'Andrea Denis, Lenar- 
duzzi, Marchi Federico, 
Allkya (58' Avoledo), Va- 
lentinuzzi, Salerti. 
ARBITRO: Franzin di 
Nonfalcone. È 


TRIESTE — Si allunga 
la striscia positiva peril 
San sergio che ottiene 
un lerittimo successo 
controil Rauscedo. Non 
tragga m inganno il ri- 
sultato Sinale: non è 
stato un ncontro equi- 
librato, tutt'altro, I pa- 


BUIA 
Partita 
senza gol 


luto, Marega, Sorrenti-' 


IL SAN SERGIO LIQUIDA IL RAUSCEDO 


Re Pescatori, la leggenda 


droni di casa hanno im- 
posto il gioco a loro pia- 
cimento facendo e di- 
sfacendo tutto da soli, 
permettendosi anche il 
lusso di regalare ai friu- 
lani il gol del momenta- 
neo pareggio. 

Con un tonico cen- 
trocampo, sempre in 
grado di giocare d’anti- 
cipo e di recuperare 
palloni su palloni e del- 
le efficaci intese tra 
Cotterle e Sorrentino da 
una parte e Marega, 
Perlitz e Pescatori dal- 
l'altra, il San Sergio ha 
dominato la prima fra- 
zione, forse avvantag- 
giato dal gol messo a se- 
gno dopo soli sette mi- 
nuti. Una corta respinta 
della difesa, infatti, 
porgeva un. invitante 
pallone sui piedi di Sor- 
rentino, appostato al li- 
mite dell'area. Il suo ti- 
to veniva deviato da 
qualcuno proprio dalle 


MARCATORI: al 34° 
Stacco su rigore, al 50° 
autorete di Trusgnach, 
al 64’ Cusan, al66' Stac- 
co, al 69' Tuzzi. 
VALNATISONE: Ve- 
nica, Urli, Zogani, Ma- 
sarotti, ‘Trusgnach, 
Tuzzi, Clavora (Da Rio), 
Castagnaviz, De Marco, 
sacco: Tacuzzi (Crivel- 


PRO AVIANO: De Lu- 
ca, Zanetti (Basso), An- 
toniazzi, ‘Roveredo, 
‘Brescancin, Cauzo, 
‘Rossi (Paravan), Cusan, 
Vatta, Musoletto, Della 
Negra. 


SAN PIETRO — Dopo 
una lunga quaresima 
si è finalmente inter- 
rotta ieri la serie dei 
pareggi, ben 13, otte- 
nuti dalla squadra lo- 
cale. Con una gara su- 
perlativa i ragazzi del 
presidente Angelo 
Specogna hanno supe- 
Tato nettamente i ri- 
vali del Pro Aviano. 
Paolo Caffi 


GIRONE B / LA FORTITUDO SI AGGIUDICA IL DERBY 


Sclaunich taglia le gambe al Ponziana 


GONARS: Stroppo- 
lo, Stellin, Barichello, 
Lucchetta, Gavin, Pic- 
colotto, Masolini, Bo- 
sco, Pez, Ioan, Bandi- 
ziol(Penz). 

JUVENTINA:  Pa- 
scolat, Persoglia (Ma- 
russi), Capotorto, 
Trevisan, Pizzi, Ba- 
stiani, Travagin, Brai- 
da, Tabai, Cecotti (Ca- 
sagrande), Del N, Pao, 

gf 


2-3. 


MARCATORI: 37’ Bai- 
ci, nella ripresa 7' Ma- 
ranzina, 17° Vit, 38' Cia- 
ni, 45' Germanò. 

BRESSA (C.: Mauro, 
Zorzi (Perisinotto), Sef- 
fino, Vit, Zugliani, Capo- 
rale, Furlani, Castagna- 
viz (Bacchetti), Manzoc- 
co, Focardi, Ciani. 

COSTALUNGA: Roma- 
no, Manteo, Bartoli, Ma- 
ranzina, Gandolfo, Fra- 
tepietro, Germanò, 
Montestella, Baici, Mag- 
gi, Pellaschier. 

Picco di 


ARBITRO: 
Tolmezzo. 


BRESSA — Il Bressa 


UNION9I 
Due lampi 
e basta 


1-1 


MARCATORI: — all'8' 
Biasatti, al 28‘ Turco. 
UNION 91: Martina, 
Gressani, | Stefanuto, 
Marchetti, Cressatti, 
Nardone, Turco, Pittis, 
Zamparo, Marnicco, 
Bearzi (dal 77 Zoppé). 
FLUMIGNANO: Tol- 
lon, Comon, Paravagno, 
Cossaro, Crepaldi, De- 
peo i, Borgobello, Fur- 
i (dal 46‘ Antonello), 
Biasatti, Biancuzzo, Ta- 
vano (dal 74’ Graziuso). 


m.m. 


ESPUGNATO IL CAMPO DEL BRESSA 
Il Costalunga non perdona 


Sono bastati tre tiri ai triestini per vincere la gara 


Campoformido era at- 
teso a un pronto riscat- 
to dopo la sconfitta su- 
bita la domenica scor- 
sa. Accade comunque 
raramente che una 
squadra riesca a capi- 
talizzare in modo così 
redditizio quanto pro- 
dotto, come il Costa- 
lunga infatti su tre tiri 
indirizzati verso la 
porta del Bressa ne so- 
no scaturite altrettante 
reti. 

Al 37' il Costalunga 
si porta in vantaggio 
con Baici che come un 
imprevviso bolide da 
fuori area coglie l'an- 
golino alto della porta 


SANCANZIAN 


locale. Al 7’ della ripre- 
sa gli ospiti arrotonda- 
no il bottino con Ma- 
ranzina. Al 17‘il Bressa 
Campoformido accor- 
cia le distanze. Al 38' 
pareggia il Bressa Cam- 
poformido sugli svilup- 
pi di un calcio di puni- 
zione al 43° conclusio- 
ne pericolosa di Man- 
zocco, e dal 45' nuovo e 
definitivo vantaggio 
degli ospiti con un tiro 
senza grosse pretese da. 
parte di Germanò ma 
che con un falso rim- 
balzo sul terreno in- 
ganna l'estremo locale 
Mauro. 

Ezio Baccagnan 


La capolista non rischia 
Il Varmo si accontenta 


0-0 


. SAN CANZIAN: Brisco, Zanolla, Mainardis, Zen- 
til, Giacuzzo, Di Gioia, Puntin, Bas M., Cocchietto 


(dall'85’ Alb: 
VARMO: Della Vedova, 


Del Giudice, Zanello (dall 


anese), Trevisan. 


Pituello, Fasan, Pinzan, 


'80' Bidoggia), D'Anna S;; 


Bernardis, D'Antoni, Burba, D'Anna G. 
SAN CANZIAN — Un primo tempo di marca ros- 


sonera e una co «avanti tutta) da parte 
ospiti, non sono bastati a sbloccare il risultato nel 


cei 
a 


pn tra la capolista San Canzian e l'imme- 


‘ata insegui 
sia gli ospiti 


itrice Varmo. Uno 0-0 che accontenta 
sia i padroni di casa, ancora in testa 
con quattro punti di vant; 
cante Trevisan e Cocchietto 
hanno sfiorato il vantaggio. 


io. Due volte l’attac- 
nella prima frazione 


Fabio Bidussi 


0-1 


MARCATORE: al 30° 


Sclaunich. 
PONZIANA: Marsich, 
Musolino, Cerchi, Mes: 


Fuolz. Zucchi, Cam pagna, 
ertoli, Toffolutti (dall’83’ 
Vecchiet), Giorgi, Fronta- 

+ Parisi, 

FORTITUDO: Messina, 
Masutti, Di Pauli, Manto- 
vani, Apostoli, Zoch, Vero- 
na, Sclaunich, Favento 
Drago, Pulvirenti (dal 79 
Chermaz). 

ARBITRO: Zaninotto di 

Foxdonone, 7 
7 : ammoniti Berto- 
li, Frontali, .Mesghetz e 
Musolino del Ponziana, 
Apostoli, Masutti e Zoch 
della Fortitudo. 


TRIESTE — Nuova grave 
battuta d'arresto del'Pon- 
ziana sul terreno amico di 
via Flavia. Al cospetto di 
un pubblico abbastanza 
numeroso i ragazzi di Di 
Mauro hanno offerto una 
prestazione valida e gene- 
rosa con notevoli miglio- 
ramenti obo al derb 

iocato quindici giorni fa 
Hi il Costalunga, ma la 
sete di punti ponzianina si 
è scontrata con l'ottima 
organizzazione muggesa- 
na. Il primo tempo è stato 
veramente piacevole con 
le due squadre che si sono 
affrontate a viso aperto 
tessendo ottime trame. € 
gioco e coni due portieri in 
special modo Marsich au- 
tori di ottimi interventi su 
conclusioni degli avanti 
avversari. 

La Fortitudo ha mostra- 
to nel frangente di avere 
un centrocampo superiore 
a quello dei veltri e di con- 
trollare con maggior sicu- 
rezza gli avanti biancoce- 
lesti orfani da tF0ppa tem- 
po di Ivan Voljc. Î mugge- 
sani dal canto loro hanno 
messo in mostra un ottimo 
amalgama e geometrie 
eleganti concluse con tiri 
sul'quale Marsich si è più 
di una volta superato. 

Sclaunich, Favento, 


0-0 


'BUIESE: . Monasso, 
Cantin, Scomparm, 
Bertolano, Palmari di 
rante, Forgiarini, n 
-Srban, Fabbro (dall'82' 
Vattolo), Candido (dal 
70" Ponte). 93 

CORDENONESE: Pit- 
tau, De Pin, Turrin, 
Mozzon, Basso, Bullo, 
Tomasella, Toffolon, 
Orciuolo, Ga- 


Sessa, 
brielli, 

ARBITRO; Tafuro di 
Trieste. 


BUIA —. Nell'impor- 
tante incontro di zona 
retrocessione tra 
Buiese e Cordenonese 
il pareggio ottenuto 
sicuramente sta più 
stretto ai padroni di 
casa che agli ospiti. I 
giocatori di ‘mister 
Fuccaro infatti hanno 
cinto d‘assedio gli av- 
versari durante tutto 
il primo tempo ma 
non sono riusciti a se- 
gnare. Ù 

Clara Ganzi 


Drago e Pulvirenti sono 
stati delle spine nella dife- 
sa ponzianina e in coper- 
tura Apostoli e soci hanno 
fatto si loro dovere limi- 
tando il potenziale offen- 
sivo biancoceleste. ,_, 

La cronaca. All'8' bel 
contropiede della Fortitu- 
do con Verona che scende 
centralmente e Serve sulla 
destra Sclaunich che en- 
trato in area calciava un 
diagonale che dava l'illu- 
sione del gol scuotendo 
l'esterno della rete, Al x 
Sclaunich appostato al li- 
mite dell'area raccoglieva 
un corto rinvio di un di- 
fensore e scoccava Un de- 
stro a spiovere che Mar. 
sich riusciva a smanaccia- 
Pi agiogta ‘ponziana 

eagiva i di e 
dopo un tiro alto di Toffo- 
lutti al 17 era Musolino a 
servire centralmente sca- 
valcando la difesa mugge- 
sana Giorg! Che superava 
Messina iN USCcita ma un 
difensore MUusciva a spaz- 
zare nei pressi della linea 
di porta. Ancora Marsich 

rotagonista al 19° quando 
Beviava Una conclusione 
di Drago frutto di una per- 
fetta intesa, Apostoli-Fa- 
vento-Drago. Al 25‘ un tiro 

i Toffolutti servito da 
Giorgio terminava a lato e 
sì giungeva così al 30" 
quando Sclaunich scende-. 


. Va palla al piede central- 


mente e grazie allo spazio 
creatogli con i loro movi- 
mento da Favento e Pulvi- 
renti giungeva al limite 
dell'area dove ‘ lasciava 
partire un sinistro che co- 
glieva l'interno del palo e 
carambolava in rete. 

I locali reagivano ma 
Bertoli al 42' e Musolino al 
44' si vedevano parare da 
Messina le loro conclusio- 
ni. Nella ripresa i generosi 
attacchi locali continua- 
vano ma la precisione dei 
ponzianini lasciava al- 
quanto a desiderare per- 
mettendo agli uomini di 
Borroni di incasellare i 
due punti. 


Diego Stefi 


1-1 


MARCATORI: 10' Pa- 
Viotti, 25' Salvador. 

SANGIORGINA: To- 
maselli, Andreotti, Ta- 
verna, Turisan, D'Odori- 
co, Targato, Del Piccolo 
[Furlanis), Del Pin, Ber- 
tuzzi, Salvador, 
Pegolo. 

ASIANESE: __Bosca, 
Della Negra, Michelutti 
(Butti), Cavani, Vinotti, 
Comisso, Paviotti, Fa- 
bian, Villi (Romanutti), 
Livon, Beltrame. s 

ARBITRO: Costa di 
Maniago. 
SAN GIORGIO — La 
Sangiorgina per la pri- 
ma volta schierava una 


Moro, 


0-1 


MARCATORE: 77‘ Moras. 
‘PRO CERVIGNANO: Sora- 
to, Cerri, Zentilin, Tavani, 
Zanon, Rosin, Belviso, 
Gregoris, Mian, Costa (79° 
Vrech), Marani. ‘ 

AQUILEIA: Gregorat, 
Spagnul, ‘Fogar, Lepre, 
Sain, Degrassi, Marcuzzo 
(67° Moras), Parise, Jacu- 
min (57° Casotto), Klani- 
scek, Furlan, 

ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 


CERVIGNANO — Terza 


Lune 


Lunedì 3 febbraio i 


parti di Piscatori, che 
stazionava| sotto rete. 
La sua corclusione al 
volo trafiggiva Bortuz- 
ZO, 

Questo è stato il pe- 
riodo miglitre per i 
giallorossi, tie appro- 
fittando. di qualche 
scompenso nella difesa 
del Rauscedo rsontinua- 
vano a pressaie con ef- 


- ficacia. Al 20' in invito 


di Gotterle trovava Per- 
litz in area; questi si gi- 
Tava su se stess) e con- 
cludeva a pelo:d'erba 
ma era bravo Batuzzo 
a mettere in cornir, 
Alla mezz'ora cora 
Perlitz, che con h sua 
velocità rappreseltava 
una vera e propriaspi- 
na nel fianco della tife- 
sa, sgusciava via e vol- 
piva verso la porta. Sul- 
la ribattuta del portitre 
si trovava ancora B- 
scatori che però metti 
vaalato. Un minuto più 


1-2 


ARTENIESE: Savio, Vi- 
doni, Petruzzella, Vinaz- 
za, Sandri, De Monte An- 
drea, De Monte Bruno 


sudetti, Straulino, Brai- 
dotti, Malisani (Bruno 
30M tempo). 
JUNIOR CASARSA: Dalla 
Libera, Brait, Soncin, EL 
lero, Cogolin, Colussi, 
Santin, Tesolin, Cesarin 
(Cherubin. 1° Il tempo), 
Scodellaro, zavagno 
(Mellini 33' II tempo). 
‘ARBITRO: Casali di 
Trieste. ‘1 


stato il cuore dell'Arte- 
Niese difronte a. UNo 
scarso pubblico &/plega- 
re lo Junior Casarsa 
squadra | ©Oncentrata 
veloce È FOO di 
validi Schemi di gioco, 

alità che le Sn 
consentito di imporsi 
nonostante abbia gioca- 
to in dieci dal 29' del I 
tempo per espulsione 
del centrocampista Sco- 


LA PASIANESE PORTA A CASA UN PUNTO 
Sangiorgina, pari deludente 


Nel primo tempo i portieri non hanno fatto parate 


formazione che avreb- 
be dovuto, data l'espe- 
rienza, dare quelle ga- 
ranzie di un sicuro ri- 
sultato. Ma sul campo 


| si è dimostrata tutt'al- 


tro che all'altezza della 
situazione, sia in difesa 
che all'attacco, È 

Il primo tempoil gio- 
cosi è svolto quae: tut- 
to sulla metà campo 
tarto che i portieri non 
harno fatto una parata 
chiamata tale, la San- 
giorgina non indovina- 
va una triangolazione, 
i passaggi erano quasi 
tutti sbagliati, nel se- 
condo tempo pareva 
che lamusica non cam- 
biasse ma non fu così, 


CERVIGNANO, TERZO K.0. CONSECUTIVO 
L’Aquileia vince senza | 
Gli ospiti hanno controllato le incursioni gialloblù 


sconfitta consecutiva per 
la. Pro Cervignino. Gli 
unici contenti ndla gior- 
nata odierna sont stati il 
cassiere della sociità gial- 
loblù e i numeroti tifosi 
dell'Aquileia al reguito 
della propria squatra. La 
gara è stata alquanio de- 
ludente, il. gioco si è 
espresso prevalentemente 
a centrocampo. con gli 
ospiti che si limitavaio a 
controllare le sparate of- 
fensive dei gialloblù he 
mai hanno impensierit il 
numero uno ospite. 

Nella ripresa la Pro C&- 
vignano dà l'impressiole 


ARTENIESE KO. | 


(Masoli 5’ Il tempo), Pa-. 


ARTEGNA — Non è ba. 


tardi si svegliava fi 
mente il Rauscedo, 
tefice uno spunto di 
derico Marchi che ll 
ciava Allkya a tu perl 
con Nardini, che È 
teva con una tempi 
Va uscita. \ 

La ripresa pareva 4 
guire i binari del prili 
tempo, ma ci pensa] 
Cotterle a. ravvi 
l'atmosfera con dl 
scellerato retropassi 
gio della propria tf 
quarti che diventà 
una assist perfetto J 
Salerti: 1-1. Un golf 
cora più pesante | 
quanto poteva averel| 
effetto tagliagambe f 
i giallorossi, che perl 
tiravano un sospiro 
di sollievo allorché ill 
To capitano Coccolul 
incornava a rete un di 
cio d'angolo di Roscal 
ri. 


Lo Juniorresta in dieci) | 1 
ma fa bottino pieno  \|î 


I 
cellaro su fallo di ré 
zione su De Monte Bi! 
ni, 

Al 12' del I tempo] 
Junior va in vantaggi 
diffettoso disimpeg 
della. difesa artenif 
con palla che arriv?! 
Zavagno che dal lial 
dell'area piccola rie# 
‘a girarsi e battere dif: 
nistro raso terra sul 
condo palo. Al 37° 
reggio. dell'Artenii 
con Braidotti su rig 
decretato dall’arbil 
per un fallo di mano, 
area di Cesarin, sl 


‘un tiro di punizione 
Tetto in porta, salta! 
con le braccia aperte 
tercettando il palloîl 
Al 17° del II tempo! 
Junior passa in vani 
gio su un violento ti! 
da fuori area di Tresoli 
deviato involontari! 
mente da De Monte 
drea con palla che so 
valca Savio e s'infl 
sotto la traversa. 
De Mopi 


in Wuanto al 10' di EL 
duetiri in porta ma i. Mer 
spinti dal bravo Tom Rei, 
sellala palla pervienéi chi, 
Pavictti che trova vi Zott 
varco e questa vol 

nulla può fare l'estrt! 
mo saLgiorgino, 
Al 25' quando su 
zione in linea la i del 
Perviena a Salvad0’ 
che con un forte diag0i 
nale riesce a battere A B 
pur braro Vosca, /$ BAS, 
Sangiorgina ‘a quest? i 
punto cerca di fare 0” 
il risultato e contin!” volt; 
ad attaccate ma ques 
non cambia per la cri 
nica imprecisione deg’ 


avanti Sangiorgini. 
Costante Tavern 


falco 
; N 
unt dell’ 


patemi | 


di voler affondare un pÎ 
di più e al 51’ hanno 
buona occasione per pei 
sare in vantaggio, 
temporeggiano troppo el 
difesa ospite non ha né 
suna difficoltà a libera!” 
Al 75' si infortuna Ce È 
che si fà curare fuori de 
campo e proprio in ques” 
frangente si registra Y 
affondo di Furlan che tif 
addosso a Sorato, nella 1f| 
spinta si avventa Mof?) 
che insacca a porta vuo!*! 
A nulla serve il forcing f È 
nale dei gialloblù. 
Salvatore Carbo! 


RISULTATI. » PROSSIMO TURNO 
jprre-Nogaredo 0-0 Azzanese-Tagliamento 
lajanese-Budoia 2-0 Pordenone-Caneva 
lalbano-Forgaria 1-1 Rive D’Arcano-Zoppola 
Fiume Veneto-Spat 1-2 Blessanese-Fiume Veneto 
| Zoppola-Blessanese 1-1 Spal-Flalbano 
Caneva-Rive D'Arcano 2-0 Forgaria-Malanese © 
i] Tagliamento-Pordenone 0-2. Budoia-Torre 
Don Bosco-Azzanese 1-0 Nogaredo-Don Bosco - 
CLASSIFICA 
iva fiDI Pordenone 25 9 5 2210 5 3 22511 3 
cedo, #| Spal 25.9 4 5 010 5 23 
ito di fj Azzanese 24 9.5 4 010 4 24 
che li Majanese 2410 5 4 1 9 2 6 1 
Blessanese 2394 40110 3.5-2 
tu peli) Forgaria 23 9 3 6 010 3 5 2 
he ribi Teglmeto di Hi > 372 SON ASA 
i gi Zoppola 52 
CMPEII Flaibano 2010 5 5 0 H H H 4 
Nogaredo 189 2 4 310 3 4 3 
Areva i| Torre SB 0a ie Maggia 
"I Fiume Veneto 15 10 1 6 3 9 2 34 
i Don Bosco 1510 3 4 3 91 35 
1561 canora 14/2107 12.709 6009 5 
cl RRSDIA 14 9 1 5 310 2.3 5 
dm cano 0 18100 6 4 
opassi 
re 
ie Prima Cat. - Girone B 
n gol RISULTATI PROSSIMO TURNO 
ante || Vesna-Tricesimo 1-1. Brimorje-Torreanese 
averei| Cividalese-Donatello 1-1 Zarja-Mossa 
‘| Tolmezzo-Reanese * 2-0. Tarcentina-Pro Romans 
imbe P| Villanova J.-Moraro 0-0 Riviera-Villanova J, 
e peri | Pro Romans-Riviera 0-0rr Moraro Tolmezzo 
sca | Mossa-Tarcentina (0-0 pg Raanese-Cividalesa 
OSPirO | Torreanese-Zarja 0-0, Donatello-Vesna 
ché ill | Corno-Primorje 0-0. Tricesimo-Corno 
occolul CLASSIFICA 
Sun Tricesimo, 26 905 3 1104 51 E 
i ‘Primorlo PEADSENI" QUO 2 7 1 See 
Pesca! 23 È tt 
|| Tolmezzo 10 5 32 9 4 232644 
Pro Romans 23 10 4 6 0 9 2 5 2 3 
"| Vesna 2310 4 4 294 CR 
Donatello 229 3 5 110 4 NP 
Villanova 4, 2010 2.7 1 9 2 H 2% 153 
— Corno 1710 3,4 391 53 hi da a 
| FORI 16 9 0 9 010 1 5 4 17 ti bri 
Î | Zara 16 è 
af | Civate = 1610 9 2 $ 93 9 8 
Ci Tranne so 100/2305. 196301303 44 î bi 
Afoo piiiinioisza 
15 10.3 4 39 1 35 16 25 -14 
id Tarcentina 2.3 410 2 3 5 16 23 -14 
nte BI 
mod) Prima Cat. - Girone C 
si : 
impegi RISULTATI PROSSIMO TURNO 
rteni È S.M. Sistiana-Isonzo 3-2 Pozzuolo-Pleris 
arriva! | Lignano-Santamaria 1-0 Risanese-Basaldella 
al li Rivignano-S.V. al Torre 2-0 E. Adratica-Muggesana 
la si Maranese-Latisana 1-0. Trivignano-Maranese 
‘a r1€? | Muggesana-Trivignano 1-1 Latisana-Rivignano 
ore dif | Basaldella-E. Adratica 0-1 S.V. al Torre-Lignano 
a sul Pieris-Risanese 0-1. Santamaria-S.M. Sistiana 
37’ f Staranzano-Pozzuolo 1-0. Isonzo-Staranzano 
sten) | para DRS SEIASSECA 
uri laranese 10 8 2 0 9 3 - 
l'arbi Trivignano 26 9 4 4 110 5 i ; di tn 3 
° Risanese 25.9 4 3 210 6 2 
ano) | {i 2 3216 -3 
HE HI [gnano 22/103 5 2 9 4 3 22318 7 
jonel | cate» (3 di iimiginas 
À 3 
salt S.V. al Torre PO] 310 3 î 12% 3 
perteli | Isonzo 19 9 4 2 3-10 3 3 4 2226 -9 
pallo! Rivignano 18 10 4 3 3.9 2 3 4 2323-11 
Sa sali Basaldella 1810 0 9 1,9 2 5 2.16 19-11 
POS | Latisana 18.9 3 3 3.10 3 34 26 34 10 
vante | S.M. Sistlana 16 10 4 4 2 9 1 2 6 16 19 38 
nto -Pleris 15 10 5 2 3 9 0 3 6 1721 da 
Tes Muggesana 15 10 4 2 4 9 1 3.5 18/28 114 
ont: Sorezane 1410 3 1 6 9 2 3 4 15 23 -15 
inte ;antamaria 1 3 510.0 3 7 1631-20 


Lunedì 8 febbraio 1992 
dio REZIZNN,. CLASSICO RISULTATO AD OCCHIALI NELL'INCONTRO CON IL CORNO 


6 


fa 


Prima Cat. 


) MARCATORI: al 75:54, 

Derman. 

BASALDELLA: Pecora. 
ro, Pantanali, Castellano, 
Repezza, Fontanive, Viot. 
to, Fontanini, Buran, Lo. 
dolo (Gorasso), Zuliani, 
Gavin (Romanello). 

EDILE ADRIATICA: 
| Mercusa, Compara, Mitri, 
Rei, Mervic; Vatta; Tur- 
chi, seppi, Derman (Dal 
Zotto), Candot, Cecot. 

ARBITRO: Rech di Mon- 
falcone, 100, 
i NOTE: espulso Turchi 
ji dell'Edile Adriatica al 45° 
del secondo tempo per 

‘OPpia ammonizione. 


rien 


i BASALDELLA — La spie- 
| tata legge del calcio ha 
i ©olpito ancora. Questa 
Volta a farne le spese è 
; Stato il Basaldella che, al 


CUIARCATORI: al 27 
(su ini 36° Tonizzo 


ENANO: Tacuz- 
z H CUz: 
o Merà, Dennis Odori- 


«Morettin, Carlo 

io ponino Cu: 
Mi ‘anini), Ceret; 
la) taNgone (Battistel- 
S 


= Girone A 


Calcio 


Il Piccolo [_4] 


è S’inceppa la macchina Primorje. 


‘Contesa avara di spunti di bel gioco - Gli ospiti ridotti.in dieci dopo l'espulsione di Luxa 


0-0 


CORNO: Cantarut, Li- 
bri, Visintin (Scacco), Riz, 
Nadali, Biancuzzo, Del Ne- 
gro, Fedele, Biancuzzo II, 
Dosualdo (Viola), Caucig. 

PRIMORJE: Babil, Luxa, 
Trampuz, Stocca, Sardoc 
(De Marco), Savarin, Tul, 
Miclaucic, Sulini, Creva- 
tin, Antoni, 

ARBITRO: Franco di 
Maniago. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Il giovane Corno di mi- 
ster Mansutti è in evi- 
dente crescita sul piano 
del gioco e della convin- 
zione dei propri mezzi. A 
farne le spese, questa 
volta, è stato il Primorje 
che ha dovuto acconten- 
tarsi di un giusto pareg- 
gio. I padroni di casa 
hanno interpretato la ga- 
ra con estrema determi- 
nazione e con la voglia di 
far risultato esercitando 
un pressing assfissiante 
a tutto campo che ha fi- 
nito per inardire le fonti 
di gioco avversarie e ha 
permesso l'impostazione 
di veloci e pericolosi con- 
tropiedi. Alla distanza 


questa condotta di gara 
ha finito per innervosire 
gli ospiti che sono ricorsi 
più volte alle maniere 
forti per arginare la su- 
periorità messa in mo- 
stra con disinvoltura dai 
giovani talenti del Corno. 
A farne le spese è stato 
Luxa spedito anzi tempo 
negli spogliatoi in segui- 
to ad una lunga serie di 
falli e scorrettezzé . ai 
danni del mal capitato 
Biancuzzo. La cronaca è 
estremamente avara di 
spunti di rilievo. Al 5' do- 
po un cross di Riz dalla 
destra, Libri vince un 
contrasto dal limite e si 
presenta solo davanti a 
Babil. Ma l'emozione lo 
tradisce e conclude alto 
sulla traversa, Nella ri- 
presa, senza capitan Vi- 
sintin vittima di un in- 
fortunio, il Corno ha con- 
tinuato a macinar gioco 
senza trovare. il varco 
buono. A 5. minuti dal 
termine ha rischiato ad- 
dirittura la beffa quando 
è stato decisivo un gran- 
de intervento di Canta- 
rut, sulla punizione indi- 
retta di Miclaucic. 

- Luigino Zucco 


1-1 


MARGATORI: al 15° 
Del Fabbro, al 68' San- 
baldi. 2 

VESNA: Coronica, 
Sedmak, sanbaldi, Ma- 
lusà, Soavi, Leonardi 
(dal 19° Germani), Noms, 
Barilla, Antonazzi (dal 


Candotti, 

TRICESIMO: Colussa, 
Tomini, Crucil; Cancel- 
liere (dal 6g' Pellis), Coc- 
colo, Novello, Corso, Pi- 
losio, Martarello, N 
chelazzi (dall'84' Potrisì, 
Del Fabbro. " 

ARBITRO: Donno di 
Pordenone. 


PROSECCO — Bella 
partita tra Vesna e Tri- 
cesimo che si sono date 
battaglia. per 90' senza 
superarsi, L'incontro Sì 
è concluso con equo 
pareggio che acconten- 


CONTRO LA TARCENTINA 
«Cenerentole» galanti 
E il Mossa non decolla 


0-0 


MOSSA: Marussi, Pisa- 
ni, Fraussin F., Fraus- 
sin D., Radigna P., Do- 
. vier, Marini, Vecchiet, 
Grigolon, Medeot. R., 
Ra a A. di 
TARCENTINA: Lizzi, 
Valvo, Piccardi, Siega, 
Nicoloso, Liani, Rizzot- 
ti, Cecconi, Specchia, 
Lodolo, Spoletti. . 
ARBITRO: Cecchin di 
Cervignano. 


MOSSA — Finisce con 
‘un risultato in bianco 
‘una gara che oppone- 
va le due «cenerento- 
le», se così si possono 
definire, ‘del girone, Il 
pareggio di certo non è 
scomodo per gli ospiti, 
mentre risulta difficile 
da digerire per il Mos- 
sa che, sotto la guida 
del. nuovo tecnico 
Campi, sta cercando 
un rapido rilancio. 

Il Mossa avrebbe 
forse potuto osare di 


più per incamerare 1 
due punti, ma bisogna 
dire che la Tarcentina 
si è difesa in maniera 
ordinata, senza MA! 
scomporsi. Si è visto 
un match che nel pil 
mo tempo è stato mol- 
to equilibrato e ch; 
nella ripresa, ha avuto 
come unico protagoni- 
sta il Mossa. s 

La migliore occaslo- 
ne è stata sviluppata 
all'86°, quando Marmi 
ha colpito la traversa 
di testa da -posizione 
ravvicinata, Da r1mar- 
care tra gli ospiti l'ot- 
tima prova dell'estre- 
mo difensore  Lizzi, 
che ha neutralizzato 
nel primo tempo un 
gran tiro di Dovier e 
che nella ripresa è 
uscito fempestiva- 
mente di piede per fer- : 
mare Un'iniziativa’ 
dello sgusciante Nato- 
li. 


55’ Kostnapfel), Naldi, - 


I RAGAZZI DI PETANIA NON DECOLLANO 


Il Vesna spreca un’occasione 
Spettacolare battaglia con la «regina» Tricesimo 


ta più gli ospiti che i lo- 
cali. L'incontro non è 
iniziato. nel migliore 
dei modi per il Vesnain 
quanto già al 15' il 
bomber Del Fabbro 
raccoglieva un traver- 
sone dal calcio d'ango- 
lo e di testa batteva Co- 
ronica. Il Vesna non 
reagiva ma. dopo il 
cambio dell'infortuna- 
to Leonardi con Ger- 
mani le cose migliora- 
vano. Proprio sul finire 
Naldi con un bel stacco 
di testa sfiorava il pa- 
reggio. Nella ripresa 
sotto di una rete i ra- 
gazzi di Petania parti- 
vano decisi. Al .50' il 
validissimo Naldi, su- 
gli sviluppi di un calcio 
d'angolo impegnava 
severamente il portiere 
Ospite che salvava di 
piede. Tre minuti più 
tardi un fallo fuori area 


© un strano effetto e sor- 


che di Sedmak su Mar- 
tarello veniva punito 
con un calcio di puni- 
zione. La forte conclu- 
sione di Del Fabbro ve- 
niva deviata con diffi- 
coltà da Coronica. 
Scampato il pericolo i 
locali cominciavano a 
pressare a tutto campo. 
Al 68' forte tiro di Sam- 
baldi fuori area dopo 
un rimbalzo prendeva 


prendeva il portiere 
ospite. Non paghi del 
risultato i locali non 
demordono e due mi- 
nuti più tardi sfiorano 
la vittoria quando una 
bella punizione di Nal- 
di viene deviata di te- 
sta da Kostnapfel. Il 
portiere. ospite però 
con guizzo devia in an- 
golo. 

b.r. 


0-0 


PRO ROMANS: Zonch, 
Livon, Budicin D., Can- 
dussi, Battiston, Budi- 
cin G., Forte, Zorzin L., 
Gregorutti (61' Lauren- 
ti), Furlan (74' Martel- 
los), Zorzin N. 

RIVIERA: Carnelutti, 
Pradisitto, Orlandi, Ca- 
stellani, Tinappo, Er- 
macora, Sgarban (59' 
Felcker), Rusalen, Bru- 
ni (89' Dose), Del Medi- 
co, Piccon. 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 3 

NOTE: espulso al 42' 
Del Medico. 


ROMANS D'ISONZO 
— Pareggio sostan- 
zialmente giusto quel- 
lo di ieri fra la Pro Ro- 
mans e il Riviera. Il ri- 
sultato è quanto mai 
soddisfacente in 


CON IL SUCCESSO SUL BASALDELLA CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEI TRIESTINI 


L’Edile fa sognare i suoi tifosi 


termine di una prova gri- 
gia ed incolore, incassa 
la prima sconfitta casa- 
linga quando avrebbe 
potuto fare sua l'intera 
posta in palio se al 20' del 
secondo tempo Buran 
non avesse malamente 
o a lato un rigore 
da CA procuratosi 
. Puntuale, dieci minuti 
Più tardi, Ja punizione, 
a di una splen- 


lava Pecoraro dalla de. 
stra con un fendente ra- 
soterra riprendendo 5] 
volo un difficile spioven. 
te. È 
Onesta e lineare oa 
prova dei triestini, che 
tutto sommato, hanno 
meritato l'intera. posta. 
Giò anche se si tiene con- 


CADE IL SAN VITO 
Giova la cura del mister 
e il Rivignano fa il bis 


Udine. 


RIVIGNANO — Il Ri- 
vignano del nuovo al- 
lenatore Ferro torna a 
vincere tra le mura 
‘amiche. I nerazzurri 
‘hanno vinto la gara s0- 
prattutto nel primo 
tempo. Il primo ad ap- 
Dro De è stato 
Gulaon che gira magi- 
stralmente di un 
lungo passaggio dalle 
retrovie. Subito dopo 
viene decretato un ri- 
gore per fallo su Belli- 
nato e Tonizzo segna, 
Giuseppe Bighi: 


to che in almeno altre tre 
occasioni (con Derman e 
Turchi nel primo tempo, 
e con Dal Zotto a tempo 
scaduto) non hanno sa- 
puto finalizzare delle 
clamorose opportunità 
di marcatura. 

Il Basaldella, dal canto 
suo, ha risentito indub- 
biamente di due assenze 
importanti come quelle 
di Tommasi e Damiani, 
ma non trova comunque 
giustificazione lo scarso 
impegno dimostrato dal- 
la squadra nel comples- 
so. Indecoroso ed irritan- 


te per entrambe le parti - 


l'arbitraggio dal signor 
Rech. Un aspetto questo 
che ha influito non poco 
FE dello spettacolo 
Otterto al pubblico pre- 
Sente sugli spalti, 
Tulisso 


1-0 


MARCATORE: al 32° Fal- 


zar. ANZANO: Orsini, 
‘Mascarin, Cergoli, Cerni, 
clama, Zambon, Danti- 
gnana, Franco, Ulian, 
Falzari (87 Palombieri), 
Moretti. 
POZZUOLO: Manente I, 
Gasparin G., Gaspar SO 
Bizzaro, Melchior, Gom- 
boso, Baggio (st Berlasso, 
75' Croato), Blasone, Cap- 
pelletti, Barbera, Ma- 
nente II. ? È 
ARBITRO: Covone di 
Trieste. 


SUPERATO IL POZZUOLO 
Con il bomber Falzari 
è un altro Staranzano 


CAPITOMBOLA L’ISONZO 


San Marco, sudate e successi 
A sei minuti dalla fine i locali erano sotto di due reti 


3-2 


MARCATORI: al 40’ Ko- 
suta, al 58' Tomasin, al 
‘62’ Perosa, all’'84' Kosu- 
ta, al 90' Venturini. 
SAN MARCO: Pavesi (dal 
68‘ Biloslavo), Codiglia, 
Perich (dal 68' Sette), 
Padoan, Venturini, Buf- 
folini, PAcor, Matkovic, 
Kosuta, Pasian, Novati. 
ISONZO: Boschin, Zenti- 
lin, Anut, Zin, Croci, 
Furlan T., Furlan S. (dal 
71' Sel), Tomasin, Pero- 
sa, Severini  (dall’89' 
RRossotl, Tamburini, 

ITRO: Paludetti di 
Udine, 


VISOGLIANO — Dopo 
una partita vivacissi- 


STARANZANO — 
equilibrata ma! SA 
meritatamente dai lo- 
cali, che dopo sette do- 
meniche senza vittorie 
e con una classifica già 
compromessa hanno 
trovato la zampata vin- 
cente grazie al gol del 
bravo Falzari, su pas- 
saggio di Ulian. Di mar- 
ca staranzanese anche 
le altre occasioni ‘più 
belle della partita. AI 
45' ancora palla-gol per 
Falzari su assist di Dan- 
tignana. —. 
È Michele Neri 


ma e divertente il San 
Marco Sistiana è riu- 
scito alla fine ad aver 
ragione dell'Isonzo. I 
padroni di casa hanno 
comunque rischiato 
ROSSO: visto che a 6' 
dalla fine si trovavano 
in svantaggio per 2-1. 
Il gol che sl (065 Ja si- 
tuazione giunge a po- 
chi minuti dalla fine 
del primo tempo. L'a- 
zione è bellissima, tut- 
ta di prima, concretiz- 
zata da Kosuta iî cui ti- 
ro, in verità non irresi-' 
stibile, finisce in rete 
mentre Boschin sta per 
intervenire. Alla ripre- 
li isontini appaiono 


sa 
molto più determinati 


e in pochi minuti ribal- 
tano il risultato. Stefa- 
no Furlan centra su pu- 
nizione per Tomasin 
che colpisce al volo e 
batte Pavesi. Il vantag- 
gio biancazzurro giun- 
ge ad opera di Perosa 
che scende sulla sini- 
stra, dribbla tutta la di- 
fesa e segna di prepo- 
tenza, Il pareggio arri- 
va all'84': Una capar- 
bia azione di Pacor fa 
giungere una palla pe- 
ricolosa a centroarea, e 
dopo vari rimpalli la 
sfera giuinge a Kosuta 
che, di testa, la sospin- 
ge in rete da pochi pas- 
sÌ, 
Massimo Vascotto 


AFFONDATO IL LATISANA 
E la Maranese brinda 
ad un nuovo primato 


1-0 


MARCATORE: all'80' 


Filipputti. 

MARANESE: Ventu- 
rin, Sutto,. zentilin 
Ivan, Formentin Fabio 
(Ferro), Corso Livio, 
Candotti, Pez (Zentilin 
Stefano), Corso Ales- 


ARBITRO: Tomasullo 
di Trieste. di 
MARANO — Vittoria 
sul Latisana e primato 


solitario in classifica. 
Ma non è stata certo 


- una vittoria facile per 


i padroni di casa. Buo- 
no il primo tempo de- 
gi ospiti che. sono an- 
lati vicini al gol al 40' 
con Fabbroni proietta- 
to a rete. Al 72' Fab- 
broni colpisce la tra- 
versa e all'80' il gol 
pro merito di Fi- 
[pputti. 


; Mario Cepile 


PRO ROMANS-RIVIERA 
Lo spettacolo è assente 
Il pareggio accontenta 


0-0 


TORREANESE: Zam- 
parutti, Montanino, De 
Brumatti, Castenetto, 
D'Orlì, Bassetti, Mlinz, 
Luca Cudicio, Lorenzi- 
ni, Spelat (Lucio Cudi- 
cio), Granieri (Balutto). 

ZARJA: Cocevari, Da- 
chiarutti, Ferluga, An- 
tonic, Ridolfo, Grgic, 
‘Auber, Fonda, Calc, To- 
nietti (Zagar), Zubin 
(Germani). & 

ARBITRO: Prencipe 
di Latisana, 


MOIMACCO — E' fini- 
ta con un pareggio, la 
partita tra Torreanese 
e Zarja. Durante il cor- 
so della gara le due 
compagini si sono an- 
nullate a vicenda, con 
costruzioni di gioco e 
conclusioni imprecise. 
Nel complesso -la Tor- 
reanese ha avuto più 
occasioni e il'pareggio, 
forse, ci ‘stà un pò 
stretto: Nel primo 


quanto nessuna delle 
due formazioni in 
campo ha saputo rea- 
lizzare granché in fase 
conclusiva. 

Al 7' da registrare 
un bel tiro di Nicola 
Zorzin dal limite, ma 
la palla sfiora il palo 
destro. Al 40' cross di 
Giampiero Budicin per 
Nicola Zorzin il quale 
sfiora il palo. Al 41’, 
poi, Tinappo tira bene 
con Zonch che alza in 
angolo. Al 61° Nicola 
Zorzin crossa per Gre- 
gorutti con tiro alto. Al 
74',infine, cross di Lu- 
ca Zorzin per Nicola 
Zorzin. Il tiro, però, fi- 
nisce altissimo sopra 
la traversa della porta 
difesa dell'estremo 
Carnelutti . 

ma. me. 


RETI INVIOLATE i 
Tra Torreanese e Zarja 
una lotta senza confini 


tempo le. occasioni 
maggiori sono per la 
Torreanese: D'Orlì, al 
20', gira ditestain rete 
un. tiro cross di De 
Brumatti.e al: 25!.libe- 
ratosi. molto bene al 
centro campo fa parti- 
re il suo sinistro, che 
Cocevari purtroppo 
neutralizza, Al 40' tiro 
al volo di Lorenzini 
che. finisce in rete. 
L'arbitro, però, fischia 
un presunto fallo dello 
stesso attaccante € 
nori convalida la rete. 
Nella ripresa al sesto 
minuto occasione dei 
locali con un tiraccio 
al volo di Castenetto. 
Al 15' Calce Toniettisi 
ostacolano a vicenda 
consumando così l'a- 
zione. Al 22’ grosso pe- 
ricolo per la Torreane- 
se: mentre i difensori 
locali si fermano ad 
attendere il fischio del 
fuori gioco Giubin da 
solos'invola arete. 


FERMATA SUL PARI LA CAPOLISTA 


Ecco la Muggesana che piace 
Cecchi ristabilisce le sorti dopo il gol del Trivignano 


1-1 


MARCATORI: al 31’ Bu- 
relli, al 57‘ Cecchi. 

MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Norbedo, Ghersini, 
Fontanot, Potasso, Fucca- 
°ro, Persico, Tenace (dal 
46' Pribaz), Pettarosso 
(dal 70° Bastia), Mosetti, 
Cecchi. 

TRIVIGNANO: Contin, 
Guzzot, De Zottis, Sellan, 
Cargnelutti, Milocco (dal 
74'  Cristancig), Finatti 
(dal 42’ Nadalutti), Pa- 
viotti, Valentinuz, Gerli, 
Burelli. 

ARBITRO: di 
Pordenone, 


MUGGIA — Muggesana 
e Trivignano hanno do- 


Moras 


0-1 


MARCATORI: 12° Bu- 
schetti. PIERIS: Dessa- 
bo, Coderini, Caporale 
(Giolo), Gon, Samsa, Zom- 
RICcHatti Camozza, Bu- 

, Russi (Trentin), 
Buttì, Donda. a 
RISANESE: Fornasie- 


ro, Tosolini, Gessi (Mar- 
chetti), Pez, Sandra, Ven- 
tura, Boschetti, Ellero, 
Avian, Dindo, Grop. _. 0 
ARBITRO: Blascovic 
di Trieste. . 


PIERIS — Perdura il 
«disco rosso» per il Pie- 


GRANATA SFORTUNATI 
Disco rosso per il Pieris 
e la Risanese festeggia 


vuto accontentarsi di un 
pari che, forse, a conti 
fatti, sta più bene ai friu- 
lani, primi: della classe, 
che non agli uomini di 
Sciarrone, impegnati 
nella lotta per la salvez- 
za. La gara ha visto nel 
primo tempo un'efficace 
sistemazione in campo 
degli ospiti e una loro 
migliore organizzazione 
di gioco rispetto ai ver- 


dearancio locali. E' stato . 


così possibile, per il Tri- 
vignano, passare in van- 
taggio: su corner di Sel- 
lan, al 23’, ha colpito be- 
ne di testa Burelli insac- 
cando alle spalle di Scri- 
gnani. Nella ripresa la 
Muggesana ha sfoderato 


ris capitolato a domici- 
lio per opera di una ro- 
busta a quadrata Risa-. 
nese. In avvio, il gol 
partita rivale. Dal fondo 
Dindo attraversa il cen- 
tro per il ben appostato 
e libero Boschetti, che 
incorna alle spalle di 
Dessabo. Volonterosa 
ma sterile la risposta 
dei padroni, che co- 
struiscono due ghiotte 
opportunità, scialac- 
quate nell'occasione da 
Buttie Camozza. 
; mor. in. 


il proprio orgoglio, cor- 
rendo di più e lottando 
caparbiamente su ogni 
pallone, Al 12' su puni- 
zione di Potasso la palla 
tagliava tutta l'area per 
finire sui piedi di Cecchi: 
senza pensarci due vol 
te, pur non essendo faci- 


.le trovare la coordina- 


zione per un buon tiro, il 
bomber muggesano ha 
messo a segno il gol del 
pareggio. La formazione 
di casa non si è però se- 
duta  sull'entusiasmo 
momentaneo, conti- 
nuando a creare ripetu- 
tamente, nei minuti suc- 
cessivi, diverse azioni da 


‘rete. 


Luca Loredan 


LIGNANO 

Natalini 

condanna 
1-0 


rn WEI 


1 Gocet- 


ANT. e 
ta I, Catania, Colautti 


H Desabbata, 
(Snidar), nie! 


Mi: Cocetta II, 
Garbino (Turchetti), 
Malisan, Cecotti. 
ARBITRO: Bravin di 
‘Pordenone. 


Il Cat. girone A 


RISULTATI 
Chions-Morsano 00 
S. Quirino-Sarone 14 
Vigonovo-S. Lorenzo 1-1 
Virtus R.-Visinale di 
Ceolini-Tiezzese 31 
Cordenons-Aurora (31 
S. Martino-Prata 02 
Sangiov.-Pasianese 20 


CLASSIFICA 
Morsano 
Prata 
Visinale 
Chions 
Ceolini 
Vigonovo 
S. Martino 
Pasianese 
S. Lorenzo 
Aurora 
Sarone 
Sangiov. 
Virtus R. 
Tiezzese 
S. Quirino 
Cordenons 


RL 


_catcio__) 
o 


II Cat. girone c 


II Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Pasianese-S. Martino Diana-Fanna 21 Colloredo-Capor. 
Prata-Cordenons Vibate-Valeriano 1-1 Buiese-Pagnacco 
Aurora-Ceolini Basiliano-Dorla 0-1 Barbeano-Valvasone 
Tiezzese-Virtus R. Ragogna-Ciconicco 1-1. Domanins-Ragogna 
Visinale-Vigonovo Valvasone-Domanins 3-0 Ciconicco-Basiliano 
S. Lorenzo-S. Quirino Pagnacco-Barbeano 0-1 Doria-Vibate 
‘Sarone-Chions Capor.-Bulese 3-2 Valeriano-Diana 
Morsano-Sanglov. Villanova-Colloredo 2-0 Fanna-Villanova 
CLASSIFICA 
6 Doria 26 19 10 6 3 41 15 -2 
4 Valeriano 25 18 10 5 3 23 13 -2 
3 Vibate 25 19.9 7 3 22 12 -4 
5 Villanova 24 18 8 8 2 25 11 -3 
5 Fanna 22 19 8 6 5 28 20 -6 
0 Valvasone 21 19 8 5 6 28 20 -8 
8 Ragogna 21 18 7 7 4 24 18 -6 
5 Ciconicco 20 19 6 8 5 24 19 -8 
7 Capor. 20 19 6 8 5 21 28 -9 
4 Colloredo 18 18 6 6 6 16 16 -8 
6 Barbeano 17 18 6 5 7 14 21 -10 
it Domanins 16 19 5 6 8 19 23 -12 
5 Diana 15 19 6 3 10 15 29 -14 
9 Basiliano 13 19 2 9 8 11 17 -16 
4 Buiese 9 18 1 7 10 13 32 -18 
4 Pagnacco 6 19 1 4 14 13 43 -23 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aurora-A.S,5.0, 2-1 Manzano-Sanglorg. Romans-Codroipo 2-4 S. Nazario-Campan. 
Buttrio-Forti e L. 2-0 Gaglianese-S. Rocco” Ronchis-Zompicchia 3-0 Palazzolo-Bertiolo 
S. Gottardo-Azzurra 0-2. Bearzi-Pulfero Domio-Sedegliano 1-0 Breg-Camino 
Natisone-Povoletto 0-2 Ancona-Natisone Pocenia-Flambro 1-0. Talmass.-Pocenia 
Pulfero-Ancona 1-4 Povoletto-S. Gottardo Camino-Talmass. - 1-1 Flambro-Domio 
S. Rocco-Bearzi 2-2 Azzurra-Buttrio Bertiolo-Breg 3-2. Sedegliano-Ronchis 
Sangiorg.-Gaglianese 1-0. FortieL.-Aurora Campanelle-Palazzolo 1-1 Zompicchia-Romans 
Rizzi-Manzano 21 A.SSO-Rizzi , Don Bosco-S. Nazario 2-1 Codroipo-Don Bosco 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Povoletto 28 19 12 4 3 34 22 0 Codroipo 30 19 14 2 3 37 18 +2 
Buttrio 26 19 10 6 3 24 14 -3 Flambro 28 19 11 6 2 
Manzano 25 19 9 7 3 37.11 -3 Palazzolo 21 19 7 7 5 
Ancona 25 18 10 5 3 34 17 -2 Talmass. 20 19 6 8.5 
Natisone 25 19 10 5 Camino 20 19 6 8 5 
Rizzi 24 19 9 6 Romans 20 19 7 6 6 
Azzurra: PIL Rei e) Campanelle 19 19° 5 9 5 
Aurora 23 19.9 5 Sedegliano 18 19 5 8 6 
Bearzi RIA 19905, Breg 18 19 4 10 5 
Pulfero 15 19 3 9 Domio 18 19 5 8 6 
Sangiorg. 13 18 4 5 Don Bosco 18 19 5 8 6 
S. Gottardo 13 19 4 5 Zompicchia 16 19 7 2 10 
Forti e L. 13 19 6 1 Pocenia 16:19 3 10 6 
Gaglianese 12 19 3 6 Bertiolo 15 19 4 7 8 
S. Rocco 819 2 4 Ronchis 15 19 4 7 8 
A.S.S.0. 6 0 6 S. Nazario 12 2 89 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Muzzanese 2-0 Porpetto-Terzo Sovodnje-Piedimonte 1-0. Isonzo S.P.-S. Lorenzo 
Malisana-S. Andrea 0-0. Torvis.-Chiarbola Audax-Pro Farra 0-0 Zaule-Kras 
Opicina-Torre Tap. 3-0. Mortegl.-Aiello Mariano-Medea 0-3. Primorec-Fincant. 
Castionese-Futura 2-0 Olimpia-Castionese Gaja-Fogliano 4-1. Villesse-Gaja 
Aiello-Olimpia 3-1 Futura-Opicina Fincant.-Villesse 1-1. Fogliano-Mariano 
Chiarbola-Mortegl. 1-3. Torre Tap.-Malisana Kras-Primorec 2-1 Medea-Audax 
Terzo-Torvis. 0-2 S. Andrea-Bagnaria A. $. Lorenzo-Zaule 0-1 ProFarra-Sovodnje 
Fossalon-Porpetto 0-0. Muzzanese-Fossalon Capriva-Isonzo S.P. 0-2 Piedimonte-Capriva 

CLASSIFICA - CLASSIFICA 
Aiello 30 19 14 2 3 37 19 +1 Isonzo S.P. 29 19 11 7 1 27 11+1 
Fossalon 26 19 10 6 3 30 12 -3 Piedimonte 26 19 8 10 1 
Torvis. 25 19 8 9 2 33 14 -3 Fogliano 25 19 9 7 3 
Opicina 24 19 8 8 3 29 17 -5 Medea 251191907003 
Castionese 24 19 8 8 3 25 16 -5 Pro Farra 24 19 9 6 4 
Chiarbola 22 19 8 6 5.19 15 -7 Fincant. 23 19 7 9 3 
Bagnaria A. 20 19 8 4 7 22 24 -9 Sovodnje 20 19 8 4 7 
Porpetto 19 19 7 5 7 16 22 -9 Audax 19 19 6 7 6 
S.Andrea 18 19 6 6 7 20 22 -10 Zaule 18 19 5 8 6 
Olimpia 18 19 6 6 7 19 25 -10 Villesse 17 19 5 7 7 
Muzzanese 17 19 5 7° 7 25 24-11 Kras 16 19 4 8 7 
Terzo 15 19 5 5 9 15 22 -14 Gaja 15 19 5 5 9 
Mortegl. 14 19 5 4 Capriva 15 19 5 5 9 
Torre Tap. 11 19 3 5 S.Lorenzo 13 19 3 7 9 
Futura 11.19.35 Primorec 1219 4 4 11 
Malisana 34 Mariano 027612 


Il Cat. girone B 


II Cat. girone D 


Il Cat. girone F 


1-1 


MARCATORI: al 60' Fa- 
rina, al 90’ Di Lazzaro. 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Ricci, Surez, Bel- 
lo (dal 29’ Valente), Noto, 
Sain, Farina, Manteo, Gat- 
ta,Gandusio (dal 69’ Taeu- 
ro). 

PALAZZOLO: Feltrin, 
DellaRicca, De Candido, 
Todone, Di Lazzaro, Picot- 
to, Aere, Scala, Mauro (dal 
73' De Grassi), Dreossi(dal 
65' Mason), Biasinutto. 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 


‘TRIESTE — Quando è 
calato il sipario, dopo un 
finale a sorpres,a il pub- 
blico è esploso in delirio. 
Ma lo spettacolo offerto 
nel complesso, da due 
squadre prive di fanta- 
sia, non ha certamente 


suscitato lunghi e caloro- 


si applausi. Il risultato di 
parità, quindi, è il più. 
giusto. 

L'undici di casa, alle- 
nato da Caricati, ha di- 
mostrato ancora una vol. 


‘ tadi saper aggredire con 


tenacia e grinta, metten- 
do in serie difficoltà gli 
avversari. In fase di or- 


Calcio 
FINALE A SOPRESA NELL’INCONTRO COL PALAZZOLO 


Campanelle, il sogno sfuma al 90’ | 


In vantaggio al 60’, i padroni di casa vengono raggiunti poco prima del triplice fischio. 


ganizzazione della ma- 
novra, però, la mancan- 
za di lucidità, disturbata 
da un continuo nervosi- 
smo, ha prodotto per lo 
più azioni discontinue, 
rivelatesi tutt'altro che 
efficaci. Per contro, la 
compagine del Palazzolo 
non ha saputo agire con 
ordine, trovando talora 
soltanto l'occasione per 
proiettarsi in avanti. So- 
no comunque valse a po- 
co le coraggiose progres- 
sioni del libero Picotto e 
il buon palleggio di 
Dreossi, perché inesora- 


' bilmente bloccate dalla 


morsa difensiva del 
Campanelle, per la quale 
Noto e Ricci hanno con- 
tribuito in maniera de- 
terminante. 

Nella prima frazione 
della gara la cronaca se- 
gnala ben poco, Passata 
una decina diminuti, 
successivamente. all'af- 
fannosa ricerca dell'as- 
sestamento delle marca- 
ture, arriva il primo sus- 
sulto del Campanelle. 
Farina, dopoessersi de- 
streggiatoa centrocampo 
con abilità, spara dalla 
distanza. Il suo tiro si 


LA VITTORIA SUL TORRE RILANCIA LE AMBIZIONI 


Opicina, una facile «tripletta» 


3-0 


MARCATORI: al 5' Ver- 


sa, al 10" Husu, al61’ Gurt-' 


ner. 

OPICINA: Falletti, Zgur, 
Mislei, Cattonaro, Favret- 
to, Gurtner, Husu, Versa, 
Manuelli, Moratto, Indri, 
Carmeli, Corsi, Callea. 

TORRE: Ronch, San- 
drin, Scapinello, Zanolla, 
Bevilacqua, Tomat, No- 
vello, Gregorat, Gabas, Di 
Giusto, Castellan, Grigol- 
lo, Zanello, Nardin, Strus- 
siat, Di Lena. 

ARBITRO: Gobbatto di 
Latisana. 


OPICINA —. L'Opicina 
targata Ramani elimina 
la pratica Torre con un 
secco e meritato 3-0. I 
gialli pur non disponen- 
do di ben otto giocatori, 
hanno dimostrato di ave- 
re una solida e compatta 


Due reti 


nei 10° iniziali 
ipotecano 


il risultato 


rosa che non teme osta- 
coli. La partita si è messa 
subito bene per i padroni 
di casa, che già al 5' sono 
riusciti ad andare a rete. 
E' stato bravo Versa ad 
approfittare di un'inde- 
cisione della difesa ospi- 
te, per superare con un 
pallonetto Ronch. Non 
passano neanche 5’ e Hu- 
su stoppa fuori area un 
pallone piovutogli da un 
corner e al volo spara un 
tiro che si insacca sotto 


la traversa. La reazione 
ospite è poca cosa, anche 
grazie alla difesa locale 
ben diretta da Cattonaro 
nei panni di sostituto 
dello squalificato Mara- 
cic. I rossoblù hanno al 
35' l'opportunità di di- 
mezzare lo svantaggio, 
ma Di Giusto spreca ba- 
nalmente un calcio di ri- 
gore. Nella ripresa, an- 
che questa volta da cor- 
ner, è Gurtner a ricevere 
da Versa e a tirare da ap- 
pena dentro l’area una 
bordata su cui nessuno 
può intervenire, fissando 
sul 3-0 il punteggio fina- 
le. Una traversa colpita 


dal Torre e un bel contro- 


piede di Corsi sono gli ul- 
timi sussulti di una par- 
tita che rilancia le ambi- 
zioni dell'Opicina. 

Paris Lippi 


spegne tra le braccia di 
Feltrin. Al 28‘ la forma- 
zione ospite. risponde 
con un guizzo di Dreossi 
che smarca in area Scala. 
La conclusione di que- 
st'ultimo sfiora di poco il 
palo. 

Nella ripresa il ritmo è 
blando. Al 50' Bastianut- 
to portaa compimento 
una discesa calciando 
pericolosamente in dia- 
gonale, ma la sua stocca- 
ta non è fortunata (esce 
dallo specchio della por- 
ta). Al 60' è uno svarione 
difensivo che regala il 
vantaggio al Campanel- 
le: Farina intercetta un 
corto passaggio al portie- 
re e gonfia la rete senza 
difficoltà. I viola chiudo- 
no il Campanelle in area 
di rigore ma, frastornati 
dal‘gol.subito, non rie- 


scono a concretizzare gli‘ 


sforzi. I loro tifosi ab- 
bandonano desolati' gli 
spalti quando Di Lazzaro 
rispolvera il vecchio mi- 
to di ‘Cesarini, saltando 
più in alto di tutti nella 
mischia inarea, devia un 
cross teso dietro le spalle 
di Vaccaro. 

Michele Sinico 


Lunedì 3 febbraio 19 si 


SCONFITTA A MERETO 
E il S. Nazario rimane 
-a fare da «fanalino» 


2-1 


MARCATORI; al 26’ 
Beorchia, al 45’ Carone, 
all'81' Ameris Toppano. 

MERETO DON BOSCO: 
Toffoletto, Cisilino, Pic- 
coli, Michele ‘Toppano 
(Visintini),. Giacomini, 
Pussini, Visentin (De 
Cecco), Michele Toppano, 
Beorchia, Ameris Toppa- 
no, Ermacora, 

SAN NAZARIO: Baxa, 
Castro, Scirotti, Voltur- 
no, Scarlassaz, Zavoldi 
(Indiano), De Rosa, De 
Ros, Pitacco, De Vescovi 
(Alberti), Carone. 

ARBITRO: Ramondo di 
Monfalcone. 


MERETO — Una vitto- 
tia convincente, una 
vittoria per il morale, 
ma soprattutto per una 
classifica che non lo ve- 
deva in posizione trop- 
po sicura dopogli ultimi 
insuccessi. Il tutto al 
termine di un incontro 
in cui il Mereto Don Bo- 
sco ha piegato in modo 
più agevole di quanto 


non dica il risultato un 
San Nazario che, a dire 
il vero, non ha fatto 
molto per evitare la 
sconfitta. Itriestini, do- 
po aver resistito ai pres- 
santi attacchi degli uo- 
mini di casa, devono ca- 
pitolare al 25' scaglia 
Beorchia esordisce in 
rete un pallone vagante 
in area. Il pari ospite, 
giunto allo scadere del- 
la prima frazione di gio- 
co, è la fotocopia dell'a- 
zione del vantaggio del 
Mereto; a firmare la 
marcatura in questo ca- 
so è l'attaccante triesti- 
no Garone, Il secondo 
tempo registra diverse 
sortite dei padroni di 
casa, i quali in numero- 
se occasioni sfiorano il 
raddoppio, prima che 
l'ottimo Ameris Toppa- 
no, classe ed esperienza 
al servizio della squa- 
dra, regali due punti 
meritati alla formazio- 
ne del presidente Com- 
pardo. 

Enrico Grassi 


SUCCESSO INTERNO COL SEDEGLIANO 


Domio, due punti per risalire 
All’80° Granieri scaglia in rete un cross di Pagliaro 


1-0 


MARCATORE: al 35° 
Granieri. 

DOMIO: Ganziani, 
Contri, Grando, Braico, 
‘ Suffi, Cornacchi, Gra- 
nieri (Kerin), Savino, 
Lanteri (Renzi), Nape- 
rotti (Pagliaro). 

SEDEGLIANO: Dri, 
Decandido, Bagnariol, 
Minuzzo, Facchin, Ba- 
saldella, Prenassi F., Za- 
nin, Domato, Donati; 
Prenassi D. 

ARBITRO: Semolic di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Con un 
acuto nei minuti finali 
il Domio ha sottomesso 
un pimpante Sedeglia- 
no dopo una gara che 
sembrava incanalarsi 
sui consueti binari del- 
la spartizione della po- 
sta. E' stato capitan 
Granieri a sbloccare il 
risultato quando ambo 
le contendenti si erano 
rassegnate al pareggio. 
Nella prima frazione 


POCA CONCENTRAZIONE FRA I LOCALI 
Chiarbola, battuta d’arresto 


Tre reti dal Mortegliano, che viaggia nelle retrovie 


1-3 


MARCATORI: al 3’ Gom- 
ba, al 40' Zancotti, al 60’ 
Piticco, PAID Turco, 
CHIARB egnani, 
Canelli (dal 75° Cociani 
D.), Zancotti, Foti, Da- 
miani, Cociani S., Ga- 
stello,  Curzolo, Horo- 
vich, Appel(dall'80' Zac- 
cai), Nigris A. 
MORTEGLIANO: Beltu- 
tidine, Boga, Corneto, 
Zinzone, Gomba, Beitti, 
Tinelli, Piticco, Turco, 
Duri, Zittone. 


TRIESTE — Sconfitta 
del Chiarbola sul campo 
del Villaggio del Fanciul- 
lo ad opera di un Morte- 
gliano sceso: in campo 


MUZZANESE K.0. 
Bagnaria implacabile 
prosegue verso la vetta 


2-0 


MARCATORI: 31’ Zanello 
(rigore), 72’ Bon. 
BAGNARIA ARSA: Pe- 
corari, Romano, Fregone- 
se, Zanello, Tassile, Cisi- 
lin, Suppa, Tiussi C., Bon 
(gerin), Da Dalt, Padova- 


2 MUZZANESE: Prospe- 
ro, Pin, Del Bianco, Della 
Ricca (Franceschinis); 
Chiandotto, Milan, Gallo 
(Sguazzin), Maurizio, 
D'Orlando, Billia, Zampa- 
ro. 

ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. 


NOTE: Espulso Frego- 
nese. 


BAGNARIA ARSA — Il 
Bagnaria ha ingranato 
..la quarta vittoria con- 
secutiva e ha definitiva- 
mente fugato le perples- 
sità emerse nel girone 
d'andata. I padroni di ca- 
sa passano su rigore (31') 
concesso per intervento 
scorretto di Pin su Bon, e 
raddoppiano (72'), con 
Bon il quale beffa Prospe- 
To con un morbito pallo 
netto. Incidente di gioco 
a Gallo medicato in ospe- 
dale, 

al, 


agguerrito su un terreno 
di gioco che ha opposto 
alcune difficoltà. Sono 
ben tre le reti insaccate 
dagli ospiti a danno dei 
locali, forse scesi in: 
campo non perfettamen- 
te concentrati. Le buone 
occasioni non sono tut- 
tavia mancate al Chiar- 
bola che, in una giornata 
complessivamente da 
dimenticare, segna una 
bella Tete con Zancotti, 
Su una rimessa laterale 
Forti metteva la palla a 
centroarea dove ha rac- 
colto di testa Nigris per 
Zancotti che, pronta- 
mente, toccava in rete. 
Da parte sua il Morte- 
gliano ha tramortito gli 
a sin dai primi 


minuti. E' stato infatti al 
3' del primo tempo che 
Gomba ha portato in 
vantaggio gli ospiti dan- 
do così il via al Lo mito: 
ria. Il pareggio unto 
al 40' con.il già descritto 
gol di Zancotti. Poi, nella 
seconda frazione di gio- 
co sono stati Pitticco € 
Turco, rispettivamente 
al 15' e al 80’, a mettere 
il risultato al sicuro per 
la loro formazione. Bi- 
lancio idi tutto a fa- 
vore degli ospiti, sia dal 
punto di vista del risul- 
‘tato che da quello del 
gioco SEDICI: Di Vi 
Strare inoltre un: 

ce espulsione da ambo le 


arti 
Dea Erica Scalcinati 


SUL TERRENO ca ria 


Olimpia, sconfitta annunciata 
La difesa non riesce a contenere i padroni di casa 


3-1 


MARCATORI: al 28' Ma- 
cuglia B., al 40’ e 58' Zuc- 
cheri, al 73’ S. Sebastia- 
nutti. 

AIELLO: Pinat, Tiberio, 
Fonzar, Tiberio M., Macu- 
glia A. (Marioni), Bertossi, 
Nocent, Macuglia G., Ma- 
cuglia B., Zuccheri, Rana 
(Boz). 

OLIMPIA: La Notte, 
Dintrono, Trevisan, Ta- 
maro, Netti, Bensi, Pre- 
donzani, Pobega, S. Seba- 
stianutti, D. Sebastianut- 
ti, Benedetti. 


GONARS — Gran bella 
partita al Comunale con- 
traddistinta da una per- 
fetta collocazione in 
campo di ogni reparto. 
L'Aiello centra l’obietti- 
vo del gol al 28': respinta 
del portiere su tiro di 
Zuccheri, gran botta al 
limite di Macuglia ed è il 
primo gol. Si replica al 
40': cross di Rana, la di- 
fesa è un po' in affanno e 
Zuccheri realizza, Stesso 
«refrain» nel secondo 
tempo in cui l'Olimpia 
non riesce a contenere 


non mancano le emo- 
zioni: si inizia al 5‘ con 
‘una papera della difesa 
biancoverde che mette 
Zanin in condizioni di 
tirare ma la traiettoria 
non impensierisce 
Canziani. Continua la 

inta del Sedegliano e 
DE lopo un'azione ferma- 
ta per fuorigioco i blu si 
meritano un calcio 
piazzato dal limite su 
cui Canziani fa vigile 
guardia. Il Sedegliano è 
una squadra meno tec- 
nica ma indubbiamen- 
te più opportunista del 
Domio che fa tremare 
Dri in due occasioni at- 
torno al 20°. Al 24' si- 
tuazione | di . pericolo 
per la rete biancoverde 
per un iraversone di 
Donati che nessuno 
raccoglie. Il Sedegliano 
si mostra molto attivo 
sulla fascia sinistra e 
gran parte delle azioni 
ospiti nascono da quel 
lato con dei traversoni 
che non creano grosse 
difficoltà alla difesa del 


l'irruenza delle punte 
aiellesi. La difesa triesti- 
na, compressa. nella sua 
area, incappa in aritmie 
discontinue che facilita- 
no l’opera ai bianconeri. 
I quali pervengono alla 
terza segnatura ancora 
con Zuccheri che dribbla 
due avversati e segna 
sul secondo palo di de- 
stra. Partita finita con 
qualche leziosità di trop- 
po e l'Olimpia realizza la 
rete al 28' con Sebastia- 
nutti. 


Giuseppe Marcuzzi 


Domio. Inizia la ripresa 
eil nuovo entrato Ren- 
zi che ha sostituito un 
frebbricitante Lanteri 


«si segnala all'8. con 


un'incornata a conclu- 
sione di un corner che 
chiama in causa il por- 
tiere ospite, Al 21’ 
Grando sfiora la segna- 
tura sugli sviluppi di 
una punizione man- 
dando di poco a lato. 
Passano i minuti e si 
giunge al 35° quando 
Granieri assicura un ri- 
sultato che appariva 
quanto mai insperato 
controllando in due 
tempi e infine proiet- 
tando a rete un cross di. 
Pagliaro. Si spengono 
così le speranze del Se- 
degliano che in tutte le 
sue proiezioni offensi- 
ve ha trovato sulla sua 
strada un invalicabile 
Canziani rivelatosi al 
fine uno dei migliori in 
campo, salvando il ri- 
sultato anche al 43’, 
Roberto Lisjak 


CASTIONS 
Futura 


al palo 
2-0 


MARCATORI: al 44° 
Duria, all'83' Bon. — 
CASTIONESE: Simsig, 
Sebastianutti, Facci 
ni, Battello, Stroppo- 
lo, Basello, Bon, Ma- 
ran, Leonarduzzi, Iso- 
la, Duria. 
FUTURA: Vianello, 
Moro, Zabeo, An- 
dréeotti, Vicenzino, 
Bertoldi (Vittor), To- 
nelli, Marson, Zanut- 
ia I, Zanutta II, Cesa- 
rin(Titton), 
ARBITRO: Contessì di 
Tolmezzo. 


ie 


RONCHIS |== 
MAI 
Terno 4311 
| bo Li 
] 
SECCO I Mas 
È 
lu: 
3-0 Tul) 
= —_ 701. 
È PI 
MARCATORI: nella ri diell 
presa al 5' Zanchettà nich 
al 35' Masetto, al 31!) 
Spanghero. | tan, 
RONCHIS: Ssplendor@ All.) 
Salvador, —‘Trevisal_ AI 
Marchese, Colautt@ Pord 
Zoccolan, Zanchettà 
Pizzolitto, (Masettoì RUI 
Gonzato, Stella, Monta Kra: 
mara (Spanghero). | l'alt 
ZOMPICCHIA: Sclippa spe 
Fongione, Buzzoli, Cla? giur 
rot, Lazzaris, Pizzuti prez 
Martina, Leonarduzzil TO p 
Spagnolo, Vicario, Baud facj 
ARBITRO: Molon. ta 
j 1: 
ta c 
bile 
cam 
POCENIA |par 
Luna 
Flambro \ric 
| 
«frenato» | un 
boa 
vile, 
1-0 i pre; 
zion 
MARCATORE: al 4g DO 
Cecchini. Doe 
POCENIA: Versolattol oli 
Chiarotti, Renato Bu Sai 
rato, Casasola, Meoi Kiss 
to, Moratti, Vianello Sa: 
Nolgi, Cecchini, Low men 
OS; Mariano Bura di P 
un ( 
ro RO co 
Gigante, Stefanutt) Fra; 
Morello, Venuto, Bet D 
NI 
tossi, Daniele More! di gi 
lo, Ponte, Malisan, Dei E 
gano, CEsarin. | S 
ARBITRO: Perini. . |- tran 
giur 
Tipo 
gio 


MARCATORI: al all 
Bragagnolo; all'8là 
Trevisani, Sarà 
CAMINO: Giorgi? 
"|'efani, Marcuz, tuo 
chetta, Giorgio ‘Molet? 
ta, ‘Bragagnolo, Cane? 
strino, Tossutti, Claw di < 
dio Moletta, Del Zottoi 
Roberto Moletta, En 
ni Liani. | 
TALMASSONS: Na” 
dalin, Sgrazzutti, To” 
mada, Pestrin, Battel 
lo, Zanello, Burba, Tu Ì 
rello, Fabiani, Anzile, 1° 
Trevisani, 


S.AANDREA 


Granziera), Cristin 
(dal 69’ Zamaro), 
i, MS IDREA: 
ingule, Tode, Siara, 
Berti, Rados, Rakar, 
Razen, Marcosini, Pe- 
gorella (dal 75’ Vivo” 
da), Starc, Salierno. 
ARBITRO: Buscema 
di Udine. 


MALISANA — Sostan: 
zialmente giusto il pa- 
reggio tra Malisana € 
Sant'Andrea, due for- 
mazioni che si sono 
equivalse sia si pia- 
no del SI ch e su 
lello delle occasioni; 
Sa concreti i padroni 
di casa nel primo tem: 
o, mentre i ragazzi 
‘rancini hanno con- 
dotto meglio la secon- 
da metà della gara. La 
cronaca. Al 4'Buiatti 
. su punizione ADERITO 
severamente Singul È, 
bravo comunque ne 
salvarsi in due tem DIR 
Al 45' punizione sulla. 
sinistra da Buiatti 
verso Cristin; buona 
la conclusione, fuori 
di un soffio. Al 65' si 
Tende pericoloso 
Sant'Andrea; Razen, 
scattato sul filo del 
fuorigioco, calcia sù 
Bertoli in uscita rime- 
diando solo un calcio 
d'angolo. Ancora Ra- 
zen al76', ad un soffio. 
dal gol, ‘di testa su 
cross dalla fascia de- 
stra. 
g.b. 


bian 

«Occhiali» | si: 

T mo. 

fuori casa |®°, 

volt: 

0-0 |}: 

re pi 

Segn 

MALISANA: Berto-| Nate 

li, Bertossi, Marcatti, dei ; 

Buiatti, Giampaolo. mes 

Pitta, Mauro. Pitta, pria 

Petz, Allegro: Fade ra F 
Tecovich 


io Lunedì 3 febbraio 1992 
= MA LA SALVEZZA RESTA PROBLEMATICA 


nella si 
nchettà. 
>, al 40 


lendoré 
‘revisali 


arduzzii 


io, Ball f; 


Dm. | 


| RUPINGRANDE 
i Kras vince il derby del- 


i sperato  Primorec, 
i giungendo così un altro 
prezioso mattone al mu- 


- trambe 


| così il loro Quattor 


| segno, mentre più sfortu- 
i Dato Russignan, 1 


12 punti 


pie pn al 
, 'ase Li - 
bo all'837, Spal 

KRAS:: Colino, Rotta, 
Massai, Drassich, Lepore, 
Padoan, Succi, Bozic, Pa- 
lumbo, Cucarich (dal 74” 
To) De Pase. All: Fran- 
zot, 

.PRIMOREC: Leone, Sar- 
diello, Macor A., Sreber- 
nich, Silvestri, Peres (dal 
31' Mickelus), Kralj, Per- 
tan, Bulich, Apuzzo, Santi. 
All Privil regi. 

ARBITRO: Siprani di 
Pordenone. 


veni 


l'altipiano contro il di- 
ag- 


To pericolante di una non 
‘acile salvezza. La parti- 
ta, vibrante e combattu- 
ta come era preventiva- 
bile in un incontro di 


campanile, ha riservato © 


parecchie emozioni con 
un alternanza di occasio- 
ni che ‘alla fine avrebbe- 
TO potuto sancire anche 


i unrisultato di parità. 


Le recriminazioni del- 
l'undici allenato da Pri- 
vileggi, invischiato sem- 
pre più nelle ultime posl- 
zioni in classifica, trova- 


no conforto in alcune 


regevoli azioni, durante 
le-quali sia Pertan che 


a Bulich avrebbero potuto 


aver sorte migliore. Peril 


i Kras è stato indubbia- 
vi mente positivo il rientro 
‘ di Palumbo, giocatore di 


un certo peso nell'attac- 
co dei biancorossi di 
Franzot, 

. Dopo una prima fase 
digioco equilibrata e gio- 
cata a viso aperto da en- 
le formazioni 
giungeva poco prima del 
Tiposo il gol del vantag- 
gio per la compagine di 
Trebiciano: Pertan su 
calcio di punizione man- 
dava la sfera proprio sot- 
to la traversa rendendo 
Vano ogni tentativo del 
purbravo Colino. 

Nella ripresa Franzot 
ha cercato di dare la cari- 
ca ai suoi che perveniva- 
no al pari soltanto al 73' 
con De Pase, lesto ad ap-' 
profittare di un buon 


T passaggio di Palumbo. 


Sarà,poilo stesso Palum- 
bo a siglare il gol della 
Vittoria per il Kras una 
decina di minuti più tar- 

approfittando di un 
bell'assist di Massai. La 
conclusione del. centra- 


. vanti «figliol prodigo» 
i Ron lasciava scampo a 


Leone raggiungendo così 
i Ottavo centro persona- 
e. 


Claudio Del Bianco 


TRIESTE — E 
nemmeno al SE riesce 
l'impresa di fermane eolie 
lo compressore Rojaneso, 7 
bianconeri, con il puntep 
io di 4-2 hanno rag iunto 
Cesi- 
mo successo CONSEcutivo, 
ribadendo per l'ennesima 
volta il loro potenziale, 
Bragagnolo si è fatto nota- 
re per la doppietta messa a 


‘ale 


dei suoi due gol uno Jo ha 


| Messo a segno nella pro- 
 Pria porta. A referto anco- 


ra Floridan per i vincitori, 

mentre ma undici alle- 

nato da Samez ba realizza- 

to la rete del momentaneo 
-1 Massimo Samez. 

Per il Giarizzole questa 
battuta d'arresto ha il si- 
Enificato di dare momen- 
pica via libera al Monte- 
geo: che dal proprio suc- 
Cso colto NE spese del 
"n a consolidato il pre- 
Barg Simo terzo posto che 
te ‘antirebbe il salto di ca- 
Ri Tia. La formazione di 
Ta SI Cino, in gol con Ser- 
ferma idrea Cino ha con- 
mento il brillante mo- 

jon 0, e con una presta- 


zl 
ee dettata più dal cuore 


de ne 
Tunipallenati da Cespa. Lo 
tempo Urisina, nel frat- 

me ca atica, ma alla fi- 
to pi iratamente, ha avu- 
domabije Vinta con un in- 
COMPagin Lelio Team. La 
lo ha mag allestita da Vo- 
coltà j n} Spesso in diffi- 
ri DoD titolati avversa- 
bord, I arrendersi alle 


loppi Tealizzato una 
Spanietta il centravanti 
‘quarteri Alle spalle del 
Mato uno di testa si è for- 
di come alto folto gruppo 
Aagini alel. con 

Scorsi tori da ogni di- 
sorsi Domina en 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


Emozioni a fasi alterne e occasioni altalenanti nel derby fra i cugini del Carso 


FOGLIANO BOMBARDATO 


Vittoria scacciacrisi del Gaja 
Una spettacolare rimonta dopo l’intervallo 


4-1 


MARCATORI: al 37 
Vianello, al 49' Gabrielli, 
al 64’ Cermeli, al 70° e 
all'81’ Lupo. 

GAJA: Zemanek, Loi, 
Capolino, Gabrielli, Su- 
belli, Vengust, Ghiotto 
(dall'85° Pugliese), 
Craievic, Volo, Lupo, 
Cermeli. 

FOGLIANO: Cechet, 
Zotti, Ghermi, Campo 
dall’Orto, Russian, Con- 
tin (dal 46’ Carniello), 
Boscarol, Clemente, 
Quarnial, Trevisan, Via- 
nello. 

ARBITRO: Caraccia:di 
Udine. 


PADRICIANO — Vitto- 
ria scacciacrisi piena- 
mente convincente del 
Gaja (fino ad oggi a di- 
giuno di vittorie inter- 
ne) che ha rimandato a 


casa il Fogliano con un 
passivo di 4 reti dopo 
averlo graziato di al- 
meno altrettante. Non 
traggano in inganno lo 
0-1 con cui la squadra 
dell'altopiano era en- 
trata nello spogliatoio 
al termine della prima 
frazione di tempo, si è 
trattato di una vera di- 
strazione del suo pac- 
chetto difensivo che si 
è trovato impreparato 
in occasione dell'unica 
azione un po’ confusa a 
dire il vero del Fogliano 
che dava l'opportunità 
all'attento Vianello di 
mandare la palla alle 
spalle di Zemanek. 

Nel secondo tempo il 
Gaja ricominciava a 
macinare gioco ed azio- 
ni per nulla preoccupa- 
to di dover rimontare 
un gol al passivo. Il pa- 


reggio lo sigla al 49' lo 
scatenato Gabrielli su 
perfetto passaggio di 
Volo. Al 53° l'arbitro 
contestatissimo in que- 
sta occasione ignora un 
netto fallo di mano in 
area del Fogliano e ri- 
manda l'appuntamen- 
to con il gol che arriva 
al 64' quando il lucidis- 
simo Germeli raccoglie 
un pallone rimbalzato 
dal palo su precedente 
azione del Gaja e man- 
da in vantaggio la pro- 
pria squadra. Debole la 
reazione del Fogliano 
che si spegne tra le ma- 
glie dei difensori del 
Gaja. La squadra ison- 
tina ormai a corto di 
fiato e di idee subisce 


.poi la netta supremazia 


dei padroni di casa. , 
Massimo Vascotto 


UN COLPO A FREDDO 
Capriva fallisce il rigore 
e apre la via all’Isonzo 


0-2 


MARCATORI: 2° D'O- 
riano; 65' Devetta. 

CAPRIVA: Hlede, so- 
prani, Marangon, Man- 
zini, Olivier (40' Ria- 
vez), Musina, Pituelli, 
Grattoni, Persoglia, Di- 
lena, Bellotto. 

ISONZO: _Tomasin, 
Braulin, Minin, Paro- 
nit, Bertogna, Pacorig, 
‘D'Oriano, cabas, Gua- 
Ru Bragagnolo, Devet- 


a 
ARBITRO: Grasso di 
Trieste. 


CAPRIVA — Il tiro dal 
dischetto per il Capri- 
va è diventato un in- 
cubo: i rossoneri ieri 
Release hanno fal- 

to il sesto rigore sta- 
gionale e hanno dato 
via libera alla capoli- 
sta Isonzo, sempre più 
sola al comando della 
classifica. .Gli ospiti 
hanno colpito a fred- 
do, portandosi in van- 
taggio dopo soli due 
minuti di gioco: calcio 


BIANCONERFRULLO COMPRESSORE 
Nemmeno il Giarizzole 
può fermare la Roianese 


Cus, Stock e Fincantieri 
hanno poco da chiedere al 
torneo, se non cercare di 
dare qualche dispiacere ai. 
ispettivi avversari per 
evitare la mortificazione 
degli ultimi posti. In viale 
Sanzio la Stock e il San Vi- 
to hanno regalato gol a 
&rappoli ed emozioni ai 


Propri sostenitori. ‘ 

So c. db. 
GK 

S. VITO A 


Marcatori: $ Si 
Ù ® Sgarra al 
13'e alza, CARA al 20%e 


‘, Leghissa al 48 
Rocchetti ci 63” Cacich gi 
Jal72, 
Leghissa, Cattaone (Fata, 
Camassa), Sardella, Pi 70 
Pocecco, Duck, AO 
bisaglia (dal ‘72° IMacor 
W.), Mersich; all. Giraldi. 

S. Vito: Padar, Cassano, 
Maio, Sottile, Bagattin; 
Coglitore, Romeri, (dal 67' 
Gasparini), Veglia, Sgarra, 
Franza (dal 62° Roccheti), 
Gacich; all. Gardini. 

Arbitro: Ravalico. 


C.U.S.-Unlon 


Roianese 2877 
Junior 227 4 
Montebello 187 3 
Giarizzole 16072 
Stock AA 
Fincantieri IR NT2: 
C.G.S. I29075001 
C.U.S. 12 7 3 
S. Vito IRE: 
Lelio Team Lerpezi 
Don Bosco Mero 
Union TINTO) 


Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Stock-S. Vito 44 Giarizzole-Stock 
Fincantieri-Don Bosco 4-1 S.Vito-Lelio Team 
Giarizzole-Roianese 24 Roianese-Don Bosco 
C.G.S.-Montebello 4-2. Union-Fincantieri 
Lelio Team-Junior 2-3 Montebello-C.U.S. 


1-0 
CLASSIFICA 


NÀATONANANGNO 


FINCANTIERI 4 
DON BOSCO 1 

Marcatori: Rebets al 
4',-al 29' e all'82'; Riefolo 
al 32’, Sambo al 44/. 

Fincantieri: Del Bello, 
Angius, Freno, Cannarut- 
to, Maio, Bonut, Barbiani 
(dal 46 Allegretti), Toffo- 
letti, Sambo, Vuch 
(dall'80’ Dri), Rebetz; all. 
Golomban. 

Don Bosco: Rebetz, 
Cartelli, Cossutta (dal 58° 
Borca), Iacopich, De Ange- 
lis, Franco, Budicin, Riefo- 
lo, Comandini, Speranza; 
all. Karlicek. 


Arbitro: Di Febo. 
GUS 1 
UNION (1) 


Marcatorie Ferrante 
al75'. 
Cus: Spangher, Dobetti, 
Favento, Ferrante, Rucci, 
Parovel, Primavera, Za- 
Fattini, Vucetti, Blasizza 
76' Stanissa), Colotti; 
iorelli. 
H ‘on; Siderini, Rupi- 
RES pagliardi, ir 
Th Giacaz, Cioffi, 


dunior-C.G.S. 


Zaccardi A., Zanini, Ceglie, 
Spivach (dal 30° Zigante e 
dal 75' Severino). 


ROIANESE 4 
GIARIZZOLE 2 
Marcatori: Bragagnolo 


al 25' e al 35', Samez M. al 
45', Russignan (aut.) al 67° 
eall'80', Floridan all'85°. 
Roianese: Lorenzutti, 
Porcelli (dal 70' Chimenti), 
Musco, Grassi, Tria, Li- 
van, Floridan, Monzoni, 
Bragagnolo, —Gustin 
(dall’81’ De Bosichi), Par- 
ma; all. Beorchia. 
Giarizzole: Pernich, 
Odoni, Perini, Jerman N., 
Sergi, Perrone, Averna, 
Viezzoli (dal 65' Zagaria), 
Samez M., Piergianni, Jer- 
man M. (dal 46' Russi- 
gnan); all. Samez A. 
Arbitro: Lipari. 


«JUNIOR AURISINA 3 
LELIO TEAM 2 

Marcatori: Spataro al 
10'e al 77', Bolle A. al 32" e 
al 62'; Milos al 65". 

Jr. Aurisina: Hrevatin, 
Gruden D., Bolle T., Soran- 
zio, Zetto, Rùzzier, Milos, 
Mujdzich, Kelemenich 
(dal 60‘ Radovini), Millo, 
Bolle A, All. Tomizza. 

Lelio Team: Fon, Del 


È Sona Lo Schiavo, Mor- 


an (dal 46’ Bercé), Dana 

dal 65° Arancio), Podgor- 
ta ORE Braini, Spa- 
Di le) P 

all. Volo: garis, De Felice; 


Arbitro: D'Auria. 
G.G,S. 1 
MONTEBELLO 2 

arcatori: Ci 
10', Gabrielli all9'e SE 

Montebello: 

A., Perotta, i dra 


Pertot, Bassanese, Cisili 
Gherdipa, Grisoni fala0' 
011), Volpe, Se; i 
Agalli ‘cino ivo 
Cgs: Pellegrina, Casula 
Mondo, . rosino (dal 
75' Simionato A.), Veber, 
Di Castri, Simionato P,, 
Depangher, Gabrielli, Ru- 
pini, Vallepulcini; all. Ge- 

spa. 


d'angolo di Pacorng, 
stacco aereo deciso di 
Devetta e tocco 
piatto da consumato 
opportunista di D'O- 
riano, che lascia di 
sasso Hlede, Irossone- 
ri premono subito, € @ 
20° ottengono un giù- 
sto penalty per inter- 
vento irregolare di To- 
masin sui Pituelli. Si 
appresta alla trasfor- 
mazione il bomber 
Persoglia, ma Tomasm 
intuisce la traiettoria 
e respinge il tiro a Pu 
gni chiusi tra la dispe- 
razione del pubblico 
locale. 28 

La partitaè Spigolo- 
sa e al 44' D'Oriano 
viene espulso per un 
fallo a gioco fermo su 
Grattoni. Stessa sorte 
capita al 60' a Pituelli. 
Nella ripresa il Capri- 
va costruisce diverse 
trame e il successo de- 
gli ospiti viene messo 
al sicuro da Devetta, 


CALCIO) 


Andy 3-1. 


CALCIO A SETTE 
Diciottesima giornata 
risultati e classifiche 


” GIRONEA 
Montuzza-Pescheria Grassilli n.p.; Mirabel-Via- 
le Sport 3-2; Gavinel Pitt.-Tav. Babà 4-4; Pre- 
sfin-Clp Casa Giclo 4-1; Central Grafica-Dal Ma- 
cellaio 0-3; Dino Caffè-Agip Università 2-5; 
Coop. Arianna-Laurent Rebula 4-2; Didi Coord 
Casual-Gomme Marcello 1-0. 

LA CLASSIFICA 
Gomme Marcello p. 30; Agip 29; Didi Coord Ga- 
sual 25; Mirabel 24; Gavinel, Presfin 21; Lau- 
rent Rebula, Macellaio 18; Casa Ciclo, Coop. 
Arianna 17; Viale Sport 14; Tav. Babà 13; Dino 
Caffè 12; Cai 7; Montuzza 5. 


GIRONE B 
P. Number One-P. Ferriera 2-6; Coop. Alfa-Mu- 
sic Bar 2-5; Colori Roiano-Zoppolato 5-3; Edoar- 
do Mobili-Cgs Ginn. Ts 3-6;-Rapid L'Ausiliaria- 
Cantina Istriana 2-8; Schnagel-Jolly Miani 0-0; 
Autotr. Zorzenon-Pizz. Golosone 2-7; Acli Colo- 
gna-Bar Mario 2-2; Super Jez-Comet Trops 7-2. 
._ LA CLASSIFICA 
Golori Roiano p. 32; Sanson 31; Super Jez, Cgs 
Ginn. Ts 27; Bar Mario, Cantina Istriana 26; Edy 
Mobili 22; Autotrasp. Zorzenon, Coop. Alfa, Jol- 
ly Miani, Golosone 17: Schwagel 15; Scagnol 12; 
Rapid L'Ausiliaria 10; Comet 5; Number One 3. 


GIRONE C 
Gapitolino-Verde sgaravatti 3-5; Cucine Brà-Lu- 
glio Fotocomposizione 3-4; Arti Grafiche Julia- 
Aut, Stocovaz 1-1; Malan Viaggi-Bar Garibaldi 
6-0; Seven Toning-Nuova Cierre Auto 3-2; Pro- 
mo Italia Ottica-Abb. Il Quadro 1-0; Il Piccolo- 
Pizz. Michele 1-10; Bar Sportivo-Ford Conces- 
sionaria 3-l; Fincantieri Italspurghi-Pizz. Da 


LA CLASSIFICA 
Promo Italia p, 30; Malan Viaggi 29; Pizz. Mi- 
chele 26; Il Quadro 23;-Italspurghi, Cr Auto 22; 
Verde Sgaravatti 21; Seven Toning, Luglio Foto- 
comp. 20; Da Andy, Julia 18; Bar Sportivo 17; 
Cucine Baà 15; Ford 14; Capitolino 13; Autocarr. 
Stocovaz 12; Bar Garibaldi 11; Piccolo 8. 


1-1 


MARCATORI: 2° 
lante, 22' Driussi. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Monticolo, 
Pangos, Scauzero, Nova- 
ti, Driussi, Maggio, Ac- 
quavita, Rochetti. 

VILLESSE: Stefanut- 
ti, Cabass, M. Circosta, 
Piva, Deffendi (Petrolo), 
M. Tomaseni, S. Circo- 
sta, Zonch, Tellini, Co- 
razza, Celante (V. Toma- 
seni). 

ARBITRO: Zamburlini 
di Latisana. 


Ge- 


MONFALCONE — Sep- 
pure priva di parecchi 
titolari assenti per mo- 
tivazioni diverse, la 
Fincantieri Braghi tie- 
ne testa a un volitivo 
Villesse, stoppandolo 
sull'1-1. 


TRIPLETTA SUL MARIANO 
Medea ha celebrato 
la giornata di Pontel 


0-3 


MARCATORI: 13°, 52” 
e 75' Pontel, 

MARIANO: Luis, Al- 
tran, Grande, Cussic, 
Tonso, Brescia, Nervo, 
Silvestri, Visintin, (60" 
Canziani), Biason, 
SERE C. (60' Spessot 
M.). 


MEDEA: Burino N., 
Bertolutti, Cristancig 
G.,, Buttazzoni, Urizzi, 
Sartori, Cimbaro, Gero- 
met, Godeas (78’ Burino 
A.), Cristancig M., Pon- 
tel. 

ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 


GORIZIA — Ieri è stata 
certamente la giorna- 
ta di Pontel, che nono- 
stante i suoi quran- 
t'anni ha siglato una 
stupenda tripletta per 
fattura e per bellezza 
delle realizzazioni. Il 
Medea iniziava guar- 
dingo, ma era già al 13’ 
che sbloccava il risul- 


tato: Pontel riceveva 
un preciso passaggio 
di Massimo Cristan- 
cig, sì girava e insac- 
cava, alle spalle della 
difesa del Mariano. I 
padroni di casa reagi- 
vano, seppur debol- 
mente e si procurava- 
no al 17' una punizio- 
ne dal limite che Bre- 
scia colpiva bene ma 
era bravo Burino a su- 
perarsi. Quindi il Me- 
dea agiva essenzial- 
mente in contropiede 
e già in un paio di oc- 
casioni nel corso del 
primo. tempo aveva 
l'opportunità per rad- 
doppiare. Nella ripre- 
sa,igiallorossi, acnora 
pienamente padroni 
del campo, raddoppia- 
vano al 52’, sempre 
con Pontel che riceve- 
va un preciso rinvio di 
Bertolutti e non aveva 
difficoltà a superare il 
portiere in uscita. 


ANCHE SE PRIVA DI TANTI TITOLARI 


Fincantieri controlla Villesse 
Gli ospiti fermati sul risultato di parità 


Pur senza mai assu- 
mere toni esasperati e 
gioco dai contorni ef- 
fervescenti, la gara so- 
stanzialmente non è di- 
spiaciuta e il conse- 
guente pareggio emer- 
so è stato unilateral- 
mente gradito. 

Subito in vantaggio, 
al secondo, gli ospiti. 
L'ala sinistra Celante 
spostata sulla destra 
converge repentina- 
mente verso il centro e 
carica un poderoso si- 
nistro che termina la 
sua fulminante. corsa 
alle spalle dell'incolpe- 
vole Zearo. 

L'improvviso sor- 
passo antagonista non 
turba più del dovuto le 
velleità dei padroni, i 
quali rimboccatisi le 


: Il Kras fa disperare Primorec 


maniche iniziano a fare 
sul serio. 

Al 20', gli azzurri 
con Maggio, di testa, 
impensieriscono blan- 
damente i rivali e, due 
minuti dopo, l'aggan- 
cio riesce. Rocchetti 
dalla sinistra lavora 
egregiamente la palla 
per poi servirla al cen- 
tro e al ben appostato 
Driussi, il quale non si 
fa pregare due volte 
per scaricarla di forza 
nel sacco. 

Nella ripresa gli un- 
dici non badano a spese 
pur di scambettarsi a 
vicenda, ma la volontà 
nell'occasione non tro- 
va opportuna confer- 
ma da parte dei caparbi 
atleti. 

Moreno Marcatti 


L’AGIP TORNA A FARSI MINACCIOSO 


Didi travolge Marcello 


Incontro appassionante per il pubblico del campo di San Luigi 


CAT 0 
DAL MACELLAIO 3 
Marcatori; Fumani (3). 

Cat: Jurincich, Cok, Da- 
ris, Di Benedetto, Luzzu, 
Vatta A., Vatta R.. Zaro, 
Del Bosco, Masseni, Ste- 


si. 
Dal Macellaio:Canzia- 
ni, Jannuzzi, Pagnoni, 
Lettich, Fumani, Rainis, 
Carini, 

TRIESTE — Tre reti di 
Fumani. condannano al- 
l'ennesima sconfitta la 
Centralgrafica. Per la 
formazione del bravo 
Lizzi evidentemente 
un'annata tutta da di- 
menticare. Cin questa 
vittoria il Dal Macellaio 
si sistema in una posizio- 
ne tranquilla di centro- 
classifica. 

Il risultato della setti- 
mana è però l'1-0 con cui 
il Didi Casual ha battuto 
le Gomme Marcello. Sul 
rettangolo di San Luigi si 


. è assistito a un gran bel- 


. l'incontro. La bella gior- 
nata poi ha attirato in- 
torno al rettangolo un 


. folto pubblico, che non si 


è sicuramente annoiato 
per le imprese dei quat- 
tordici in campo. Perok 
ha firmato il gol vincente 
e Degano ha parato il pa- 
rabile dando così una 

‘an pol alla sua squa- 

‘a. Il campionato torna 
così in discussione vista 
la concomitante vittoria 


, dell agio per 5-2 sul Di- 


nocaffè, sempre più invi- 
schiato in zona retroces- 
sione. Bella partita quel- 
la tra ‘Mirabel e Viale 
Sport; alle reti di Puleio, 
Di Pauli e Tritto hanno 
saputo rispondere solo 
Marchesan e Allegretti. 
La Laurent Rebulà inve- 
ce non ha saputo fermare 
una rinata Cooperativa 
Arianna. RENDE 

Paris Lippi 


ZORZENON 2 
PIZZ. GOLOSONE Zi 
Marcatori: Cosoli (4), Ve- 
o (2), Lippi, Manzi 


Aut. Zorzenon: Castella- 
ni, Devivi, Ravalico, Hib- 
bert, Sossi, Manzi, Nordio. 
Sussel, De Michele. 
Pizz. Golosone: Esposito, 
Ruta, Veronese, Ridolfo, 
Lippi, Salviato, Cosoli. 
Gallinucci, Nettis. 
TRIESTE — Un Golosone/- 
Gircolo Sottufficiali com- 
pletamente rigenerato da- 
gli acquisti novembrini 
sconfigge nettamete uno 
Zorzenon trascinato. dal 
solito inossodabile Manzi. 
I viola di Bon si sistemano 
così in un posizione di 
classifica di tutta tran- 
quillità, nonostante alcu- 
ne scelte particolari del- 
l'allenatore —Strazzullo. 
Cosoli e Veronese sono 
stati i mattatori. Nelle po- 
sizioni di testa il Bar Ma- 
rio spreca sul 2-0 a suo fa- 
vore la possibilità di rima- 
nere agganciata al terzo 
osto, visto che non ha 
‘atto i conti con il cuore 
del Buffet Scagnol che alla 
fine riesce a pareggiare. 
Ne approfitta così il 
Cgs/Ginn. Triestina, che 
da quando è arrivato Ca- 
nazza non perde più un 
colpo, eliminando la prati- 
ca Édi Mobili con un secco 
6-2. Due gol di Persi, uno 
di Lapaine, uno di Roici e 
uno di Bonazza danno 
l'opportunità al Gelati 
Sanson/Music Bar di brac- 
care sempre a un punto il 
Colori Roiano. I ragazzi di 
Frisario hanno infatti 
sconfitto il MonteShell, 
anche se con qualche fati- 
ca. Il Rapid fa rinascere la 
Cantina Istriana, che .si 
trova sempre a ridosso 
delle poltrone che contano 
int la gioia del suo presi- 
ente Vascotto, Brogno da 
parte sua vede il Super Jez 
continuare la sua marcia 
verso la promozione sbro- 
Free anche la pratica 
‘omet. 
p.l 


MICHELE 10 
IL PICCOLO 
Marcatori: Bencich (5), 
Catera (3), Nigro (2), Ben- 
venuti. 
Pizzeria Michele: Mar- 
tellani (Grione), Brandi 
(Deluchi), Acampora A., 
Nursi (Saincich), Nigro, 
Bencich, Catera (Perno- 
rio). 
Il Piccolo: Cattaruzza, 
Ferletti, Svab, Zucca (Mar- 
chesich), Nobile, Manaz- 
zone, Benvenuti. 
TRIESTE — Travolgente 
vittoria della Pizzeria Mi- 
chele ai danni del «sette» 
del nostro giornale. Per 
Marchesich e soci è sem- 
pre più dura la lotta per 
non retrocedere ma, nono- 
stante le numerose assen- 
ze, certi punteggi bisogna 
evitarli, almeno per non 
screditare troppo il portie- 
re Cattaruzza. Per Brandi 
e compagni invece la B è 
più vicina, con giusto pre- 
mio per il bravo allenatore 
Gaetano Acampora, ora 
fresco papà. Chi invece ve- 
de allontanarsi la promo- 
zione è l'Abb. Il Quadro 
che si deve arrendere alla 
capolista Promo. Ottica 
Primato di Ciano Ugo per 
1-0 (rete di Cesar). Missi, 
Binetti e Gangi non sono 
riusciti con le loro reti a 
sconfiggere un Verde Sga- 
ravatti con un Oliviero 
scatenato: ben tre le sue 
segnature unitamente a 
quelle di Verbich e Volo. 
Cianchetta invece può sor- 
ridere, visto che Sottile, 
Ruffini, Bearzatto e. Fran- 
zolini hanno messo in rete 
i quattro palloni della vit- 
toria sulle Cucine Baà. 
Tessaris e Poli hanno fir- 
mato l'1-1 finale tra le Arti 
Grafiche Julia e lo Stoco- 
vaz. L'Italspurghi invece 
non ha avuto difficoltà a 
sconfiggere la Pizzeria Da 
‘ Andy per 3-1. n) 


S. Giorg.-Ancona 


|.S. Marco 33 51 
Manzanese 30: 20 14 2 4 
Monfalcone 28 20 11 6 3 
Sangiorg. 27 20 10 7 3 
Ronchi 24 20 10 4 6 
Donatello 23 20° 8 7 5 
Ancona 22 20 8 6 6 
S. Giorg, 22 20 7 8 5 
Bearzi 17.197.359 
P. Cerv. 16 20 5 6 9 
Corm. 16 19 5 6 8 
Cussign. 15 20 7 112 
S.Luigl VB. 14 18.3 8 7 
Ponziana 14 18 5 4 9 
Costalunga 7 20 2 3 15 
Chiarbola 620 2 2-16 


Giovanissimi Reg. 


RISULTATI 
Opicina-Pleris 
S. Andrea-Cormonese 
Sangiorg.-S. Giovanni 
P. Cervign.-Triestina 
Ponziana-Itala S.M. Kai 
Ronchi-Chiarbola rinv. 
S. Luigi VB-Monfalcone 0-4 


CLASSIFICA 


00 
1-1 
23 
05 


Triestina 32 
Cormonese 24 
Monfalcone 23 
Ponziana 20 
Ronchi 20 
S. Giovanni 20 
Pieris 18 
S.Andrea ‘17 
Itala S.M. 16 
Sangiorg. 11 
P. Cervign. 10 
S, Luigi VB 10 
Opicina Li 
Chiarbola 6 


SOS 
ONWVIUDUANAWONO 


2 
4 
5 
4 
8 
4 
6 
5 
4 
3 
0 
4 
3 
2 


NNarso on 


Under 18 Reg. 


Allievi Regionali 


Ronchi-S. Giorg. 


PROSSIMO TURNO 
Monfalcone-Ronchi 
Chiarbola-Ponziana 
Itala S.M.-P. Cervign. 
Triestina-Sangiorg. 

S. Giovanni-S. Andrea 
Cormonese-Opicina 
Pieris-S. Lulgi VB 


Calcio 


Lunedì 3 febbraio 19 


ALLIEVI / REGIONALI 


Itala San Marco a pieno ritmo 


Conla secca cinquina ai danni del Pro Cervignano la squadra di Gradisca è ben salda in testa 


Zaule-Zarja 
Riposa: C.G.S. 


42 22 0 C.G.S. 

37 18 -2 Olimpia 
40 22 -2 Portuale 
29 22 -5 Domio 

19 15 -8 Opicina 
35 24 .-8 S. Giovanni 
34 23 -8 

48. 41 -13 

34 38 -13 

22 31 -13 

28 55 -16 Montebello 
23 26 -13 Primorje 
23 35 -12 Don Bosco 
17 44 -22 Servola 
17 64 -24 Campanelle 


Esperia-C.G.S. 


Rolanese-Zaule 


73 Triestina 


40 
46 
28 
23 G.S. 
Campanelle 
Ponziana 
Costalunga 
Zaule 
Esperia 

S. Andrea 
S. Nazario 
D. Bosco 
Rolanese 
Montebello 


E RRUCTRI to PROSSIMO TUENO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
la-Costal. = ioni ,. Sergio 
Zaule Rab-S, Luigi | sosp.  Ruda-Poriuale MIRIrRnE SERE SI citafboia Fine Mon 
Lucinico-Fortitudo: . 1-1 S.Giov-Aquilela Edie CONO a ea) 
S. Canz-Fiumic. 1-2 Ponziana-S. Canz. le A-Oplcina 20 rimorfe-Ollmpia 
Aquilela-Ponziana 0-1. Fiumic.-Lucinico Olimpia-Breg Si Breg-Edile A. 
Portuale-S. Giov. 2-2. Fortitudo-Zaule Rab. $. Marco-Primorje Oplcina-Pleris 
S. Sergio-Ruda 1-0 S. Luigl-tala Finc. Mon.-Staranz. 0-2 Domio-Muggesana 
Gradese-Ronchi 0-1 Costal.-Gradese Chiarbola-Monteb. 1-2 Monteb.-S. Andrea © 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
S. Sergio 30 19 13 4 2 49 19 +1 
Ruda 30 19 13 4 2 35 12 +2 Pieris 29-15) (912911 28 Ie 
S.Canz. 28 19 13 2. 4 42 20 -1 Opicina —20 15.7 6 2 34 16 -2 
Ronchi 26 19 11 4 4 24 16 -2 Domio 20 15 7 6 222 11 -3 
Fiumic. 25 19 10 5 4 41 22 -3 Muggesana 20 15 7 6 2 19 13 3 
Ponziana 23 19 8 7 4 28:17 -5 Staranz. (18.15 8 2 5 26 13 -4 
S.Giov. 23 19 8 7 4 34 29 .5 Breg 17 15 6 5 4 19 16 -5 
S. Luigi 20 18 8 4 6 22 15 -7 Olimpia | 17 15 6 5 4 16 15 \-6 
Fortune 2a ti 2 Bibo Si 5 si Monteb. 16 15 7 2 623 23 7 
stal. d Finc. Mon. 2.28 7 
Lucinico | ‘15 19 6 (3 10 16 32 -14 MOR SS ev sez Ri 7 
Chiarbola 14 15 6 2 7 28 27 
Gradese 14 19 6 2 11 30 38 -15 & 
Zaule Rab. 11 18 4 3 11 19 39 -16 EdileA. 13.15 4 5 6 25 25 -10 
Îtala PARI STE S.Andrea. 8 15 3 2 10 14 31 -15 
Fortitudo 819 2 S. Marco 5 15 0 5 10 19 45 -17 
Aquilela 1 Primorje 415 1 2 12 11 34 -18 


IRE RISATA * TESO TURNO RISULTATI 
lonfalcone-Ronc ncona-Bearz] 

Manzanese-Ponziana 3-1 Chiarbola-Corm. Seno gina, ne 

ì.S, Marco-P, Cerv. 51 S. Luigi VB-Cussign. into di 
Donatello-Sangiorg. 1-1 Costalunga-Donatello Pri Don Bi 
Cussign.-Costalunga —. 1-0 Sangiorg-1.S. Marco rimorje-Don Bosco 
Corm.-S. LulgiVB. 2-1 P.Cerv-Manzanese $. Andrea-Domio 
Bearzi-Chiarbola 8-1 Ponziana-Monfalcone Montebello-Campanelle 


Under 18 Prov.__ 


Allievi Provinciali 


PROSSIMO TURNO 
Zarja-Montebello 
C.6.S.-S. Andrea 
Domio-Primorje 

Don Bosco-Poriuale 
Fortitudo-Opicina 

8. Glovanni-Servola 
Olimpia-Zaule 
Riposa: Campanelle 


1-5 
10 
90 
Zi 
(a) 
60 
12 


‘CLASSIFICA 


Olimpia-Costalunga 


39 +5 


NIONAVWOIAOIANAA 


à 
Peo IWYMENNNO 


IUNOWONAANOURANO 


Giovanissimi Prov. 


RISULTATI 
Campanelle-Montebello 5-2 
. Nazarlo-Ponziana 2 
Domio-S. Andrea 
D. Bosco-Triestina 
Fortitudo-Portuale 


PROSSIMO TURNO 
Zaule-Olimpia 
Costalunga-Esperia 
C.G.S.-Fortitudo 
Poriuale-D. Bosco 
Triestina-Domio 

S. Andrea-S. Nazario 
Ponziana-Campanelle 
Montebello-Roianese 


CLASSIFICA 


di A VINNAANNNNSO 
RNIOOO0TUAMAANINO 


COWWNnaTnOT 


prEN 


TRIESTE — Infliggendo 
una secca cinquina al 
malcapitato Pro Cervi- 
gnano, l'Itala San Marco 
ribadisce. . perentoria- 
mente l'installo in seno 
alla vetta del campiona- 
to regionale allievi. La 
compagine di Gradisca 
ha ripreso quindi a mar- 
ciare a pieno ritmo pro- 
ponendo una prestazione 
corale di ‘primordine 


! nonché l'ennesima vetri- 


na per alcuni suoi giova- 
ni atleti. E' stato il caso 
della punta Franco che 
oltre ad aver messo a se- 
gno una brillante dop- 


| pietta si è ben mosso su 


tutto l'arco dell'attacco 
della capolista. Di Peroni 
e Valentini (anch'egli a 
segno due volte) le rima- 


| nenti realizzazioni .per 


l'Itala mentre per gli 
ospiti la rete della ban- 
diera è stata ad opera di 
Capocasale. Sulla scia 


| della battistrada la Man- 


zanese mantiene la giu- 
sta rotta battendo per 3- 


| l un Ponziana a cui va 


però l'indubbio onore 
delle armi. I veltri infatti 
nonostante il secco pun- 
teggio subìto si sono resi 
protagonisti di una gara 
senz'altro generosa e va- 
lida, vanificata soltanto 


| dai troppi errori in fase 


di conclusione. La Man- 
zanese dal canto suo si è 
dimostrata invece sen- 
z'altro più accorta e pra- 
tica e ha avuto il merito 
di saper sempre finaliz- 
zare le proprie occasioni 
da gol. I marcatori sono 
stati Mansutti e Braida 
due volte mentre per il 
Ponziana autorete di Do- 
rigo su conclusione del 
neo entrato Andreassic. 
Buone inoltre le prove di 
Capello, Sclauzero, Brai- 
da e il triestino Postiglio- 
ne. Una rete di Infulati 
nel primo tempo consen- 
te al Monfalcone di pro- 
seguire la propria bril- 
lante serie positiva. Que- 
sta volta i cantierini pie- 
gano la compagine del 
Ronchi, anch'essa mai 
doma e capace di far ve- 
dere delle buone cose so- 
prattutto nell'ambito 
della prima frazione. Il 
portiere Marigo è risul- 
tato tra i migliori unita- 
mente al bomber Infula- 
ti, autore di una gran re- 
te ottenuta al termine di 
una volata solitaria in 


contropiede. Con ben ot-- 


to reti il Bearzi ha lette- 
ralmente seppellito il 
Chiarbola a cui nemme- 
no la rete su rigore di 


Tamburin è bastato sal- 
vare l'onore. Per i friula- 
ni sono andati a bersa- 
glio tre volte Imbriani, 
unarete Cainero e Perillo 
e doppietta infine di 
Proietti. Sconfitta anche 
del Costalunga che soc- 
combe ‘sul terreno del 
Cussignacco grazie a una 
rete firmata dal solito 
Pauluzzo. I padroni di 
casa dopo aver arginato 
il buon inizio dei triestini 
dominavano l'incontro 
cogliendo tra l’altro per 
ben quattro volte i legni 
della porta dei gialloneri 
ospiti, Nemmeno il San 
Luigi è riuscito a salvare 
l'onore delle compagini 
triestine; la squadra di 
Adriano Varljen infatti 
esce sconfitta sia pure di 
misura dal terreno della 
Cormonese al termine di 
un match equilibrato è 
ben interpretato tattica- 
mente su ambo i fronti. 
La rete del San Luigi vie- 
ne da una stoccata di 
Braida che raccoglie una 
respinta dell'estremo di- 
fensore su calcio di rigo- 
re battuto dalla stessa 
punta triestina, mentre 
per la Cormonese ancora 
a segno Budigoi e Max 
Defennu. La Sangiorgina 
di Udine piega le resi- 


2-0 


MARCATORI: Luraghi 
all'8' (rig) e D'Avino al 
75°. 

‘BRESCIA: Cerri, Con- 
soli, Dossi, Bornati, An- 
‘ dreoli, Luraghi, isa- 
no, Tonoli, Ricca (dal 65" 
D'Avino), Ferraro, Zuc- 
chi, All: Cappellini. 

TRIESTINA: Metti, 
Magetto, Lipout, Pietro- 
bon, SI Avanzo, 
Degrassi 5° Pagnuc- 
co), Bernabei, Tundis 
(dal 52' Ferrarese), Della 
Zotta, All: AC, 


BRESCIA — Trasferta 
amara della formazione 
Allievi alabardata che 
sul campo del Brescia 
deve ammainare per 
ben due volte la bandie- 
ra e dare via libera alle 
«rondinelle» del tecnico 
Cappellini. L'incontro 
si è messo subito in sali- 
ta per l'undici di Pribac 
che dopo otto minuti si 
è visto assegnare un ri 


ALLIEVI / NAZIONALI 
Una trasferta amara 
per gli alabardati 


stenze dell'Ancona con 
una rete di Russo, l'inte- 
ro match è stato molto 
combattuto e ha rivelato 
due compagini entrambe 
in salute. Tra le note ri- 
cordiamo un rigore di 
Lanzilli parato dal por- 
tiere Comisso e la buona 
prestazione di Di Marti- 
no nel difendere il pre- 
zioso risultato dei friula- 
ni. Pareggio infine, l'uni- 
co della quinta giornata 
di ritorno, tra il Donatel- 
lo e la Sangiorgina. I 
marcatori della sfida so- 
no stati Paolini e De 
Franco mentre è da sot- 
tolineare la buona prova 
del giovane Galluzzo. 
Francesco Cardella 


MONFALCONE 1 
RONCHI (i) 
Marcatore: Infulati. 

Monfalcone: Ferino, 
Marigo, Volpi, Schiavon, 
Salmeri, Flaborea, Peres- 
sin, Occhino, Tomsic, 
Doria, Infulati, Racozzi. 

Ronchi: Cecchet, Au- 
silio, Toffoli, Leghissa, 
Frandolic, Cherin, Pacor, 
Sandrucci, Pizzin, Brai- 
da, Pizzignacco. 


MANZANESE 3 
PONZIANA 1 
Marcatori: Braida 


gore per un dubbio fallo 
di mani di Silvestri. La 
conclusione del media- 
no Luraghi non dva 
scampo a Metti. Pronta 
e orgogliosa la reazione 
della Triestina che spe- 
cialmente nella seconda 
parte della gara sfiora- 
va più voltelarete diun | 
‘meritato pareggio. 
Quando mancavano 
due minuti è giunto il 
raddoppio: D'Aviho riu- 
sciva a sorprendere la 
retroguardia alabarda- 
ta e insaccare alle spalle 
di Metti il pallone del.2- 
0. Il risultato se premia 
la miglior disposizione, 
tattica delle: «rondinel-, 
le» mortifica tropppo la 
grande volontà messa 
in campo dai ragazzi di 
Pribac. Positivo comun- 
que il debutto del giova- 
nissimo Della Zotta im- 
pegnato per tutti gli ot- 
tanta minuti nel ruolo 
di ala sinistra. 
i c.db. 


(2), Mansutti, autorete di 
Dorigo. 

Manzanese: Ciani, 
Sclauzero,. Dorigo, To- 
rossi, : Scotto, Capello, 
Vosca, Furlan, Mansutti, 
Braida, Montina. 

Ponziana: Gherbaz, 
Bursic, Bianco, Presl, Al- 
legretti, Lagonigro, Mo- 
rassut, Ludovini, Versa 
(Andreassic),  Postiglio- 
ne, Bursic. 


ITALA SAN MARCO 5 
PRO CERVIGNANO: 1 

Marcatori: Franco 
(2), Valentinuzzi (2), Pe- 
roni, Capocasale. 

Itala San Marco: Sa- 
bini, Freschi, Acampora, 
Albertin, Gecchet, Luisa, 
Valentinuzzi, Cescutti, 
Franco, Peroni, Maras. 

Pro Cervignano: Oli- 
vo, Sandrigo, Pasian, 
Brusut, Macor, Florit, 
Capocasale, Chibalt, 
Sgubin, Carbone, Fonta- 
na. 


DONATELLO 1 
SANGIORGINA 1 

Marcatori: Paolini, 
De Franco. 

Donatello: Scagnet- 
to, Ruzzi, De Sabbata, De 
Franco, Zuliani, Gronao, 
Noacco, Galluzzo, Vidi, 
Dose (Di Gaspero), Cuc- 
chiara. i 

Sangiorgina: Miche- 
lan, Petz, Zanfagnini (Ti- 
relli), Leban, Favalessa, 
Passalenti, Grop, Sedran, 


Paolini, Macor (Visen- 
tin), Zampieri. 

CORMONESE d 
SAN LUIGI 1 


Marcatori: Budigoi, 
Max Defennu, Braida, 
Cormonese:  Sirani, 


‘Franco, Tartara, Debe- 


gnach, Chiabai, Fabbro, 
Defennu Alex, Disegna, 
Budigoi, Defennu Max, 
Vosca. 

San Luigi: Calza, Sai- 


‘na, Reali, Sturni, Bandel, 


Dobrilla, Maggi, Vascot- 
to, Braida, Paoli, Maga- 
nia. 


SANGIORGINA UD 1: 


ANCONA 0 
Marcatore: Russo. 


- Samgiorgina: Di Mar- . 


tino, Cristofori, Bonora, 
F. Lanzilli, Rocco, Mon- 
te, Russo (Falcioni), Coc- 
colo, Bendetti, Adamo, L. 
Lanzilli. 

Ancona: Comisso, 
Pontonutti, Picogna, 
Poiana, Tasca, Di Gaspe- 
ro, Scridel, Graffig, Ro- 
mano, Comuzzi, Marti- 
gnoni, 


ALLIEVI /PROVINCIALI . 
Il Montebello annienta 
un fragile Campanelle 


TRIESTE — La quat- 
tordicesima. giornata 
del campionato allievi 
‘provinciali è stata ca- 
Tatterizzata da un so- 
nante punteggio ten- 
nistico di 6-0 con il 
quale il Montebello si 
è sbarazzato di un 
troppo. arrendevole 
Campanelle. Lo stra- 
potere dei padroni di 
casa poteva concretiz- 
zarsi con una messa di 
reti addirittura mag- 

iore tante sono state 
[le occasioni da gol ca- 
itate agli avanti gial- 
loblù. Dopo un primo 
tempo disordinato. e 
prepiccione la ripresa 

a Visto la squadra di 
Canario razionalizza- 
re al meglio le proprie 
manovre dando effica- 
cia alla mole di lavoro 
costruita dal centro- 
campo. La fragile re- 
troguardia biancoaz- 
zurra cedeva di 


‘schianto dando via li- 


bera all'attacco locale. 
L'Opicina grazie a De- 
ste vince un combat- 
tutissimo match con- 
tro una rivale diretta 
del centro classifica, il 
San Giovanni. I rosso- 
neri non hanno certa- 
mente demeritato ma 
la maggior determina- 
zione agonistica alla 
fine ha pagato rega- 
lando questi impor- 
tantissimi due punti 
agli «azzurri». Facile 
vittoria in trasferta 
dell'Olimpia ai danni 
della meno blasonata 
Servola. L'1-5 finale 
fotografa i valori in 
campo. Nabardella se- 

na la rete della ban- 

era per i padroni di 
casa. In gol Borea, 
Mazzolenis, Netti, 
Bertocchi e Deskar- 
cich peri gialloblù. 

La cosa più bella del 
match tra il Portuale e 
la Fortitudo è stato 
senza dubbio l'eurogol 
di Lazzara, una delle 
tre reti con le quali i 
locali si sono sbaraz- 
zati della Fortitudo. 
Continua quindi la de- 
cisa marcia biancoaz- 
zurra per contendere a 
uno stretto pool di 
squadre la palma della 
capolista. Gli ospiti 


‘hanno cercato in tutte 


le maniere di opporsi 
al ragazzi di Cucoviz- 


za ma non c'è stato 
purtroppo per loro! 
niente da fare. Questo 
Portuale è senza dub: 
bio assieme al Cgs la! 
squadra più in forma 
del torneo. Colpaccio 
dello Zarja sull’ostico 
campo dello  Zaule: 
L'1-2 finale premia 
forse troppo generosa 
mente gli ospiti che 
hanno approfittato dei 
pochi errori della dife- 
sa «viola» per andare a. 
segno, Scontro tra po- 
veri quello tra Primor- 
je e Don Bosco vista la 
oro deludente situa- 
zione di classifica. 
Tutto è stato deciso 
nel primo tempo, gli 
ospiti nella prima par- 
te di gara soccombe- 
vano già per 2-1, pun-! 
teggio che si è mante-: 
nuto fino al termine. 
Oleni in rete per il Doni 
Bosco. E per conclude-) 
te da segnalare il ri- 
sultato a occhiali che 
ha visto protagonisti ill 
Sant'Andrea e il Do- 
mioinuna gara affatto] 
avvincente che ha la-f 
sciato pochissimi spa-| 
zi alla cronaca. 

Angelo Lippi! 
MONTEBELLO 6 
CAMPANELLE 0 

Marcatori: Blokal) 
(2), Zeppin, Raiola, Zi 
gante, Musolino. 

Montebello: Elle; 
Cernic, Filippini, Gua- 
renta, Raiola, Castel: 
lano, Musolino, Ferro; 
Blokar, Canario, Sir 
gnorello. 

Campanelle: Giu- 
govaz, Giogni, Fonte; 
Marotta,  Colomban, 
Manuchina, Desimon; 
Alessio, Giassi, Rovis; 
Golonni, Perche, Cata: 
lano. 


PORTUALE 3 

FORTITUDO 0 
Marcatori: Lazza? 

ra, Tegacci, Vidonis, 

Portuale: Nardini 
Tegacei, Roitero, Nurà 
chis; Zaccaron, Sinco4 
vezzi, Bellini, Ravali- 
co, Lazzara, Vidonis; 
Fidel. 

Fortitudo: Zorzon 
Scandurra, Bozigelev, 
Mutton, Bacchi, Doil-% 
gurro, Cicogna, Liguo- 
ri, Pangher, Della Pie: 
tra, Flamini. 


UNDER 18 / REGIONALI 


San Sergio punta 


in alto 


Vittorioso sul Ruda ha agganciato la prima in classifica 


TRIESTE — Al comando 
della classifica del Giro- 
ne C degli Under 18 re- 
gionali si è formata una 
coppia composta dal San 
Sergio e dal Ruda, rag- 
giunto proprio dai primi 
grazie alla vittoria nello 
scontro diretto. 

Ed era proprio questa 
la partita più importante 
in programma nella 
quarta giornata di ritor- 
no. 

I triestini non si sono la- 
sciati ‘sfuggire questa 
ghiotta occasione ed 
hanno battuto con pieno 
merito i ragazzi di Ruda. 

L'incontro è stato mol- 
to bello con un grosso 
impegno da ambo le par- 
ti, con una prevalenza 
dei rossi di San Sergio. 
Decisiva nella ripresa è 
stata la mossa di «Geto» 
che ha inserito Marega 
intravedendo la possibi- 
lità di cogliere la vittoria. 

E' stato proprio il nuo- 
vo entrato che nel finale 
ha pennellato uno splen- 
dido ‘cross ha colpito di 
testa e segnato. Peril Ru- 
da, a parziale scusante la 
difficoltà di impostare, 
non essendo abituati, al 
vento e ai campi triesti- 
ni. 

San Canzian e Pro Fiu- 
micello: una gara duris- 
sima dove i toni agonisti- 
ci hanno travalicato la 
normale correttezza e 
dove l'arbitro, non è riu- 
scito a. tenere la gara in 
pugno decretando ben 5 
espulsioni di cui tre con- 


tro gli ospiti. Il tutto con- 
dito da due infortuni gra- 
vissimi patiti dai ragazzi 
di casa. 

Il risultato finale di 
questo accesissimo der- 
by sta sicuramente stret- 
to al San Canzian che ha 
attaccato e sfiorato mol- 
te reti, ma Verzegnassi, 
Stabile e un pò di fortuna 
hanno:fatto si che la vit- 
toria arridesse agli ospi- 
ti. 

Pareggio per 2-2 nel 
derby triestino tra Por- 
tuale e San Giovanni con 
i rossoneri subito in van- 
taggio per 2-0 poi, lenta- 
mente, i ragazzi di Cellie 
approfittando anche del- 
l'uscita di uomini impor- 
tanti tra le file rossonere, 
sono riusciti ad aguanta- 
re il meritato pareggio. 
La Fortitudo è riuscita a 
strappare il pari al Luci- 
nico, ma c'è da dire che i 
ragazzi di Berroso nel 
primo tempo hanno sciu- 
pato parecchio per poi 
rincorrere il gol del pa- 
reggio ottenuto con Da- 
rio. 

Ottima vittoria in tra- 
sferta del Ponziana ai 
danni dell'Aquileia che 
però non ha demeritato, 
anche se i veltri sono in 
un ottimo momento di 
forma, e del Costalunga 
che ha inflitto una terna 
all'Itala San Marco. Infi- 
ne Gradese e Ronchi si 
sono divise la posta in 
palio grazie a due rigori 
in una scialba partita. 

Gaetano Strazzullo 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Una giusta leadership 
per il Domio e il Pieris. 


TRIESTE — Uno 0-0 
al termine di novanta 
minuti effervescenti, 
con scampoli di gran 
bel gioco, questo il re- 
soconto dell'incontro 
clou della giornata. 
Pieris e Domio hanno 
così dimostrato di va- 
.lere la loro attuale 
classifica. Brach e 
Bortolotti, rispettiva- 
mente allenatore e di- 
rigente della capoclas- 
sifica. 

La Muggesana di 
Colavecchia è .stata 
fermata dal Sant'An- 
drea sul nulla di fatto. 
I verdearancio hanno 
disputato'una pessima 
partita contro un un- 
dici, che rinfrancato 
dal bel pareggio con la 
capolista di sette gior- 
ni fa, ha saputo ripe- 
tersi mettendo in mo- 
stra un gioco ordinato 
e redditizio. L'Opicina 
‘invece, ha battuto l'E- 
dile Adriatica. Tutte e 
due a ranghi incom- 
‘pleti, hanno dato vita 
a un. interessante 
scontro, risolto meri- 
tatamente dall'undici 
di Primi grazie a Fiu- 
sco e Corsi. Lo Staran- 
zano da parte sua di- 
mostra di essere in 
gran forma e a farne le 
spese è la Fincantieri. 
Il Breg continua la sua 
serie nera coincisa con 
l'inizio dell'anno e 
rende. felice questa 
volta l'Olimpia e non il 


suo appassionato diri- 
gente Bevk. I gialloblù 
hanno legittimato il 
successo sia con le reti 
di Marsich e Cecchini 
che con una convin- 
cente prestazione nel- 
l'arco di tutti i novan- 
ta minuti. Svara ac- 
compagnatore del 
Montebello ci raccon- 
ta di una vittoria dopo 
una partita equilibra- 
ta dei suoi, a spese di 
un Chiarbola reduce 
dal vincente recupero 
di metà settimana con 
il San Marco. A Papo e 
Rizzo ha saputo ri- 
spondere solo. Belic 
mentre Taucar si è fat- 
to espellere nei minuti 
conclusivi. Ricco di 
gol lo scontro diretto 
tra le ultime due della 
classe in tutti i modi 
desiderose di superar- 
si. Il San Marco Sistia- 
na è stato sempre in 
vantaggio grazie ai 
due Bellini e Oldani, 
ma il cuore del Pri- 
morje unitamente alle 
reti di Zacchigna, Ska- 
bar e Spadoni hanno 
finito per mandare 
tutti a casa con un 
punticino a testa. Do- 
menica: altro grosso 
scontro in vetta, que- 
sta volta tra l'Opicina 
e il Pieris in una parti- 
ta che può valere una 
stagione e non da me- 
no sarà sicuramente 
Domio-Muggesana. .: 
Paris Lippi . 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Pro Cervignano in ginocchio 


I gialloblù travolti da cinque reti dalla squadra che guida la classifica 


Come da copione i ros- 
soalabardati ripetono il 
successo della scorsa 
giornata di campionato: i 
cinque gol insaccati nel- 


no hanno tramortito. la 
formazione gialloblù che 
da parte sua ha portato 
avanti solo una gara di 
contenimento. Tre delle 
reti andate a segno si so- 
no susseguite negli ulti- 
mi due minuti del primo 
tempo in un rocambole- 
sco batti e ribatti. Nono- 
stante il risultato, molto 
buona si è rivelata la 
prova dell'estremo di- 
fensore Politti, di Valussi 
‘e Diana. Si rileva inoltre 
una splendida occasione 
a favore dei gialloblù pa- 
rò sciupata; Sotata Mar- 
gui a calciare, mancan- 
«do di poco la rete avver- 
saria. 


tato tra Opicina e Pieris, 


l'Opicina soddisfazione 
‘piena per un gioco denso 
di buone occasioni porta- 
te a termine grazie a una 
coordinazione esaltante 
che purtroppo non tra- 
spare dal risultato finale. 
La lotta per gli azzurri 
‘contro i pari età del Pie- 
‘ris è stata dura, in quan- 
‘to gli ospiti erano decisa- 
‘mente superiori sul pia- 
no fisico, 

Schiacciante la vitto- 
ria del Monfalcone sul 
San Luigi che ha subito 
quattro reti dagli avver- 
‘sari; ad andare a segno 
sono stati Floreani, Mas- 
sà e Zagato, che ha messo 
a segna una doppietta. 
Molto belle le triangola- 
zioni orchestrate dal 
Monfalcone, che già do- 
po 10' era in vantaggio di 
due reti. Da parte del San 


la rete del Pro Cervigna- 


Bello l'incontro dispu- 


conclusosi sullo 0-0. Per 


Luigitraspare comunque 
una certa soddisfazione 
per la grinta dimostrata 
in campo dal collettivo, 
che nelle sue file oggi ha 
incluso due esordienti. 
Nonostante il risultato 
che non lascia commen- 
ti, molti sono i migliora- 
menti della formazione. 
Vitttoria meritata Per 
il Ponziana che ha chiuso 
la sua gara contro l'Itala 
San Marco solamente a 
5" dalla fine, concluden- 
do per 3-1. L'incontrosi è 
svolto per lo più su un 
gioco di contropiede. I 
tre gol, tutti di ottima 
fattura, sono scaturiti da 
lodevoli orchestrazioni 


portate a. termine da- 


Marchetti. A favore del- 
l'Iitala San Marco qual- 
che fase della ripresa, 
ben giocata, che però ha 
dato spazio solo al bel gol 
di Zoff. Assieme a lui è 
stato anche Fagini a di- 
stinguersi con delle belle 
prove. 

Piero Tononi 


SANGIORGINA 2 
SAN GIOVANNI 3 
Marcatori: Ritossa, 
Araboni, Botta, Fonta- 
not, Castellano, : 

Sangiorgina: Ceppa- 
To, Zuliani,  Gorenzàc, 
Grop, Gattesco, Vincen- 
zino, Franceschinis, Ri- 
tossa, Moro, Sinigallia, 
Araboni. 

San Giovanni: Ber- 
ger, Bortolini, Puliese, 
Fontanot, Songo, Sessi, 
Arancio, Botta (Rosso), 
Cok (Manfè), Casterlla- 
no, De Domenico. 
PONZIANA 3 
ITALASAN MARCO 1 

Marcatori: Marchet- 
ti (8), Zoff. i 

Ponziana: Postiglio- 
ine, Rotta, Sanna, Dani- 
no, Tunin (Campagna), 


‘lone, 


Messina, Moratto (Sla- 
ma), Ladich, Dentini, 
Masutti, Marchetti. 

Itala San Marco: To- 
masi, Famea, Piccolo A., 
Piccolo G., Fagiani, An- 
dresini, Di Giorgio, Zoff, 
Bressan, Devetach, Pe- 
chinese, 


SANT'ANDREA 1 
CASTIONESE 1 

Marcatori: Minatel- 
li, Modonutti. 


Sant'Andrea: Cipol- 
Matkovich, Gio- 
vannini, Minatelli, Spar- 
ma, Rigatti, Aiello, Far- 
neti L., Sbisà, Paljuh, Lo- 
vullo. Farneti M., Crai- 
gliero, Vertovese. 

Castionese: Brando- 
lin, Michelotti, Prevedi- 
ni, Twtz, Spessot, Modo- 
nutti, Pellizzer, Di Lena, 
Greco, Terpin, Colussi. 
SAN LUIGI 
MONFALCONE \ 4 
‘ Marcatori: Floreani, 
Zagato (2), Massà. 

San Luigi: Teloso, 
Botteri, Palmin, Giaco- 
melli, Zubini, Spizzali- 
sio, Krevatin. Kravos P., 
Opatti, Kravos L., Sigur 
(Lacognata). 

Monfalcone: Moc- 
chiut, Lenzoni, De mar- 
chi, Buonocunto, Fumis, 
Meladossi, Zagato, Flo- 
reani, Girotto, Castellan, 
Massà. 


OPICINA (1) 
* PIERIS .0 
Opicina: _Paoletich, 


Sau, Scarpa, Piciga, Del- 


l'Oro, Zotti, Galati, Mar-., 


tino, Siciliani, Leone, 
Rossi, Sisto, Gatto. 

Pieris: Dapas, Guida, 
Padovan, Novati, Gobbo, 
Bovo, Marega, Zorzenon, 
Sirca, Prudencio, Fanti- 
na. Miani, Anzanel, Bo- 
navita, Bevilacqua, Ceri- 
cola. 


PROVINCIALI 


La Triestina colpisce 
sei volte il Don Bosco 


GAMPANELLE-MONTEBELLO 


5-2 


Marcatori: De Grassi (2), De Paoli (2), Ritossa; 


Gallitelli (2). 


Campanelle: Zanni, Busletta, De Paoli, Cattari- 


ni, Vecchiet, Tolazzi, Farina, Bottizer, Benvenu- 


ti, De Grassi, Ritossa. 


Montebello: Clementi, Eller D., Di Prisco, Eller 
L., Patti, Bosco, Sandrigo, Drioli, Gallitelli, Coc-. 


colini, Cmet. 


SAN NAZARIO-PONZIANA 


0-2 


Marcatori: Moro, Bertocchi. _. _. i 
San Nazario: Murri, Bortolussi, Ritossa, Pri- 
bac, Pellaschiar, Pertan, Valos, Paoletti, Milotti, | 


Baldi, Alvarez, Altin. 


Ponziana: Marcon, Delise, Sluga, Maglione, 


Degrassi, Sulcic, 
DOMIO- 


Garelli (Richter), Bertocchi, 
Moro (Di Donato), Steffè, Sossi. 
ANDREA 


N, 


Marcatori:Segarelli (2), Scrigner. “al 
Domio: Iacomin, Milkovic, Ojo (Beltramini); 
Valentini, Grizzon, Scottodimilico, Vecchiet, 
Scrigner, Segarelli (Fazio), Paoletti (Gubuila), 


Zulian. 


Sant'Andrea: Taccheo, Borean, Macnic, Can- 
zian, Della Venezia (Zuliani), Frison, Ladovini, 
Celmini, Trevisan, Zarantonello, Privilegi (Poli). 
DON BOSCO-TRIESTINA 0-6 
MANA NOE (2), Bossi, Dagri, Tognon, Ver- 


Don Bosco: Calabrese, Morin, Cmet, Santoretto 
(Canin), Merola, Ballarin, Miani, Bonacci (Fana- 
core), Barbo, Biloslavo, Frusciante. 

Triestina: Apollonio, Verdi, Rosso, Semerar0 


(Martinuzzi), Da 


i, Ribarich, Crevatin (To: 


gnon), Bossi, Wolf, Schiberna, Panizzoli (Benve- 


nuti). Micori, 


FORTITUDO-PORTUALE 


14 


Marcatori: De Gregori, Moscolin, autorete di 


Postogna. 


Fortitudo: Novel, ‘Apollonio, Botti, Postogna; 
Roiz, Degregori, Tarlao, Negrisin, Urban, Paro” 
vel, Furlanich. Crem, Vigoni, Crevatin. n 
Portuale: Pizzino, Cerquenic, Fonda, Stenni, 
De Stasio, Boriello, Leo (Tamburini), Crecichi 
Delise, Moccolin, Pettirosso (Benedetti). Valma” 


rin, Mantio. 


ESPERIA-CGS 1-2 
OLIMPIA-COSTALUNGA 3-0 
ROIANESE-ZAULE. 1-1 
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COPPA DEL MONDO 


COPPA DEL MONDO | 


Classifiche 


SAINT GERVAIS — Questa la classifica 
dello slalom gigante di Saint Gervais vali- 
do-perla Coppa del mondo maschile di sci 


1) Didrik Marksten (Nor) 2.43.32; 

2) Alberto Tomba (Ita) a 0.27; 

3) Markus Wasmeier (Ger) 0.70; 

4) Ole Chris Furuseth (Nor) 1.02; 

5) Hans Pieren (Svi) 1.21; 

6) Marc Girardelli (Lus) 1.33; 

7) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 1.49; 

8) Fredrik Nyberg (Sve) 1.61; 

9) Rainer Salzgeber (Aut) 1.96; 
10) Christian Mayer (Aut) 2.15; 
11) Franck Piccard (Fra) a 2.25; 
12) Hubert Strolz (Aut) 2.70; 

13) Steve Locher (Svi) 2.75; 

14) Marco Hangl (Svi) 3.13; 

15) Alberto Senigagliesi (Ita) 3.15; 
16) Helmut Mayer (Aut) 3.22; 

17) Konrad Walk (Aut) 3.35; 

18) Josef Polig (Ita) 3.52; 

19) Marcel Sulliger (Svi)3.64; 

20) Roberto Spampatti (Ita) 3.83; 
23) Patrick Holzer (Ita) 4,28. 


CLASSIFICA GENERALE 


Questa la classifica generale della Cop- 
pa del mondo maschile di sci alpino dopo 
il gigante di Saint Gervais: 

1) Paul Accola (Svi) 1370 punti; 
2) Alberto Tomba (Ita) 1140; 
3) Marc Girardelli (Lus) 790; 
4) Ole Christian Furuseth (Nor) 754; 
5) Franz Heinzer (Svi) 622; 
6) Markus Wasmeier (Ger) 581; 
7) Hubert Strolz (Aut) 488; 
8) Finn Christian Jagge (Nor) 473; 
9) Gunther Mader (Aut) 561; 
10) Armin Bittner (Ger) 401. 


DI SLALOM GIGANTE: 
1) Alberto Tomba (Ita) 420 punti; 

2) Hans Pieren (Svi) 349; 

3) Ole Christian Furuseth (Nor) 285; 
4) Paul Accola (Svi) 283; 
5) Steve Locher (Svi) 221. 


1992 


Sport 


COPPA DEL MONDO /IL GIGANTE DI SAINT GERVAIS 


Il Piccolo E 


Francia «stregata» per Tomba 


SAINT GERVAIS (Fran- 
cia) — L'italiano Alberto 
Tomba si è classificato 
secondo nello slalom gi- 
genio di Coppa del mon- 
lo di Saint Gervais vinto 
dal norvegese Dieter 
Marksten con 27/100 di 
vantaggio. Al terzo posto 
si è classificato il tedesco 
Markus Wasmeier. Nella 
classifica generale di 
Coppa del mondo, lo 
svizzero Paul Accola, no- 
nostante sia stato elimi- 
nato nella seconda man- 
che, conserva il primo 
posto. : 
Alberto Tomba battu- 
to dal quasi sconosciuto 
norvegese Marksten, Ac- 
cola fuori gara nella se- 
conda manche, e il resto 
della squadra italiana di 
nuovo incapace di offrire 
‘una prestazione accetta- 
bile: questa l'imprevista 
conclusione del gigante 
di Saint Gervais, ultima 
REova SADE del mon- 
\ maschile prima d 
OE P: lelle 
, Tomba non è dunque 
riuscito a sfatare la tra- 
dizione che non lo vuole 
vincitore sulle nevi.fran- 
cesi e non ha dato all'Ita- 


lia la centesima vittoria - 


di Coppa, ma ha ugual- 
mente fatto una buona 

‘ara, salendo per la tre- 

cesima volta (su 14 ga- 
Te disputate in questa 
stagione) sul podio e di- 
mostrando che lo stato di 
forma che lo accompa- 
gna'da novembre non è 
appannato. 

Ha infatti vinto la pri- 
ma manche, sia pure con 
‘soli otto centesimi sul 
norvegese Aamodt e 14 
su Marksten, effettuan- 
do una prova se non per- 
fetta certamente di ‘alto 
livello; nella seconda, in- 
vece, ha forse avuto pau- 
ra di rischiare e si è do- 
vuto accontentare di un 
modesto, per lui, terzo 
posto di manche a 46 


centesimi dallo svizzero 


Pieren e a 41 da Mark- 
sten che ha così potuto 
vincere la sua prima gara 
di Coppa del mondo. 

Un risultato che il nor- 
vegese (compirà 21 anni 
fra un mese) certo non si 
aspettava, ma che è logi- 
ca conseguenza di due 
discese effettuate con 
una sicurezza e precisio- 
ne degne di un atleta ben 
più maturo ed esperto. 

Un successo a sorpre- 
sa, dunque, ottenuto da 
uno sciatore che nelle 
precedenti prove di Cop- 
pa aveva O farsi ap- 
prezzare soltanto per LE 
sciata elegante, ma che 
era riuscito a inserirsi 
soltanto due volte nei 


primi 15. I suoi migliori 
risultati in assoluto era- 
no stati un sesto posto in 
un superG della scorsa 
stagione a Lake Louise e 
l'ottavo in gigante agli 
ultimi campionati del 
mondo. 5 

Quanto ad Accola, ha 
commesso un errore 
quasi inspiegabile per un 
campione che finora ave- 
va concluso tutte le gare, 
escluso il gigante di 
Adelboden dov'era stato 
squalificato per essersi 
presentato in ritardo al 
cancelletto di partenza. 
Nonostante questo passo 
falso, dal week-end in 
Alta Savoia Accola esce 
in modo positivo perché 
ha aumentato di 20 punti 
un vantaggio che già a 
Wengen (quando era di 
210) Tomba aveva giudi- 
cato tanto alto da un giu- 
stificare il rischio di una 
partecipazione al superG 
di sabato. 

.Accola è stato autore 
di una prova a dir poco 


sconcertante. Ieri aveva’ 


dominato nel superG e, 
Bea non abbandonando 
‘abituale prudenza per 

anto riguarda la con- 
clusione della Coppa, 
non aveva nascosto un 
certo ottimismo per la 
prova odierna. Nella pri- 
ma manche ha invece ri- 
mediato 1'44 di distacco 
da Tomba piazzandosi 
15.0; nella seconda, ha 
cercato di recuperare 
forzando al massimo e 
dopo poche decine di me- 
tri è scivolato sull'inter- 
no destro, ha strisciato 
sulla neve ed è finito lon- 
tano dalla porta succes- 
siva. 

Oltre a Marksten e 
Tomba, sul podio è finito 
anche il tedesco Markus 
Wasmeier, che ha così 
ottenuto un risultato di 
rilievo per uno sciatore 
che nelle scorse settima- 
ne si è piazzato una volta 
primo e un'altra secondo 
nella libera.. Quarto è 

iunto Ole Furuseth con- 
‘ermando di aver trovato 
la forma giusta con l’av- 
Vicinarsi delle Olimpia- 
di; quinto si è piazzato lo 
svizzero Hans  Pieren, 
modesto nella prima 
(13.0) ma vincitore della 
seconda manche. 

Per NEO riguarda il 
resto della squadra az- 
zurra, anche ieri c'è stato 
il buio. Dopo Tomba, il 
migliore è stato Alberto 
Senigagliesi, soltanto 
15.0; Josef Polig si è clas- 
sificato 18.0; Roberto 
Spampatti 20.0; Roger 
Pramotton 21.0; Patrik 
Holzer 23.0. 


Il norvegese Didrik Marksten, vincitore del gigante di St. Gervais, tra Alberto Tomba secondo 


classificato eil tedesco Markus Wasmeier, terzo. (Telefoto AP) 


COPPA DEL MONDO / ALBERTO TOMBA 


’Ora penso alle Olimpiadi’ 


SAINT GERVAIS (Fran- 
cia) — A fine gara, Alber- 
to Tomba non ha nasco- 
sto il disappunto per es- 
sersi visto sfuggire la pri- 
ma vittoria in terra fran- 
cese, ha cercato. qualche 
scusa, ma si è detto nel 
complesso soddisfatto 
della sua prestazione. 


«Sono arrabbiato — ha 
affermato — Perché ho 
trovato dei sassolini sul- 


la pista comunque va 
bene lo stesso perché ho 
dimostrato di non aver 
perso la migliore condi- 
zione, Nella seconda 
manche ho capito che sa- 
rebbe stato pericoloso 
forzare al massimo e 
indi ho preferito non 
rischiare. Complimenti a 
Marksten: ha fatto dav- 
‘ vero una bella gara. E' 
andato fortissimo e al 
momento giusto, cioè 
nella seconda discesa, 
non ha commesso erro- 


TI. 

Tomba — che ha par- 
lato soltanto davanti ai 
microfoni di radio e tv, 


ma non si è presentato in 
sala stampa dove, con i 
suoi collaboratori, aveva 
assicurato la sua presen- 
za — ha poi espresso il 
suo parere in merito alla 
Coppa del mondo. Ha af- 
fermato che 230 punti di 
distacco da Accola sono 
sempre tanti, ha ricorda- 
to che in alcune occasio- 
ni è stato sfortunato e ha 
detto che in fondo è an- 
cora «tutto aperto» e che 
aspetta i superG di oltre 
oceano, il gigante e lo 
speciale di Crans Monta- 
na per giocarsi le ultime 
carte; tenendo presente 
che nello sci può spesso 
acccadere l'imprevisto. 
«Adesso — ha conclu- 
so Tomba — voglio pen- 
sare solo alle Olimpiadi. 
Darò tutto in slalom gi- 
gante; non so il colore 
della medaglia che con- 
quisterò, ma spero di non 
andare sotto l'argento». 
Deluso non per la pro- 
va di Tomba (che ha anzi 
elogiato) ima del resto 


della squadra è stato il 
direttore agonistico degli 
azzurri Helmut 
Schmalzl. «Una presta- 
zione come quella di oggi 
— ha affermato — è chia- 
ramente inaccettabile. 
Mi sembra di aver visto 
non una gara di Coppa 
del mondo, ma un cam- 
pionato italiano, con i ra- 
gazzi che pensavano non 
a misurarsi con i miglio- 
ri, ma tra di loro per tro- 
vare un posto per le 
Olimpiadi. Proprio per 
questo preferisco non di- 
Te ancora come saranno 
formati i vari quartetti, 
fermo restando che Tom- 
ba, Bergamelli e Holzer 
troveranno posto nelle 
specialità dove hanno già 
vinto in coppa. Berga- 
melli oggi non ha conclu- 
so la seconda manche, 
ma è stato l'unico ad im- 
pegnarsi per fare un 
grosso risultato. Non è 
escluso che dopo le gare 
di Kitzbuehel ci sia stato 
un calo di forma, ma que- 


Tl campione italiano alle spalle del norvegese Marksten - Accola esce nella seconda manche 


sto non mi preoccupa; lo 
ripeto, mi preoccupano i 
giovani che partecipano 
ad una Coppa del mondo 
credendo di gareggiare in 
un campionato italiano. 
Ho fiducia in loro e credo 
non siano così poco bravi 
come hanno fatto vedere 
ieri e oggi. Devono però 
ayere il coraggio di.vole- 
re e.desiderare di più». 

Schmalzl ha poi an- 
nunciato che perla scelta 
dei vari quartetti (in ogni 
specialità si potranno 
séhierare quattro seiato- 
ri) non saranno sufficien- 
ti i risultati delle prossi- 
me gare di Coppa Europa 
mia che terrà soprattutto 
conto di quanto i singoli 
sapranno far vedere in 
allenamento. Per ora, dei 
17 indicati in un primo 
tempo sono stati definiti- 
vamente depennati Pie- 
tro Vitalini, Luca Pesan- 
do e Richard Pramotton, 
in modo da avere 14 no- 
mi come stabilito dai re- 
golamenti. 


CIO 
Albertville 


alle porte 


PARIGI: — A meno 
di una settimana dal- 
l'inizio dei Giochi di 
Albertville, pratica- 


°| mente tutti i proble- 


mi di iscrizione degli 
atleti sono stati risol- 
ti. Margarita Drobiz- 
ko (russa) e Povilas 
Vanagas (lituano) po- 
tranno . partecipare 
insieme per la Litua- 
nia alle prove di pat- 
tinaggio artistico ad 
Albertville, Il loro 
caso, annunciato ieri 
mattina dalla porta- 
voce del Cio come 
l'unico ancora in so- 
speso, è stato risolto 
a tempo di record 
dalla commissione 
esecutiva che è tor- 
nata a riunirsi nel 
pomeriggio. Nessun 
ostacolo da parte sia. 
della Federazione in- 
ternazionale patti- 
naggio sia del Comi- 
tato olimpico russo. 
A proposito degli 
interrogativi che an- 
cora circondano la 
delegazione dell'ex 
Urss, si è saputo ieri 
che a guidarla sarà 
Nikolai Roussak, ex 
presidente del. comi- 
tato degli sport del- 
l'Urss, che arriverà 
ad Albertville (al vil- 
laggio di Brides les 
Bains) il 5 febbraio e 
che ha anche la re- 
sponsabilità della 
preparazione olimpi- 
ca della squadra uni- 
ficata della Csi fino a 
Barcellona. 4 
La commissione 

esecutiva del Cio si è 
riunita ieri occupan- 
dosi anche delle 
prossime edizioni dei 

iochi. E' stato con- 
‘fermato che la data 
limite per la presen- 
tazione delle candi- 
dature per il 2000 (in 
lizza anche Milano) è 
fissata per il prossi- 
mo 15 aprile e ha ela- 
borato uno scaden- 
zario per i Giochi in- 
vernali del 2002: nel- 
l'ottobre 1993 parti- 
rà l'invito del Cio a 
presentare candida- 
ture; entro il primo 
marzo 1994icomita- 
ti nazionali interes- 
sati dovranno comu- 
nicarlo al Gio. 


COPPA DEL MONDO DONNE / GRINDELWALD, ESCE LA COMPAGNONI 


Ed è sempre «Austria felix» 


Lo slalom alla Maierhofer - Altre cinque sue connazionali nelle: prime nove 


FONDO 
Trionfa 
Barco 


CORTINA D'AMPEZ- 
ZO — Silvano Dara, 
o sportivo 
de Dr D) gialle» di 
Predazzo, ha DE Si 
lo «sprint» la 1 f e 53 
zione della gran {on 
«Dobbiaco-Cortina», 
compiendo il percorso 
di 42 chilometri n 
un'ora, 29' 41". Tra le 
donne si è imposta 
Maria Canins Bonaldi, 
Biunta 84.a in classifi- 
ca generale, a 12 mi- 
Nuti dal vincitore. 
Barco, che si è im- 
Posto, per il secondo 
anno consecutivo in 
Questa gara, ha distac- 
cd. 
er, del 
Gs. Catalani e un 
'Ppetto composto 
E Paolo Riva (G.S. 
Fe rcito), | Luciano 
Dattana e Patrizio 
Pola (Fiamme gialle). 
so apilio De Zolt, atte- 
Voriti Vigilia tra i fa- 
finale Per la vittoria 
12.00 © giunto invece 
toxo: #25" dal vinci. 
Parte, bito dopo la 
sulla ea avvenuta 
port, Piana dell’aero- 
fono di Dobbiaco, si è 
dei ato il gruppetto 
denpaigliori, ‘compren- 
dier e Barco, Runggal- 
Dez Fontana, Deola e 
zia olt, che ha distan- 
te SProgressivamen- 
inseguitori. A 
SE del percorso, sul 
Zol /S0 Cimabanche, De 
è si è staccato dal 
ETuppetto di testa, 
Proseguendo a ritmi 
Inferiori. 


‘ma 


GRINDELWALD  (SVIZ- 
ZERA) L'austriaca 
Monika Maierhofer ha 
vinto lo slalom di Grin- 
delwald valido per la 
coppa del mondo femmi- 
Nile di sci alpino prece- 
uo la se Pernilla 
Tg ela neozelandese 
Annelise Coberger. L'ita- 
a Deborah Compa- 
gnoni, ottava dopola pri- 


man o 
la SR è uscita nel- 


L'austriaca 
Corea) Vincitrice della 
nello speciale di TOA 
aggiudicata la combinata ‘ 
di Grindelwald valida 
per la Coppa del mondo 
femminile sci. La 
Ginther ha preceduto 
nella combinata la con- 
nazionale Petra Kron- 
berger, la tedesca Mi- 


Sabine 


striaca Anita Wachter. 
L'azzurra Morena Galli- 
zio si è piazzata.al setti- 
mo posto. Ù 
Lo slalom a Monika 
Maierhofer, la discesa e 
la combinata a Sabine 
Ginther, il primo posto 
nella classifica di Coppa 
del mondo a Petra Kron- 
berger: l'ultimo week 
end di gara prima delle 
Olimpiadi conferma che 
tra le donne dello sti è 
sempre «Austria felix». 
Soprattutto lo slalom 
di oggi regala un ordine 
d'arrivo che sembra mu- 
tuato dai campionati na- 
zionali austriaci: sei at- 
lete di questo paese, in- 
fatti, sono finite tra le 
prime nove. La protago- 
nista della giornata è la 
venticinquenne Monika 
Maierhofer arrivata fi- 
nalmente al successo do- 
po una lunga serie di 


piazzamenti: dal giorno 
del suo debutto è giunta 
otto volte seconda, arri- 
vando a perdere una gara 
anche per un centesimo 
di secondo (a Fluehli, 
Svizzera, nel 1987). 

La Maierhofer ha pre- 
ceduto la svedese Pernil- 
la Wiberg e la rivelazio- 
ne neozelandese Anneli- 
se Coberger. L'italiana 
Deborah Compagnoni, 
ottava dopo la prima 
manche, è ben presto 
uscita di pista nella se- 
conda. 

Le gare di Grindelwald 
sembrano avere dato 
una svolta alla Coppa del 
mondo: è passata in testa 
alla graduatoria provvi- 


Soria Petra Kronberger, : 


Vincitri i; 
seat 
capace in questo fine set- 
timana di ra va 
120 punti, Eraenelare 
non è ancora quella dagli 
anni passati: però è Da 
crescita e ha approfittato 
al meglio del passo falso 
della svizzera Vreni 
Schneider, costretta ieri 
da un grave errore al- 
l'abbandono sulla neve 
di casa, 

La classifica dello sla- 
lom speciale di Grindel- 
wald, valido anche per la 
combinata. 1) Mo 
Maierhofer (Aut) 1.13.99 
(37!13+36"86); 2) Per- 
nilla Wiberg (Sve) 
1.14.46 (37'38+37' 08); 
3). Annelise  Goberger 
(Nîz1) 1.14.48 
(37'41+37”07); 4) Clau- 
dia Strobl (Aut) 1.14.52 
(37/’54+36'98); 5) Karin 
Buder (Aut) 1.14.87 
(38'”37+36"50); 6) Urska 
Hrovat (Slo) 1.15.23 
(38'”35+36'88); 7) Anita 
Wachter (Aut) 1.15.49 


(38”30+37”19); 8) Petra 
Kronberger (Aut) 1.15.68 
(38”08+37”60); 9) Sabi- 
ne Ginther (Aut) 1.15.84 
(38”17+37"67); 10) 
Christine von Gruenigen 
(Svi) 1.15.86 
(38”31+37"”55); 18) Lara 
Magoni (Ita) 1.16.98; 23) 
Morena Gallizio (Ita) 
1.17.88; 24) Astrid Plank 
(Ita) 1.21.47. 

La classifica della 
combinata di Grindel- 
wald: 1) Sabine Ginther 
(Aut) 14,25 punti; 2) Pe- 
tra Kronberger (Aut) 
31,35; 3) Myriam Vogt 
(Ger) 44,28; 4) Anita 
Wachter (Aut) 48,03; 5) 
‘Regina Haueusìl (Ger) 
58,51; 6) Chantar Bour- 
nissen (Svi) 60,84; 7) Mo- 
Tena Gallizio (Ita) 68,30; 
8). Natasa Bokal (Slo) 
69,03; 9) Heidi Zurbrig- 
gen (Svi) 72,06; 10) 
Astrid Loedemel (Nor) 
79,74. 

La classifica generale 
della Coppa del mondo 
femminile di sci: 1) Petra 
Kronberger (Aut) 813 
punti; 2) Vreni Schneider 
(Svì) 751; 3) Sabine Gint- 
her (Aut) 746; 4) Carole 
Merle (Fra) 709; 5) Katja 
Seizinger (Ger) 622; 6) 
Deborah Compagnoni 
(Ita) 590; 7) Myrian Vogt 
(Ger) 505; 8) Heidi Zur- 
briggen (Svi) 490; 9) Per. 

‘aci 
429. ELI] 

La classifica generali 
della coppa “del Sunlo 
femminile di slalom: 1) 
Vreni Schneider (svi) 
360; 2) Blanca Fernan- 
dez-Ochoa (Spa) 311; 3) 
Annelise Coberger (Nz]) 
301; 4) Pernilla Wiberg 
(Sye) 285; 5) Petra Kron- 
berger (Aut) 266. 


FONDO 
La 24 ore 
di Andalo 


ANDALO (Tre 8 
La Svezia ha mo la 
«24 ore di Andalo», 
gran fondo interna- 
zionale a staffetta di- 
DRSE sull'altopiano 
lella Paganella con la 
pertecipazione di cen- 
to quattetti di undici 
Nazioni. La squadra 
svedese ha anche rea- 
lizzato il nuovo pri- 
mato mondiale della 
distanza con km 
547,263 strappandolo 
alle Fiamme gialle di 
PES. Seconda è 
terminata la squadra 
italiana Unicarde ter- 
za la Russia, 
Nuovo primato an- 
che in campo femmi- 
nile dove la squadra 


russa ha sciato nel- 
l'arco ole 24 ore per 


449,330km. 
Record (406,056 
km) anche per il tren- 


‘| tino Silvano Berlanda, 


vincitore della prova 
individuale masohile. 
Tra le donne si è im- 
posta la finlandese 

itva Kannelvuo da- 
vanti all'italiana Rita 
Pelosin. 

Al terzo tentativo 
gli svedesi si sono ri- 
presi così il record 
mondiale delle 24 ore 
di sci nordico. Matt- 
hias Person, Fredrick 
Johansson, Kalle Hall- 

m e Anders Egel- 
Tud, quattro fondisti 
inseriti al vertici della 
specialità nella loro 
nazione, hanno supe- 
rato di 14 il prima- 
to stabilito nel 1987 a 
Pinzolo dalle Fiamme 
gialle di Predazzo, che 
quest'anno non erano 
presenti. : 


ICAMPIONATI SI SVOLGONO DA QUASI 60 ANNI 
Vipiteno ospita i «Ca. Sta 1992 
Giochi invernali truppe alpine 


VIPITENO — Domani al- 
le ore 18.30, a Vipiteno, il 
comandante del IV Corpo 
d'armata alpino, genera- 
le Luigi Federici, presie- 
derà ‘la cerimonia di 
apertura dei campionati 
sciistici delle truppe al- 
pine 1992 (Ca.Sta ‘92). 
Nelle successive quat- 
tro giornate di gare, sulle 
nevi della Val Ridanna e 
di Monte Cavallo, oltre 
seicento alpini e nume- 
rose rappresentative na- 
zionali militari di Paesi 
amici, nelle quali saran- 
no presenti elementi di 
spicco a livello interna- 
zionale, si confronteran- 
no in prove individuali e 
collettive di sci alpino e 
nordico e di tiro e in una 
competizione, riservata 
alle minori unità alpine, 
che richiede un elevato 
livello addestrativo non 
solo tecnico-sciistico, ma 
anche tecnico-tattico. 
Come è consuetudine, ad 
alcune prove invieranno 
loro rappresentative an- 
che l'Associazione nazio- 
nale alpini e il Corpo del- 


le infermiere volontarie. - - 
Una pattuglia impegnata in un percorso di sci 


della Groce rossa, italia- 
na. 
La manifestazione si 
svolge ormai da quasi 
sessant'anni, pur con di- 
verse denominazioni e 
con alcune interruzioni 
imposte dagli eventi bel- 
lici; è organizzata ogni 
inverno dal IV Corpo 
d'armata alpino in diver- 
se località sciistiche del- 
le Alpi e dell'Appennino 
centrale. Ha ben presto 
assunto un tale prestigio 
da poter essere conside- 
rata la vera «Olimpiade 
invernale in grigiover- 


alpinismo. 


de». I Ca.Sta sono stati 
disputati l’ultima volta 
ad Auronzo di Cadore nel 
febbraio 1990, mentre 
l'edizione 1991, in pro- 
gramma a Vipiteno, ven- 
ne annullata a causa dei 
servizi di vigilanza con- 
nessi con la guerra del 
Golfo. î 

Le gare in programma 
sono quattro: la combi- 
nata individuale, la pro- 
va tecnico-tattica per 
plotoni, la gara per pat- 


Reni È 


tuglie e la staffetta nor- 
dica. 

Gonla combinata indi- 
viduale di fondo-tiro e 
slalom gigante, il Corpo 
d'armata si prefigge lo 
scopo di mettere in evi- 
denza, stimolandone an- 
che il perfezionamento, 
le capacità tecniche scii- 
stiche e l'abilità nel tiro 
dei singoli concorrenti. 

La gara per plotoni co- 
stituisce, invece, il mo- 
mento più significativo 


della manifestazione. Di- 
ciannove unità, una per 
ciascun battaglione e 
gruppo e per la compa- 
gnia alpini paracaduti- 
sti, composte da dodici 
uomini armati e comple- 
tamente equipaggiati, si 
confronteranno in una 
complessa prova della 
durata di due giorni con 
pernottamento in tenda 
adalta quota. 

La gara per pattuglie 
avrà come protagoniste, 
oltre a quella della Scuo- 
la militare alpina per l'I- 
talia, le rappresentative 
nazionali militari di 
Svizzera, Spagna, Gran 
Bretagna, Argentina, Au- 
stria, Germania. 

La staffetta nordica 
3x10 chilometri conclu- 
derà il «Trofeo dell'Ami- 
cizia», riservato alle rap- 
presentative militari del- 
le Nazioni partecipanti, 
che verrà assegnato an- 
che sulla base dei risul- 
tati ottenuti nella combi- 
nata individuale di fon- 
do-tiro e slalom gigante e 
nella gara di pattuglia. 

La settimana di gare 
sarà coronata da un'e- 
sercitazione tecnico-tat- 
tica in terreno innevato 
che l'8 mattina impegne- 
rà oltre 200 alpini nella 
zona di Passo delle Erbe. 

Ai Ca.Sta ‘92, e în par- 
ticolare alle fasi conclu- 
sive, è prevista la pre- 
senza del ministro della 
Difesa, Rognoni, del capo 
di stato maggiore della 
Difesa, gen. Domenico 
Corcione, e del capo di 


- stato maggiore dell'Eser- 


cito, gen. Goffredo Cani- 
no. 


XIV 


Il Piccolo 


STEFANEL /COMMENTO 
Giusta interpretazione 
e il crescendo di Sly 


Commento di 
A.Cappellini 


TRIESTE - Una buona partita, interpretata nel 
modo più adatto. La vittoria della Stefanel sulla 
Baker Livorno è stata una coerente conseguenza 
di un'impostazione tattica che non ha avuto 
sbavature. Interpretazione ferrea di quella che 
deve essere la difesa nel basket, con pressione 
costante sui centri e sui tiratori avversari, con 
raddoppi di rnarcatura eseguita con tale preci- 
sione e rapidità da non lasciare tempi decenti di 
concentrazione e spazi sufficienti ai livornesi, 

Così è stato efficacemente limitata la perico- 
losità di quel Vincent che costituisce la punta di 
diamante di questo Livorno, così è stato frenata 
qualla vecchia volpe di Rolle (efficace in pratica 
soltanto nel tiro da fuori: conclusione di una 
schema consueto voluto da Rusconi), così sono 
stati tagliati i «viveri» a Carera, e sono stati im- 
pediti facili tiri ai vari Ragazzi (uscito anzitem-. 
po per 5 falli), Sonaglia e Forti (soltanto quest'ul- 
timo ha mostrato qualche perilosità nella secon-' 
da parte dell'incontro). 9 

Eseguita con puntualità questa parte di com- 
pito la Stefanel ha poi utilizzato l'altra arma 
principale che possiede, ovvero il ritmo, la velo- 
cità nel contropiede nell'esecuzione degli sche- 
mi. Dieci minuti nel primo tempo (in pratica par- 
tendo dal 4° in avanti: i biancòrosi sono riusciti 
a piazzare un parziale di 22 a 4) e dieci minuti 
nella ripresa, subito dopo l'inizio, sono stati suf- 
ficienti per mettere fra loro i gli avversari un 
distacco più che rassicurante. 

La giusta interpretazione della partita, come 
si diceva: fatto ancor più meritorio perchè at- 
tuata partendo da una situazione di base tutt'al- 
tro che favorevole. Tanjevic, in questo periodo 
può contare, purtroppo, su un pivot e mezzo, es- 
sendo, come è noto, indisponibile Cantarello e 
non avendo recuperato totalmente Meneghin (il 
ginocchio malandato non permette a Dino di re- 
stare in campo che pochi minuti. Resta La Torre 
come centro titolare: a lui, che, come è stato più 
volte sottolineato, sta interpretando corretta- 
mente il suo ruolo, si devono affiancare compa- 
gni che pivot non sono. Come Fucka e come 
Gray. 

E se di Gregor non si possono che risottolinea- 
re le positività, a Sly bisogna riconoscere un me- 
ritevole crescendo: non solo riesce a compiere 
un efficacissimo e pesantissimo lavoro difensivo 
ma ha tanta forza da mostrare le sue eccellenti 
doti tecniche in attacco (la capacità di prendere 
in contropiede l'avversario nell'uno contro uno 
è manifestazione di freschezza e di intelligenza). 
Il ripetersi delle eccellenti prestazioni da parte 
dell'ala rappresentano un fattore veramente 
consolante e promettente per squadra e società. 
E, al tempo stesso, rappresenta una diretta ri- 
sposta alle tante e dirette critiche che non sem- 
pre con tempestività e con competenza sono sta- 
te rivolte a questo ragazzo. 

I due punti conquistati contro la Baker Livor- 
no, infine, rappresentano un altro importante 
gradino nella scalata verso i play-off: un ottavo 
posto in classifica, di significato relativo alla lu- 
ce degli avvenimenti di questo campionato, ma 
pur sempre centrale come base portante. 


STEFANEL Trieste 


Min. Giocatore Pi 


4 Middleton 6/9 
6 Pilutti 2/6 
7 Fucka 5/8 
8 De Pol 1/1 100] 28 
9 Bianchi 15 20| 1/6 
10 Gray 2/8. 66/10/14 
11 Meneghin IVI 
13 Pasquato 1/1 100) 4/1 


16 La Torre 1/4 100 1/1 100 


811 72 
4 ST 
2/2 100 
i 0 


0 


Rimbalzi 
Off. Dif. Tot, 


Basket 


SEZZ2S®>. STEFANEL /FATTI COLARE A PICCO ANCHE I LIVORNESI 


Sulla Baker, fuoco a volontà 


| Alla solita asfissiante difesa, i biancorossi hanno associato eccezionali medie di tiro 


Asfissiante e molto efficace la marcatura su Vincent: Sarti 


- "#6 


Fat. Sub, 


20 Sartori 1/1 100 4/6 66 


squadra 


totali 24/35 68 


Allenatore: B. Tanjevic 


BAKER Livorno 


Giocatore 


4 Orsini 

5 Diana 

8 De Piccoli 
9 Ragazzi 
10 Vincent 
11 Sonaglia 
12 Rolle 


14 Carera 


Rimbalzi 
Dif. Dif. Tot. 


Stopp. 
* [Date Sub, 


. | 15 Raffaele 
20 Forti 


squadra 


totali 7116 43|24/49 


Allenatore: Rusconi Quintetto iniziale: 910121420 


13/25 52 


Risultato finale: Stefanel-Baker 89-68 (41-34) 


STEFANEL / MENEGHIN FORZATAMENTE AL PICCOLO TROTTO 


Il «riposo» del guerriero. 


Middleton si dà la sufficienza e lancia il guanto di sfida alla Benetton 


TRIESTE Spettatore per 
caso. Per Dino Meneghin 
il confronto con la Baker 
è durato appena una de- 
cina di minuti. Proiettato 
per forza sul parquet no- 
nostante il malanno al 
ginocchio sinistro, ha 
stretto i denti ma ben 
presto è stato costretto a 
riaccomodarsi in panchi- 
na. «Più di questo, ades- 


.so non riesco proprio a 


dare - ammette - Posso 
giocare dieci minuti ma 
non sono in grado di te- 
nere il campo tutta la 
partita. Meglio allora la- 
Sciare giocare chi è in 
condizioni fisiche  mi- 
gliori. L'importante è 
vincere. Quanto al mio 
infortunio, non si tratta 
di niente di grave». 

Il Meneghin, costretto 
al ruolo di osservatore, 
confessa di essersi pure 
divertito. «Abbiamo pa- 
gato qualche minuto di 
rodaggio. Roba di pochi 
minuti, all'inizio. Poi, 
Tiusciti a impostare il no- 
Stro gioco, abbiamo sca- 
vato la differenza. Non 
crediate, tuttavia, che 
fosse una partita facile, 
Sono stati i miei compa- 
gni a fornire questa im- 
pressiòne: tutti i giochi 
in attacco sono stati svi- 
luppati con intelligenza 
e anche in difesa non ab- 
biamo mollato un solo 
istante». 

Meneghin si accoda a 
Tanjevic nella distribu- 
zione delle pagelle. Il vo- 
to più alto stavolta va a 
Gray. «Sly ha giocato be- 
nissimo - continua Dino 
Ha fornito la dimostra- 
zione più lampante delle 
sue capacità quando è 


ori ha fatto positivamente la sua parte, 


ue solite preziosità e Middleton ha all'attivo una buona messe di punti. 


sorretto da una buona 
condizione atletica. Per 
giudicare Gray non si 
può prescindere dalle 
valutazioni sulla sua for- 
ma: è un atleta che punta 
moltissimo sul gioco fisi- 
co e, di conseguenz4, 
quando sta bene può di- 
ventare devastante. Gli 
acciacchi finiscono con il 
‘pesare’ su di lui più di 
quanto possa accadere a 
giocatori con diverse ca- 
ratteristiche». 


89-68 


STEFANEL ‘TRIESTE: 
Middleton 20, Pilutti 8, 
Fucka 12, De Pol 5, Bianchi 
3, Gray 25, Meneghin, Pa- 
squato 3, La Torre 2, Sar- 
tori 11. AIl.: Tanjevic. 

BAKERLIVORNO: Diana 3, 
De Piccoli, Ragazzi, Vin- 


cent 17, Sonaglia 2, Rolle 
23, Garera 10, Forti 13, De 
Piccoli. Ne. Raffaele. 
All: Rusconi. 


ARBITRI: Maggiore e Teo- 
fili di Roma. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 
17 su 27, Baker 13 su 25; 
tiri da tre punti, Stefanel 
8 su 19, Baker 7 su 16. 
Usciti per 5 falli nel s.t. 
dopo 9/20! Ragazzi (46-66), 
dopo 13’35" Sartori (71- 
59). Spettatori 4,200. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Boom boom 
Stefanel, altro che boom 
boom Baker, Trieste ri- 
trovai missili, le bombe, 
i botti da sottomisura. 
Unire alla solita difesa 
asfissiante, un attacco 
pirotecnico che i bianco- 
Tossi di rado riescono a 
sfoggiare, significa de- 
molire qualsiasi resi- 
stenza. 

La chiave del match è 
chiaramente a cavallo 
dei due tempi quando i 
toscani abbandonano la 
difesa individuale per 
passare alla zona 2-3. La 
Stefanel denuncia un 
Piccolo momento di 
smarrimento che la fa 
passare dal 34-22 al 38- 
32. Ma è un assestamen- 
to logico che probabil- 
mente ogni squadra deve 
subire di fronte agli ade- 
guamenti delle difese av- 
versarie. Si alza Bianchi 
e spara un missile, l'uni- 
co che riuscirà a manda- 
re a bersaglio in tutta la 
partita. Il riposo non in- 
terrompe il bombarda- 
mento biancorosso. L'«u- 
no-due» di. Sartori in 
apertura di ripresa è mi- 
cidiale, vaa segno Dito. 
dopo Gray, e mentre i li- 
vornesi si  palleggiano 
sulle scarpe, Pilutti li in- 
filza in contropiede: 5]- 
34 e partita praticamen- 
te finita, mentre manca- 
no ancora diciotto minu- 
ti alla fine. La Baker tor- 
Da alla difesa individua- 
le, la Stefanel ora gioca 
unicamente per far pro- 
pria anche la differenza 
canestri, cioè per conclu- 
dere almeno a più sette, 
essendo stata sconfitta 


Meneghin chiude con 
un incoraggiamento alla 
linea verde: «A un certo 
punto avevamo sul par- 
quet una squadra di ju- 
mores. Entrambi gli 
stranieri sono rimasti se- 
duti per alcuni minuti in 
panchina ma non si è 
Neppure notata la diffe- 
renza, Il ritmo è rimasto 
quello di prima, senza 
appannamenti. Bisogna 
anche dare merito a Tan- 
jevic: non ha sbagliato 


Finalmente 


Gray autore 


di una prova 


maiuscola 


di sei lunghezze a Livor- 
no nel girone d'andata. 

La parte centrale della 
ripresa è il momento più 
pericoloso: i padroni di 
casa hanno venti punti 
sul 69-49, ma uno show 
di Rolle che realizza otto 
punti di fila con due 
bombe e un tiro da sotto- 
misura propizia una ti- 
mida rimonta dei tosca- 
ni. A cinque minuti dalla 
sirena con un canestro di 
Sonaglia la differenza è 
ridotta a soli otto punti 
sul 71-63, ma la Baker è 
sprecona, Carera butta 
via la palla e Tanjevic ha 
a disposizione la cartuc- 
cia-Middleton tenuto in 
panchina per essersi ta- 
gliato un dito durante 
‘una schiacciata. Il rien- 
tro di Larry equivale a 
una nuova fuga della 
Stefanel. Rimane tempo 
anche per lo spettacolo: 
Fucka prima stoppa Vin- 
cent, poi interpreta uno 
splendido «dai e vaiy con 
Middleton. La partita si 
chiude con un millime- 
trico passaggio baseball 
di De Pol che dopo il rim- 
balzo serve sotto il cane- 
stro avversario Gray che 
può schiacciare: alla fine 
il divario è abissale, 21 
punti. 

La Baker aveva saputo 
approfittare del malan- 
dato reparto lunghi della 
Stefanel, che ha Canta- 
rello ancora assente e 
Meneghin acciaccato, 
soltanto nei primissimi 
minuti quando aveva in- 
sistito molto su Carera e 
Rolle, fuggendo avanti 
sull'8-2. Ma già il sorpas- 
so, sull'11-10, aveva der 
to presagire molto del 
match: 5 stato infatti 
propiziato da Gray con 
una bomba. La precisio- 
ne'al tiro ela prova-mon- 
stre di «Sly», che final- 
mente ha giostrato a li- 
velli di un ottimo ameri- 
cano di Al, hanno im- 
presso alla partita un an- 
damento irreversibile. 

L'ossigenazione di 
Folgaria e l'eccezionale 


un cambio. E'riuscito a 
Tuotare tutti i giocatori 
senza che il gioco accu- 
sasse scompensi». _ 

Nel cronicario bianco- 
rosso (Cantarello e Vetto- 
re sono ancora fuori per 
infortunio, di Meneghin 
s'è detto) finisce anche 
Larry Middleton, Si 
guarda la mano destra. 
«Ho rimediato un taglio a 
un dito. Poca roba...A un 
certo punto la squadra 
filava da sola, che era un 


Frequenti anche ieri i colloqui diretti fra 


Meneghin e gli arbitri. 


Lu 


preparazione fisica ll 
permesso ancora uti 
volta ai biancorossi ul —— 
difesa asfissiante che Hi I 
causato danni insanabi! 

a una formazione acefl —— 
:la, priva di Busca, col 
‘Ragazzi presto penali? 
zato dai falli e Diana di 
capace di imbastire qual 
‘siasi manovra. Tanjevi! 
-ha avuto moltissimo i 
difesa anche da un quifi 
tetto di rincalzo, compo 
sto da Pasquato, Bianchi 
De Pol, Fucka e La Torré l 


Priva di un faro, Livorni gliat 
ha boccheggiato, «i alla 
manovre offensive lenti vi h 
edelaborate, con conclu Sbav 
sioni imprecise. | man 
I mastini biancoross setti 
come al solito hannl jevic 
braccato gli attaccanii seyc 
avversari, hanno ghe! ata 
mito valanghe di palloni leca; 
e sono scattati a ripe di ve 
zione in contropiede, Pi son 
lutti, Middleton e Fucki l'ore 
sono stati spine nella di ri 
fesa avversaria. La Bd Ri 
ker, già battuta nel giodl È 
a viso. aperto durante] N 
primi sedici minuti bi Li 
partita, aveva un'uni Hal 
possibilità, addormenta (Ma 
re il gioco, rallentare f_ Dum 
ritmo, appoggiare la mà 200 
novra sui lunghi, adottàî “28€ 
re una difesa schierat@ MO 
Ha avuto la sfortuma p@ velo 
Tò di imbattersi in tacc 
delle più precise Stefa@ | ne, 
che si Pina neÉ na). 
ultimi due anni. Sarto}; 
Gray, Bianchi, e anch? i 
De Pol e Pasquato hanm0 r P 
fatto saltare in aria ap] 
bunker avversario col Stor 
missili e bombe. La ste ledi 


fanel ha sfiorato il 60 pef A 
cento al tiro con il 68 peli 
cento da due e il 42 pef 
cento da tre (8 su 191 Il g 


bombe che a Verona era tutti 
no state 4 su 22). gion 

Se non avviene con Wì degl 
bilanciamento del gioc0 ha f 


grazie al rientro dei pivot chi. 


e a un loro maggior uti? prog 
lizzo nella manovra, lì una 
crescita del potenziall! mor 
offensivo della squadr@* tutti 


può, passare anche, cg' 
m'è avvenuto ieri, attrà 


verso un'impennata del - 
le medie di tiro. Viag: 
giando su percentuali del. 
genere, la Stefanel può: 
sperare di fare dei col: 
pacci anche in trasferta @ 
dare la caccia al quinto 
posto al termine della re 
gular season. Altrimenti 
pare destinata a oscillaré. 
tra l'ottava e la dodicesi: 
ma piazza, a seconda: ché 
si esibisca a Chiarbola 
oppure «onthe road), 


piacere, Non c'è più stato | 
bisogno di me», E Midd- 
leton si barrica dietro un 
muro di modestia: Senti- 
telo. Ti sei piaciuto? | 
«Così così...Ma non c'era 
bisogno di fare spettaco- 
lo. Abbiamo giocato di 
squadra, insieme, senza. 
picchi. Solo Gray si è di-/ 
stinto. C'è da augurarsi 
che tenga così. Quando | 
sta bene è fortissimo, E 
nelle partite che verran- 
no abbiamo bisogno di 
poter contare su un Gray 
forte come stavolta». 

, Modesto nella valuta- 
zione della gara con la 
Baker, Middleton diven-. 
ta quasi spregiudicato 
Quando gli si fa balenare 
davanti lo spettro del 
prossimo avversario. Si- 
gnori, c'è la Benetton alle 
porte. Non è una gara co- 
me le altre, andate a 
chiederlo ai. rispettivi 
«paroni» che farebbero 
carte false per riuscire a 
vincerla. } 

Larry apre la settima- | 
na che porta all'incontro | 
con Kukoc.e compagnia | 
con una dichiarazione | 
che suona come una 
tromba che dà la carica: 
«Dobbiamo andare a Tre- | 
viso con la giusta dispo- 
sizione psicologica. Con- 
centrati e convinti di po- | 
tercela fare. La Benetton i 
sta venendo fuori ma an- | 
che noi possiamo dire la 
nostra. Sarà fondamen- | 
tale non accusare break. | 
Secelafaremoatenereil | 
risultato in equilibrio fi- | 
no agli ultimi minuti, 
credo proprio che potre- 
mo vincere». 3 

Roberto Degrassi 
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STEFANEL / TANJEVIC ENTUSIASTA DELLA PROVA DI GRAY > 


La velocità in difesa tra 


STEFANEL / CROSATO E ZINI 


«Quando ci si mette 


«Ha dimostrato tutto il suo talento: quando è in buona forma diventa il nostro trascinatore» 


SuperSily» 


È ; x n nm 5 
ica DI ° A 7 È mi n 
id isegreti della vittoria solida voglia di vincere 
ssi ud 
che ll ° ° È a Li. 3 
sanabil I ani stanno maturan TRIESTE - La striscia preciso: «Livorno ha di- possibile non Sottoli- partita non tutto può 
o acof Sto stanno Ur do, positiva della Stefanel mostrato di essere una neare quanto di bello e essere perfetto. A que- 
ca, cdi er E z continua. Non soltanto squadra solida, magari buono ha fatto Gray: sta difesa si aggiunge la 
renali cosìi titolari tirano il fiato come striscia vittoriosa nonlarivelazione come «Sly sta superando le possibilità questa 
ana if È (la battuta d'arresto di nelle scorse settimane difficoltà di ambianta- pn di tenere ritmi 
ie que CRE: - Verona può essere con- qualcuno sosteneva. mento e sta dimostrao= Coe le altre compagini 
a vi TRIESTE - Una delle «Bene Fucka. Molto be- siderata, proprio per il Una buona Stefanel è dosi il giocatore ec0e° non posono tenere, ag- 
Fa # Versioni più «tranquille» ne, sicuro...) Oo contempora- stata ni oggi, a toe che Vu BOO een) IERI 
ouin della stagione. Stavolta Sembra Guasi neo di avenienze nega- tenerla a bada. Magari della società, C0 Ti i usa 
cong Tanjevic non ha avuto quando Hi SODI, bre un SPisatia a par E non pEr RIOcato nor: : se, Tentata: den 
i DO bisogno di ricorrere aur- st; I L = e) ma anche come di- la loro migliore partita, - sintonia con ( DR inioi È 
lanci È È a un'impressione sui mostrazione di gioco. forse stanno passando to detto dal presidenti in termini di recu 
i Torrg lacci o altre sonore stri- ragazzi spediti sul par- Come ha fatto vedere un momento non del sulla prestazione pero da parte di ciascun 
ivorpi gliate per dare la scossa quet nel ‘corso della ri- una buona metà della tutti positivo. Come Gray si dichiara il ds  Biotatore. Se stasera Li- 
, coi @allasquadra.Isuoiallie- presa. Gli infortuni partita di ieri contro la d'altra parte è successo Palo Zini: «Credo che vorno, ha potuto resta- 
6 lenti vi banno recitato senza tena registrati negli ul | Peker Livorno: Quel anoiin passato». questa di oggi sia stata re in partita per qual- 
sonelgi sbavature la lezione am na registrati negli ulti- che consola di più -af- Ormai si gioca non la migliore partita di- che tempo è perchè noi 
Î manita nel co i * mitempi hanno fatto del ferma il presidente Cro- soltanto sui confronti sputatada Slyinquesto giocavamo a handicap 
corosî settiman tso della quintetto della Stefanel | sato-èilgiocoespresso diretti, ma anche’ su campionato, siaindife- sottoi tabelloni, doven- 
col a. Ed è un Tan- juniores un'opzione vali- la mentalità vincente. quelli indiretti: uno sa SE onato, Sio copra: do ‘sopperire”alle’ note 
pe Jevic altrettanto «ingle- ‘da anche per la prima Una mentalità che è co- sguardo ai risultati del- tutto im attacco». Ma assenze». 
ca di se» quello che si concede squadra. mune, è mostrata anche la domenica soddisfa Grayèsoltantouno del- Anche con Zini non 
Sie ataccuini, riflettoriete- La fiducia in questi dai ragazzini. Realtà solo in parte Crosato: la squadra, la può mancare. uno 
5a: on lecamere. Anche il tono boys da parte del tecnico COEN corna dice- «Risultati abbastanza squadra ha dato dimo- sguardo ai risultati del- 
de Di di voce è smorzato. Tutti prevale su tutto. «E'ne- G DORATO e Dino e favorevoli, non fosse strazione di presenza © la giornata e alla relati- 
C- È sono obbligati a tendere  cessario cercare di distri- I ‘0 tornino ad pei la Phonola, che ci freschezza: «La solita va classifica: «Purtrop- 
Fucili l'orecchio. . buire le energie. - sostie- ta Denamente uti- ha dato il dispiacere, ermetica difesa- sottili” De portiamo denti 
) | È ga n li. nu ione De 
sa Ba «E'stata una buona ne Re Il campio- Partita dominata, Li- perods DE di ae ini CRA ersi nell'andata, ora 
I gioci partita». Qualcuno butta nato è lungo, tutti hanno vorno dominata, co- prestazioni dei singoli il RO De, to che bisognerà cercare di 
ante lè: una delle migliori? bisogno di tanto in tanto munque, da una buona Lone è SRO di cà ce DAR li- vincere qualche partita 
uti d “No, no. Altre volte ab- di ricaricare le pile. Pos- Stefanel. Il presidente, consueto restio a sof- beri n SE ‘accetta- intrasferta». 
‘unidi biamo giocato meglio. sodisporre di tante alter- tuttavia, tiene ad essere fermarsi: tuttavianonè to solo in parte: in una al. ca. È IGEA si 
nentd (Ma è una frase che pro- native per il quintetto in Pi Grande lavoro di Gray in difesa e in attacco. 
fare f  muncerebbe. comunque, campo. Anche i più gio- 
la md anche se battesse i Chi- vani hanno grinta e vo- I 
dog cao Bulls, ndr.) Abbia- _ glia di vincere. STEFANEL /SARTORI E FUCKA 
"x Ù velata o una buona Per l'allenatore bian- n n n 
a uf] taccoabbi ‘e8a, in at- corosso, inogni caso, non n n | 
fa | ne. Anch lamo tirato be- è il caso di lasciarsi ab- O 
negò nea A e contro la zo- bacinare da vittorie co- i ner ala 
nto tai ipete un'altra vol- me questa. «Non bisogna TRIESTE — Dopo la doc- possibili, perché alla fine Sartori, riferendosi ai portante.Civorrà dapar- scorso il periodo di ossi- 
anch ci concetto e chiude il cantare vittoria - conti- cia, il bacio della sua ra- peri piazzamenti — nel compagni di squadra — te nostra una grandissi- | genazione in montagna, a 
rannî StParietto chiamando al- ‘ nua - Non dimentichia- gazza. «Oh, là — deve caso di un gruppo di essere al completo, tutti ma difesa. Impresa diffi- Folgaria, come si sentono 
ria dl l'appello chi gli segnala mo che continuiamo a aver pensato Mauro Sar-. squadre — conterà la dif-. presenti. Poi credo che si cile per noi violare il-Pa- fisicamente ora i giocato- 
) coî Storichedifficoltà contro gi tori, scaricando per terra ferenza canestri. La Ste- debba partire subito laverde, certo. Ma con  ritriestini? «Siamo torna- 
std ledifeseazona Ve Cantarello. il RoRCaricanCo idesso si fanelcolpiù21diieripuò estremamente determi- Dino (Meneghin, ndr) in ti a Trieste da qualche 
50 pel AlTanievico biamo faniche stna Ma: sta davvero bene e Sì Può essere contenta. nati e concentrati, come . campo e il carattere mo- giorno e stiamo benissi- 
3, CGS © preme so- neghin a metà e stavolta andare dai giornalisti», «Sì — concorda Sartori facciamo in casa. E' im- | stratooggi, sarà unabella mo — assicura Fucka —, 
;8 PI © sottolineare la mi sono trovato anche La serenità di Mauro nel —, era importante pren- portante, anche, aver battaglia. Spero che i corriamo più agevolmen- 
2 pe. prova di Silvester Gray. con un Middleton limita- lopo partita è eloquente, dere questi due punti, ra- magari un vantaggio di miei compegni mi faccia- te. Ora dobbiamo cogliere 
lol Il giocatore che più di toda un taglio a un dito. ma pure quanto è «stato cimolando un vantaggio alcuni punti nelle prime no un bel regalo di com- qualche punto fuori casa, 
a era tutti nel corso della sta- A un certo punto ho pre- impiegato da. SA consistente. Direi che ci battute, per acquisire pleanno». Mauro lo fe- per migliorare la classifi- 
«| gioneè finito sul banco ferito ten i it er 19 minuti in tutto), siamo riusciti. E non era maggior sicurezza per il steggia domani. ca. Qui a Trieste — osser- 
i i IO oa anch 1 ila Stefanel è facil i to della partita». Pa Gregor Fuck: do va — giochiamo più facil- 
on uni degli accusati. stavolta na. Poi, con i livornesi esterno de "ritran. facile. Mancando sia resto dela Partiton, Lon TOgOn, E UGsa: Quani gl p 
gioc0. ha fatto pentole e coper- tornati sot: apparso quanto mal ira Cantarello che, in defini- lando della sua prestazio- fa capolino in sala stam- mente che lontano da 
pivo chi A A i con E la SRO: si oderandO n TE tiva, Meneghin (i dolori ne, Mauro non volo ele- pa, si presenta onto Chiarbola. Fores Gipdii 
i ia n vi i De I i i b ‘0, chissà. 
si loi propri complimenti a arimetterlo in campo. " ue - le scagliate FR ia a ERO Fi RA Coe one Treviso, in ogni caso, an- 
ziale una robusta iniezione di Treviso andiamo per fare praticamente a freddo a po' tutti gli straordinari nizio del secondo tempo. nata la battaglia sotto diamo convinti e carica- 
SR morale. «Lo avete visto bella figura e giocarcela IDIziO TIPS Ida O in ogni zona del campo, «Oggi — dice — abbiamo plance con i bestioni (in ti». | 
na) Do tutti. E'stato devastante. fino in fondo. Il proble- Tasto SIBA riuscirà ad Ma chiaramente e in pri- giocato tutti molto bene, confronto a lui) della Ba- Gregor spera va 
de Ha dimostrato in manie: ma infortuni a do: i ap) rode ni lay off al MO luogo sotto canestro.  sopperendo con sacrificio ker. Che oggi è stato duro che nel derby sia ‘ani ca 
Ti ra lampante tutto il suo 3 1 a parte, in HER della fase regola- Sul parquet abbiamo get- le note assenze. Vincent? transitare nei paraggi rello a marcare tace: h 
del CRESTE pena AE gno è so- mein  npionato, E tato più cuore del solito, Ha ne Col dell'area SIR: e e Meolo DEMO: Du 
ag” ORI rattutto uno: m: © ue iù gri ia divin-  (Fucka,ndr)amarcarlo,e poco», esordisce. «Go- x r S 
li dell ©OSì non c'è niente da fa- re . la Roo Sea Dato CS HE oi I oi ‘annullato. Quando è ’ munque abbiamo vinto. scello di Kranj fare gli 
può . Te. Trascina la squadra, Sempree comunque.» Fi- faremo, dobbiamo entra.  Chiarbola —mainAlac- toccato a me, ho fatto del Anche a Livorno manca- straordinari sotto cane- 
co fa la differenza». Gray è no all'ultima partita, fi re fra le prime dieci. Ma cade un po' ovunque la mio meglio». — va un uomo importante: stro. «Sarà durissimo, da 
ria Îl singolo per il quali DA SDADUbA: ia forse potremo fare anche Stessa cosa — non è la Domenica si va a Tre- il play Busca, infortuna- tutti i punti di vista», 
ri to Tanjevi È OVE CAOS AE UIo di più». Battere Livorno, medesima formazione in viso; Sartori, di Coneglia- to, Forti e Ragazzi soho conclude. «Troveremo un 
co È e vic spende più pa- ta, lo sapete, per Tanje- eraimportante proprioin trasferta. Cosa occorre no Veneto, torna dunque due buone guardie, ma pubblico fragoroso, mol- 
ate, e. Non può, tuttavia, vicè collocata tra tante e ottica futura. Non solo, fare, in più, per qualche nella Marca. «Speriamo non possono sostituirlo. to di più che nelle altri 
De n Darsena sotto silenzio tante settimane. bisognava vincere con il salutare colpaccio ester- a sa augura—, r- o o ERETTE per o 
DEE rova di qualche altro. Ro.De. PerPilutti FERRE JE - maggior scarto di punti no? «Anzitutto — rileva è una partita davvero lm- o) ...». Tra- 
cesi ; .De. penetrazioni e direzione di gioco. 
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5° marcia di serie, alzacristalli 
elettrici, volante regolabile, 
chiusura centralizzata, quattro 


DAI CONCESSIONARI LANCIA AUTOBIANCHI DEL VENETO 
E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 


con intelligenza. 
E con la sensibilità — 
della donna di classe. . 


ES II Piccolo 


. Basket 


Lunedì ® febbraio 1% 


Lunedì 


@STSZE®, BLE ALTRE / BENETTON SUPERATA B AFFIANCATA AL TERZO POSTO 


Pesaro si riaffaccia all’Olimpo 


| La partita, tiratissima, si è decisa nel finale quando Daye è stato più preciso di Del Negro 


Serie A/1 


RISULTATI 
Ticino Siena-Phonola Caserta 64-65 
B.M. Trapani-Philips Milano 74-88 
‘Scavolini Pesaro-Benetton Treviso 80-76 
Stefanel Trieste-Libertas Livorno 89-68 
Knorr Bologna-R. di Kappa To 105-76 
Branca Pavia-Glaxo Verona 81-76 
Messaggero Roma-Ranger Varese 101-79 
Clear Cantù-Filanto Forlì 108-861 


CLASSIFI 


Knorr Bologna 
Philips Milano 
Benetton Treviso 
Scavolini Pesaro 
Phonola Caserta 
Messaggero Roma 
R. di Kappa To 
Clear Cantù 
Stefanel Trieste 
Glaxo Verona 
Libertas Livorno 
Ranger Varese 
Branca Pavia 
Ticino Siena 
B.M. Trapani 
Filanto Forlì 


PROSSIMO TURNO 
Knorr Bologna-Philips Milano 
R.di Kappa To-Messaggero Roma 
Glaxo Verona-Clear Cantù 
Branca Pavia-Scavolini Pesaro 
Benetton Treviso-Stefanel Trieste 
Ranger Varese-Ticino Siena 
Libertas Livorno-B.M. Trapani 
Phonola Caserta-Filanto Forlì 


CA 


1805 
1899 
1726 
1816 
1665 
1841 
1768 
1662 
1617 
1724 
1598 - 
1761 
1861 
1523 
1642 
1741 


Serie A/2 


RISULTATI 
Aresium Milano-Panasonic R.C. 
Scaini Venezia-A.P, Fabriano 
A.P.U, Udine-Lotus C. Montec. 
Napoli Basket-Telemarket BS 
Kleenex PT-B. Sardegna SS 
Marr Rimini-Mangiaebevi BO 
Pall. Firenze-Billy Desio 
Sidis R.E.-Cercom Ferrara 


PROSSIMO TURNO 
Panasonic R.C.-Napoli Basket 
Aresium Milano-Pall. Firenze 
Sidis R.E-Kleenex PT 
Billy Desio-Scaini Venezia 
Lotus C. Montec.-Telemarket BS 
Cercom Ferrara-Mangiaebevi BO 
A.P. Fabriano-A.P.U. Udine 
B. Sardegna SS-Marr Rimini, 


CLASSIFICA 


Panasonic R.C. 
Lotus C. Montec. 
Marr Rimini 
Kleenex PT 
‘Aresium Milano 
Pall, Firenze 
A.P. Fabriano 
Napoli Basket 
Sidis R.E. 

Scaini Venezia 
Billy Desio 

B. Sardegna $$ 
Mangiaebevi BO 
Cercom Ferrara 
Telemarket BS 
A.P.U. Udine 


RISULTATI 
Porto SG-Gorizia 86-95 
Pescara-Avellino 68-75 
Roma-Cagliari 83-78 
Ragusa-Campobasso 82-78 
Virtus Padova-Imola 74-72 
Bergamo-Marsala T7-86 
Petrarca Padova-Modena 80-77 
Lucca-Ravenna, 102-83 


Modena 
Marsala 26 18 


Bergamo 24. 18 
Campobasso 22 17 
Petrarca Padova 22 18 
Virtus Padova 22. 18 
Porto SG 20 18 
Imola 18 18 
Roma 3 18 18 
Gorizia 18 18 
Ravenna + 16 18 
Ragusa 16 18 
«Cagliari 14 18 
Avellino 12 17 
Lucca 8 18 
Pescara 


Serie B/1 


1930 
1735 
1706 
1749 
1866 
1821 
1696 
1626 
1746 
1702 
1704 
1646 
1 1728 
1694 
1714 
1740 


PROSSIMO TURNO 
Gorizia-Roma 
Avellino-Bergamo 
Campobasso-Lucca 
Modena-Pescara 
Ravenna-Petrarca Padova 
Imola-Porto SG 
Cagliari-Ragusa 
Marsala-Virlus Padova 


1474 
1519 
1431 
1416 
11580 
1332 
1523 
1511 
1492 
1421 
10. 1654 
1554 
11 1485 
11 1354 
14 1383 
1296 


1432 
1333 
1366 
1527 
1256 
1475 
1498 
1495 
1430 
1643 
1585 
1468 
1509 
1479 


= 
si 
CINSISESTCICILES 


CE SCIICIIANI 
A 
© 


LE ALTRE / VETTA IMMUTATA 


La Panasonic va a pieni giri 
Espugnato dai reggini il parquet della Breeze 


Breeze 93 
Panasonic 95 


BREEZE: Lana 4, Anchi- 
si, Vranes 33, Portaluppi 
24, Maspero, Polesello 2, 
Dantley 22, Battisti 8. 
(n.e.: Coerezza e Motta). 

PANASONIC: Santoro 8, 
Lorenzon 5, Sconocchini 
9, Bullara 18, Garrett 19, 
Tolotti 8, Young 28. (n.e.:. 
Livecchi, Sigon e Rifatti). 

ARBITRI: Nelli di Cer- 
taldo e Penserini di Pesa- 
TO. 

NOTE: tiri liberi; Bree- 

ze 19 su 26; Panasonic 19 

su 21. Usciti per cinque 

falli: 39’ Tolotti. Tiri da 

tre -punti; Breeze 4/18 
+ (Dantley 1/2, Lana 0/4, An- 

chisi 0/1, Portaluppi .2/5, 

Vranes 1/5, Battisti 0/1); 

Panasonic 6/18 (Santoro 

1/2, Lorenzon 1/2, Sconoc- 

chini 0/3, Bullara 4/8, To- 

lotti 0/1, Young 0/2). 


Majestic 83 
Billy 95. 


MAJESTIC: King 17, 
Mitchell 25, Morini 11, 
Corvo 9, Esposito 17, Man- 
delli, Boselli 2, Vitellozzi 
2, Mariotti. (n.e.: Fari. 
non). 3 

BILLY: Gnecchi 2, Gnad 
26, Righi 11, Scarnati 14, 
Caldwell 19, Gattoni 5, 
Vettorelli, Rorato 2, Al 
berti 16. (n.e.: Sari). 

ARBITRI: Grossi e Mo- 
risco di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Maje- 
stic 16/21; Billy 24/32. Tiri 
da tre punti: Majestic 
5/19 (King 0/1, Mitchell 
0/2, Morini 0/3, Corvo 2/6, 
Esposito 3/7); Billy 3/10 
(Gattoni 1/1, Gnecchi 0/1, 
Rorato 0/1, Scarnati 2/5, 


Caldwell 0/2). Usciti per 
cinque i: Corvo al 
38/50”, Tecnico all'allena- 
tore della Majestic Cala- 
mai all'8'48! e al 38/50". 


Scaini 96 
Turboair 86 


SCAINI: Ferraretti 16, 
Guerra 14, Coppari 12, 
Hughes 15, Blanton 25, 
Mastroianni 5, Valente 4, 
Vazzoler 5, Natali. (n.e.: 
Meneghin). 

TURBOAIR: Barbiero 6, 
Guerrini, Murphy 27, 
Sprigs 29, Pezzin 21, Tale- 
vi 3, Tulli, Pedrotti. (n.e.: 
Sala e Tosolini), 

ARBITRI: Rudellat e 
Zucchelli di Nuoro. 

NOTE: tiri liberi: Scai- 
ni19su23; Turboair 22su 
30, Tiri da tre punti: Scai- 
ni 9 su 18 (Ferraretti 4/8, 
Mastroianni 1/2, Guerra 
2/4, Blanton 2/4); Tur- 
boair 6 su 12 (Barbiero 
2/3, Guerrini 0/1, Murph 


2/6). Usciti per cinque fal-: 


Ji nella ripresa: al 15132” 
Barbiero (72-89), al 18115" 
Sprigs (76-89), al 19/36!" 
‘Blanton (92-80). x 


Kleenex 89 
issari 71 


KLEENEX: Crippa 5, Ro- 
wan 29, Valerio 5, Maguo- 
lo 10, Gay 23, Carlesi 3, 
Lanza 4, Silvestrin 7, Puc- 
ci2, De Sanctis 1. 

BANCO SARDEGNA: 
Ceccarini 19, Dini 6, An- 
gius, Zaghis, Casarin 3, Pi. 
cozzi 5, Castaldini 4, 
Thompson 16, Comesys 
18. (n.e.: Salvadori). 

ARBITRI: Zancanella di 
Padova e Skerlj di Trieste. 


101-79 


IL MESSAGGERO RO- 
MA: Mahorn 22, Bargna 
2, Croce, Fantozzi 16, 
Premier 15, Avenia 20, 
Niccolai 11, Radja 15. 
Non entrati: Antinori e 
Lulli, 

RANGER VARESE: 
Conti 10, Meneghin, Ca- 
neva 3, Vescovi 16, Sa- 
vio, Calavita 2, Wilkins 
11, Theus 37. 


ROMA Fa tutto 
Theus: prima inventa 
ed esalta Varese, poi 
spreca palloni su pal- 
lohi trascinando nel 
baratro la ‘Ranger. Per 
lui un primo tempo da 
delizia con 24 punti di 
bottino, seguito però 
da un secondo da cro- 
ce, con una percentua- 
le al tiro disastrosa 
(appena 3/19). 

Una volta tanto la 
chiave di volta del 
successo del Messag- 


Sidis 101 


Cercom 96 


SIDIS:  Londero 23, 
Lamperti 12, Boesso 23, 
Cavazzon 5, Solomon 20, 
Binion 13, R. Casoli 6. 
(n.e.: Usberti, B. Casoli, 
Cervi). 

CERCOM: Coppo 19, An- 
saloni 3, Aprea, Stivrins 
21, Magri 13, Manzin 16, 
Binotto 10, Embry 14. 
(n.e.: Mikula, Natali). 

ARBITRI: Giordano di 
Napoli e Corsa di Brindisi. 


Napoli 93 
Telemarket .. 89 


NAPOLI: Berry 30, En- 
glish 16, Dalla Libera 9,La 
Torre 7, Sbarra 11, Lokar, 
Morena 2, Lenoli 14, Sba- 
ragli 4. (n.e.: Teso). 

TELEMARKET: Plum- 
mer 19, Cessel 2, Bonac- 
corsi 26, Smith 13, Paci 15, 
Cagnazzo 4, Mazzoni 10, 
‘Agnese. (ne: Colonna, 
Troiano). 

ARBITRI: Cazzaro e Pa- 
scotto, 


Marr 90 
Mangiaebevi 88 


MARR: Carboni 5, Fer- 
roni 11, Ruggeri 13, Te- 
renzi 2, Semprini 4, Alti- 
ni, C. Myers 26, Valentine 
13, Israel 16, Dal Seno, 

MANGIAEBEVI: Vandi- 
ver 8, Neri 2, Bonino 27, 
Vecchiato, Dallamora 11, 
P. Myers 26, Ballestra 14. 
(n.e.: Guccoli, Recchia, 
Musco). : 

ARBITRI: Tallone di Al- 
bizzate (Varese) e Cicoria 
di Milano. + 


ROMA CONFACILITA’ 
«Theus» ex machina, 
però in negativo » 


gero è stata la difesa e, 
in particolare, quella 
di Avenia sul fuori- 
classe di Varese, L'ala 
è stata, con Mahorn, il 
migliore dei romani 
imbavagliando Theus 
e segnando 20 punti 
tutti nella ripresa. 
Mentre Mahorn ha in- 
timorito Wilkins. fi- 
nendo come migliore 
realizzatore dei suoi 
(22 punti) e 13 rimbal- 
FAÙ 

Ancora in difficoltà 
invece Radja che, do- 
po un primo tempo 
promettente, nella ri- 
presa si è innervosito, 
uscendo per falli per 
un tecnico fischiatogli 
dagli arbitri. Come per 
il croato è stata una 
partita dai due volti 
anche per Niccolai 
che, dopo un ottimo 
primo tempo, poi è 
scomparso sacrificato 
da Di Fonzo allo scate- 
nato Avenia. 


85-94 


REX UDINE: Gaze 31, 
Pozzecco. 1, Tyler. 14, 
Sguassero, Sorrentino 4, 
Bettarini, Nobile 2, Za- 
rotti 12, Brignoli 21, Cri- 
safulli n.e. All.: D'Amico. 

LOTUS: Anchisi, Ama- 
bili, Capone 6, Zatti 17, 
Boni 25, Johnson 19, 
Rossi 4, McNealy 23, Ro- 
telli, n.e., Palmieri n.e. 
All.: Benvenuti. 

ARBITRI: Garibotti di 


Chiavari e Pascucci di ‘ 


Qualdo Tadino. 

NOTE: tiri liberi Rex 
18 su 23, Lotus 22 su 29. 
Tiri da tre punti Rex 5 su 
18 (Gaze 4/7, Tyler 0/2, 
Bettarini 0/1, Brignoli 
1/8); Lotus 4 su 14 (An- 
chisi 0/1, Capone 2/4, 
Zatti 1/2, Boni 0/4, Rossi 


80-76 


SCAVOLINI PESARO: 
Workman 14, Gracis 4, 
Magnifico 16, Boni 8, Daye 


22, Zampolini 2, Costa 2, 
Grattoni 12, N.e.: Calbini 
e Cognolato. 
BENETTON ‘. TREVISO: 
Mian 3, Iacopini 17, Kukoc 
15, Pellacani 2, Generali, 
Vianini 2, Del Negro 29, 
Rusconi 8. N.e.: Piccoli e 
Morrone, eco 
ARBITRI: Duranti di Pisa, 
Baldini di Firenze, 
NOTE - Tiri liberi: Scavo- 
lini 22/24; Benetton 12/22. 
Tiri da tre punti: -Scavoli- 
ni 4/12 (Workman 2/3, 
Gracis 0/3, Magnifico 0/1, 
Gratton, 2/5); Benetton 
8/12 (Mian 1/2, Iacopini 
3/5, Kukoc 3/4, Del Negro 
1/1). Eton cinque fal- 
li: Gracis al 35°42”, Pella- 
cani al 38'48", Vianini al 
3956”. Spettatori 4.400. 
PESARO — Vincendo il. 
confronto diretto per 80- 
76, al termine di una par- 
tita tiratissima, la Scavo- 
lini ha affiancato Ja Be- 
netton in classifica al 
terzo posto, a due punti 
dalla coppia di testa 
Knorr-Philips. La parti- 
ta, come voleva il prono- 
stico, si è decisa negli ul- 
timi secondi, con î due 
protagonisti Daye e Del 
Negro alla ribalta. 

“Ha iniziato Del Negro, 
miglior marcatore con 29 


REX /’STOPPATO’ IL QUINTETTO DI D'AMICO 


| La Lotus corre troppo per i friulani 


1/3). Uscito per cinque 
falli Sorrentino a 9'48" 
(6-3 a 6-6). Spettatori 
2800. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Rex in partita 
fino a metà della ripresa 
poi il calo progressivo. 
Nulla da fare per i bian- 
coneri în una gara che la 
Lotus dell'ex Benvenuti 
ha vinto soprattutto gra- 
zie ad un McNealy cui 
Tyler è riuscito ad oppor- 
re scudo fino ad un certo 
punto e con le batterie 
friulane a finire scariche 
negli ultimi minuti da- 
vanti alla pressione ag- 
gressiva della difesa to- 
scana che poco spazio ha 
lasciato soprattutto a - 


Pieri 16, Bortolot 7, Com- 
pagnoni 14, Cumerlato 11, 
Rossi'13, Marchetti 1, Ri- 
va 15, Scalorbi 9, Roversi e 


Giampieri ne. All: 
MeMillen. 
BERNARDI GORIZIA: 


Fazzi 13, Procaccini 21, 
Masini 16, Stramaglia 3, 
Passarelli 25, Foschini 7, 
Borsi 7, Colmani 3, Miane 
Gangan.e, All; Tuzzi. __. 
ARBITRI: Taurini di Vi- 
gnola e Corrias di Pisa. 


PORTO SAN GIORGIO — 
La grande prova di carat- 


tere e d'orgoglio della 
formazione Tuzzi 
sbanca Porto San Giorgio 
dopo una prestazione 
davvero all'altezza della 
situazione. 

Tuzzi è stato abilissi- 
mo a capire la partita so- 
prattutto quando la Sidis 
ha prodotto un primo 
break a metà della prima 
frazione di gioco. Ha 
schierato la sua squadra 
in difesa a zona e per la 
Sangiorgese si sono ini- 
ziati i veri problemi. Due 
‘uomini su tutti nella Ber- 
nardi, Passarelli e Pro- 
caccini. Il primo è stato 


unti, a portare in parità 
la Benetton, realizzando 
uno dei due liberi (76- 
76); ma Daye ha siglato il 
nuovo vantaggio ‘a un 
minuto dalla fine (78- 
76). Del Negro; per un 
fallo di Grattoni, è anda- 
to Do) in lunetta per l'uno 
più uno, ma il suo primo 
tiro è finito sul ferro: 
rimbalzo di Magnifico, 
contropiede pesarese 
con Daye fermato fallo- 
samente da Vianini e due 
tiri liberi realizzati. 

E' terminata così una 
combattuta partita, che 
ha. visto le due squadre 
lottare punto a punto, 
con esigui margini. di 
vantaggio. È 

Quando, nel primo 
tempo, hanno prevalso le 
difese, la Benetton era 
riuscita a portarsi sul più 
5(11-16 al 9’), ma la Sca- 
volini aveva replicato al 
18° (39-34). Nella ripresa 
è stato un sorpasso con- 
tinuo, Treviso si è affida- 
ta molto al tiro dalla di- 
stanza con Iacopini e Kn- 
koc, mentre Pesaro è sta- 
ta più precisa dalla lu- 
netta, perdendo meno 
palloni (9 contro 16). La 
differenza, forse, è stata 
tutta qui tra due squadre 
di altissimo valore, pro- 
tagoniste di un'eccellen- 
te partita. 


Gaze per esprimere fino 
in fondo le proprie po- 
tenzialità. 

Brignoli dal canto suo 
ha forgiato oltre il lecito 
finendo con un bottino 
piuttosto scarso. Sotto 
canestro, soprattutto, la 
formazione di D'Amico, 
pur con uno Zarotti voli- 
tivo su Johnson ed un 
Tyler a buoni livelli, ha 
perduto la gara. Ma c'era 
da prevederlo, SOPrattut- 
to dopo che l'infortunio a 
Daniele aveva limitato in 
centimetri la panchina 
della Rex. 


Con la determinazio- 


ne, in ogni caso, i friulani 
‘hanno testa agli avversa- 
ri per 30 minuti, andan- 
do sotto, riacciuffando il 
punteggio e riuscendo ad 
un certo punto anche a 


‘micidiale al tiro, 14su 17 
il suo scout finale, e deci- 
sivo in difesa dove ha 
conquistato sei rimbalzi 
e, tanto per gradire, è ri- 
masto sul parquet per gli 
interi 40 minuti di gioco. 
Procaccini non gli è stato 
da meno. 36 minuti di 

gioco solo perché è dovu- 

to ricorrere alle cure del- 
la panchina per un for- 
tuito colpo al viso, tre tiri 

pesanti messi a segno e 

soprattutto la capacità di 

leggere sempre con luci- 

dità lo schieramento av- 
versario per dettare le 

‘soluzioni migliori ai suoi 
compagni. Grande anche 


offensivo 


108-86 


CLEAR CANTU’: Bu- 
ratti 5, Tagliabue, Zor- 
zolo 9, Bosa 19, Rossini 
9, Gianolla 14, Caldwell 
18, Gilardi 6, Mannion 
28. N.e. Tonut. 

FILANTO FORLI’: Fu- 
sati, Di Santo 4, Fuma- 
galli 5, McAdoo 24, Ca- 
sadei, Bonamico 8, Cec- 
carelli 7, Codevilla Di 
Mentasti 10, Gorzine 
26. 

ARBITRI: Reatto di 
Feltre e Pozzana di Udi- 
Des 


CANTU' — Pronostico 
pienamente rispettato 
al «Pianella» di Cantù 
dove la Clear si è im- 

osta nettamente sul- 
‘a Filanto Forlì. L'ini- 
zio di gara aveva però 
fatto temere difficoltà 
maggiori visto che gli 
ospiti, sospinti dalla 
precisione dell'ameri- 
cano Corzine, avevano 
messo a segno un par- 
ziale di 11-0; La rea- 
zione dei canturini pe- 


sopravanzare la Lotus 
(35a34a5' dalla fine del 
primo tempo). Ma alla 
lunga la maggiore dispo- 
nibilità di scelta a favore 
di Benvenuti ha avuto la 
meglio. 

Punto a punto, dun- 
que, fino al 30°, conla vi- 
Vacità di Pozzecco a con- 
sentire fantasia al gioco 
bianconero. 
Gaze, aspramente mar- 
cato da Rossi, centra co- 
munque, qualche solu- 
zione dalla lunga (4 su 7 
il personale scoor dalla 
lunga dell'australiano). 
Ma è McNealy (25 rim- 
balzi) a fare la differenza 
nonostante il grande im- 
pegno di Tyler, con lo 
stesso Boni in spolvero in 
conclusione. 3 


SERIE B1 /LA BERNARDI GORIZIA TORNA AL SUCCESSO 
Procaccini si riscopre un trascina 
86-95 


SIDIS. SANGIORGESE:. 


come trascinatore Mel 
momenti topici dell'in- 
contro. Leggero calo del 
Gorizia e ne approfitta 
subito la Sidis, con Rivae 
Pieri in evidenza, per sa- 
lire sul 27 a 18 a metà 
frazione. Gli ospiti non si 
scompongono, Tuzzi or- 
dina la difesa a zona, 
Procaccini si erge a pro- 
tagonista. 8 a 0' per gli 
isontini il primo parziale 
e l'aggancio è cosa fatta. 
E' un momento di grande 
difficoltà per la Sidis e il 
Gorizia, come sa fare so- 
lo una grande squadra, 
ne approfitta inesorabil- 


CLEAR IN SCIOLTEZZA 
Nulla da fare per Forlì 
alvecchio «Pianella» 


. tò non si è fatta atten- 


dere, e a metà del pri- 
mo tempo i canturini 
avevano colmato 
l'handicap, ed anzi 
viaggiavano con quat- 
tro punti di vantaggio 
sugli-avversari. Artefi- 
ce della rimonta è sta- 
to. lo statunitense 
Mannion che, con le 
sue veloci penetrazio- 
ni sotto canestro e gra- 
zie alle sue conclusio- 
ni da tre punti, ha poi 
Ls] la squadra 
rianzola al . riposo 
avanti di ben 14 lun- 
ghezze sul 52-38. 
Nella ripresa la par- 
tita non. ha avuto più 
storia in quanto i pa- 
droni di casa hanno te- 
nuto sempre salda- 
mente in mano le redi- 
ni dell'incontro. Visto 
l'andamento lella 
partita (86-65 per Can- 
tù a metà ripresa), l'al- 
lenatore Frates ha de- 
ciso lar spazio an- 
che alle seconde linee. 


A metà del primo tem- 
po la Rex conduce 23 a 
22, con grande pressione 
difensiva ad irretire il 
gioco impostato da Ben- 
venuti. Ma gli spazi si 
chiudono più consisten- 
temente davanti agli 
udinesi nella, ripresa. Il 
53 pari del 15' è l'ultimo 
risultato in partita dei 
friulani che progressiva- 
mente si lasciano fagoci- 


tare da una Lotus che a , 


4'30” dalla fine è avanti 
di 10 lunghezze (80 a 70). 

Non tira più, la Rex, 
oppure lo fa male, e per 
la Lotus è gioco facile 
concludere senza troppa 
fatica, E D'Amico, a fine 
gara, non imputa alcun. 
ché ai suoi. 

«Gaze era molto pres- 
sato e d'altra parte non si 


mente per andare al ri- 
poso avanti di 9 lunghez- 
ze sul 48 a 39. 

Tenta il recupero la Si- 
dis subito in avvio di ri- 
presa ma trova sulla sua 
strada un Gorizia con- 
centratissimo, mai di- 
sposto a cedere un solo 
millimetro. Rimane in- 
variato lo scarto tra le 
due ‘ contendenti sin 
quanto Fazzi non realiz- 


za datre punti per porta- |, 


re i suoi sul 67 a 54 al 5'. 
In questa fase la Sidis 
sembra un'arma incep- 
pala e tenta la carta di- 


‘ensiva della zona 1-3-1 


tore 


RICKY. 


Futuro 
incerto 
BOLOGNA — È 
un'incognita il fut 
To sportivo di Riccal 
do. Morandotti: 


Ntala S. Marco 
Jesolo-Bassa 
Montebelluna 
Jadran Bctkb- 
Metalplasma: 
Italmontalcon 
Ser. Latte Cai 
| Sacile Birex-! 


L. Pierobc 
Jadran Bc 
Mestrina 

Bassano 

Longobar 
Gabri Elle 
Sacile Bir 


ci, poi i cardiologi dii 
ranno se l'ala delli 
Knorr potrà .con 
nuare a giocare, M0 
randotti soffre di ef 
trasistole, alterazi 


ni non abituali in wi] Naimon 
atleta professionista] ser. Latte 
e ha una «lievissimf| Itala s. M 
disfunzione delli praslo 
valvola aortica». dl Month 
E' questo il qua ei 
qui qui Cristaller 
clinico del giocatot@): Virtus Fri 


Daniele. Bracc 
nel corso della confe? 
renza stampa convd 
cata dalla società 
bianconera per chia! 


rire il «caso Moram | US. DonBo: 


C. B. Udinesi 


dotti», dopo l'im) cssbulsG 
provviso stop imp0! | Portog. Bere 
sto all'atleta. j Inter Muggia 
Quante proper al Ardita Gorizi 
tà ci sono che torni ceren 
giocare? ie 

«Se ne riparla fit 
40 giorni», ha rispd, S.Margh. 
sto il primario di cal) pAGI 
diologia dell'osped4 | u.s: bon 
«le Maggiore che p@ | Portog. E 
conto della socieW | B. Martig 
ha sotto osservazi Carpenè 
ne fin dal suo arrif | Inter Mu 
a Bologna il giocati \' | Cgi Dino 
Te comprato qui | S.S. Koni 
st'anno,per' 12m Si Con 
liardi e 400: milioP | G.hrudi 
dalla Glaxo Verona! | Ardita Gi 
Nella sede dell Cgs Bull 
Inter 190 


Virtus, il presidenti 
Alfredo Cazzola el 
suoi collaborato!’ 
hanno esposto tutl! 
gli aspetti umali 
sportivi e contraf 
tuali del caso che 1 


guarda uno dei ml | StellaAzzur 


liori giocatori it4° | CiLavorPo 
jani, con dieci st@) | U.SBorLe 
gioni disputate in s@) | GSSvo 
rie Ae 60 presenzeil | Cobb 
nazionale. | Riposs:Sar 
Il segnale d'allaf’ 
me è stato il maless?” 
Te accusato da MO | U.S.Bor 
randotti domenici | stella A: 


scorsa a Treviso du 
rante la partita col 
tro la Benetton, mal 
giocatore era sott0 
stretto controllo me 
dico da quando in lu 
glio, pochi giorni pl . 
ma del tesseramel 
to, la Knorr scoprì ll 
suoi problemi ‘caff 
diaci, È; 


P. Liberi 
C.U.S.T 
C.R. Fin 
C. S. Sol 
Santos / 
Cicibon: 
Lega Ne 
S.D.S.S. 
‘Dopolar 
G.S. Sc 
C.Lavo 


può pretendere semi 
da lui che risolva da #! 
le partite. McNealyl 
Johnson, nella .. Lo 
hanno reso più di qua! 
‘mi aspettassi: abbia 
raddoppiato su di I 
ma Boni e Zatti hall 
fatto il resto. Il cont! 
piede, poi, non ci era 
cile da impostare di ff! 
te al tipo di gioco dej 
stri avversari». 
Mentalmente comi 
que ci siamo ‘ano 
pronti a lottare fino 
fondo per questa salv! 
za in cui credo anc0 
Abbiamo perso colf 
una squadra molto f0 
ed è per questo che dol 
biamo comunque siti 
nerci soddisfatti di ds 
toprodotto. , i 


| 
| 


senza peraltro esiti p° 
tivi. La Bernardi S 
che deve accelerare, 
piazza ancora uno sp 
per raggiungere il ma?) 
mo vantaggio della pi 
ta, quando mancano 
co più di 6' alla con 
sione. La Sidis ha 
reazione é6rgogliosa 5 
pur tardiva, che la pi 
fino a quattro lunghe? 
(86 a 82) con un 1'30. 
giocare. Va a segno 
sarelli al quale rispd! 
‘Rossi, poi Fazzi chiu 
gara con un tiro da 
37" dalla conclusioni i 
Armando Baldass: 


o 19 


i 


{_ BASKET JJ 


Lunedì 8 febbraio 1992 
PASSA A TRIESTE UNA DETERMINATA MESTRINA 


Schiaffo inatteso a 


Ciuch e compagni compromettono l’inconti 
IL LATTE CARSO TORNA AL SUCCESSO” 


Serie C - Girone C 


RISULTATI 


Nala S. Marco-Gabri Elle 
Jesolo-Bassano 
E Montebelluna-Virtus Friuli 
Î | Jadran Bcikb-Mestrina 
Metalplasma-Longobardî 
Italmontalcone-L. Pierobon 


Ser. Latte Carso-Cristallerie V.. 
| Sacile Birex-Mogliano Veneto 


L. Pierobon 
Jadran Bctkb 
Mestrina 
Bassano 

| Longobardi 
Gabri Elle 

"| Sacile Birex 
Italmonfalcone 

if Mogliano Veneto 

|| Ser. Latte Carso 

if Itala S. Marco 
Jesolo 

f| Montebelluna 
Metalplasma 

| Cristallerle Vv. 
‘ Virtus Friuli 


convo 
società 
sr chia RISULTATI 
Moraili U.S. Don Bosco-S.S. Kontovel 


o l'im 
) impoi 


sel 
tornif. 


S.Margh. Expomar 
î.| Gemona Bravim. 
P.L. Acli Digas 
U.S. Don Bosco 
Portog. Beretich 
B. Martignacco 
Carpenè M. Con. 
Inter Muggia 

Cgi Dino Conti 

S.S. Kontovel 

G.S. Corridoni 

C. B. Udinese 

Pall. Staranzano 
Ardita Gorizia 

Cgs Bull S.G.T. 
Inter 1904 


StellaAzzurra-S.D.S.S.Breg 
C.Lavor.Porto-P.LiberlasB. 
U.S.Bor-LegaNaz.Auris. 
€,8,Sokok-C.U.S.Trieste 


Riposa: SantosAutosand. 


U.S. Ror 
Stella Azzurra 
P. Libertas B, 
C.U.S. Trieste 
C.R. Fincantieri 
C.S. Sokol 
Santos Autosand. 
Cicibona Basket 
Lega Naz. Auris. 
8.D.S.S. Breg 
Dopolav. Ferr. 
G.S. Scoglietto 
C. Lavor. Porto 


esiti pi 
rdi Ss 
‘elerar@, 


C. B. Udinese-P. L. Acli DI 

Cgs Bull S.GIT.-B. pato 

Poriog. Beretich-G.S. Corridoni 

Inter Muggia-S.Margh. Expomar 
Ardita Gorizia-Pall, Staranzano 

Carpenè M. Con.-Gemona Bravim. 101-93 
Inter 1904-Cgi Dino Conti. © 


CicibonaBasket-Dopolav.Ferr. 
C.R.Fincantieri-G.S.Scoglietto. 


PROSSIMO TURNO , 
Mogliano Venelto-Itala S. Marco 
Gabri Elle-Bassano 
Virtus Friul-Sacile Birex 
Mestrina-Montebeltuna 
Longobardi-Jadran Betkb 
LL Pierobon-Metalplasma 
Cristallerie V.-Italmonfalcone 
Ser. Latte Carso-Jesolo 


75-80 
84-85 
107-44 
6676 
85-77 
100-107 


104.96 
87-73 


CLASSIFICA 


87-72 S.S. Kontovel-Inter 1904 
CLASSIFICA 
30 17 15 2 1566 145 
> 17 13 4 1573 1436 
di 17 13 4 1467 1374 
17 13 4 1689 1520 
22 17 11 6 1487. 1433 
20 17 10 7 1351 1313 
20 17 10 7 1414 1411 
I de o ° 1471 1465 
1 
14 17 7 CRI 
12 17 6 
12 17 6 
12 17 6 
10 17 5 
8 17 4 
1 


Promozione 
RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
95-72 LegaNaz.Auris-StellaAzzurra 
78108. 5.D.S.S.Breg-C.Lavor-Porlo 
97-95 Dopolav.Ferr.-SantosAutosand. 
86-84 G.S.Scoglielto-C.S.Sokol 
72-56 C.U.S.Trieste-U,S.Bor 
117-78 P.LibertasB.-CicibonaBasket 
Riposa: C.R.Fincantieri 
CLASSIFICA 
24 13. 12 1. 1088. 955 
20 13 10 3 1054 972 
18 13 9 4 1120. 955 
16 12 8 4 953 925 
16: 13 8 5 1033 960 
16 13.8 5850 904 
14 12 7 5972 951 
12 13 6 7 1042 1028 
12 19 6 7 990 1031 
6 12 3 9 913 1022 
6 13 3 10. 1046 1091 
4 13 2 11 1003 1113 
2 1 12 


OONNOQUAN 


Cgs Bull S.G.T.-C. B. Udinese 
82:100. S.Margh. Expomar-G.S. Corridoni 
88-95 B. Martignacco-Gemona Bravim, 
82-79 Pall. Staranzano-Inter Muggia 
76-89 = Cgi Dino Conti-Ardita Gorizia 


60-74. U.S. Don Bosco-Portog. Beretich 


P.L. Acli Digas-Carpenè M. Con. 


TRIESTE — Clamoroso! Il 
Don Bosco si è fatto batte- 
re dal Kontovel in quella 
che doveva essere soltanto 
una formalità per i Sale- 
siani. Come in tutti i derby 
l'atmosfera era piuttosto 
a la notevole cari- 
a agonistica dei giocatori 
fa Ambedue le squadre ha 
si che vi siano stati 
momenti di tensio- 


ne. Passiam, 
(o] - 
nanni ora alla cro. 


prevista, Scrigner CRE 
espellere dando il là alla 
reazione ospite che travol- 
ge il Don Bosco rimasto 
sgomento delle capacità di 
difesa dei biancoazzurmi, 
Nel secondo tempo l'ago- 
nismo aumenta, ma il Don 
Bosco non accenna a Ini- 
gliorare benché il risultato 
non penalizzi oltre modo il 
team di Bertoni, che, sten- 
tando, riesce a tenere a 
freno il Kontovel sul 78- 
67. 

Di lì in poi il Kontovel si 
scatena: ad un minuto dal- 
la fine Gulli e soci sono 
sotto di 5 ma rimontano si- 
no a portarsi sul 92 pari a 
sei secondi dal termine. In 
quel momento le proposte 
del Don Bosco per la con- 
valida di un canestro di 
Budin, apparso davanti 
agli occhi dei dirigenti dei 
giocatori salesiani, non 
valido, fruttano un fallo 
tecnico alla panchina e sui 
‘ conseguenti tiri liberi i ra- 
gazzi di Ban si aggiudica- 
no la posta. 

Molto bello e vibrante il 
confronto tra Inter Mug- 
gia e Caorle. Netta la supe- 


66-76 


JADRAN: Crisma 2, 
Oberdan 5, Ciuch 20, Pre- 
garc 13, Sossi 2, Pertot 4, 
‘Rauber 14, Smotlak 6, Az- 
man, Pettirosso. All: 
Drvaric. 

MESTRINA: Tavoschi, 
Bottacin 8, Reghelini 18, 
Rampazzo 6, Viscovich 1, 
Ghedin 2, Corò 16, Trabuc- 
co, Bartolozzi 25, Callega- 
ro. All.: Albanese. 

ARBITRI: Riuscetti di 
Udine e Zanutto di Faga- 


a 

NOTE: primo tempo 36- 
34, tiri liberi Jadran 
13/24, Mestrina 17/20; tiri 
da tre punti Rauber 2, 
Oberdan e Pregare l; 
Rampazzo e Reghelin 2, 
Corò 1. 


TRIESTE — Il cammino 
dello. Jadran subisce 
questa settimana una 
brusca frenata, complice 
una Mestrina giunta a 
Trieste determinatissi- 
ma e decisa a fare suo il 
risultato; viene rovescia- 
to dunque l'esito della 
gara d'andata quando 
Ciuch e soci erano riusci- 
ti ad espugnare il par- 
quet veneto. Allora però 
gli avversari stavano at- 
traversando un periodo 
di scarsa vena, mentre 
adesso invece sono al 
massimo della condizio- 
ne, caricati da una stri- 
scia di ottime prestazioni 
che hanno fruttato ben 
22 punti nelle ultime 12 
prove. 

Si tratta di uno stop 
che proprio non ci voleva 
per i ragazzi allenati da 
Drvaric che iniziano con 
il piede sbagliato la serie 
di tre gare che li vedrà 
opposti alle dirette con- 
correnti per la promozio- 
ne; inoltre la differenza 
canestri con la Mestrina 
è ora negativa, un parti- 
colare da non sottovalu- 
tare in vista di una quan- 
to mai probabile volata 
nelle ultime giornate. 

La partita ha avuto un 
duplice volto. Nella pri- 
ma frazione lo Jadran si 
è espresso bene riuscen- 
do a contenere senza 
troppi problemi gli ospiti 
che sono invece usciti 
fuori nella ripresa, ap- 
profittando anche di un 


Basket 


atteso calo dei padroni di 
casa, sicuramente meno 
convinti e lucidi. 

Davvero gradevole 
l'avvio con entrambe le 
formazioni subito a pro- 
prio agio; si susseguono i 
capovolgimenti di fronte 
con lo Jadran che è subi- 
to in grado di prendersi 
un minimo margine. So- 
no Oberdan, Rauber, ma 
soprattutto Ciuch in que- 
ste prime fasi i trascina- 
tori, permettendo alla 
squadra di allungare fino 
al 19-14 dell'8'. La Me- 
strina tuttavia non si fa- 
cogliere impreparata e 
sfrutta ogni imbarazzo 
degli avversari per rifar- 
si sotto (23 pari al 12°); 
impressiona soprattutto 
Bartolozzi, in certi fran- 
genti davvero immarca- 
bile. Anche per questo 
forse Drvaric passa alla 
difesa match up senza 
tuttavia risultati sensa- 
zionali; è questa una fase 
di stanca con le due com- 
pagini che prendono fia- 
to in vista degli ultimi 
minuti della frazione. 

E' ancora lo Jadran a 
scattare, acquisendo in 
‘poche battute un vantag- 
gio confortante fino al 
30-23 del 17‘; negli ulti- 
mi 180 secondi però al- 
cune ingenuità permet- 
tono alla Mestrina di en- 
trare negli spogliatoi su 
un 36-34 che rimanda 
ogni verdetto al secondo 
tempo, 

Nella ripresa però gli 
equilibri si invertono e 
così già al 22' c'è il pareg- 
gio (38-38); da’ questo 
momento gli ospiti, cre- 
sciuti in Corò e Reghelin, 
saranno sempre avanti 
con margini che oscilla- 
no intorno ai 4-6 punti 
(52-58 al 30' e 60-64 al 
35°). E' uno Jadran che 
pare imbrigliato, incapa- 
cedi operare con sciol- 
tezza, costretto a troppe 
conclusioni forzate, so- 
prattutto con Ciuch. Le 
speranze di riaccendono 
al 38' (66-68), ma poi tut- 
to sfuma a causa di una 
serie incredibile di tiri li- 
beri falliti, che ha fatto la 
differenza nell'emozio- 
nante finale. 

Massimiliano Gostoli 


— 104-96 _ 
e O 


0: Tomma- 
Tonut 21, 
, Crevatin, 


Laudano 22, Menardi 12, 
Blasina 15, Srampus % 


Premi 14, Salvego, 
retta 17, Fava 12, Gioseffi 
19, Schiano, Pace 9 Mi 
mentàè 6, Balzano 19. 
Bonel. A 

ARBITRI: Cassari e Ca- 
sarin di Venezia. 

NOTE: primo tempo 55- 
35, tiri liberi Latte Carso 
27/37, Roncade 26/38; tri 
da tre Blasina e Laudano 
2; Premi e Balzano 3: o: 
seffi2. 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so, dopo tre turni sfortu- 
nati, ritrova il successo 2 
spese del Roncade met- 
tendo così tra sè © cuenta 
diretto concorrente nella 
lotta per la salvezza i 
confortante margine 

quattro lunghezze. Una 
prestazione nel comples- 
so soddisfacente quella 


dei servolani che tutta- 
via per l'ennesima volta 
in questa stagione hanno 
rischiato di veder vanifi- 
cato il loro impegno con 
alcuni minuti di diso- 
rientamento. generale 
che hanno agli ospiti di 
risalire la china fino qua- 
si ad agguantare il pareg- 
gio. 
Le prime battute di ga- 
Ta sono all'insegna del- 
l'equilibrio con le due 
squadre che più volte si 
alternano a condurre, ma 
sempre con divari irriso- 
ri. Non è di certo la fase 
più apprezzabile della 
gara perché tutti i gioca- 
tori in campo appaiono 
piuttosto contratti, an- 
dando incontro a parec- 
chie imprecisioni. Deci- 
samente sopra la media 
nel Latte Carso Tonut, fi- 
nalizzatore di parecchi 
contropiede, e Montico- 
lo, davvero autorevole 
nelle disfide sotto cane- 
stro. Senza particolari 
scossoni si giunge così al 
10' con il tabellone che 


Monticolo fuga la paura 


segna 24-22. 

I servolani però a que- 
sto punto sono capaci di 
serrare ulteriormente le 
maglie difensive, sbar- 
rando la strada alle ini- 
ziative ospiti, ora decisa- 
mente più forzate; se a 
ciò si aggiungono gli otti- 
mi sprazzi di Guiducci e 
Laudano in attacco non è 
difficile giustificare il 
prezioso break favorevo- 
le che proietta i padroni 
di casa 5' più tardi avanti 
sul:40-25. E' soprattutto 
la retroguardia a impres- 
sionare, molto aggressi- 
va e attenta nei raddop- 
pi; la progressione può 
così continuare fino alla 
pausa, raggiunta sul 55- 
35. 

Nella ripresa la partita 
perde ovviamente di 
mordente, con i servola- 
ni attenti a mantenere 
integro il proprio divario, 
e con il Roncade che, pur 
tentando varie soluzioni 
offensive, sembra man 
mano rassegnarsi alla si- 
tuazione; tutto liscio 


TRIESTE — In attesa 
che il campionato ju- 
niores nazionale, pri- 
ma fase, conosca la for- 
mulazione degli impe- 
gni per il MTODICEUO del 
torneo, è il contesto re- 
gionale a catalizzare 
‘intereresse del pano- 
rama cestistico giova- 
nile. Giunto alla sua 
terza giornata di ritor- 
no, il campionato ju- 
niores vede ancora il 
Don Bosco assoluta 
protagonista, peraltro 
ancora imbattuta e con 
ben sei lunghezze di 
margine sulla diretta 
inseguitrice, la Liber- 
tas Spitfire. 

E proprio sullo scon- 
tro tra queste due com- 

agini sarà focalizzata 
‘intera giornata 
campionato, per quale 
si attende il fatidico 
scossone che possa ri- 
svegliare l'interesse al- 
lenatato dal predomi- 
nio dei salesiani di Lu- 
ca Daris. Di rilievo an- 
che la sfida tra la Palla- 


CAMPIONATI J UNIORES È È 
Di fronte salesiani e Libertas 
Fari puntati sul torneo regionale per il big-match 


Il Piccolo E 


dunque fino al 30" con le 
squadre sul 78-57. Qui 
però la musica cambia 
perché il Roncade, con 
‘una maggiore ‘pressione 
sul. portatore di palla fa 
sentire al Latte Carso la 
‘mancanza di Cerne, usci- 
to per falli già in avvio di 
ripresa; Tommasini, in- 
fatti, non si dimostra al- 
l'altezza e anche Blasina, 
per altro impeccabile 
nelle conclusioni, perde 
numerosi palloni. 

Al 35'il vantaggio è di- 
mezzato (89-79), ma To- 
nut e soci tremano dav- 
vero quando Premi, Gio- 
seffi e Balzano comincia- 
‘no a trovare la mano dai 
6 metri e 25. Il momento 
topico arriva però 2' più 
tardi con gli ospiti che 
giungono fino al 93-90; il 
Latte Carso tuttavia è an- 
cora in grado di reagire e 
si accaparra negli ultimi 
60 secondi i due punti, 
grazie alle iniziative di 
Menardi e ai liberi di 
Monticolo. 

m.g. 


canestro Stefanel e il 
Santos, con i bianco- 
rossi di Zovatto che ri- 
tenteranno il difficile 
ma non impossobile 
approdo ai quartieri 
che contano. 

Questo il program- 
ma completo degli in- 
contri. Oggi 3 febbraio: 
Radenska  «B»-Inter 
1904 (palestra strada di 
Guardiella, 19,30), Sgt 
Bull-Kontovel (palestra 
di via Ginnastica, 
23.30), Don Bosco-Li- 
bertas Spitifre (pale- 
stra salesiani, 20.30). 

Domani 4 febbraio: 
Stefanel-Santos  Auto- 
sandra (palestra di via 
Locchi, 19.30), Ass. Lu- 
nanova-Cgi Dino Conti 
(palestra di via Verone- 
se, 20), Ricreatori Co- 
munali-Radenska «A» 
(palestra di strada di 
Guardiella, 18). . 

Questa la classifica: 
Don Bosco 26 punti; Li- 
bertas Spitfire 20; San- 
tos Autosandra, Cgi Di- 


lio Jadran 


o nella ripresa con conclusioni troppo forzate 


no Conti 18; Kontovel 
16; Ricreatori e Stefa- 
nel 14; Sgt Bull 12; ra- 
denska «ZB» 8; Ass. Lu- 
nanova 4; Inter 19044; 
Radenska «Ay 0. 

Nel campionato Jju- 
niores femminile va in- 
vece in scena l'ultimo 
turno del girone di ri- 
torno della prima fase. 
La giornata odierna 
non prevede incontri di 
cartello. Ecco, nel det- 
taglio, il programma. 
Martedì: Libertas Ts- 
Basiliano (via della 
Valle, 19), MonteShell 
Muggia-Libertas Ud 
(palestra Pacco, 19.15), 
Italmonfalcone-Oma | 
(palestra via Rossini, 
19.45), Sgt-Seleco Ca- 
sarsa (palestra via Gin- 
nastica, 20.30). LA 
classifica: Sgt 26 punti; 
MonterShell 20; Basli- 
nao 16; Italmonfalcone 
12; Selecop Casarsa 10; 
Oma 8; Libertas Ts e 
Libertas Ud4. 

Francesco Cardella 


UN RISULTATO SORPRENDENTE NEL DERBY 


Il Kontovel fa lo sgambetto al Don Bosco 


Marko Ban da ’cecchino’ a stratega in panchina: l'impresa è firmata da Gulli e Budin - Cgs Bull sottotono 


riorità dei veneti mai trie- 
stini non hanno certamen- 
te sfigurato avendo com- 
battuto ad armi pari per 
larghi tratti dell'incontro. 
Da rimarcare le buone 
prove di Gobbi M. e Gobbi 
C., oltre alla ripresa di 
Sculin e alla defezione di 
Perossa. 

Prestazione incolore del 
Cgs Bull, come di consueto 
ha dato timidi tentativi di 
risveglio solo negli ultimi 
minuti. Uniche ‘note di 
cronaca sono i due tecnici 
rifilati dalla coppia arbi- 
trale al team blu, e l’espul- 
sione di Naccarato. 

Il secondo derby in pro- 
gramma ha visto il Dino 
Conti imporsi sull'Inter 
Res che è stata anche in 

taggio nella prima par- 
te di gara. E' stata conii 


Roberto Lisjak 

INTER 1904 67 
DINO CONTI 72 
Inter 1904: Martucci 0, 
Crevatin 4, Jurkic 9, Can- 
ziani 14, Ferronato 2, Cer- 
vini 0, Sciolis 6, Radovani 
6, Sumberesi 10 ccon 2 
bombe, Degrassi 16. Tiri 


liberi 17 su 26. 
DON BOSCO 92 
KONTOVEL 95 


Don Bosco: Olivo 14 (4 
bombe), Covacich, Furlan 
9; Scringer, Bisca 14, Ra- 
gaglia 13, Babich 7, Just 
25 (2 bombe), Fortunati 8, 
Machnich 2. Tiri liberi 24 
su 39. Allenatore Bertoni. 

Kontovel: Budin 19, Re- 
buta 12, Gulli 14 (2 bom- 
be), Gullich, Sterni 4, Gri- 
lanc 15 (3 bombe), Ciuch 


16, Pavlica n.e., Civardi 9, 
Paulina 6. Allenatore Ban. 


Tiri liberi 22 5u 35. 
ARDITA 60 
STARANZANO 74 


Ardita: Pellegrini 4, Pa- 
dovan 21, Tonzig 8, Bassi 
8, Franco 13, Signoretti 6, 
Zoccoletto. Non entrati 
Marini, Pischi e Schiopet- 
ti. Tiri liberi 9 su 14. 

Staranzano: Furlan, But- 
tignon 14, Lorenzon, Cec- 
chin, Gallo, Giaccuzzo 11, 
Podgornik 14, Ciciarella 
15, Mucelli 20, Fabris n.e., 


tiri liberi 19 27. 

Arbitri: Giust e Penzo di‘ 
Trieste. 

INTER MUGGIA 76 
EXPOMAR 89 


Inter Muggia: Perossa 2, 
Fortunati 16 (1 bomba), 
Aiello 6, Gobbi C. 9 (1 bom- 
ba), Gobbi M. 14 (1 bom- 
ba), Sculin 10 (2 bombe), 
Carbonara 2, Angelica 7, 
Gant 10. Allenatore Parigi, 
tiri liberi 13 su 27. 

EXPOMAR: Casini 4, Vi- 
centini 16 (1 bomba), Da- 
vid 15, Talon 9, Collauto, 
Coplpo 16 (1 bomba), Pa- 
squal, Paron, Moschino 18 
SOIA Tiri liberi 25su 


SGT BULL 88 
MARTIGNACCO 95 
Bull: Del Piero 24, La Por- 


ta 2, Naccarato, Rossi 6, 
Poropat 25, D'Acunto 4, 
Agnelli, Tiziani 10, Susani 
11, Ceppi 6. Tiri liberi 22 
su36. 

Martignacco: Calderan 
n.e., Melchior n.e., Parpi- 
nel 2, Di Leo 11, Facchin 
13, Gobbo 7, Fabbro 4, Pe- 


© Peccolo 


ruch 27, Floreancig 14, Pe- 
resson 17. Tiri lia; Fa, 


6. 
Arbitri: Bradamante e 


Paron di Monfalcone. 
HARIX 
DIGAS 106 


Harix: Superina 20 = 
lo 4, Zaban 8, Michelis Do: 
vide 21, Tomada 20, Ago- 
stini 2, Michalic Andrea 1, 
Madile 6, Francescatto, 
Pegoraro n.e. 

Digas: Monini 2, chivilò 
21, Di Leo 2, Toppano 22, 
Serafini 4, Zavaresco 25, 
Cabai, Berzanti 22, Celotti 
3, Gontardo. 

Arbitri: Russo di Aviano e 
Varuzzo di Pordenone, Ti- 


riliberi 2050 36sull'Arixe 
27 su 42 peril Digas, 

‘BERETICH 82 
CORRIDONI 79 


Beretich: Da Ros 8, Del 
Tedesco 5, Pasinato, Mo- 
retto 10, Paoletto 2, Azza- 
loni 2, Venturi 21, Pascolo 
21, Santellani 2, Brun 11. 
Tiri liberi 14 su 23, Allena- 
tore Turco. 

Corridoni; Ferlan, Corsi 
6, Cabrinil2, Sorrentino 2, 


“Furlan 5, Galbiati, Piccillo 


24, Miani 3, Picech 5, No- 
nino 22. Allenatore Iada- 
rola, tiri liberi 15 su 23. 
Arbitri: Dal Molin e Ron- 
cioni di Tavagnacco. 


GARPENE 101 
GEMONA 93 
Carpenè: Baldasso 11, 
22, Satriano, 
Amadio 16, D'Alto n.e., 
Giordano 15, Pasquale, 
Geccon 25, Mazzariol, Bia- 
sin 12. Allenatore Gamba- 
rotto. A 
Gemona: Meden 12, Ma- 
rini 15, De Pascale 11, Co- 
petti 6, D'Angelo 4, Lizzi 5, 
Job 17, Bacchin 23, Buz- 
zolin n... Allenatore Tur- 
cletti, Tiri liberi 20 su 25 
per il Carpenè, 12 su 18 
peril Gemona. 

Arbitri: Vigini e Olivi di 
Trieste. 


‘peto il Bre; 


PROMOZIONE 


Bor, brividi con la Lega Nazionale 


TRIESTE — Gli scontri 
di vertice di questo turno 
di gara hanno ancora 
Co un notevole 
equilibrio di valori. Il 
Bor Radenska ha mante- 
nuto il ritmo vincente 
benché l'avversario di 
turno abbia offerto stre- 
nua resistenza. La Lega 
Nazionale di Aurisina ha 
infatti evidenziato l'im- 
portanza di uomini come 
Pieri, Pecchi e Tul nell'e- 


conomia di squadra del ‘ 


Bor: in particolare l'as- 
senza dell'ultimo ha 
creato una falla sotto le 
plance che ha fatto man- 
care la consueta mole di 
rimbalzi che alimenta il 
gioco plavo. Ne ha ap- 
profittato la Lega Nazio- 
nale che nei primissimi 
‘minuti ha allungato no- 
tevolmente; è stata pron- 
ta la reazione del team di 
Sancin che ha recuperato 
sino a concludere in van- 
taggio la prima frazione. 
A inizio ripresa parte 
bene il Bor ma la Lega 
non molla. Si riavvicina 
con una clamorosa bom- 
ba di Baici a pochi secon- 
di dalla sirena, I ragazzi 
di Aurisina avrebbero 
anche la palla del sup- 
plementare in mano ma 
‘Antonini la fallisce. 
Partita a senso unico 
tra Stella Azzurra Sinesis 
e Breg. La compagine di 
Masala, in costante cre- 
scendo, ha messo a tap- 
con l'ottimo 
impiego dello stesso Ma- 
sala e D'Agostini mentre 
nelle file plave sono da 
rimarcare le defezioni di 


Korosec e Corbatti abi- 
tuali punti di forza non- 
ché migliori marcatori 
della squadra di San Dor- 
ligo della Valle. Nelle file 
plave sono da rimarcare 
le valide prestazioni di 
‘Zerjal, Salvi e Kneipp. 

‘Ampio successo della 
Barcolana sul Clp: la 
squadra di Bevitori è in- 
dubbiamente la squadra 
più in forma della Pro- 
mozione e ne ha dato 
conferma giocando in 
maniera pressoché esen- 
te da errori, Nulla da fare 
dunque per il Clp benché 
i giocatori di Tosolini ab- 
bia giocato sui consueti 
livelli di rendimento co- 
stantemenhte validi in 
tutta la stagione. 

Il Cus si arrende sul 
terreno del Sokol dopo 
un tempo supplementa- 
re. La scarsa difesa degli 
universitari ha dato via 
libera a un Sokol rima- 
neggiatissimo ma estre- 
mamente deciso nell'ap- 
profittare dei momenti 
di difficoltà del Cus coin- 
cisi con il notevole nu- 
mero di palle perse in at- 
tacco. NB 

Due break micidiali 
hanno steso uno spento 
Scoglietto: un 20-7 dal 5, 
al 10' e un 21-10 dal 35° 
al 40° per la Fincantieri 
sono stati i parziali elo- 
quenti. Il Fincantieri è 
risultato molto concen- 
trato nonostante le as- 
senze di Basili, Caretti e 
Scopaz. 

Le molte assenze nelle 
file del DIf non giustifi- 
cano la totale disfatta 


che ha visto il Plaster 
Edilizia dominare lette- 
ralmente dal primo mi- 
nuto al 41': Bene Covacic 
nel Plaster Edilizia e 


Gianni Pulin nel DIf. 
Roberto Lisjak 
RADENSKA 97 


LEGA NAZIONALE 95, 


Radenska: Poretti 20, 
Smotlak 8, Persi 18, Bari- 
ni D. 3, Percic 9, Bajs, De- 
belijuk 22, Simonic 17. 
All.: Sancin. Tiri liberi 
17/21. 

Lega Nazionale: Gandi- 
ni 14, Kenda 2, Antonini 
22, Santi, Crocetti, Baicl 
27, Moro 14, Rudl 10, 
Pernich, Tamaro 6. All: 


Mocenigo. Tiri liberi 
14/19. 
Arbitri: Forza e Tallari- 
co. 

i, 
SINESIS 95 
BREG 72 


Sinesis: Carnelli, Ciriel- 
10 19, Masala 15, Mocolo, 
Molinari, Spolaore 16, 
Toich, Ziberna 9, Agosti- 
ni 24, Girardini 8. Tiri li- 
beri 16/23. 

‘Breg: Bandi 2, Canciani, 
Ferluga 10, Kneipp 13, 
Kovacich, Salvi A., Salvi 
M. 16, Zeriali 11, Zerjal 
20, Salvi D. Tiri liberi 
15/25. É 


CLP 78 
BARCOLANA 108 
Clp: Di Bacco 9, Valenti 
2, Cocevari 13, Depase 8, 
Franceschin 25, Bulli 4, 
Manosperti 8, Ianco 10, 
Lena 4. Tiri liberi 9/17. 

Barcolana: Fortunato 9, 
Ravalico 4, Job 3, Mac- 


chi 11, Rogantin 7, Bor- 
ghesi 21, Venier 32, Ma- 
rassi 17, Miggiano 3. Tiri 
liberi 15/30. 

Arbitri: Scudiero e De 
Lucia. 


CICIBONA 72 
DLF 55 
Cicibona Plaster Edi- 
liza: Covacic 20, Simo- 
nin 3, Jogan 11, Volk 4, 
Semen 12, Furlan 8, Zup- 
in 11, Pertot B. 3. Tiri 
iberi 11/18. 
DIf: Gallo 2, Lucchini 13, 
Pecec 4, Rivolt 4, Guido- 
boni, Scrigner 7, Altin 4, 
Otta 6, Pulin 16, Lizzul. 


Tiri liberi 11/18. 
FINCANTIERI 117 
SCOGLIETTO 78 


Fincantieri: Carbonera 
6, Brecelli 18, Bonazza 
17, Potocco 12, Crevatin 
n.e., Mezzavilla 17, Co- 
retti n.e,, Tremul 9, De- 
ste 38. Tiri liberi 30/36. 
Scoglietto: Difelicean- 
tonio 9, Zafred 8, Hotes 
9, Mancini 15, Caponetti 
11, Corsì 9, Gherlani di 
Bembich 7, Kauzki 6, 
Gherbaz 2. Tiri liberi 
18/27. 

SOKOL 86 
GUS 84 
Sokol: Usaj 12, Stare 24, 
Gaharja 19, Klanjscek 19; 
Busan 2, Gruden 4, Dol- 
sari: Seamak za sa 
sa. Tiri liberi cina 
Cus: Carretti 12, Odinal 
19, Derosa 10, Garbassi 
5, Vecchioni 6, Cigotti 7, 
Aiello 4, Pellegrino 8, 
Sutz 11. Tiri liberi 15/25. 


II Piccolo 


Serie A/1 Femminile 


RISULTATI 
Pistoia-Como 
Basket Ba-Milano 
Lissone-Parma 
Cesena-Pescara 
Faenza-Priolo 
Busto A.-Puglia Ba 
Montecchio-Vicenza 
Ancona-Viterbo 


78-70 
87-73 
65-72 
82-63 
83-78 
100-78 
72-83 
83-75 


PROSSIMO TURNO 
Milano-Ancona 
Basket Ba-Busto A. 
Vicenza-Cesena 
Como-Faenza 
Pescara-Lissone 
Priolo-Montecchio 
Viterbo-Pistoia 
Parma-Puglia Ba 


CLASSIFICA 


Como 
Cesena 
Vicenza 
Priolo 
Ancona 
Parma 
Pescara 
Faenza 
Puglia Ba 
Montecchio 
Pistoia 
Busto A. 
Lissone 
Basket Ba 
Milano 
Viterbo 


4 1752 
5 1690 
7 1616 
8 1638 
81718 
9 1658 
10 1593 
1 1487 
12 1629 
12. 1552 
13. 1571 
13. 1548 
13. 1565 
15 1509 
18 1526 
18. 1554 


18 
17 
15 
14 
14 
13 
12 
1 
10 
10 
9 
9 
9 
7 
4 
4 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
Pavia-Ferrara 
Tartarini C.G.-Florence Fi 
Senigallia-Marelli Sesto 
Valmadrera Lecco-Padova 
Famila Schio-P. Pressing Rho 
Acli Livomo-Pakelo S.Bonif, 
Galli Valdarno-G. Triestina 


78-72 
61-68 
63-59 
55-51 
82-45 
70-52 
77-61 


PROSSIMO TURNO 
G. Triestina-Tartarini C.G. 
Florence Fi/almadrera Lecco 
P. Pressing Rho-Acli Livorno 
Padova-Pavia 
Ferrara-Galli Valdamo 
Marelli Sesto-Famila Schio 
Pakelo 8.Bonif.-Senigallia 


CLASSIFICA 


Famila Schio 
Marelli Sesto 
Ferrara 
Florence Fi 
Pavia 
Valmadrera Lecco 
Tartarini C.G. 
Acli Livorno 
Pakelo S.Bonif. 
P. Pressing Rho 
Galli Valdarno 
Senigallia 
Padova 

G. Triestina 


2. 1523 
5 1185 
6 1315 
7. 1303 
7 1264 
9. 1219 
9 1238 
11 1164 
12. 1147 
12. 1105 
12. 1132 
13. 1194 
13 1202 
15 


17 
14 
19 
12 
12 
10, 
10 
8 
7 
7 
7 
6 
6 
4 1197 


Serie B Femminile 


RISULTATI 
Libertas Bologna-Italmonfalcone 
Genova-Ca. Gi. Brescia 
Basket Treviso-Fontana Vela Bo 
Monteshell Mugg.-Imterscavi Rav. 
Athena Famitex-Arbor Termog. 
V.B. Gualdo Tad,-Juval Ancona 


Pall. Thiene-Seleco Casarsa 71-52 


PROSSIMO TURNO 
Ca. Gi. Brescia-V.B. Gualdo Tad. 
Arbor Termog.-Genova 
Seleco Casarsa-Libertas Bologna 
Imterscavi Rav.-Juval Ancona 
Monteshell Mugg.-Pall. Thiene 
Italmonfalcone-Basket Treviso 
Fontana Vela Bo-Athena Famitex 


CLASSIFICA 


Libertas Bologna 30, 
Basket Treviso 
Arbor Termog. 
Seleco Casarsa 
Ca. Gi. Brescia 
Monteshell Mugg. 
Pall. Thiene 
Juval Ancona 
Athena Famitex 
Fontana Vela Bo 
Italmonfalcone 
Imterscavi Rav. 
Genova 

V.B. Gualdo Tad. 


TRIESTE — La prima 
giornata di ritorno del 
campionato. nazionale 
cadetti ha registrato un 
clamoroso scossone in 
seno al vertice della gra- 
duatoria. Il Don Bosco 
infatti, scivolando sul 
parquet. pordenonese 
della Thesis, lascia da so- 
la al comando la Stefa- 
nel, riuscita dal canto 
suo a seppellire letteral- 
mente le resistenze della 
Crup. Colpaccio quindi 
della Thesis a cui va rico- 
nosciuto da tempo gli 
enormi progressi sia in 
fatto di tecnica che di ri- 
sultati. Ipordenonesi per 
niente intimoriti dalla 
visita della prima della 
classe hanno sfoderato 
una prestazione di rilie- 
vo riuscendo a contra- 
stare i salesiani per tutto 
l'arco . dell'accesissitmo 
match. 

L'esito è scaturito a 
soli 12” dal termine 
quando Ferracini, al ter- 
mine di una pregevole 
azione indovinava il ca- 
nestro decisivo che ag- 
giudicava l'insperata 
vittoria ai padroni di ca- 
sa. Per la nuova reginet- 
ta, la Stefanel, invece si è 
trattato di un impegno 
affatto insidioso; i ragaz- 
zi di Zovatto hanno con- 
dotto magistralmente il 
match palesando sicu- 
rezza e precisione. Pre- 
zioso successo esterno 
dei Ricreatori che nono- 
stante le molte defezioni 
nell'organico espugna il 
parquet dell'Italmonfal- 
cone in virtù di una gran 
gara soprattutto sotto il 
“profilo caratteriale. Buo- 
na la prova di Bevitori 
tra le file dei comunali. 
Vittoria agevole del Bora 
spese del Dopolavoro 


1171 
1219 
1216. 
1345 
1097 
1198 
1218 
1225 
1042 
1166 
1126 
1218 
1033 

666 


OEQUNIYANNAN 


71-61 


SAN GIOVANNI: Parquini 
14, Bennuggi, Maccabiani, 
Bonecchi 15, Chiarugi 15, 
Collini 4, Bruschi 1, Fa- 
brello 10, Francini 8. 

SGT: Verde 9, Stalio 12, 
Brezigar 5, Varesano 7, 
Dagostini 13, Gori 13, Giu- 
ricich, Siuca 2, Almerigot- 
ti, Poropat n.e. 

NOTE: tiri liberi San Gio- 
vanni 14 su 30, Sgt 10 su 
24, 


SAN. GIOVANNI VAL- 
DARNO — Pesante scon- 
fitta sul parquet fiorenti- 
no del San Giovanni Val- 
darno per la formazione 
della Sgt, che vede così 
avvicinarsi in maniera 
sempre più forte la serie 


L'incontro, che si pre- 
sentava come l'ultima 
spiaggia per le «mule» 
triestine (ora ci vorrebbe 
un miracolo per salvarle 
dalla retrocessione), ave- 
va anche la sua impor- 
tanza per la formazione 
fiorentina. 

Anche il San Giovanni 
occupa una posizione in 
classifica che, pur essen- 
do decisamente migliore 
rispetto a quella delle 
biancocelesti, non si può 
definire tranquilla. 

Ora, con la vittoria di 
sabato sera, le fiorentine 
possono tirare un grande 
sospiro di sollievo, men- 
tre per le «mule» triesti- 
ne la retrocessione sem- 
bra ormai cosa fatta. Una 
retrocessione che co- 
munque sembra non in- 
taccare in maniera pe- 
sante la società di via 
Ginnastica, che aveva 
già messo in preventivo 
in avvio di campionato la 
possibilità di un'even- 
tuale serie B. 

Con la sconfitta di sa- 
bato sera, cadono così 
inevitabilmente tutte le 
speranze di salvezza, ma 
ci si augura di vedere 
ugualmente le ragazze 
biancocelesti lottare con 
grinta anche nei prossi- 
mi incontri in program- 
ma. 

La stessa grinta che, 
come riferisce Turcino- 
vich, hanno dimostrato 
sul parquet fiorentino: 


. Basket 


SERIE A2 / BIANCOCELESTI SCONFITTE SUL PARQUET DEL SAN GIOVANNI VALDARNO 


Sgt, è inutile credere nei miracoli | 


Alla luce di questo risultato la retrocessione per le triestine è ormai diventata inevitabile 


«Le ragazze — afferma 


l'allenatore — hanno 
giocato abbastanza bene, 
soprattutto all'inizio, 


quando sono riusciti ad 
andare in vantaggio an- 
che di una decina di pun: 
ti(13-23). 

Poi qualcosa è cam- 
biato e le fiorentine han- 
no iniziato a guadagnare 
punti». Quel qualcosa, 
come conferma l'allena- 
tore, si chiama difesa; da 
quella a uomo le fiorenti- 
ne sono passate alla zo- 
na, difesa che non ha mai 
trovato molte simpatie 
tra le giovani biancocele- 
sti. 

Questo, associato al- 
l'uscita per raggiunto 
numero di falli della Ver- 
de, regista della squadra, 
ha causato un notevole 
calo nelle biancocelesti. 


Rimane un po' di ram-. 


marico anche per l'alle- 
natore triestino a cui, vi- 
sto l'avvio dell'incontro, 


. pareva possibile anche 


un colpaccio. Tutto que- 
sto non è accaduto, an- 
che se la Sgt è riuscita a 
stare in partita per tutta 
la durata del primo tem- 
po (34-33) per poi perde- 
re inevitabilmente smal- 
to nel corso dei secondi 
20°. 

Ora le «ragazze-bibe- 


SERIE B / VINCENTE LA DIFESA GIALLOROSSA 


Dominio della MonteShell 


88-64 


MONTESHELL: Mattesi 
n.e., Zettin 11, Bernardi, 
Pacoric 20, Battaglia 17, 
Martiradonna 7, Osti 10, 
Borroni 10, Surez 5, Forza 


8. 

RAVENNA: Vollero 21, Go- 
lini 14, Riguzzi, Ciccarelli 
4, Segni, Mamara 14, Bri- 
ghi, Resta 6, Punginelli 4, 
Ghersetich. 

ARBITRI: Bais di Staran- 
zano e Lazzari di Gorizia. 
NOTE: tiri liberi MonteS- 
hell 17 su 31, Ravenna 13 
sulo. 


MUGGIA — Giuliani usa 
l'arma che fece la fortu- 
na, sul versante maschi- 
le, di Milano e recente- 
mente anche della Stefa- 
nel. L'aggressiva difesa 
1-3-1 che il tecnico della 
MonteShell ha ordinato 
alle sue atlete più o meno 
a metà ripresa, ha 
schiacciato Ravenna, ta- 
gliando le gambe alle gio- 
catrici ospiti e ogni vel- 
leità di blitz esterno. Vel- 


leità peraltro molto 
«soft», avendo condotto 
Muggia la gara pratica- 
mente dall'inizio alla fi- 
ne. La 1-3-1 ha sortito î 
risultati attesi: recupera- 
re un'enormità di pallo- 
ni, sfiancare le avversa- 
rie e farle andare al tiro 
in condizioni tutt'altro 
che ottimali. 

La MonteShell ha ap- 
plicato a dovere questo 
schieramento, che ha 
fruttato il break decisivo, 
con le padrone di casa a 
concludere alla grande 
un incontro che per tre- 
quarti le giallorosse, pur 
al comando nel gioco e 
nella grinta, non erano 
riuscite ad «ammazza- 


Te», Le muggesane parto-' 


no con Bernardi (novità 
nello starting-five loca- 
le), Pacoric, Borroni, Bat- 
taglia e Osti, iniziando 
con la difesa individuale, 
mentre Ravenna replica 
con la zona 2-3. Subito 
parziale favorevole per le 
giuliane: 8-0 dopo 3’. Le 
ospiti si riportano sotto 


SERIE C /APADOVA 
La Libertas espugna 
il parquet del Roncalia 


ron» dovranno lottare, 
domenica prossima a 
Chiarbola, contro il Tar- 
tarini di Bologna: lottare 
con grinta, entusiasmo e 
voglia di fare e di emer- - 
gere, per un orgoglio di 
squadra anche persona- 


55-79 


nato P. 22. All: Vecchi, 


RONCALIA: Leone 2, 
Giurini 3, Pagnin 24, 
Tofano, Bonetto, For- 
mentin, Cavinato M., 
Piva 2, Palmosi 2, Cavi- 


le. 

La matematica non le 
ha ancora condannate, è 
vero, ma le speranze di 
salvezza sono ormai 
quasi inesistenti, ed allo- 
ra, almeno, ci si augura 
che queste ragazze rie- 
scano a terminare il 
campionato in bellezza, 
dimostrando che, come 
dice il proverbio «non 
tutti i mali vengono per 
nuocere» e che l'espe- 
rienza accumulata in 
questo campionato sia 
utile nella serie minore, 
ci auguriamo, per una 
pronta riscossa. 

Fulvia Degrassi 


LIBERTAS: Bonazza 4, 
Ruzzini 15, Pampanin 
3, Pergolis 8, Siega 4, Li- 
siak 11, Sergi 9, Stupa- 
ri, Zuppin 16, Bertoldi 
9. All: Prodi, 

ARBITRI: Florian e Dal- 
le Feste di Treviso. 


PADOVA — La Liber- 
tas continua la serie 
positiva; iniziata la 
scorsa settimana con 
la vittoria sull'Albina- 
sego, sconfiggendo sul 
parquet avversario la 
squadra del Roncalia. 
Le padovane con la 
sconfitta navigano ora 
in acque agitate, tro- 
vandosi all'ultimo po- 
sto della classifica. Di- 


versa la sotuazione 
per la formazione di 
Prodi che, dopo una 
crisi costellata da pa- 
Tecchie sconfitte, sem- 
bra sia sulla via di 
guarigione, come sta a 
dimostrare la prova di 
sabato. Soddisfatto, 
ovviamente, il coach 
biancorosso che affer- 
ma: «Ho visto le ragaz- 
ze finalmente cresce- 
re. Forse ci stiamno 
avviando verso il rag- 
giungimento di uno 
stato di forma ottima- 
le». L'incontro non ha 
avuto molta storia; le 
biancorosse della Li- 
bertas, dopo i primi 
minuti iniziali nei 
quali le due formazio- 
ni hanno viaggiato as- 
sieme, sono riuscite a 
staccarsi notevolmen- 
te, piazzando un pa- 
ziale di 14-0. 

f.d. 


(15-12. all'8'), lasciando 
poi alle padrone di casa 
un vantaggio di qualche 
lunghezza. 

Le incursioni della 
Vollero e la precisione 
della Mamara consento- 
no alle ospiti di mettere 
perla prima volta la testa 
avanti al 17‘ (26-27). 

La difesa arcigna e il 
contriopiede muggesani 
funzionano , bene, e le 
giallorossse operano un 
break di 13-3, con la 
MonteShell avanti di no- 
ve (39-30) all'intervallo. 
Dopo aver provato per al- 
cuni tratti del primo 
tempo anche la zona 3-2, 
le rivierasache a inizio 
ripresa ripartono a uo- 
mo. Ravenna pure. Le ro- 
magnole sono sempre a 
distanza ravvicinata: al 
4' Muggia conduce 44- 
40. Non passa molto tem- 
po che Giuliani dice alle 
sue di sachierarsi secon- 
dola 1-3-1, una difesa ar- 
cigna, che deve sfiancare 
anzitutto le avversarie e 


PROMOZIONE /OMA O.K. 
Autosandra rulla il Fari 
Ronchi si beve il Latte 


Lunedì 3 febbraio lune 


non permettere loro di 
ragionare. Ravenna, in- 
fatti, è in bambola. La 
MonteShell è invece un 
Tazzo, sospinta da Paco- 
ric in percussione e Bat- 
taglia sotto canestro. A 
9'30"” dal termine, le lo- 
cali sono avanti di 18 
punti: 62-44. 

Le muggesane non si 
fermano, tuttavia, pre- 
mendo anzi sull'accele- 
ratore, chiudendo gli 
spazi nella propria retro- 
guardia e sfrecciando in 
contropiede. Grazie a un 
canestro, più libero ag- 
giuntivo, della Zettin la 
squadra di casa a 4' dalla 
sirena tocca il massimo 
vantaggio (85-55), solo 
un po' limato alla fine. 
L'applauso del pubblico 
con le ragazze a centro- 
campo è una scena che si 
è ripetuta sabato sera al- 
la «Pacco». La Montes- 
hell fa sul serio; gli ultimi 
quattro successi di fila lo 
confermano benissimo. 

Luca Loredan 


TRIESTE — Restano immutati i punti di vantaggio 
che l'Acli Ronchi ha nei confronti del Santos Auto- 
sandra. La formazione isontina ha regolato il Latte 
Carso per 69 a 57 al termine di una partita più sof- 
ferta di quanto dica il punteggio. Fino a due minuti 
dal termine il Latte Carso grazie a una ottima uno- 
tre-uno è rimasta in partita ma nel finale la classe 
della Bugatto ha risolto la partita. Nelle altre due 
partite l'Autosandra ha regolato il Fari per 64 a 50 
mentre l'Oma è andato a espugnare il terreno dello 


Staranzano per 85 a 55. 


z1 12, Falloner. 
AUTOSANDRA-FARI 


STARANZANO-OMA 


Latte Carso 2. 


LATTE CARSO-RONCHI ) 
Latte Carso: Giacomin 6, Cosolo, Gi 
Chietti 12, Barini, Carninci 6, Fallagiani 12, Fozzer 
9, Paolin 8, Polovina 4. T.l. 8/16. ‘ A 
Ronchi: De Luca 8, Miniel 1, Porcelli 17, Zanello 
3, Tresil 1, Tonelli 6, Mordo, Bugatto 21, Michelaz- 


Autosandra: Ravignani 2, De Nicolo 9, Fortu- 
nato 8, Pittana 18, Sason 4, Ginnaneschi. 14, Olivo 
5, Giannella 2, Marini 2. T.1. 6/11. 

Fari: Franzoni 22, Di Siena 3, Copa, Favero 
DO 2, Bigot 8, Mazzoni, Simsig 4, Pipia 9. T.1. 

34, 


Oma: Marsich 15, Melanese, Oveglia 17, Acqua- 
vita 4, Del Bello, Tonini 17, Pangher 7. Matton 2, 
Verderber 7, Siboldi 19. AIl. Maier. 

Classifica: Acli Ronchi 20, santos Autosandra 
12, Oma 10, Pall. Staranzano, St. John 8, Fari Go 4, 


Lorenzo Gatto 


57-69 
OVaz, 


64-50 


55-85 


CADETTI /NAZIONALI 


Scivola il Don Bosco 


La Stefanel elimina la Crup e rimane da sola in vetta 


Ferroviario, i ferrovieri 


pur palesando notevoli 
progressi di forma non 
sono riusciti ad acciuffa- 
re la prima vittoria della 


stagione. 

Francesco Cardella 
DIGAS 78 
KONTOVEL 88 


Digas: Roja 24, Roja C. 4, 
De Monte 18, Cartielli 
16, Tissino 3, Patriarca, 
Cammillotti 13, Mercan- 
te, Dorette. 

Kontovel: Budin 34, 
Ban 2, Ivo Emili 24, Gu- 
den 5, Cerne 10, Vodopi- 
vec 4, Turk 9, Gingerla, 
Emili, Spadoni M., Spa- 
doni. 

REX 80 
BULL 78 
Rex: Pellizzer, Milan 4, 
Cimmino, Alt 29, Kalc 20, 
Feresin, Visentin, Tapa- 
cino 4, Micalic 19. 

Bull: Baldini 20, Nobile 
12, Sbrizzi 11, Ceccotti, 
Momi 9, Srebenic 13, 
Slavic 8, Scrigner 5. 


THESIS PN 69 
DON BOSCO 68 
Thesis: Rizzi 20, Asqui- 
ni 5, Zuccaro 8, Spangaro 
10, Moret 10, Zanelli 5, 
Da Rolt, Tozzi, Ferracini 
11, ‘Tommaselli n.e., 
Comparini n.e. Tiri liberi 
13/22. 

Don Bosco: Guttadauro, 
Codega, Vlacci 22, Gio- 
vannelli 16, Tortul, Fa- 
bricci 12, Ivancic 2, Sil- 
lari, Ivancic D., Clementi 
7, Giuni 9. . 


BERNARDÌ GO 81 
UBG . 95 
Bernardi: Cocco 13, 


Cargnel, Bregant 27, Tar- 
ricone 3, Mompiani 4, 
Bordon 4, Furlan 17, Bre- 
sciani 5, Ragni 6. 


Ubc: Hernandez 35, To- 
lazzi 17, Giordano 3, Pez- 
zarino 11, Luzstach 4, Pi- 
lot 3, Miceli 15, Mu8izza, 
Bizzarro 7. 


.ITALMONFALC. 109 
RICREATORI 114 
Italmonfalcone: Banel- 


lo 14, Porcari 20, Bernar- 
doni 17, Campanile, Pel- 
lizzon 7, Blasizza, Mac- 
chiutti 26, Del Bello 8, 
Antonac, Carone, Cap- 
pellari 7, De Corti 10. 
Ricreatori: Burolo 1, 
Tommasini 36, Ellero 34, 
Menis 4, Colacci 18, Be- 
vitori 21. 

BOR 74 
DLF 65 
Bor: Giacomini 1, Gal- 
loppin 6, Filipicic 5, Pos- 
sega 19, Gherbez 4, Bajc 
11, Ursic, Tomsic 26, 
Baitz 2, Krismancic. 

DIf: Vidovec, Ghiro 4, 
Umek, Messini 19, Bal- 
disser 9, Vatta 9, Toscani 
13, Ledda 3, Godina, Sgu- 
bin8. 


STEFANEL 109 
CRUP 56 
Stefanel: Zolia 15, Balbo 


6, Balbi 9, Pilat 18, Tam- 
burini 7, Zoboli 10, Bru- 
niera 2, Rusconi 9, Zac- 
chigna, Cielo 27, Korb, 
Grio 6. 

Grup: Papais 5, Silveri, 
Garbino 5, Fabbro 13, 
Ferro 11, Biscontin 1, Pi- 
tuello 3, Della Putta 1, 
Odorico 17. 


Classifica: Stefanel 26; 
Don Bosco 24; Bernardi, 
Rex e Kontovel 20; Ri- 
creatori 16; Bor 14; Ital- 
monfalcone e Thesis 12; 
CGrup e Ubc 10; Digas e 
Bull 8; DIf 0. 


CADETTI / REGIONALI 
La Libertas travolta 


dall’Inter 1904 in corsa 


TRIESTE — Continua la corsa al comando della 
classifica per l'Inter 1904 che ha regolato la Li- 
bertas «B» con il convincente punteggio di 104 a 
59. Al secondo posto della classifica il Santos 
Autosandra ha sconfitto la Libertas A per 83 a 
71. Buone note comunque per la Libertas che ha 
impegnato a fondo i ragazzi di De Polo e che no- 
nostante la sconfitta si è comportata molto bene. 
Buone vittorie anche per il Latte Carso che ha 
regolato l'Inter Muggia per 109 a 100 e del Don 
Bosco che ha sconfitto il Clp. 

Lorenzo Gatto 


CGLP-DON BOSCO ; 

Clp: Micheli 14, Chervatin, Bratina, Cattonar 
2, Fragiacomo, Tedesco 10, Pangher 16, Bombo- 
nato 4, Staleni, Luccano 3, Moliner 8, Astolfi 12, 
AIl. Riosa. TI. 12/25.’ 

Don Bosco: Tonin 9, Fleger 9, Pesaresi 15, 
Ferro 1, Ceglian 7, Gori 6, Dizioli 18, Pitteri 12, 
Burolo 4, Zampieri 10. All. Lugnani. TI. 21/45. 
LATTE CARSO-INTER MUGGIA 109-100 

Latte Carso: Benevoli 1, Cecchi 9, Tognolli 1, 
Agrini, Calcini 28, Iob 3, anco 20, Mondo 7, Gar- 
baucich 14, Labella 25. All. Zgur. T1. 30/39. 

Inter Muggia: Punis 11, Chelleri 22, Riavi 
21, Di Rocco2, Millo 8, Apostoli, Pozzetto 4, Co- 
ciancich 20, Filippo 12, Piga. AIl. Colombo. TI. 
21/44, 

LIBERTAS-AUTOSANDRA 71-83 

Libertas: Ravazzolo, Toniz, Fabris 2, Rosini, 
Verini, Schiozzi 16, Fonda 31, Palmisano, Fran- 
ceschini 13, Mari 4, Giuni 15. All, pituzzi. TI. 
11/23. 

Autosandra: Fattuzzo 2, Sagues 2, Bassi 15, 
Rampini 17, Krecic, Bembich 16, Vercelli 9, 
Sciarrone 6, Polon, Ugrin 14, Tombacco. All. De 
Polo. T1. 13/22. 
LIBERTAS-INTER 1904 

Ricreatori-Stefanel: rinviata. 

Classifica: Inter 1904 22, Santos 20, Latte 
Carso 16, Ricreatori 14, Stefanel 14, Don Bosco 
14, Inter Muggia 12, Clp 4, Libertas «A» 2, Liber- 
tas «By 0. 


59-104 


69-91. 


ALLIEVI / BIANCOROSSI SALDI AL COMANDO 


Seppellito il Bull 


TRIESTE — La tredicesi- 


‘ma di ritorno proclama 


ancora la Stefanel capo- 
classifica nel’campiona- 
to allievi. Vittima di tur- 
no dei biancorossi è stato 
il Bull, seppellito sotto 
una coltre di 100 punti di 
divario. Alle spalle della 
Stefanel troviamo anco- 
Ta il Don Bosco che man- 
tiene la posizione d'on0- 
re superando senza pate- 
mi la Stella Azzurra. SUC- 
cesso anche per la Stefa- 
nel «By che supera l'Inter 
1904 in un match che ha 


visto le buone PIove di | 


Pangos, Di Biagio 
Giamba. Mentre la sfida 
tra il Sokol e il Bor slitta 
al 10 febbra!0 prossimo, i 
Ricreatori, NONostante le 
buone prove dei soliti 
Bassanese e Pangher, so- 
no costretti a rimandare 
nuovamente l'appunta- 
mento con la vittoria, 
soccombendo in casa di 
un ottimo Kontovel. 


STEFANEL «C» 
SANTOS 


STELLA AZZURRA 44 
DON BOSCO 96 
Stella Azzurra: Glussi, 
Natali, I 
Camber, Oberti 15, Lu- 
ciani 4, Sergi 2, Kotterle 
D., Kotterle A. 7, Morino, 
Bonifacio 7, Tonis 2. 

Don Bosco: Orlando 3, 
Barzellatto 2, Colonni 3, 
Giorgiutti 7, Gaio 16, 
Mastrovicchio 10, Mi- 
chelan 8, Micolini 20, 
Bortoli 20, Basian 7. 


KONTOVEL 
RICREATORI 48 
Kontovel: Spadoni 18, 
Spazzal 8, Rizzante 2, 
Danieli 12, Zerial 25, Col- 
ja 11, Starc 2, Rustja 15, 
Skerk 18, Vatta 15. Tiri 
liberi 3/7. & 

Ricreatori: De Grassi 3, 


tec: 
77 
6l 


‘Mattesi, 


Gasperotto 7,. 


Bassanese M., Krisma 3, 
Perini, Gherbaz 2, Pan- 
gher 18, Camillo 2, Rado- 
Vac, Bassanese 20. Tiri 
liberi 0/9. 


STEFANEL 
BULL 36 
Stefanel: Novic 10, Cra- 


sti 21, Krisman 14, Furi- 
Se Bocchini 10, San- 


136 


8, Di Biasio 6, Zivic . 


9, Ceper 23, Bernardini 
6, Rustia 9, Amodio 4, 
Bull: Sonzogno 1, Tera- 


- sca 12, Slavic, Brezar, 


Guerin 2, Galeone, Tizia- 
‘ni 4, Castellucci, Momi 


15, Marzari 2. 
STEFANEL «B» 90 
INTER 1904 78 


Stefanel «B»: Palombi- 
ta4, Colomban9, Volpi 7, 
Delise, Lanzolla, Salva- 
dor 4, Di Biagio 30, Cele- 


ga 2, Marini 4, Cociani. 


10, Pangos 20. 

Inter 1904: Bonazza 4, 
Terreni 8, Bosic 4, Balde 
5, Nardini 11, Dussi, 
Gustincic, 
Giamba 19, De Ros .6, Ko- 
cevar 4, Colaric 17. 


SERVOLANA 48 
LIBERTAS 1 12 
Servolana: . Mozetic, 


Ivancic, Mola 14, Ciani 
13, Dreossi 5, Verdecchia 
4, Riosa 10. È 
Libertas: Cragnolin 9, 
Valentini 4, Pacor 17, Za- 
go 8, Saralli 6, Giassi 9, 
Valentini 6, Conte 6, Di 
Giacco 24, Mercadante 
13, Marzi 3, Sodomaco 8. 
Arbitri: Taucer e Biasi. 


Classifica: Stefanel 24: 
Don Bosco 22; Inter 
1904, Kontovel e Liber- 
tas 20; Stefanel «By 18; 
Bull 14; Santos e Bor 12; 
Stefanel 10; Sokol 8; 
Stella Azzurra e Latte 
Garso 4; Ricreatori 0. So- 
kol e Bor una partita in 
meno. 


FE 


ALLIEVE /SGT BEFFATA 
Italmonfalcone a segno 
Batosta per Muggia 


TRIESTE — L'Italmonfalcone vince sul cam 
della Sgt «A» e la raggiunge in testa alla classifi: 
ca. Si è trattato di una partita intensa e giocat4 
su alti livelli da entrambe le parti con le padron 
di casa a recriminare vibratamente nei confronî 
ti degli arbitri. La squadra biancoazzurra hd 


Massimo Vascott0 
SGTA .55 
ITALMONFALCONE É ._ 64 
Sgt «A»: Vuga 6, Zubin 2, Coloni 2, Berni, Bene- 
voli 23, Godina 4, Levita, Colli, Corrente 10, Cec- 
chini 2, Cesar4. x 
Italmonfalcone; Arena, Moimas 2, Morgera; 
Cancinni, Conighi 17, Papais 2, Feresin 2, Pizzo 
3, Palmieri 16, Diviac 20, Ravalico, Cavallini 2. 


OMA 

MONTESHELL - 
Oma: Tomasi 9, Lanzella, Siorgi È 
Gobbo, Caramori 2, Marconi 8, Giraldi 9, Iuca 4; 
Di Marco 4. di : 
Monteshell: Gasperini, Mauro 2, Zodnik 9, Su: 
raci, Codaric, Filipaz 4, Cociancich, Peteani, Co: 
Jomban 2, Neppi, Santoro, Apollonio 2. 


STARANZANO 71 
SGTB x (93) 
Sgt B: Di Tomaso, Frassin M. 11, Sartori, Donvi” 
to 26, Barbo 15, Viliani 8, Cottono 6, Pretti, Mat 
kovich 8, De Giorgi 4, Russo 15. 


-39 
63 


Classifica: Sgt A, Italmonfalcone 22; Oma, Sgt 
B 14; MonteShell, Staranzano, Ricreatori 8; Fall 
0. 


FARI 
RICREATORI 


caio umedì 8 febbraio 1992 


i vo > 


ona 


| FEMMINILE / SERIE B2 


| 42; Lazio 40; Zinella 34; Prep 30; Moka Rica 28; 


È 


fi cara 


Pallavolo 


‘assenti’ ingiustificati 


MASCHILE /SERIE B2 


Ferro e Cus, 


Le due compagini giuliane sono state piegate rispettivamente dal Silvolley e dal Sincocoop 


Il Piccolo [x] 


MASCHILE / CLASSIFICHE EE 1 Silvolley 3 | SERIECI MASCHILE /C2ED | 
Sisley e Maxicono, Sincocsop 3 Ferro Alluminio 0 | llBor rulla | | Prevenire stop inatteso, 
se il «poker» è d’assi CUS: Ziani, Visintin, | SILVOLLEY: Chinellato, Lasedia Sloga da dimenticare 

SERIEAI Danieli Da sta; ‘Manente, Vettore, Ri IPEM BUIA-PREVENIRE 32 


Risultati: Sisley Treviso-Aquater Brescia 3- 
0; Venturi Spoleto -Mediolanum Milano 3-2; Ca- 


SINCOCOOP: Mingazzi- 
ni, M. Bedodi, Lusuardi, 


pepi, Bellia, Scardellato, 
Lombardo, Diez, Ventu- 


Bor Agrim. . 3 


(7-15; 13-15; 15-13; 15-2; 17-16) 
Polisportiva Prevenire: Bertocchi G., Ber- 


Case Caen i Ferrari, Ghirardi, OFiè. —FERRO ALLUMINIO: sa; tocchi P., Tauceri, Bianchi, Tommasini, Drabe- 
ri-Sidis Falconara 2-8; Gabbiano Mantova In. Montagne, P. (6108) P"È imarchesini, Cherin, Ar | p FOR ACmDeEx: | | ni Petri Menegotti Ingennemorto, Tropea, STÉ 
a ; “od Rae 2 iudes, Gombac, Paga- ; A 
gram C. Di Castello Di Il Messaggero Ravenna- SORGE at paio (Mi), TaCDel palio, Grato nini, Marega, Del Tur SALE 
Arcireale Catania 3-0. TRI: ei Cola, Momich, sta- co, Furlanic. Ò SMOERI 

Urbano (Ud). ile, Corsi. LASEDIA: M, Bucci- 


Classifica: Maxicono e Sisley punti 84; Me- 
diolanum e Il Messaggero 32; e Chiaro 
28; Sidis 24; Quater 22; Carimonte e Venturi 16; 
Alpitour 14; Arcireale 8; Ingram 4j Gabbiano 2. = 


ci Sassari-Centromatic Prato 3-2; Lazio Roma 
ockey Fas Schio 3-2; Prep Reggio Emilia-Bron- 
di Asti 3-0; Carifano Gibam Fano-Com-Cavi Spa- 
Tanise 3-0. x 5 

Classifica: Jockey Fas e Centromatic punti 


Banca Popolare, San Giorgio, Brondi e 4M 22; 

Monteco 20, Codyeco 18; Caricano 14; Com-Cavi 

12; Jesi 10} GIvidi 6. 
SERIE BI 

Risultati: Lunazzi-Di.po 3-2; Mantova-Sav 


zacco 8; Buia 6; Petris, Prevenire 4, 

; i SERIE D 
, Risultati: Bo Frost-Pall. Ts 3-2; Ronchi-Tur- 
paco Sg SOLE Glub-Torriana 2-3; Corno-S. 
orgio 2-3; Travesio-So.Be.Ma. 0-3; Panizzo- 
Sora ERI 3-0. STA 
lassifica: Panizzo, S. Giorgio 24 punti; Slo- 
ga 20; So.Be.Ma 18; Mormsna Tie: Viù Faedis, 


squadra allenata da 
Massimo Stera una 
reazione d'orgoglio, 
un'impennata con cui 
prepararsi a interpre- 
tare la seconda metà 
di stagione con rinno- 


UDINE — Ci voleva! 
Grande spettacolo, 
grande Vbu e grande 
vittoria: con un tritti- 
co del genere non si 
poteva che uscire sod- 
disfatti dal Benedetti 


NOTE: parziali: 18-15, 
15-12, 11-15, 10-15. Dura- 
ta set: 31’,317,261,39% 


ni si trovano coinvolti in 
zona retrocessione, a ot 
to punti insieme a Fab- 
brico e Sincocoop, Segui 
ti a sei da Povoletto e P?- 
trarca; chiude a due pun- 
ti il Mogliano. La partita 
è stata tirata, come °° 


ti ad amministrare il 
vantaggio di 9-6, accu- 
mulato nella parte ini- 
ziale della frazione, e 
hanno anzi subito un 
parziale negativo di 9-2, 


no, W. Buccino, Venu- 
ti, Prestento, Tollon, 
Don, Groppo, Mian, 
Corgnani, Besvedere, 


ARBITRI: Monti (Fo), 
Callegari (Tv). 

NOTE: parziali 15-7, 15- 
6, 15-6; durata set: 23’, 


Risultati: Gividi Milano.cod ; TRIESTE Quinta 161,25" ARIE oc Caron |\p ri Cud Hlogo Querin, Berwenuto, De Vinosp: 
 Groce 0-3; Moka Rica Fi DM Ore sconfitta consecutiva (Pn), Shariat (Ts). zi, Bonivento. All. Razman. 
OM Agrigento-Zinella Bologna 3-2; sen Gi S ine i te 0) TO e Segni NOTE: Parziali: 15- | 
gio Venti logna 3-2; San ior- c «ria afar- SENZA attenuanti sul 13, 6-15, 16-14, 15-12; 
Volley Club Jesi 3-1; Banca Popola- en campo del Silvolley perl ao set: 28, 18, PANIZZO-SLOGA 0-3 


Ferro Alluminio, che non 
è praticamente mai en- 
trato in partita. Ipadroni 
di casa sono parsi forma- 
zione veramente forte, 
estremamente motivata 
e compatta in ogni fon- 
damentale — soprattutto 
a muro e in difesa —, de- 


TRIESTE — Boccata 
di ossigeno per il Bor 

impex, che dimo- 
stra di essere ancora 
vivo e si aggiudica lo 
scontro diretto contro 
Lasedia Ud. Eppure, le 
premesse di questa 
IU non erano del- 
le più rosee: i padroni 


di casa sono infatti 


sconfitta di queste di- 
mensioni: ma se è certa- 
‘mente vero che il Silvol- 
ley ha offerto un'ottima 
prestazione, è anche ve- 
ro che i triestini, messi 
nettamente in difficoltà, 


toria importante, che 


uno spiraglio per spe- 
rare in una salvezza, 
che però, obiettiva- 
mente, rimane un tra- 
guardo ancora lonta- 


so ai triestini. Una vit- 


lascia aperto ancora 


FIUME VENETO-PALLAVOLO TS 3-2 
(13-15; 15-17; 15-3; 15-9; 15-13) 
Pallavolo Trieste: Cavazzoni, Cuppo, Botta- 


(15-12; 15-12; 15-11) 
U.S. Sloga: Bosich, Cisolla, Jercog, Kerpan, 
Kraly D., Kraly M., Pahor, Riolino, Sgubin, 
Strain, Maver. All. Drassich. 


VOLLEY CLUB-TORRIANA 2-3 
(15-8; 13-15;8-15; 15-10; 7-15) 


Volley Club: Matteucci, Plasi, Locchi, Roma- 


to, giocando con grande determinazione e co- 
stanza, qualità che però le vengano meno in in- 
contri tirati e negli ultimi set. Stessa musica an- 
che per Pallavolo Trieste Volley Club, che sono 
state battute entrambe per 3 a 2 rispettivamente 
in trasferta sul campo del Bo Frost Fiume Vene- 


Bg 3-2; Vbu Ud-Cessalto 3-2; Valdagno-Filtro- mostrano i parziali, e °0- cisamente meritevole del a DSS FOR È i Ti | 
tecnica 3-2; Bologna-Tec Fin 0-3; Mia Vr-Carpi me è lecito aspettarsi da secondo posto in classifi- Si CE nello, Zamarini, Bortul, Guiotto, Menegazzi, Ti il 
FEET 5 SER Mi : una P uno scontro diretto. 1pa- 6a, ma il Ferro Alluminio unto di riferimento IPO MENGrEni i 
pr: DiPo 18; Carpi, Tadino: o o pe pultimetinio del girone di andata hanno droni di casa sono stati, ha fatto vedere vera- cola S acre: SODIa, TRIESTE — Conle partite disputatesi in questa 
Vbu Ud, Lunazzi 12; Sav Bg, Pavic ‘10; FIORI ; vo al solito, molto CSA e ra squalificato per una tredicesima giornata si conclude il girone di an- tl 
nica, Mantova 8; ; ; 3 ma, all a, S La giornata. Tuttavia i ; ; esiesdanioone | 
SIRO ARI emerse E pi dei trie- equilibrata solo nelle triestini hanno retto‘ DE se SEO n SERE sic kai oter fare I 
i si Gi B2 MASCHILE / SERIE BI Re È battute iniziali del primo molto bene, in una cede una pausa di due settimane per pi ì 
Risultati: Silvolley-F ini stini: s in campo P ; i i sulle classifichi ul 
Ferdofer-Bustaffi Y-Ferro Alluminio 3-0; " È * SCeso °° di  — finoal6-5peripadro- partita estremamente le prime valutazioni sulle classifiche e sulle 
UE TESI 3 Fabbrico-Petrarca 3-2; Il Vbu in formato «doc» senza cambi e privo Sn Didi casa — e del secon- Wen COR squadre. Clamorosa sconfitta per il Prevenire 4 
3-2;Bassano.Grizziy3.0;Meglanorovolenoi. | | travolge il Cessalt Bertocchi e Celle, CON Go set fino al 6-6—i | cui il mor Agrimpex | | bettuto per a 2 sul campo dell Ipen Buena i 
3 Y 3-0; Mogliano-Povoletto 1- ge I 0) a elementi — Di poi, i triestini si sono non pa praticamente formazione di Drabeni, dopo aver vinto i primi 
ifica: mes à sare iosa e Dagiat — che, per x sot 3 iocato — e nervosa, i ; ; 
Classifica; Mezzolombardo 26 punti; Silvol- gli ultimi anni, l'ulti- ; HE lat — che; Pi ossono sciolti come neve al sole: Fossa l'importanza che due set con una netta supremazia tecnica e di 
ley 22; Bustaffa 20; Grizzly, Ferdofer 18; Ferro ma del girone d'anda- vi di lavoro, si POST, poco reattivi fisicamen- rivestiva; l'incontro gioco, al terzo set si è fatta rimontare dieci punti i 
RO FIORA LE Motta 12; de Ts, Fab- Vbu 3 ta del campionato di oa SIRO te, imprecisi a muro, as- pa A il ID perdendo completamente la concentrazione in 
flco, Sincocoop 8; Petrarca, Povoletto 6; Mo- Cessalto 2 i i sabato, con “ solutamente inefficaci in ento chiave nel ter- ti ittoria agli av- 
gliano 2. i Cessalto 2 z di Sala DI Rc e I parziale: è stato un campo e regalando un'insperata vittoria agli x | 
SERIE CI (15-13, 4-15,9-15, 15-12 h DIDO n ci ‘infortu- o i set giocato sul filo del versari. Rendimento abbastanza scostante quel- 
Risultati: Sedico-Vivil 3-1; S. Giorgio-No- -15) * veneti e la bella in- ro fisico, dopo l dit conda — quando si sono iù assoluto equili- lo del Prevenire che, pur avendo delle notevoli 
venta 3-2; Maniago-S. Giustina 1-3; osi VB UDINE: Zanuttigh, SOmpiuta biancoverde nio che gli ha impedito trovati in vantaggio per delle ie gogna potenzialità tecniche e atletiche, non riesce an- 
pex-Lasedia 3-1; Asfir-Arco Tn 1-3; Mussolente- vedovi Vranzio, Biru:oi Che però, ancora una per mesi di allenarsi: è 5-2 — e la terza frazione cotaraa na cora a trovare una giusta mentalità di squadra 
CRoggia oa Me DEE 22: do, Zel, De Cecco, De si. Ta AE 5 lodge ERO Di Pro GSO giarsi VIDA di due che le permetta di ottenere dei buoni risultati. In Y 
Classifica: Sedico 26 punti; s. Giustina 42, 5. mone, Botto. N.e.: Pic- È ‘ormazione che Sl per i padroni di casa — unti, e che i triestini di E i 4 
Giorgio, Mussolente 20; Noventa, Chioggia, ci GR one saputo trovare tutto il su equilibri tropo insta- un assurdo parziale ne- Boe riusciti a chiude- serie D lo Sloga ha inaspettatamente chiuso que- 
AO Arco Tn 14; Maniago 12; Vivil 10; Montec- re: Stera. meglio di sé stessa. Ne bili, per sostenere Con gativo di 26-4, che dice PA ‘azie a dHO Rina sto girone di andata perdendo per 0 a 3 sul cam- 
SE i ae 2 Vino | | dlifiro. cor Cociumgeecia. {bl pi siii Dtvoll elameno | Siffilino fio | | Posl'ospaneozizo ni pestati 
Risultati: Cima-Candolini 1-3; Santalucia-S retto, De Boni, Slongo, scandita dalle SRG estremo equilibrio, come ferta dal Ferro Alluminio Agrimpex si è portato tavia molto equilibrata con entrambe le forma- 
Lucia 3-2; Buia-Prevenire 3-2; STILE Rossato, Righes. N.e.: i ; PP la parti- in questa partita. E' na- in vantaggio, nella zioni concentrate in attacco, e il Panizzo che ha 
3-2; Cremcaffè-Vol- o RIE: tifoserie (a tratti sem- quelle offerte dalla P MIN RESOR ANA : 
tu Pn 2-3; Remanzacco-Imsa 0-3; Olympia-Fle- Paoletti, Poles, Gag- brava di essere a Ces- ta contro il Sincoco0p. turalmente difficile sta- 12.8; a questo punto è dimostrato di essere una squadra con più espe- 
ROGITO] 1-3; À Room Passo, Nardese: salto, non al Benedet- La svolta dell'incontro Dilire dove siano i meriti subentrato un po' di rienza, in grado di giocare al massimo in tutti i { 
An a, Noger Pn 26 punti; Flebus, Imsa ARBITRI: Dauria di ti...), che ha piena- STRO probabilmente dei veneti.e dove i deme- rilassamento e gli set. | 
ni 14: Cremcaffè 12; (ERE SIL Brescia e Brait di Por- mente appagato quan- sel Rersovadi quando i riti del triestini; per tro: SSR Tenno. C0Ddu Lo Sloga, pur essendo una formazione piutto- 
i ISEE SO denone. ti si attendevano dalla triestini non sono riusci-  VAI®_ i motivi di una prima di cedere il pas- sto giovane, sta disputando un buon campiona- 


Ronchi 14; Volley Club, Bo Frost 10; Ci à che ha ospit izioni 5 j n A no per il Bor Agrim- ; i 
3 1 3 n ; Gorno 8; a Ospitato una vateambizioni. che ha consegnato il set nonsonomaistaticapaci ex. to ein casa del Comet Torriana. , È 
Turriaco 6; Travesio 4; Pall. Ts 0. delle più belle gare de- ts; nelle mani degli ospiti. di reagire. pi IA inimaz: 

a.C. a. 


‘Vitrani allo Ze 


iù 


SERIECI 
Il Koimpex 
non passa 


Koimpex lo) 
emar 


(12-15,7-15, 14-16) 
KOIMPEX: Fabrizi, 
Ulkmar, Gregori, Miot, 
Skerk, Grgic, Garbini, 
Starc, Pertot, Sossi. 


TRIESTE — Niente 
da fare per il Koim- 
pex che ha dovuto 
cedere al Ghemar 
GOMDRRRT che da 
qualche tempo mo- 
stra di avere tutte le 
carte in regola per 
essere promossa nel- 
la serie SUPeriore, A 


nit della forma 


FEMMINILE /C2ED 
Altura ancora grande 
Bor, Natisonia fatale 


SOKOL-NASTRO AZZURRO 3-0 
(15-5; 15-9; 15-2) 
C.S. Sokol; Ussai, Vidali, Marucelli, Brumat, Masten 
T., Masten L., Ciocchi, Drassich, Visentin, Leghissa, 
Milkovich. All. Walderstein. 
PORDENONE-ALTURA 0-3 
(8-15; 12-15;3-15) 
Pallavolo Altura: Dean, Magnaldi, Scherl, De Cecco, 
Foraus, Tarsar, All. Robba. 
NATISONIA-FRIULEXPORT 3-1 
(15-7; 9-15; 15-10; 15-5) 
Bor Friulexport: Gregori, Vitez, Vodopivech, Gusti- 
ni, Flego, Faimann, Pitacco, Mesghez, Vidali. 
LUCINICCO-VIRTUS 3-1 
- (15-12; 15-4; 8-15; 15-11) 
Virtus Calz La Nouvelle: Modri, Bellina, Maranzina, 
Busecchian, Facchini, Murgia, Catalan, ‘Rizzi, Maver. 
All. Dapiran. 
‘TRIESTE — L'Altura chiude alla grande questa prima 
fase di campionato andando a vincere sul campo della 
Pallavolo Pordenone con un secco 0 a 3 rimanendo così 


FEMMINILE / CLASSIFICHE 
Logistica e Famila 
ancora oro e argento 


SERIE B1 
Risultati: Famila-Dim To 3-0; La Mela 
d’oro-Randi 0-3; Cavit-Copma 3-0; Bieffe- 
Picco 0-3; Calvisano-Logistica 2-3; Crema- 
Smv Bs 3-1; Albatros-Madonnina 3-1. 
Classifica: Logistica 24 punti; Famila 22; 
Randi, Picco 18; Bieffe 16; Crema 14; Smv Bs 
12; Calvisano, La mela d'oro, Dim To 10; Ma- 
donnina, Albatros 8; Copma, Cavit 6. 
SERIE B2 
Risultati: Pall. Pn-Bor Tombolini 3-2; Sav. 
Bg-Cme Ve 3-1; Cus Pd-Sommacampagna 3-1; 
Sgt Vitrani-Zenit 3-0; Feltre-Cisa Tn 3-0; 
Echo-Record 1-3; Gta Mn-Grema 2-3. 
Classifica: Pall. Pn, Record, Ac. Fer 22 
punti; Echo Fe 20; Sgt Vitrani 18; Cisa 16; Sav 
Bg 14; Feltre 12; Cus Pd 10; Sommacampa- 
gna, Gta Mn 8; Zenit, Cmc 4; Bor Tombolini 2. 
SERIE Cl 
Risultati: Cus Ud-Martignacco 3-0; Fan- 
toni-Ariano 2-3; Numerouno-Kennedy 1-3; 
Vivil-Dolo 3-1; Pandacolor-Conad 3-0; Sloga 
Koimpex-Ghemar 0-3; Chioggia-Alloys 1-3. 
Classifica: Alloys 22 punti; Pandacolor 20; 


REAL cr i i fare la dil{erenza so- saldamente terza in classifica. La formazione triesti- Conad, Vivil, Ghemar 18; Fantoni, Sloga 

Prosegue il momento magico della Vitrani che i i i no stati l'attac i na, che ha giocato una delle migliori partite del cam- mae È ; ; di | 
) minuti di gioco ha piegato lo Zenit Udine, pool: quaranta nau servizio delle mal pionato, Gi dimostrando di Sire notevolmente ma- Koimpex, Kennedy 16; Cus Ud 10; Numerou- È 
i, Bene” sarie particolarmen- turata sul piano del gioco e della mentalità da tenere in no, Ariano 8; Chioggia 6; Dolo 4; Martignacco Ì 
10, Cec- VITRANI 3 vedràletriestine confrontarsi conilte- | te efficaci ai quali le campo, riuscendo a reagire bene anche in partite im- 2. 

ZENIT Uh ile Crema triestine hanno op- pegnative e in trasferta come quella di sabato scorso. SERIE C2 
Torgera; (15-8,15-0, 15-7) PORDENO n posto resistenza sia Îl tecnico dell'Altura si è espresso in modo favorevole sé = i 4 

VITRANI: Pittoni, Vida, Damiano, Fatut- -‘TOMBO: NE 3 nel primo che nel per quanto riguarda il buon andamento della squadra Risultati: Sovodnje-Danone 3-2; Torria- ql 


ta, Puzzer, Armanini, 


Zimmerman, Pa- 
tuzzi, Bandi, Micai, D'Ambrògio. 


(13- . 2 
BORTOMI I tD 157, 15-7, 15-11) 


‘terzo set, Ma invano. 


nelle partite di ritorno. 
Giornata IECRE anche per il G.S. Sokol che, dopo 


na-Asfjr 3-1; Tarcento-Ottica 2-3; Ausa Pav- 
Mercato 3-0; Lavoratore-Bo Frost 3-0; Sokol- 


n a n O. Se il Ghemar ha di- 5 i AE 
RIE Vi ‘allo Zenit della for INI D ‘S: Nacinovi, Ma- ; un periodo di crisi, ritrova la vittoria pe 3 a 0 sul Pero- i 
i; SoS A gioco la Vitrani ha bas TUGRA: Vidali, Grbec, Gi xe MOIO ,_ avere ni Nastro Azzurro conservando così una posizione di Peroni 3-0; Pall. Pn-Altura 0-3. 
; : ; , Cok. tutte le in rego- centro classifica con dieci punti. Partita noiosa e senza Classifica: Ottica 24 punti; Altura, Lavo- 
i ‘ 


trionfato sullo Zenit Pav Udine chiu- 


dendo brillantemente il girone d'anda- 
ta del campionato. Per la formazione 
tidinese guidata dal neo-incaricato 


la per essere una del- 
le formazioni più 
forti del campionato, 
da parte sua il Koim- 


storia quella delle ragazze di Walderstein che tuttavia 
sono riuscite a ritrovare la concentrazione e l'assieme 
di squadra che mancava nelle ultime giornate con bat- 
tute lung] 


PORDENONE — se alla vigili 

sferta sul terreno di EEA da soi 
sta sembrava a dir poco impossibile, al- 
l'indomani della partita conclusasi al - 


ratore 20; Pall. Pn, Bo Frost, Ausa Pav 16; 
Mercato 14; Torriana 12; Sokol 10; Danone, 


che ed un buon lavoro in difesa. Tarcento 8; Peroni, Asfjr, Sovodnje 6. 


Paolo Pellizzer non c'è stato niente da 
fare dal momento che la compagine 
condotta da Manzin ha avuto un unico 
momento di incertezza nella prima fra- 
zione di gioco. Un pizzico di distrazio- 
ne di troppo è costato alle triestine un 
parziale di 5-0, Ma chiusa la breve pa- 
rentesi negativa, la Vitrani è riuscita 
ad aver ragione dello Zenit mostrando 
grinta e determinazione tali da consen- 
tire di guardare al futuro con qualche 
ambizione in più. In casa Vitrani intan- 
to, archiviato l’ultimo successo dei gi- 
rone d'andata, si guarda già al prossi- 
mo impegno che dopo il turno di riposo 


tie-break dopo più di due ore di pi 
sconfitta subita lascia un ci gioco la 
ro. A dispetto di ogni pronostico la Bor 
Tombolini Drinks che si è visto giocare 
sul parquet della Pallavolo Pordenone 
ha disputato un match alla pari grazie 
anche all'apporto della Vitez rientrata 
per l'occasione (il rientro della Traetti- 
no è previsto invece per la fine di feb- 
braio). Chiave di volta dell'incontro è 
stato il terzo set nel corso del quale alla 
crescita del rendimento delle avversa- 
rie è seguita una flessione del rendi- 
mento delle triestine. 


ex ha fatto il possi- 
ile per COntrastare 
il gioco a&Vversario 
anche se sa Nulla, 0 
asi, sono serviti i 
ARI di Peterlin in 
prima linea che alla 
Miot sostituiva la 
Skerk. Con questa 
sconfitta girone 
d'andata del Koim- 
pex si chiude a 16 
punti, lo stesso pun- 
teggio di un anno fa. 
e. m. 


In serie D ancora rendimento scostante per il Virtus 
che dopo una serie di buone partite chiude il girone di 
andata con un'inaspettata sconfitta per 3 a l sul cam- 

o del Sanson Lucinico. Gioco poco convinto per la 
formazione di Dapiran, con troppi errori sulle ali edal 
centro, forse anche dovuti all'infortunio della Busec- 
chian che, abbandonando il campo, ha creato dei vuoti 
in attacco favorendo le avversarie, le quali hanno Sa- 
puto ben sfruttare la situazione con un forte MUTO e 
una perfetta ricezione. Niente di fatto neppure Per il 
Bor Friulexport che è caduto per 3 a l sul campo del 
Pav Natisonia dopo una partita tirata nella quale la 
formazione triestina non ha saputo reagir® al vantag- 
gio in set delle avversarie, che si sono, così aggiudicate 

il risultato. 
m. maz. 


SERIED 

Risultati: Natisonia-Bor Friulexport 3-1; 
DIf Ud-S. Vito 1-3; So.Co.Pel-S. Leonardo 3-0; 
Fincantieri-Carrozzeria 0-3; Mossa-Celinia 3- 
0;-Sanson-«La Nouvelle» 3-1; Peugeot-Itar 3- 
15 

Glassifica: Peugeot 26 punti; So.Co.Pel 22; 
Carrozzeria 20; Natisonia 18; Mossa 16; Geli- 
nia 14; S. Leonardo, Bor Friulexport, Fincan- 
tieri 12; «La Nouvelle» 10; Sanson 8g; Itar, S. 
Vito 6; DIfUdO. 


‘Adriano Panatta abbraccia Cam 
contro Sanchez, numero 8 mondiale, 


MILANO — Omar Cam- 
porese, l'eroe della vitto- 
ria sulla Spagna in Cop- 
pa Davis, contro uno dei 
quattro giocatori pro- 
mossi dalle qualificazio- 
ni e conla prospettiva di 
trovare, al secondo tur- 
no, Ivan Lendl, testa di 
serie n. 1. E' questo l'a- 
spetto più significativo, 
per l'Italia, del sorteggio 
del tabellone del «Mu- 
ratti Time», il torneo in- 
door in programma da 
oggi a domenica prossi- 
ma al forum di Assago. 
Per il resto, Cristiano 
Caratti, finalista della 
scorsa edizione, se la ve- 
drà al primo turno con il 
croato Goran Prpic per 
oi eventualmente af- 
rontare il vincitore del 
confronto fra il cecoslo- 
vacco Petr Korda (n. 4) e 
il giovanissimo sudafri- 
cano Wayne Ferreira, 
«giustiziere» di John 

cEnroe agli Open 
d'Australia. Renzo Fur- 
lan e Stefano Pescosoli- 
do sono gli altri due ita- 
liani presenti diretta- 
mente nel tabellone 


PALLAMANO / DOPO 


TENNIS / INDOOR A MILANO 


:Subito dura per Camporese 
La possibilità di trovare Lendl al secondo turno 


TENNIS / COPPA DAVIS, L’ITALIA BATTE LA SPAGNA: GRANDE PARTITA DI CAMPORESE 


Omar «schiaffeggia» Sanchez è 


dare il deludente spagnolo - Poi Bruguera si arrende a Caratti 


Se 


PERA Furlan af- 
‘onterà il russo Andrei 
Gherkasov mentre Pe- 
scosolido avrà di fronte 
lo spagnolo Jordi Arrese. 

Per quanto riguarda le 
teste di serie, nella parte 
alta del tabellone Lendl 
affronterà nel primo tur- 
no un giocatore prove- 
niente dalle qualifica- 
zioni (che si conclude- 
ranno oggi) mentre lo 
spagnolo Sergei Brugue- 
ra (n.) giocherà contro il 
francese Arnaud 
Boetsch, il cecoslovacco 
Karol Novacek (n. 5) se 
la vedrà con il russo Ale- 
xander Volkov, vincito- 
te dello scorso anno, è 
Korda, come detto, in- 
contrerà Ferreira. ; 

Nella parte bassa, il 
francese Guy Forget (te- 
sta di serie n. 2) affronte- 
tà  l'israeliano Amos 
Mansdorf, il croato Go- 
ran Ivanisevic (n. 8) sarà 
contro lo svedese Ma- 

jus Larsson, lo spagno- 
o Emilio Sanchez (n. 3 e 
grande sconfitto della 
Davis contro gli azzurri) 
se la vedrà con l'altro 


Bastano tre set per liqui 


orese dopo la brillante vittoria conseguita 


svedese Jonas Svensson: 
in caso di successo la sua 
strada si incrocia, poi, 
con quella di Pescosoli- 
do o Arrese, Infine l'a- 
mericano Andrè Agassi 
(n. 6) giocherà contro lo 
svizzero Jakob Hlasek, 
in quello che si presenta 
come il confronto forse 
più stimolante del primo 
turno. Nel doppio, inve- 
ce, prima testa di serie è 
proprio la coppia spa- 
gnola Emilio Sanchez- 
Sergio Casal, reduce dal- 
la batosta di Bolzano di 
fronte a Camporese- 
Nargiso, I due italiani 
non giocheranno però 
insieme l'indoor milane- 
se: Camporese farà cop- 
pia con Ivanisevic, suo 
abituale compagno nei 
circuiti internazionali 
mentre Nargiso avrà a 
fianco il cecoslovacco 
Novacek. Sanchez-Casal 
affronteranno nel primo 
turno Lendl-Korda, 
mentre la coppia Patrick 
McEnroe-Jo Fitzge- 
rald (n.) incontrerà 
Flegl-Melville. 


ROMA — L'Italia vince il 
confronto con la Spagna 
con un singolare di antici- 
po. Omar Camporese can- 
cella Emilio Sanchez dal 
«supreme court», batten- 
dolo in tre set, col punteg- 
gio di 6/0 6/2 6/4. Lo spa 
gnolo nella prima frazione 
è costretto a subire un 
umiliante «cappotto» in 
20', rimediando appena 
quattro «15». L'italiano 
«brekka» l'avversario al 
primo, terzo e quinto gio- 
co. Nel secondo set San- 
chez riperde il servizio al 
primo e al terzo gioco. 
Camporese sale a 4/0, 
avendo infilato, quindi, 
dieci giochi consecutivi; 
Sanchez conquista subito 
dopoil primo punto, quan- 
do sono passati 40" dall 
inizio della partita. Al 12.0 
gioco Camporese gli offre 
due palle-break su due er- 
rori consecutivi ma lo spa- 
gnolo non sa approfittar- 
ne, La terza frazione è la 
più lunga dell'incontro, 
ma Camporese la risolve 
sin dall'inizio strappando 


a Sanchez il servizio d'en-' 


trata. L'italiano conserve- 
rà il vantaggio fino al ter- 
mine anche se la partita ri- 
schia di incarognirsi per 


‘ alcune discussioni con i 


giudici di linea. Al settimo 
gioco Camporese non rie- 
sce\a sfruttare due palle 
break, mentre lo spagnolo 
mette a segno la quinta 
palla possibile per rimane- 
re in partita. Un po' di 
emozione al decimo e de- 
cisivo gioco: con due erro- 
ri non forzati Camporese 
dà a Sanchez un vantaggio 
di 0-30, ma poi mettendo a 
segno un ace, due magnifi- 
ci colpi e il settimo ed ulti- 
mo ace si aggiudica il pun- 
to, l'incontro, e porta l'Ita- 
lia al secondo turno della 
Coppa. : ; 
‘A risultato ormai acqui- 
sito, scendono poi in cam- 
po Cristiano Caratti e Sergi 
Bruguera. E' l'italiano che 
ha più voglia di giocare e 
di vincere. Si aggiudica in- 
fatti il primo set strappan- 
do il servizio allo spagnolo 
a metà della frazione e 
conservandolo fino al 6-4. 
Il secondo set si risolve in- 
vece al tie-break: l' italia- 
no va in testa fino a 6-2, 
poi 6-4, ma si fa raggiun- 
gere sul 6-6. Lo spagnolo si 
aggiudica infine il tie- 
break per 10-8. Non ha 
storia invece il terzo set. 
Lo spagnolo ha voglia di 
andare sotto la doccia e 
cede con un secco 6-1, per- 
dendo due volte il servi- 
zio. i 
Il tennis italiano ha così 
ottenuto quanto voleva a 
Bolzano: la promozione al 
secondo turno (con l'auto- 
matica permanenza nel 
gruppo mondiale), la rico- 


IL SUCCESSO DI SIRACUSA | 


Primo round a Trieste 


La squadra di Lo Duca ha nettamente distanziato gli avversari | Approfitta dell’errore di Mackay, rintuzza la fuga di Flipper Piella i 


‘TRIESTE — Il conto alla 
rovescia è iniziato: con la 
vittoria di Siracusa, tanto 
sofferta nell'esiguità del 
punteggio, 21-20, quanto. 
meritata ed ‘entusiasman- 
te, la Pallamano Trieste ha 
prenotato il primo posto in 
classifica al termine della 
prima fase. E non è risul- 
tato da poco sia sul piano 
psicologico nei confronti 
delle avversarie dirette, 
Ortigia in primo luogo, di- 
stanziata oramai di nove 
lunghezze dai triestini (bi- 
\erebbe ripercorrere 
indietro la storia di 
chissà quanti campionati, 
perritrovare un divario si- 
Imile fra triestini e siciliani 
nella loro lunga vicenda a 
due per la conquista dello 
scudetto) sia sul piano 
pratico per il meccanismo 
dei play-off, che privile- 
FI chi vince la prima 
‘ase. E accanto a gGueste 
considerazioni, c'è co- 
munque la consapevolez- 
za che la formazione di Lo 
Duca ha dimostrato anche 


a Siracusa, dove ha lottato 
contro un avversario av- 
velenato dalla necessità di 
tornare in qualce modo 
alla ribalta, di essere stata 
costruita in modo presso- 
ché perfetto per la conqui- 
sta dello scudetto 91-92. 
E' necessario naturalmen- 
te toccare ferro e mante- 
nere i piedi ben piantati a 
terra ma sarebbe fare tor- 
to a Piero Sivini e compa- 
gni non sottolineare come 
questa squadra, proprio 
nell'anno successivo al- 
l'abbandono di Mario Ci- 
vidin, protagonista sulla 
scena della pallamano na- 
zionale, abbia ritrovato 
nuovo entusiasmo, pur es- 
sendo l'età media abba- 
stanza elevata. Ma c'è un 
elemento che va indicat 

come collante ed equili- 
bratore della formazione 
capoclassifica: l’arrivo di 
Nino Adzic e l'inserimento 
nel complesso allenato da 
Lo Duca. Il fuoriclasse 
montenegrino è arrivato 
in punta di piedi,.non ha 


fatto proclami, semplice- 
mente e con la massima 
naturalezza, tipiche doti 
dei grandi campioni, ha 
cominciato a macinare 
gioco e a firmare gol, riu- 
scendo contestualmente a 
farsi apprezzare dai com- 
pagni. Un dato è sufficien- 
te per incorniciare la pri- 
ma stagione triestina di 
Adzic: sabato a Siracusa la 
Pallamano Trieste stava 
soffrendo le incursioni 
dello straniero dei locali 
Milosevic, ala sinistra. Lo 
Duca nell'intervallo ha 
proposto a Nino Adzic di 
spostare il suo raggio d'a- 
zione difensivo sulla de- 
stra (Adzic solitamente 
opera sul fronte sinistro 
dell'assetto arretrato dai 
triestini), al ritorno sul 
terreno di gioco, Adzic ha 
preso in consegna Milose- 
vic e la porta dei triestini è 
stata violata soltanto sei 
volte. Il tutto senza perde- 
re-il vizio del gol: ben 13 
portano la firma in calce 
del montenegrino. Questo 


naturalmente senza smi- 
nuire la prova eccellente 
di tutta la squadra, che ha 
saputo rimontare i sicilia- 
ni, che avevano chiuso la 
prima frazione in vantag- 
gio per 14-12, in casa loro, 
Insomma se non ci fosse 
stata la sconfitta di Roma 
con la Lazio, nell'ultimo 
turno di andata, a riporta- 
Te questa squadra sulla 
terra, la Pallamano Trie- 
ste potrebbe veramente 


essere definita «marzia- 


na). 
Ugo Salvini 


Risultati: Ortigia-Palla- 
mano Trieste 20-21, Bolo- 
gna-Haenna 27-20, Mode- 
na-Mordano 17-14, Forst 
Bressanone-Lazio 18-14, 
Prato-Rubiera 24-22, Gae- 
ta-Merano 17-16. 

Classifica; Pallamano 
Trieste. punti 28, Forst 
Bressanone 24, Ortigia 19, 
Modena 17, Prato 15, Bo- 
logna Gaeta e Lazio 14; 
Rubiera 12, Haenna e Me- 
rano 6, Mordano -4. 


PALLANUOTO / COPPA DEI CAMPIONI A TRIESTE 


Lo Jadran Spalato finalista 


TRIESTE — Meglio di così 
non poteva andare: gli ap- 
passionati di pallanuoto di 
Trieste hanno vissuto un 
weekend per certi versi ir- 
ripetibile. Alla Bianchi 
hanno assistito a uno spet- 
tacolo unico: la semifinale 
di Coppa dei Campioni fra 
Jadran Spalato e Polar 
Bears Ede, preceduta dal 
successo dell'Equipe Auto 
Edera nel precampionato 
di serie B, mentre da Como 
giungevano notizie positi- 
“ve per la Triestina, capace 
di andare a vincere in casa 
di una diretta concorrente 
nella lotta per la salvezza. 
Febbraio è dunque inizia- 


to con buoni auspici per i 
colori triestini, ma prima 
di fare il punto della situa- 
zione in casa rossoalabar- 
data ed ederina, è piacevo- 
le tornare con la memoria 
a Jadran-Polar Bears. La 
partita è apparsa finita a 
un certo punto, con i croa- 
ti in vantaggio sul 9-2 al- 
l'apertura del quarto e ul- 
timo tempo. Recuperato 
abbondantemente lo 
svantaggio patito ad Am- 
sterdam nella gara di an- 
data (9-11), Simenc e soci 
sì apprestavano a vivere 
gli ultimi nove minuti con 
tranquillità; invece, pro- 
prio. l'uscita per tre falli 


del miglior elemento della 
formazione di Kovacevic, 
Simenc appunto, è stata 
sufficiente per scombina- 
re la quadratura, apparsa 
fino a tale frangente per- 
fetta, dello Jadran e il ca- 
rattere indomabile degli 
olandesi ha rimesso in di- 
scussione la qualificazio- 
ne per la finalissima. Negli 
ultimi minuti lo Jadran fa 
mantenuto il distacco mi- 
nimo (tre gol), aggiudican- 
dosi l'accesso alla finalis- 
sima con il Savona. Tor- 
nando alla Triestina, la 
vittoria di Como, abbinata 
alle sconfitte di Bologna e 
Libertas Bergamo, ha con- 


ferito al turno la caratteri- 
stica netta del sorpasso. A 
Como ancora una volta è 
stato fondamentale il ren- 


dimento dei due stranieri, | 


Padovan e Stefanovic, au- 
tori complessivamente di 
otto reti su undici; avanti 
di questo passo, la Triesti- 
na potrà giostrare effetti- 
vamente meglio attorno ai 
due stranieri. Note positi- 
ve anche sul fronte rosso- 
nero dell'Equipe Edera, 
tornata al successo a spese 
dell'Uisp Bologna; si è 
trattato di poco più di un 
allenamento. 

us. 


stituzione del gruppo az- 
zurro con il recupero di 
Cristiano Caratti (avvenu- 
to però a spese di Paolo Ca- 
nè, che ora è... da recupe- 
rare), il battesimo proban- 
te ma dolce di Caratti. 
Quel che forse non si at- 
tendeva in un'occasione 
così delicata era l'esplo- 
sione, a livelli «beckeria- 
ni) di Omar Camporese; 
Dopo avere annichilito 
uno. sperduto Bruguera 
nella prima giornata, il bo- 
lognese ha ‘annientato 
Emilio Sanchez. 

Gli ha cucito addosso, 
quasi sulla pelle, uno spie- 
tato cappotto nel primo 
set, gli ha lasciato appena 
sei giochi nei restanti due. 
Il numero otto mondiale 
— che sul veloce tale nonè 
— sembrava addormenta- 
to, reduce da una sbornia, 
cppute era semplicemente 
sballottato da quel tennis 
violento contro cui non sa- 
peva che fare. Solo quattro 
«15» nella prima frazione, 
il primo punto dopo 40° e 
dieci giochi, solo due pal- 
le-break non sfruttate al 
dodicesimo della seconda: 
questo il magro bottino di 
Emilio Sanchez, che non 
riusciva a giocare. Batteva, 
bene e si prendeva delle ri- 
sposte — Soprattutto di ro- 
vescio — che gli esplode-' 
vano addosso come bombe 
a mano, quando non anda- 
vano a bruciare il «supre- 
me» lungolinea, o a incro- 
ciarlo come inafferrabili 
traccianti. Guai poi a in- 
gaggiare dialoghi prolun- 
gati: Camporese appoggia- 
va il suo gioco e, prima 0 
poi, la sua pressione dive- 
niva insopportabile, 
Quando alla battuta, il bo- 
lognese, piazzando magni- 


ficamente la «prima» (ha © 


ottenuto alla fine sette 
aces come Sanchez), met- 
teva subito in difficoltà 
l'avversario che era co- 
stretto a mulinare le gam- 
botte, per poi rinviare in 
rete, 0 a rete dove era ap- 
postato Camporese, pron- 
to a matarlo. Solo nelterzo 
set Sanchez avrebbe rial- 
zato la testa. Per ottenere 
briciole. Perso subito il 
servizio, non sarebbe stato 
più in grado di recuperare. 
Provava Orantes, capi- 
tano fin là Quasi statico e 
muto; a far giare Il match, 
chiedendo la sostituzione 
di un giudice di linea e fa- 
cendo così scatenare il 
Fudo per poco non se 
‘o complicava Camporese, 
‘prima cadendo e rischian- 
do la distorsione alla cavi- 
glia sinistra (quarto gioco) 
e poi litigando con un ‘altro 
Bludice di linea. Ma niente 
e nessuno avrebbe potuto 


distogliere l'italiano dal. 


sadico compito di distrug- 
gere Emilio Sanchez. 


IPPICA / LA SPUNTA IL CAVALLO DI SCHIPANI SU GIANNI GIUS 


Max Jet, stoccata vincente 


Laspunta Max Jet 


TENNIS / UNA NAZIONALE CHE PIACE A PANATTA | 


«L’imbarazzo della scelta» 


BOLZANO — Adriano 
Panatta suggella con di- 
chiarazioni soddisfatte, 
serene ed ottimiste la 
IRga vittoria italiana 
sulla Spagna: «Natural- 
mente sono felice per 
questo successo e non 
speravo che si sarebbe 
avverato in questa ma- 
niera. Camporese mi ha 
nuovamente stupito 
con una prestazione ad 
altissimo livello. Lo va- 
do dicendo da parec- 
chio tempo, è tra i primi 
cinque giocatori al 
mondo, basta che se ne 
convinca. Poteva batte- 
re chiunque. Anche Ca- 
ratti ha giocato benissi- 
mo. Il suo debutto non 
era facile, ha quasi bat- 
tuto Sanchez ed ha do- 
minato Bruguera. Sono 
contento di aver recu- 
perato il rapporto con 
lui, di averlo convocato. 
Adesso abbiamo una 
nazionale allungata con 
giocatori dalle diverse 
caratteristiche che pos- 


sono essere utilizzati in 
Coppa a seconda del 
fondo su cui si gioca, 
della forma che hanno, 
di come giocano nei tor- 
nei. Il difficile è conci- 
liare la programmazio- 
ne della nazionale con 
le programmazioni in- 
dividuali. Ora la nazio- 
nale può contare, oltre 
sui giocatori che hanno 
giocato così bene qui, 
anche su Pescosolido, 
Furlan; Pozzi, Pistolesi, 
ma anche sullo stesso 
Canè. che può tornare 
sempre quello di due 
anni fa. Diciamo che la 
situazione per me si è 
fatta più difficile, per- 
ché ho l'imbarazzo del- 
la scelta». 

Omar Camporese è 
felice per la vittoria che 
accomuna a quella del 
torneo di Rotterdam: 


Ha annichilito il nume-. 


To otto mondiale, tutta- 
via è misurato nel com- 
mentare questa sua im- 


VELA /A SAN DIEGO 
«Moro» batte gli svedesi 
e si conferma primo 


SAN DIEGO — Il «Mo- 
ro» di Venezia vincen- 
do la regata contro gli 
svedesi, che sono stati 
squalificati per una 
partenza irregolare, 


‘ha confermato la sua 


posizione in testa alla 
classifica provvisoria. 
della prima fase di se- 
lezione di Coppa Ame- 
tica. Con il «Moro» so- 
no in testa alla classi- 
fica la barca giappone- 
se e quella neozelan- © 


dese. Al secondo posto 
c'è la barca francese, 


che sarà la protagoni- 
sta della giornata 
odierna in cui gli ita- 
liani dovranno difen- 
dere il proprio primo 
posto contro «Ville de 
Paris». Alle due regate 
non partecipano i due 
consorzi australiani 
che si sono ritirati da 


Premio degli Animali (metri 2080): 1) Orma Brazzà 
(R. De Rosa). 2) Omar. 5 part. Tempo al km 1:22-9. Tot,: 


54; 18, 15; (64). 


Premio del Coniglio (metri 1660); 1) Nuca Petral (F.. 
Dante), 2) Nitro Ferm. 3) Nash Point. 12 Part. Tempo al 
km 1,21.1. Tot.: 97; 33, 20, 50; (77), Duplice non vinta. 


Tris Montebello: 169.300, 


Premio del Cavallo (metri 1660): 1) Olicia (C. schipa- 
ni). 2) Ordin Cem. 3) Ohio As. 9 part. Tempo al km 
1.21.3, Tot.: 58; 20, 29, 22; (376). Duplice non vinta. 


Tris Montebello: 189.700 lire. 


Premio del Daino (metri 1660): 1) New Count (Be. 
Destro). 2) New Conterosso. 3) Nero Fc. 13 part. Tempo 
al km 1:23. Tot.: 185; 38, 173: 62; (7782). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: non vinta. 

Premio del Cane (metri 1660): 1) Isherman (G.Cara- 
no). 2) Lancillotto RI, 3) Iviasco. 8 part. Tempo al km 
1.19.9, Tot.: 38; 14, 19; 24; (54). Duplice non vinta. Tris 


Montebello: 53.100 lire. 


Premio Livio Cavalcante (metri 2080): 1) Max Jet 
(C. Schipani), 2) Gianni Gius, 3) Flipper Piella. 8 part. 
Tempo al km. 1.20.9. Tot.: 110; 19, 18, 16; (319). Dupli- 
ce non vinta, Tris Montebello: 396.000 lire. 

Premio del Gallo (metri 1660): 1) Luggage (M. An- 
drian). 2) Invest Bi. 3) Frisbi Jet. 10 part. Tempo alkm 
1.20.1, Tot.: 45; 17, 16, 22; (51). Duplice non vinta. 
Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 1.042.700 per 
5001ire. Tris Montebello: 59.100 lire. 


Premio del Gatto (metri 1660); 1) Indego (D. D'Ange- 
lo). 2) Masson Park. 3) Erz di Jesolo. 8 part, Tempo al 


km, 1.21, Tot.: 30; 16, 30, 18; (281). 70. Tris Montebel- 


lo: 379.100. 


. la dirittura d' 


questa prima fase per 
effettuare lavori sulle 
chiglie. 

La moglie di Paul 
Gayard, lo skipper del 
«Moro», è stata opera- 
ta ieri d'urgenza per 
un problema di sinusi- 
te e per questo motivo 
sino all'ultimo mo- 
mento non si è saputo 
se al timone del «Mo- 
roy contro gli svedesi 
nella sesta regata delle 
selezioni di Coppa 
America ci sarebbe 
stato Cayard 0° Tom- 
maso Chieffi. Ika 
Cayard nel mese di no- 
vembre era stata ope- 
rata al naso per un 
problema di sinusite; 
da un paio di giorni 
era ricoverata in ospe- 
dale per accertamenti, 
perché sarebbero sorti 
problemi d'infezione. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Max Jet è ri- 
tornato al successo nel 
ricco handicap centrale 
disputato in un pomerig- 
gio confortato da condi- 
zioni atmosferiche ac- 
cettabili. Nella soluzione 
lo spunto, il cavallo di 
Schipani ha approfittato 
ell'errore marcato da 
Mackay in fase all'attac- 
co e ha poi preso chiara- 
mente la meglio sul fug- 
Bitivo Flipper _Piella, 
sfuggendo quindi all'ir- 
rompente Gianni Gius. 
La sa si è CREEc 
tranquilla dopo gli errori 
iniziali di Francosvizze- 
ro e Iago, con Furioso 
Prad che manteneva la 
posizione alla corda nei 
confronti di Gianni Gius, 
e con Flipper Piella che si 
dimostrava il più solleci- 
to del secondo nastro, 
subito in terza posizione 
e poi addirittura in van- 
taggio all'imbocco della 
seconda curva. 
Mou Conterosso, 
quarto dopo un giro, ve- 
niva superato in tromba 


dagli avanzati Mackay © © 


Max Jet che progrediva- 
no vistosamente all'ulti- 
mo passaj 
per Fielle faceva buona 
ardia avendo al traino 
fl comp o di scuderia 
Furioso brad e Gianni 
Gius. L'azione di Mackay 
si faceva più incisiva 
nella penultima dirittu- 
ra, ma Flipper Piella reg. 
eva bene le bordate dol 
‘a figlia di Dranske che 
riusciva pol a contenere 
‘anche lungo l'intero arco 
della piegata conclusiva. 
Mackay cercava’ di af- 
fondare i colpi anche nel- 
ì i d'arrivo ma 
poi, probabilmente stan- 
ca, sl arrendeva in rottu- 
ra e dalla sua scia Schi- 
pani era pronto a mette- 


io dove Flip-. , 


presa. «Io ho giocato si- 
curamente bene, ma 
vorrei anche ricordare 
che l'anno scorso in 
Coppa Davis ho giocato 
altre buone partite. Per 
Sanchez è stato subito 
difficile entrare in par- 
tita. Anche lui serviva 
bene, ma io, soprattutto 
di rovescio, rispondevo 
sempre e bene; quando 
lui cercava di venire 
avanti riuscivo a pas- 
sarlo; non gli davo poi 
scampo quando al ser- 
vizio ero io, che ho avu- 
to un'alta percentuale 
di prime palle. Vinti ve- 
locemente i primi dieci 
giochi, la strada per la 
Vittoria era aperta, Non 
ho mai avuto momenti 
di difficoltà neanche 
quando, proprio all'ul- 
timo gioco della partita, 
gli ho concesso un van- 
taggio di 0-30». Campo- 
Tese torna a parlare del- 
la nuova atmosfera che 
c'è nella squadra: «Spe- 
ro che Canè, mio amico 


LEEDS (INGHILTER- 
RA) — Il tedesco Mike 
luge ha vinto il titolo 
di campione del mon- 
do professionisti di ci- 
clocross, coprendo i 
21,250 chilometri del- 
la corsa in 1h 4'36". Al 
secondo posto il ceco- 
slovacco Karel Camr- 
da a 18” e al terzo l’o- 
landese Adri Van Der 
Poela 53”. 

Non era certamente 
uno sconosciuto alla 
vigilia il tedesco Mike 
Kluge, ma fra i profes- 
sionisti i nomi che la 
stagione aveva porta- 

«alla ribalta (erano 


‘ sole prove più qualifi- 
Cubo in Particolare 
nel Superprestige. La 
ragione, in verità, c'e- 
ra: per evitare di cor- 
rere il rischio di am- 
malarsi come nelle ul- 
time annate, Kluge 
aveva preso la decisio- 
ne di correre pochissi- 
mo e per questo ha di- 

Sputato, in tutto, sei 


re in azione Max Jet. In 
poche battute, Max Jet 
metteva in campo un al. 
lungo di marca superio- 
re, mentre anche Gianni 
Gius, abbandonata la po- 
sizione al seguito U- 
rioso Prad, sì metteva ‘in 
luce per un finale a effet- 
to. Flipper ‘Piella do- 


: veva tirarsi in disparte 


sotto i colpi di maglio dei 
due decisi rivali, e, sul 
palo, Max Jet riusciva a 
mantenere ancora un ra- 
gionevole vantaggio nei 
confronti di Gianni Gius, 
e in 1.20.9 dava concre- 
tezza alla sua bella affer- 
mazione. Alle rimanenti 
piazze  concludevano, i 
compagni di colori Flip- 
per Piella e Furioso Prad. 

In apertura i 3 anni Sì 
doppio chilometro, 
Omar, subito în vantag- 
gio sulla compagna di 
nastro Orma Brazzà, su- 
biva un violento attacco 
di Out di Casei che poi 
trovava Poposto alle sue 
spalle sulla seconda cur- 
SOA poi cedere nel pe- 
nultimo rettilineo. Avan- 
zava allora Orma Brazzà, 
e nel finale la figlia di 

disponeva con sicu- 
Tezza di Omar, giustifi- 
Catamente stanco, E 

La prima delle due 
«gentlemen» vedeva 
Nash Point fare l'anda- 
tura per circa un giro, 
mentre il favorito Nitro 
Ferm scattava a metà 
corsa anticipato da Nuca 
Petral che passava in 
vantaggio per pol con- 
St sul palo l'av- 
versario. Im rottura sul 
traguardo . Nackimov, 
autore di una buona rin- 
corsa, il terzo posto ri- 
maneva a Nash Point di 
poco su Noliver. 

Al rientro da novem- 
bre, Olicia ha subito vin- 
to, da Schipani ben diret- 
ta in corsa di testa. Un 
attacco di Oriundo Ami 


to. 
altri, emersi attraver-) 


CICLOCROSS / MONDIALI 
E? il tedesco Kluge 
re dei professionisti 


Nessun 
lament: 
to colti 
fraterno, riesca a rieSCioglin 
trare nel gruppo». Melle Gi 


Cristiano Caratti fia, lad 
Soddisfatto della vittifissata | 
ria anche se ininfluenSaggio 
nel risultato, già scofsmesso 
tato dell'incontro Ita reti 1 
lia-Spagna: «Battere Udato uf 
giocatore come Brugultuazion 
ta fa sempre piacertàl punt 
Sono contento di averltare se, 
battuto al terzo set, d0sempli 
po‘aver sprecato nel séprevist 
condo, al tie-break, cilitono la 
que palle-match. Lui #tri depi 
terzo è vistosamenticlima 
calato perché gli mandelettor: 


più che per la vittoria; 
Soddisfatto per l'esp?gelle s 
rienza che ha fatto ltrebbe 
Davis: «Non. pensalitato, il 
che l'avrei vissuta.colnuto < 
bene, quasi direi col 'resti”, 
maturità. E' stata un preved 
sperienza molto util'g; due 
per il futuro, anche natori, 
Imi sono accorto che di era i 
vrò lavorare molto pé Eoo x 
interpretarla meglio». più i 
resti’ 
î zionali 
7 to cor 

un de 
A piedi, 
7} cupare 
° Willer 
ha ani 
Coledì 
di un 


gare prima del mol 
diale, vincendone du. 
Quindi nella settim 
Uscita della sua st@ 
gione ha «sparato» È 
‘ondo le sue cartucof 
fin dalla partenza, Sl 
curo della sua intatti? 
riserva di energie ? 
della tenuta alla di 
stanza. 4 
Non hanno lascia! 

alcun segno gli italia 
ni, come si prevedev? 
anche se il 15,0 post? 
di Gianluca Pierobo! 
ha soddisfatto non 50° sizi 
lo il ct Antonio Saron* *!210n 
ni, ma i critici e la 
‘stesso portacolori dol 


lora ri: 
le fine 


vuold dazior 


mentre Claudio Chiap: Mala : 
pucci l'ha presa senz !lcan 
troppo agonismo: 1 der de 

aura di cadere lo h@' Nelle ; 

‘enato, l  Serito 
menta 
be Tag 
Stanz; 
| cheil 

| Viràa 
rezza 
za dei 

Sol 
ora ir 
mand 
me lc 
sento 
altri 1 
ra ap] 
ta un 


non sortiva effetto al 
no, e Olicia poteva 
cludere in solitudine 
nuovo record di 1.21 
mentre Ordin Cem, (i *. 
un bel volo iniziato) di Ag 
600 finali, coglieva| loste 
piazza d'onore sfi vince 
Sfogriogione di ohio a 
TO, sione ef: QResrsà 
È SA) esplé Più d 


vo nella successiva amm 
per i4anni, In rottu) trato 
più attesi Nefando % che s 
Nardoz e Narflù, er? riten 
New, Conterosso ©. megl 
Nemira i più auto; br) pres; 
nel primo tratto, meli a] i 
nell'ultimo quarto Ser 


ziava la sua rogressio) «Ci 
New Count c) e poi, il tutti 
arrivo molto contrast, — ir 
riusciva ad avere la Dl del g 
glio su New Contero® bisog 
che in foto respingeX no 
Nero Fc per il sec08; n 
posto, Quote altisonali | Ro 
con l'accoppiata che fi ‘ora, 
ava addirittura 77 
lun milione e mezzo 
‘una puntata di 2000 
e con la Tris che nonW 
niva aggiudicata. .‘ al 
Subito RR la fo! 
smagliante di Isherm 
ifulgeva appieno in. 
miglio che vedeva 
chesi Ok leader sino 
l'imbocco della curva. . 
nale. Poi interveniva 


terzo nella volata ini 
presa con Golden Mir. 

Nelle ultime due coff 
successo ao Spi tl 
L ie, che plegav& 
fuggitivo Frisbi Jet 01 
vest Bi, E marca! 


da Dario D'Angelo. 
to a primeggiare già: 
850 metri nella sec oo 
«gentlemen» del pi 
riggio. 


